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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTI: 

il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e ss.mm.iL; 

il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'l1 luglio 2006 recante disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e ss.mm.ii.; 

il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento 
(CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e ss.mm.ii.; 

il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo 2007-2013, approvato dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)3329 del 13.07.07; 

il POR Calabria FSE 2007 - 2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C (2007) 
6711deI17.12.07 così come modificata con Decisione C(2012) 6337 dellO settembre 2012; 

:lA,e;,J ..~U 2;;-, f) J .flJt ?~r~()~) ~ ~~ 
la Deliberazione della Giunta regionale n. 882 del 24.12.07 con la quale si è preso atto 
dell'approvazione del POR Calabria FSE 2007 - 2013, da parte della Commissione Europea con 
Decisione n. C(2007) 6711 del 17.12.07; 

la Deliberazione della Giunta regionale n. 433 del 5.10.2012, con la quale Giunta Regionale prendeva 
atto del nuovo POR Calabria FSE 2007-2013 così come modificato con Decisione C(2012) 6337 dellO 
settembre 2012 ed approvava il nuovo Piano Finanziario del POR Calabria FSE 2007-2013 articolato per 
Assi e Obiettivi Specifici Comuni; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 490 del 06.11.12 con la quale, a parziale rettifica della 
Deliberazione della Giunta regionale n. 433 del 5.10.2012, è stato approvato definitivamente il nuovo 
Piano finanziario del POR Calabria FSE 2007-2013 per Assi e Obiettivi Specifici Comuni; 

la Deliberazione della Giunta regionale n. 502 del 15.11.12 POR Calabria FSE 2007-2013, con la quale, 
da ultimo, è stata approvata la Proposta di riprogrammazione del POR Calabria FSE 2007-2013 per il 
Piano di Azione Coesione; 

PREMESSO CHE: 

il paragrafo 1 del Regolamento (CE) 1083/2006 stabilisce che su iniziativa dello Stato membro i 
Programmi Operativi possono essere riesaminati nei seguenti casi: a) a seguito di cambiamenti 
socioeconomici significativi; bI al fine di tener conto in misura maggiore o differente di mutamenti di 
rilievo nelle priorità comunitarie, nazionali o regionali; cl alla luce della valutazione di cui all'articolo 
48, paragrafo 3 e d) a seguito di difficoltà in fase di attuazione; 

la Commissione Europea, come precisato nel paragrafo 2 e 3 del Regolamento (CE) 1083/2006, adotta 
una decisione in merito a una richiesta di revisione dei programmi operativi nel più breve tempo 
possibile, e comunque non oltre tre mesi dalla presentazione ufficiale da parte dello Stato membro e 
che la revisione dei programmi operativi non richiede la revisione della decisione della Commissione di 
cui all'articolo 28, paragrafo 3; 

CONSIDERATO CHE 

al fine di consentire il superamento delle difficoltà in fase di attuazione così come previsto dall'art. 33, 
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I 

comma l, lettera d) del Reg. (CE) n. 1083/2006, si è reso necessario, nell'alveo tracciato dalla Delibera 
lo CIPE 1/2011 ed in adesione al Piano di Azione Coesione, proporre una riprogrammazione finanziaria del 

POR Calabria FSE 2007-2013; 

con DGR n. 283 del 15 giugno 2012 la Giunta regionale prendeva atto della proposta di 
riprogrammazione del POR Calabria FSE 2007-2013 per il Piano di Azione Coesione e la trasmetteva al 
Consiglio regionale ai fini dell'approvazione della proposta di revisione ai sensi dell'art. 12, comma 1 
della L.R. 3/2007. 

il Consiglio regionale con deliberazione n. 294 dell'8 aprile 2013 approvava la proposta di 
riprogrammazione del POR Calabria FSE 2007-2013 per il Piano di Azione Coesione; 

in seguito all'approvazione con procedura scritta del Comitato di sorveglianza conclusasi in data 22 
novembre 2012, la Commissione Europea con Decisione ((2012) 9617 del 14 dicembre 2012 modificava 
la Decisione ((2012) 6337 del 10 s~ttembre 2012 e la Decisione ((2007) 6711 del 17 dicembre 2007 ed 
approvava definitivamente le modifiche apportate al POR Calabria FSE 2007-2013 per quanto attiene, 
in particolare, al nuovo quadro finanziario del Programma; 

CONSIDERATO AlTRESl' CHE 

il piano finanziario del POR Calabria FSE 2007-2013 approvato dalla Commissione Europea è articolato a 
livello di Assi Prioritari e per annualità, così come previsto nel Regolamento (CE) n. 1083/2006 (artt. da 
52 a 54, e art. 37.1) e dal Regolamente (<::E) n. 1828/2006 (Allegato XVI); 

il paragrafo 3.2.3 del POR Calabria FSE 2007-2013 approvato dalla Commissione Europea contiene a 
titolo informativo, secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1083/2006 (art. 9.2 e art. 37.1.d), 
dal Regolamento (CE) n. 1828/2006 (art. 11) e dal Regolamento (CE) n. 1080/2006 (art. 12 punto 5), 
l'allocazione stimata delle risorse finanziarie del FSE per le categorie di spesa di cui all' Allegato 1/ del 
Regolamento (CE) n. 1828/2006, rispetto ai temi prioritarì, alle forme di finanziamento, nonché alla 
tipologia territoriale; 

il POR Calabria FSE 2007- 2013, approvato dalla Commissione Europea, è articolato per ciascun Asse 
Prioritario, in Obiettivi Specifici Comuni, Obiettivi Operativi e Linee di Intervento; 

I 

con Deliberazione di Giunta regionale n. 490 del 06.11.12 era stato approvato il Piano Finanziario per 
Assi Prioritari e Obiettivi Specifici Comuni secondo il quadro finanziario del Programma rimodulato e 
successivamente disposta l'iscrizione in bilancio delle risorse finanziarie del POR Calabria FSE 2007
2013; 

DATO ATTO CHE il nuovo quadro finanziario del Programma, comportando una destinazione delle risorse 
per priorità strategiche interne al Programma diversa da quella originaria e da quella successivamente 
rimodulata necessita di una variazione dei capitoli di spesa iscritti a bilancio relativamente alle risorse 
finanziar,ia del POR Calabria FSE 2007-2013; 

RITENUTO NECESSARIO 

procedere alla presa d'atto del nuovo testo del POR Calabria FSE 2007-2013 così approvato dalla 
Decisione Comunitaria ((2012) 9617 del 14 dicembre 2012, contestualmente richiedere al 
Dipartimento 4 - Bilancio e Patrimonio di prowedere alle conseguenti variazioni in bilancio; 

trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regionale; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241- Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 
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VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA la L.R. n. 3 del 5 gennaio 2007 recante "Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria al 
processo normativo e comunitario e sulle procedure re.lative all'attuazione delle politiche comunitarie"; 

VISTA la LR. n. 7 del 13 Maggio 1996 recante "norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della 
Giunta Regionale e sulla Dirigenza r~gionale"; 

VISTA la LR. n. 19 del 4 settembre 1d01 -Norme sul procedimento amministrativo, la pubblicità degli atti 
ed il diritto di accesso. Disciplina dellà>·pubblicazione del Bollettino Ufficiale della Regione Calabria; 

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 Giugno 1999 recante "adegjJamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore per l'attuazione delle disposizioni recate dalla LR. 7/96 e dal D. Lgs. 29/93 e successive integrazioni e 
modificazio n i"; 

VISTO il decreto n. 354 del 21 Giugnp 1999 del Presidente della Giunta Regionale recante "separazione 
dell'attività amministrativa di indirizzo' e di controllo da quella di gestione", rettificato con D.P.G.R. n. 206 
del 15/12/2000; 

Su proposta del!' Assessore al Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione Professionale, Cooperazione e 
Volontariato, Nazzareno Salerno e del!' Autorità di Gestione del POR Calabria FSE 20072-103, Bruno 
Calvetta; formulata alla stregua dell'istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell'espressa 
dichiarazione di regolarità dell'atto resa dai dirigenti preposti, a voti unanimi 

DELIBERA 

per le m~tivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, di: 

prendere atto del documento allegato recante "POR Calabria FSE 2007-2013" approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione n. C(2007) 6711 del 17.12.07 e modificato, da ultimo, con 
Decisione C(2012) 9617 del 14 dicembre 2012, allegato (allegato 1) alla presente per costituirne 
parte integrante e sostanziale e che sostituisce il testo allegato alla Deliberazione della Giunta 
r-egionale n. 433 del 5.10.2012; 

approvare il nuovo Piano Finanziario del POR Calabria FSE 2007-2013 articolato per Assi e Obiettivi 
Specifici Comuni così come riportato nelle seguenti Tabelle allegate che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione e sostituisco quelle allegate alla Deliberazione 
di Giunta regionale n. 490 del 06.11.12: 

o 	 Tabella 1 - Piano Finanziario per Assi Prioritari e Settori di Obiettivi Specifici Comuni e per Fonti 
di Finanziamento (allegato 2); 

o 	 Tabella 2 - Piano Finanziario per Annualità e per Fonti di Finanziamento (allegato 3); 

o 	 Tabella 3 Piano Finanziario per Capitoli e Annualità (allegato 4); 

impegnare il Dipartimento 4 - Bilancio e Patrimonio a predisporre la variazione in bilancio delle 
risorse finanziarie del POR Calabria FSE 2007-2013; 

trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regionale per l'esercizio delle competenze ad 
esso attribuite dalla L.R. 3/2007; 

pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

Del che si è redatto proc 
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Il Presidente: f.to SCOPElliTI 

Il Segretario: f.to 

Copia conforme per uso amministrativo 

Il SEGRETARIO 

Il DIRIGENTE GENERALE 

DEl DIPARTIMENTO PRESIDENZA IL PRESIDENTE 

Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 

Il Verbalizzante Il Prèsidenìe 
f 

Si attesta ché copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data - ì~JU. ZU13 
al Dipartimento interessato){ al Consiglio Regionale ',,"alla Corte dei Conti ò 

l'impiegato addetto 



Allegato 8 1b deliberazione 

n .. A-83-- del .1.il.1:1Atl ,2013 
Allegato 2 - Tabella 1- Piano Finanziario per Assi Prioritari e Settori di Intervento e per Fonti di Finanziamento. 

1 
Quota Nazionale 

Quota lr-----------r---------~----------4, % Asse/ 
Totale Comunitada IAssi Prioritari I Obiettivi Specifici Stato (Fondo Settore Totale RegionelFSE Rotazione)i I 

, Adattabilità "'_~__-1I__1_4_%__+-_1_1_3_.9_6_9._07_2+i__6_1._9_46_.8_7_5+__5_2._0_22_._19_7+_4_0_.9_1_8_.7_60-+_1_1_.1_0_3_.4_3-17 

sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere: I I ' a 
1l'adattabilità dei lavoratori ___8_%_-+1__6_5_.3_5_6_.8_9_7+-_3_5_._1~_;()_.._W_5-i',-_3_0_.2_2O_,_4_92-+__2_3_.209_._2_1_1+l' __7_._0_11_.28_1-1 

favorire l'innovazione e la produttività attraverso una 1% Il.] 19.817 4514.361I: 151.153b migliore organizzazione e qualità del lavoro 6.605.456 4.363.208 i 


sviluppare politiche e servizi per l'anticipazione e ! 

c 
 20.205.014 3.941.003 

e l'imprenditorialità 
gestione dei cambiamenti, promuovere la competitività 1 5% 37.492358 17.287.344 • 13.346.341 

174.912.010Occupabllità 48% 382.061.902 207.149.892 136.832.032 38.079.978 ' 
aumentare l'efficienza, l'efficacia, la quali!.; e 

II 

7% 59542.200 32.190.658 27.351.542 21.263.411 6.088.131d 
l'inclusività delle istituzioni del mercato del lavoro 
attuare politiche del lavoro attive e preventive, con 

1particolare attenzione all'integrazione dei migranti nel 
278.736.266 1 151.426.660 127.309.606 100.024.274e 36% 27.285.332

mercato del lavoro, all'invecchiamento allivo, al lavoro 
autonomo e all'avvio di imprese 
migliorare l'accesso delle donne all'occupazione e 

I 
I 5% 15544.347 4.7065151f 43.783.436 i 23.532.574 1 20.250.862

ridurre le disparità di genere I 
1m 5.736.146 '53..361.817 i 28.680.730 24.681.087Inclusione sociale 7% 18.944.941 

sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il I 
(re)inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per 7% 5:;361.817 28.680.730 24.681.087 18.944.941 Il, 'I 5.736.146g 
combattere ogni forma di discriminazione nel mercato 

~__~~d~el~la~v~o~ro____________________________+-____.. _+__________~_________+I'____------+----------j----------1 
Capitale Umano 23% 187.153.696: 101.396.954 85.756.742 66.977.352 18.779.390IV 

elaborazione e introduzione delle riforme dei sistemi Idi istruzione, formazione e lavoro per mìgl iorarne 
3% 21.122,571 11.352.889h 9.769.6821 7.499.105 i 2.270577 ' 

l'integrazione e sviluppare l'occupabilità, con 
particolare attenzione all'orientamento I 
aumentare la partecipazione alle opportunità formative, ! 

I i
21.:197.2 I I 16.913.285lungo tutto l'arco della vita e innalzare i livelli di 5% 3fU 10.4961 14.133.843 I 2.779.442 • 

apprendimento e conoscenza 1 

Aumentare l'accesso ali' Istruzione 
i42.141.2991 e alla formazione iniziale professionale e universitaria, 10% 78.405.824 36.264.525 27.836.265 

1 

i 8.428.260 I 
r--_-+...:'llIigliorandone la qualità. II creazione di reti tra università, centri tecnologici di 

im li ricerca, mondo produttivo e istituzionale con 5% I 49.314.805 26.505.555 I 22.809.250 I 17508.139 
I 

5.301.111
particolare attenzione alla promozione de Ila ricerca e 

I dell'innovazione ________+ ______-!+~_________~__________+ _________+_--------_+-----------\ 

1 " ~ cc "'" i' 3.362.000 2.220.756 . 672.400V 'Trasnazionalità e interregionalità IO'."n...,'.,•••ou 2.893.156 

promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative I 
e di reti su base interregionale e transnadzionale , con 1% 6.255. 156 1

1 3 . .162.000 , 2.893.156 1 2.220.756 672.400n 
particolare attenzIOne allo scambIO elle t)(lOne 'I 
pratiche I 

Assistenza TeclIica 3% ! 26.777.861 14.569.023 12.208.8381 9.623.509VI 2.585.329 
i 

migliorare le politiche, la programmazione, iJ I ! I 
monitoraggio e la valutazione a livello nazionale, I I 12.208.838 1o . l I 1 l G I 3% 26.777.861 14.569.023 9.623509 [ 2.585.329
reglOna e e oca <': per aumentare; a overnance ne 1 


i territorio 


VII Capacità Istituziollale 3% I 24.'154.836 13. ].13.903 11.310.933: 8.682.152 2.628.781 . 
~~~~--~~--~------~. 

rafforzare la capacit1t istituzionale e dei sistemi 2% il 14.696.000'1' 7.[',<)8.757 6.797.243 5.217.492 1.579.752p 
nell'implementazione delle . .J.p:..:o.:.:li.:.:ti.:.:c1::.:1e:..,e:....;;;.de;..:.iJP:.c.ro~).jg2l.Ir.:.:a.,:.mc.:m::.:i-,-+______-'-___,______-'-_________+ _________+ __________+-________-1 

Rafforzare la capacità iSlil.llzionale e dei sistemi i I %Q l' 5.145,146 4513.690 3.464.660 L049.029nell'implementazione delle politiche e dei programmi, 1 9.758.836 
I I 

6.464.414l:n IAliquota ArI. 34 Reg.(CE) 108312006 1% 6.464.41..1 I 6.464.414I 
I l 

1 TOTALE Il00.498.754 I 430.249.377 I 370.249.377 i 284.199.502 

1 

I 86.049.875 
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Allegato 3 - Tabella 2 - Piano Finanziario per Annualità e per Fonti di Finanziamento. 

Fonte di Finanziamento 

Ripartizione % per Anno 

I 
Totale I 

100% 

Anno 2013 (2007-2013) 

100%1 

IQuota Comunitaria (FSE) 

Quota Stato (Fondo di Rotazione) 

430.249.377/ 

284.199.502 i 

430.249.377 

284.199.502 

Quota Regione 86.049.875 86.049.875 

I Totale 800.498.754 800.498.754 



Allegato 4 - Tabella 3. Piano finanziario per Capitoli e Annualità 

Capitoli 

sviluppare sistemi di formazione continua e sostene.re l'adattabilità 
dei lavoratori (Asse I.A) 
favorire l'innovazione e la produttività attraverso una migliore 
organizzazione e qualità del lavoro (Asse I.B) 
sviluppare politiche e servizi per l'anticipazione e gestione dei 
cambiamenti, promuovere la competitività e l'imprenditorialità 

Totale 

65.356.897 

11.119.817 

37.492.358 

Anno 2013 (2007-2013) 

65.356.897 

11.119.817 

37.492.358 
• (Asse I.C) 

aumentare l'efficienza, l'efficacia, la qualità e l'inclusività delle 59.542.200
istituzioni del mercato d(!.Ilav::o~ro~"",(JAè!.so::s:!:e..!I.!:I.:!:D):L-____---,-__+- -+______________ 
attuare politiche del lavoro attive e preventive, con particolare 
attenzione all'integrazione dei 
all'invecchiamento attivo, al 

migranti nel mercato del lavoro. 
lavoro autonomo e all'avvio di 278.736.266 

i imprese (Asse Il.E) 
migliorare l'accesso delle donne 
disparità di genere (Asse n.F) 

all'occupazione e ridurre le 43.783.436 I 
sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il (re)inserimento I 

lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di 53.361.817 

discriminazione nel mercato del lavoro (,(sse III.G) . 

elaborazione e introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione, 

formazione e lavoro per migliorarne l'integrazione e sviluppare 
 21.122.571]'occupabilità, con particolare attenzione all'orientamento (Asse 

IV.H) 

aumentare la partecipazione all'apprendimento permaneme, anche 

attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono scolastico e 
 38.310.496 
le dis)Jlll'Ì~di genere rispetto alle materie (Asse IV.I) 
~entare l'accesso all'istruzione 
e alla formazione iniziale professionale e universitaria, 78.405.824 
migliorandone la qualìtà.(Asse IV~I,-.L..:..)'_-:--:-.,--:-:-:-___--,-+_______________+
creazione di reti tra università, centri tecnologici di ricerca, mondo i 
produttivo e istituzionale ,::011 particolare at:enzione alla 49.314.805l" 

romozlOne della ncerca e deJllnl10VaZlOne Asse I\ .M 

59.542.200 __-----------1 

278.736.266 

43.783.436 

53.361.817 

21.122.571 

38.310.496 

78.405.824 
___________--! 

49.314.805 

promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su 
base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo 6.255.156 6.255.156 
scambio delle buone ratiche Asse V.N) 
migliorare l'efficacia e l'efficienza dei Programmi Operativi 
attraverso azioni e strumenti di su orto Asse V1.0) 
migliorare le politiche, la programmazione, il monitoraggio e la 

26.777.861 26.777.861 

valutazione a livello nazionale, regionale e locale per aumentare la 14.696.000 14.696.000 
Govemance nel territorio Asse VII.P) 
rafforzare la capacità istituzionale e dei sistemi i 

nell'implementazione delle politiche e dei programmi (Asse 9.758.836 9.758.836 
VII. 
spese relative al finanziamento di azioni che rientrano nel campo di 
intervento del FESR (Opere strutturali e infrastrutturali) necessarie 
al corretto svolgimento delle operazioni finanziabili con l'FSE e ad 6.464.414 6.464.414 
esse direttamente legate -Aliquota max. 10%-. (AI·t. 34, Reg. (CE) 
1083/2006 

Totale 800.498.754 800.498.754 

I 
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1. ANALISI DI CONTESTO 

1.1. Descrizione del contesto 

1.1.1. Indicatori statistici 

La tahella seguente riporta il quadro dei principali indicatori statistici di riIerimento al 2005, dove non 
diversamente specificato, mettendo a confronto la situazione della Calabria con quella delle Regioni 
italiane dell'Obiettivo Convergenza, dell'Italia e, ove possibile, dell'UE25. 

Non occupati che partecipano ad attività formative e di 
istruzione .. 
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Differenza fra tasso di occupazione 

tèmminile 


Condizioni di legalità e coesione sociale (2003) '" 

· hanno usufi:uito del servizio di asilo nido (sul totale 
I della in età tra zero e tre anni ** 
Percentuale di anziani che riceve assistenza domiciliare 
integrata (ADI) rispetto al totale della popolazione 
anziana ai 65 ** 
Incidenza percentuale della spesa per l'assistenza 

· domiciliare integrata sul totale della spesa sanitaria 
· regionale per l'erogazione dei Livelli Essenziali di 
Assistenza ** 

e Sviluppo 

Ricerca e 

con 

banda larga nelle 44.6 

* Pcr le Regioni Obiettivo Convergenza il dato comprende anche la Sardegna. 

** Per le Regioni Obiettivo Convergenza il dato è riferito all'intero Mezzogiorno. 

48.2 58.0 

Percentuale di Comuni che hanno attivato il servizio dì 
asilo nido (sul totale dei Comuni della ** 
Percentuale di bambini in età tra zero e tre anni che 

27.7 32.7 24.5 15.0 

12.2 17.7 13.9 

1.7 1.5 4.5 

6.8 5.7 4.9 

5.6 15.0 30.5 

1.2 3.1 9.1 

1.2 2.81.5 

0.70.5 1.1 

Questa prima lettura degli indicatori statistici di riferimento evidenzia chiaramente le criticità del sistema 
regionale: 

tassi di attività, occupazione e disoccupazione molto lontani dai livelli nazionali ed europei, anche se 
nel complesso sostanzialmente in linea con le altre regioni italiane dell'Obiettivo Convergenza, ma 
aggravati dalla presenza di segmenti caratterizzati da forte marginalità (elevati livelli di 
disoccupazione di lunga durata e lavoro ilTegolare); 

situazione sociale che evidenzia una condizione particolarmente negativa per hltti gli aspetti 
considerati (legalità, servizi per l'infanzia, assistenza alla popolazione anziana, forte incidenza delle 
categorie svantaggi ante. ecc.); 

bassa propensione alla ricerca e all'innovazione del sistema regionale, con elevata incidenza della 
spesa pubblica in ricerca e corrispondenti bassi investimenti delle imprese in ricerca e capitale 
umano; 

buoni livelli di scolarizzazione (sopramltto superiore), tassi contenuti di abbandono scolastico e 
buona paliecipazione alle attività fOnJlative da l'mie della popolazione non occupata e degli adulti in 
generale; dati positivi che tuttavia sembrano dimostrare una scarsa efficacia, considerato come a 
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livelli di istruzione più elevati non si accompagni nd complesso IIna minore disoccupazione, 
diversamente da quanto avviene. non solo in ambito nazionale ed europeo, ma anche nelle stesse 
regioni dell'Obiettivo Convergenza. 

1.1.2. Tendenze socioeconomìche 

Inquadramento geflerale della struttura c:co!1omÌca regionale 

li calcolo dci principali indicatori economìci segnala un persistente e patologìco divario di sviluppo 
deIreconomia calabrese rispetto alle aree più dinamiche del nostro Paese e dell'Europa. 

Nonostante la Regione Calabria abbia registrato nel quadriclUlio 2000-2004 una discreta performance di 
crescita. con un tasso di variazione medio annuo del PTL pari al +2%, a fronte di un valore che a lìvello 
nazionale è risultato in media di poco inferiore ad un punto percentuale, la Calabria continua ad occupare 
le ultime posizioni nella graduatoria delle regioni italiane in termini di reddito: nel 2004 il PIL per 
abitante risultava, infatti, pari appena al 65,2% di quello medio nazionale e al 68,7% dì quello medio 
de1l'EU25. 

Prodotto interno lordo (Euro a prezzi 1995) • Numeri indice 2000 = 100 

Fonte: Istat ed Eurostat 

Per contro, la Calabria, a conferma della strutturale debolezza del StiO sistema ccononùco-produttivo, si 
colloca sistematicamente nelle primissime posizioni della graduatoria relativa al !,rrado di dipendenza dai 
trasferimenti esterni, che appaiono d'altro canto necessari per sostenere i livelli di benessere sociale 
raggiunti dalla popolazione residente. In particolare i dati aggiomati al 2003 indicano come il grado di 
dipendenza dcII' economia regionale dai trasferimenti estemi misumto dal rapporto a prezzi correnti fra 
importazioni nette e risorse complessive- raggiunge un valore superiore al 27%, a lì'onte di una dato 
medio nazionale e meridionale pari, rispettivamente, allo 0,4'% e al 16.5%. 

La Calabria sconta. infatti, la presenza di una stl1lttura produttiva particolal111ente esigua e caratterizzala 
da elementi di forte fragilità. Alcuni dci punti deboli dell'economia regionale sono noti da tempo e 
appaiono riconducibili ad aspetti di natura strutturale moditìcahili solo attraverso processi di medio-lungo 
periodo. Ci si riferisce in pruticolare: 

allo scarso peso assunto dalle produzioni industriali che contribuiscono alla f0l111azione del valore 
aggiunto regionale per meno del 10%. a fronte di una media meridionale e nazionale pari, 
rispettivamente, al 15% e al 22%; 
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al lcnte sovradimensionamento dei settori di attività più tradizionali cbe risultano prevalentemente 
orientati alla domanda locale (il commercio, l'edilizia e l'agricoltura) - dove peraltro risulta molto 
elevato il ricorso a forme di lavoro precario e sommerse - e più in generale della Pubblica 
Amministrazione; 

allo scarsiss.imo sviluppo che assumono nell'ambito dei terl.iario i servizi e le attività a carattere più 
innovativo (intermediari finanziari, servizi alle imprese, ricerca & sviluppo, etc.) sempre più 
neeessarie per sostenere i processi i modernizzazione del sistema economico; 

alle dimensioni estremamente ridotte che assumono le imprese cbe operano nel contesto regionale (la 
dimensione media delle imprese calabresi all'ultimo censi.mento risultava pari a 2,4 addetti per unità 
locale, rispetto a14, I medio nazionale.); 

alla strutt'ura proprietaria tipicamente familiare di moltissime imprese che si abbina inevitabilmente 
ad una f:orte sottocap.italizzazione e ad uno sbilanciamento verso forme di indebitamento a breve 
tennine; 

collegata ai due aspetti precedenti, la cronica mancanza di sufticìenti risorse finanziarie per realizzare 
gli investimenti volti a favorire i processi di crescita, apprendimento, innovazione e 
ammodernamento tecnologico; 

alla mancanza sia dì rilevanti economie di localizzazione. ehe tipicamente caratterizzano ad esempio 
i sistemi distrettuali, che di urbanìzzazione. considerata l'assenza di rilevanti processi di 
agglomerazione produttiva; 

infine, alla scarsa dotazione infrastrutturale, materiale ed immateriale, che tende a penalizzare le 
imprese locali rispetto a quelle operanti in altri contesti territoriali. 

L'andamento della produttività del lavoro, anche in confì'onto a quello delle altre regioni italiane, 
conferma pienamente le difficoltà attraversate dal sistema economico calabrese nel corso degli ultimi 
anni. Infatti, la produttività del lavoro, non solo è rimasta pressoché costante nell'ultimo quinquennio, ma 
presenta un divario di oltre 15 punti percentuali rispetto alla media nazionale. L'intensità di 
accumulazione del capitale - misurata dal rapporto tra investimenti fissi lordi e PIL - pur risultata nel 
2003 superiore al dato medio nazionale (24% rispetto al 20,4%), ha d'altro canto registrato nell'ultimo 
quinquennio un calo di 1,3 punti percentuali. 

La fragilità del sistema produttivo regionale si l'it1ette nella scarsa capacità di attrarre investimenti 
dall'estero (che in Calabria sono pressoché nulli), nonché nella bassa capacità competitiva del sistema 
produttivo regionale, evidenzi.ata anche da un grado di apertura regionale che risulta tra i più bassi d'Italia 
e da una ridottissima propensione all'export (pari al\'l,2% del PIL rispetto ad ulla media nazionale del 
21%). 

Andamenti demografici 

La popolazione calabrese al 31 dicembre 2005 ammontava a 2.004.415 residenti, con una densità pari 
circa a 133 abitanti per kmq, nettamente inferiore a quella che sì rilevava in media a livello nazionale 
(195). nmodello insediativo calabrese è inoltre caratterizzato da un' elevata dispersione della popolazione 
sul territorio che, congiuntamente alla scarsa accessibilità di molti centri abitati minori - dovuta anche ad 
una l11orfologia essenzialmente montuosa deternlinano costi. localizzativi crescenti sia 
nell 'organizzazione dei servizi alla popolazione che, in talune aree, nei servizi per il sistema produttivo. 

Nel quinquennio 2000-2005 la popolazione residente si è ridotta di circa 14 mila unità (-0,7%), segnando 
una dinamica assai peggiore di quella che ha caratterizzato sia le regioni italiane dell'Obiettivo 
"Convergenza" (+0,9%), che l'Italia nel suo complesso (+3,1 %). 

Contrariamente a quanto accade in molte regioni italiane, in Calabria si registra un saldo naturale 
leggermente positivo che risulta tuttavia più che controbilanciato da un saldo migratorio fortemente 
negativo. Quest'ultimo fenomeno appare pmticolarmente preoccupante, se si considera che la Regione 
Calabria è, insieme alla Basilicata, l'unica ad aver registrato nell'ultimo quadriennio un saldo migl'atorio 
negativo. Più in particolare, è la componente migratoria interna che registra un valore negativo; i 
trasferimenti della popolazione residente verso le Regioni italiane del Centro-Nord sì sono 
particolarmente intensificati nel corso degli ultimi anni, tanto che questo fenomeno non riesce ad essere 
contrabilandato né dalle dinamiche positive della componente naturale, né dal saldo migratorio con 
l'estero, che pure risulta positivo. 
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Malgrado i flussi migratori in uscita tendano a coinvolgere in maggior misura proprio la componente 
relativamente più giovane ed istruita ddla popolazione regionale, che evidentemente non trova nel 
mercato del lavoro calabrese opportunità lavorative adeguate alle proprie qualifiche o comunque alle 
proprie aspirazioni professionali, la popolazione regionale appare tuttavia più giovane della media 
nazionale; i dali aggiomati il dicembre 2005 indicano, infatti che: 

l'indice di invecchiamento ehe misura l'incidenza della popolazione ullrasessantacinquenne sul 
totale - si attesta su di Ull valore pari al 18%, a fronte del 19,5% che si registra a livello nazionale: 

l'indice dì vecchiaia dato viceversa dal rapporto fra la popolazione residente con 65 anni e più sulla 
popolazione residente fra i Oe i 14 anni - rìsulta pari a 115,7, un valore leggermente più elevato della 
media meridionale (106,5), ma signitìcativamente più basso della media naziona.le 037,8). 

Mercato de/lavoro 

La situazione che si rileva slIl mercato del lavoro regionale evidenzia il forte ritardo in Ciii versa la 
Regione rispetto alle aree più sviluppate e dinamiche del nostro Paese e l'enorme distanza rispetto agli 
obiettivi occupazionali fissati in sede europea. 

Evoluzione del tasso di occupazione (2000-2005) 

Fonte: Istal ed Euroslat 

11 tasso di occupazione complessivo della popolazione fra 15 e 64 anni (44,5%), appare perfettamente 
allineato al dato medio delle Regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" (44,4%»), ma IÌsulta 
nettamente inferiore sia al dato nazionale (57,5%) che a quello medio dell'Unione Europea a 25 (63,8%); 
inoltre questo si colloca soprattutto oltre 25 punti percentuali al dì sotto degli obiettivi occupazionali 
fissati dai Consigli Europei di Lisbona e Goteborg. Questa situazione si rileva nonostante l'oceupazione 
regionale nel corso degli ultimi 5 anni abbia mostmto una discreta dinamica di crescita, che ha portato il 
tasso di occupazione complessivo ad incrementarsi di 2,4 punti percentuali. 

Dinamica occupazionale che, secondo i dati ISTAT, è stata segnata positivanlente da una ripresa dd 
settore agricolo, passato dalle quasi 40 mila unità del 2000 alle 75 mila unità del 2005\ E' inoltre 
rilevante segnalare come in Calabria l'occupazione del settore dell'industria in senso stretto ha presentato 
un incremento della base occupazionale di quasi 13 punti percentuali, mentre contemporaneamente a 
livello nazionale il settore presentava forti segni di difficoltà. 

A fronte degli andamenti positivi del settore agricolo e manifatturiero, il settore terziario ha viceversa 
segnato un'evoluzione contenuta: a fronte di una crescita di punti percentuali in media nazionale, in 
Calahria 1'occupazione terziaria è cresciuta di appena l' 1,1 %. 

1 Il dato del I 'occupazione agricola potrebbe comunque essere stato influenzato dagli effetti legati alla regolarizzazionc dei ci1tadini 
stranieri. 
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Occupati pCI' settore dì attività economica (migliaia di unità) 

Nel caso della Calabria, le maggiori criticità sul fronte occupazionale sì riscontrano con riferimento alle 
componenti più deboli del mercato del lavoro: i giovani e, più in generale. le donne. Tdivari nei tassi di 
occupazione specifici rispetto alla media nazionale e alla media dei paesi EU25 raggiungono, infatti, i 
liveHi massimi per questi due gmppi ed in particolare per le giovarli dOllne di età compresa fra i 15 e i 24 
anni. Nel complesso le donne presentano un tasso di occupazione che, pm risultando leggennente pill 
elevato rispetto al dato medio delle Regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" (30,8% contro 
28.2%), raggiunge appena la metà dell'obiettivo fissato a Lisbona (60%). D'altra parte, pur se la 
componente più anziana presenta tassi di occupazione superiori alla media nazionale (37,7'Yo a fronte del 
31,4% nazionale), imputabili in gran parte all'elevata quota di popolazione anziana ancora occupata nel 
settore agricolo, tali valori restano anch'essi ancora 1110lto distanti dagli obiettivi occupazionali stabiliti a 
Lisbona per questo specifico target (50%). 

Il mercato del lavoro regionale rimane caratterizzato dalla presenza di diffusi divari territoriali. l tassi dì 
occupazione risultano particolannente penalizzanti soprattutto nella Provincia di Crotone, sia nella 
componente maschile, che nella componente femminile, presentando nel complesso della popolazione 
compresa fra i 15 e i 64 anni valori dì quasi 5 punti percentuali inferiori alla media regionale. J tassi di 
occupazione femminili, di poco interiori al 24% della popolazione in eLi lavorativa, evidenziano nella 
Provincia la presenza di difficoltà di inserimento lavorativo della componente femminile particolannente 
allanmmti, che favoriscono anche fenomeni di scoraggiamento della forza lavoro stessa. 

Divari territoriali che si manifestano anche in termini di tassi di disoccupazione: a fronte di I1n tasso di 
disoccupazione che in media regionale ha raggiunto nel 2005 il 14,4%, valori sensibilmente superiori alla 
media si manifestano nelle Province di Catanzaro (15,4%), Reggio Calabri.a (16,3%) e Crotone (15,5%). 
fn queste tre province la disoccupazione femminile si situa su valori prossimi al 20% della forza lavoro. 

Da un punto di vista settoriale la struttura occupazionale della Calabria continua a presentare forti 
differenze rispetto alla situazione riscontrabile a livello nazionale: il peso del settore agricolo 
sull'occupazione complessiva rimane significativamente al di sopra della media nazionale (12,4% contro 
ìl4.2(%). così come molto più elevato li8ulta il peso delle costruzioni (11,3% contro 1'8,5%). All'opposto, 
estremamente modesto appare il molo delle attività industriali in senso stretto, che raggiungono 
un'incidenza pari appena al 9,2% del totale, a fronte del 22,3% rilevabile su scala nazionale. Infine 
sostanzialmente in linea con il dato italiano è l'incidenza del terziario che si attesta su di un valore pari al 
68,3%, a fronte cIel 65,0% rilevabìle a livello nazionale. 

Se si analizzano più nello specifico le carattelistiche dell'occupazione regionale emergono alcune 
ulteriori specificità che meritano di essere richiamate: 

la Calabria è la Regione italiana con la quota di lavoro in'egolare più elevata: secondo le ultime stime 
prodotte dall'ISTAT con riferimento al 2003 le unità dì lavoro (ula2

) n011 regolari ammonterebbero 
complessivamente a circa 202 mila che. rapportate al complesso degli occupati, implicano un tasso di 

Le ula rappreSenllll10 il numero di posizioni lavorative equivalenti a tempo pieno. 
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in-egolarìtà pari al 31,0% contro una media nazionale del 13,4%3. Relativamente al dato nazionale, i 
maggiorì divari si registrano nell'industria in senso stretto (34.3'Yo contro il 5.4%) e nel settore delle 
costruzioni (41,8% contro il 12.5%); 

inoltre la Calabria è la Regione italiana con la più elevata quota di occupazione temporanea: nel 2005 
oltre un quinto (22.5%) dei lavoratori dipendenti aveva un lavoro a tempo determinato, a fronte dì 
lilla media nazionale par.i al 12,3%. 

Anche il dato riguardante la disoccupazione, per quanto segnali una progressiva riduzione del fenomeno 
nel corso degli ultimi anni, confenna la forti difficoltà esistenti sul mercato del lavoro regionale e i 
rilevanti divali rispetto alle aree piLI sviluppate del Paese. Le persone in cerca di occupazione risultavano 
nel 2005 pari a 101 mila unità e rappresentavano il 14,4% della forza lavoro. Nel corso degli nltimi 5 anni 
il tasso di disoccupazione si è ridotto dì quasi:) punti percentuali, ma resta in ogni caso pari a quasi il 
doppio del valore nazionale (7,7%) e assai distante anche dalla media dell'EU25 (8,8%). Naturalmente, 
anche i tassì di disoccupazione specifici confennano come i giovani e le donne sono le componenti più 
sval1taggiate nel mercato del lavoro regional.e; infatti: 

il tasso di disoccupazione giovanile (\5-24 anni) è pari al 46,1 %, contro una medi.a nazionale del 
24,0% e una media dell' EU25 pari appena al 18,6%; 

il tasso di disoccupazione femminile è pari al 18,3%, a fronte di una media del 10,1% e del 9,9% 
rispettivamente in Italia e nell'EU25; 

il tasso di disoccupazione delle giovani donne (15-24 anni) supera il 50%, valore che è circa il doppì.o 
di quello medio nazionale (27,4%) e due volte e mezzo più elevato della media dei paesi dell'EU25 
(19,0%). 

La situazione del mercato del lavoro calabrese è resa ulterion11ente preoccupante dalla presenza di 
numerosi lavoratori precari., dal reddito modesto, rappresentati dai circa lO mila ex LSU e LPU, dagli 
altrettanti lavoratori forestali. a cui si S0111mano i circa 2.700 addetti su 3.355 delle 37 aziende in cri.si 
censite al 31 luglio del 2005 dana COlL. 

OccOlTe peraltro segnalare come circa il 42% delle persone in cerca di occupazione sìa fornito di bassi 
livelli d'istruzione (licenza elementare e media). Tuttavia, a differenza di quanto avviene generalmente a 
livello nazionale, ill Calabria si manifestano forti difficoltà di inserimento anche per le componenti più 
istlUite della forza lavoro: il tasso di disoccupazione delle persone in possesso di elevati titoli di studio 
(laurea o titoli jJost lUliream) risulta pari al J2,5%, circa il doppio della media nazionale (6,0%) e ben due 
volte e mezzo superiore al dato medio dell'EU25 (5,0%). Questa situazione spiega perché una parte 
significativa dei giovani in possesso di elevati titoli dì studio tenda ad emigrare verso altre regioni del 
nostro Paese. 

Infine, le forti difficoltà esistenti nel mercato del lavoro e le scarse opportunità di impiego offelte dal 
sistema produttivo regionale tisultano pienamente confermate dal fatto che ben il 58,7% dei disoccupati si 
dichiari alla ricerca di occupazione da oltre 12 mesi, una percentuale che risulta leggennente superiore al 
dato medio rilevabile nelle Regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" (56,9%), ma ben maggiore del 
dato medio sia nazionale (48,3%ì che dell'ElJ25 (45, 0%). 

Sistema produttivo 

Le difficoltà del mercato del lavoro calabrese sono essenzialmente imputabili alla debolezza del sistema 
produttivo locale e alla sua incapacità di esprimere un'adeguata domanda di lavoro, sia in tennini 
quantitativi che qualitativi. Il sistema produttivo. come già osservato in precedenza, continua ad essere 
caratterizzato da un peso più elevato della media nazionale dei settori agricolo ed edile, che, insieme ai 
servizi, halffiO trainato la crescita nel periodo 2000-2004. E' invece particolarmente critìca la 
sottodotazione dell'industria manifatturiera, dove all'elevato tasso di natalità imprenditoriale non 
cOITÌsponde un incremento di produzione delle imprese aperte ai mercati esterni (nazionale ed 
internazionale) ed in grado di stare stabilmente sul mercato. 

La composizione settoriale dell 'economia regionale rilevabìle dai conti regionali dell'Istat evidenzia una 
netta predominanza delle attività terziarie che realizzano circa il 78% del valore aggiunto mentre il 

Cfr, lstat "La misurd dell'occupazione non regolare nùlle stime di contabilità nazionale". dicembre 2005. 
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contributo al valore aggiunto dell'industria è basso (16%) e costantemente inferiore sia a quello 
meridionale che a quello nazionale. Il peso dell'industria in seuso stretto in relazione al valore aggiunto 
regionale, infatti è pari a circa il 10% (contro il 15% del Mezzogioll1o e il 23% dell'Italia). Ancora 
minore è il peso sul valore aggiunto regionale del settore primario (6%). 

Il tessuto produttivo calabrese rimane, infatti, caratterizzato: 

da un lato, dalla scarsa presenza di economie di scala che il forte atomismo imprenditoriale 
inevitabilmente comporta, La dimensione media delle imprese calabresi all'ultimo censimento 
risultava pari a 2A addetti per unità locale, rispetto al 4, I medio nazionale e al 3,6 del Mezzogiol11o; 

dall'altro, per la mancanza sia di rilevanti economie di localizzazione, che tipicamente caratterizzano 
ad esempio i sistemi territoriali/distrettuali, sia di economie di urbanizzazìone, considerata l'assenza 
di rilevanti processi di agglomerazione produttiva. 

In Calabria la quota di occupati nelle imprese interessate da rapporti interaziendali è pari, nel periodo 
199612002 allo 0,9%, un valore inferiore di un punto percentuale a quello medio delle Regioni Obiettivo l 
e di circa 26 punti rispetto al dato medio nazionale (36%), 

La Calablia, è stata tuttavia caratterizzata negli ultimi anni da una forte dinamicità imprenditoriale, con un 
tasso di natalità delle imprese superiore sia a quello del Mezzogiorno che dell'intero territorio nazionale, 
seppure negli ultimi armi ha mostl'ato una significativa diminuzione rispetto ai primi anni del 2000. 

La maggior parte delle imprese calabresi, che nascono anche grazie ai sussidi pubblici e alle politiche di 
sostegno all'imprenditorialità. come il prestito d'onore, non hanno però mostrano sufficienti capacità dì 
sopravvivenza. 

A tale proposito va notato che la maggior parte delle imprese calabresi sono imprese individuali: nel 2004 
la percentuale delle imprese individuali sul totale delle imprese attive è in Calabria pari all'82.3%. a 
/Tonte del 67,8% del resto dell'Italia. Nell'ultimo anno tuttavia è rallentato drasticamente il tasso di 
sviluppo delle ditte individuali, passato dal3, l % del 2004 ali' 1,2 del 2005. 

Per quanto riguarda il settore del turismo si osserva che la domanda turistica regionale, in linea con le 
dinamiche del\'area del Mezzogiorno è cresciuta con continuità tIno al 2004, per poi ridursi 
significativamente nel 2005, L'incremento del movimento turistico in Calabtia, comunque, è 
pmticolannente signiflcativo con tasso medio annuo pari a 5,4% in temlini di arrivi e 5,6% in termini dì 
presenze, dimostrando una sempre maggiore attrattività del territorio calabrese. 

Istl1lzione 

I livelli d'istl1lzione della popolazione regionale banno registrato negli ultimi anni un netto 
miglioramento, soprattutto per quel che riguarda le giovani generazioni. Il quadro rimane tuttavia critico, 
se si mette a confronto la Regione Calabria con il contesto europeo: la percentuale della popolazione in 
età 25-64 auni che ha conseguito almeno il diploma di scuola secondaria superiore in Calabria è pari al 
525%, oltre 2 punti percentuali al di sopra del dato medio nazionale (50.3%), ma ben 16,4 punti 
percentuali più basso del valore medio dell'EU25 (68,9%). 

In ogni caso va rilevato come negli ultimi anni nel campo dell'istruzione e della fonnazione si registrino 
alcuni segnali positivi, in molti casi anche migliori di quelli osservabili in molte altre regioni italiane. 
Infatti: 

i giovani ricadenti nella classe 1,8-24 anni che abbandonano prematuramente gli studi fra il 2000 ed il 
2005 hanno subito una riduzione di oltre 8,5 punti percentuali, passando dal 26,8% al 18,2%; 
quest'ultimo valore risulta signitìcativamente inferiore alla media nazionale (22%,) e prossimo a 
quella dell'EU25 (15.2%»). Per quest'aspetto la Calabria costituisce una delle Regioni italiane che 
appaiono più prossime al target fissato in sede europea per il 20 l O(un tasso di abbandono inferiore 
al 10'%), obiettivo che la Regione potrebbe centrare anche molto prima di altre regioni italiane: 

i giovani fra i 20 ed i 24 anni che hanno conseguito almeno il diploma di scuola secondaria superiore 
sono ben il 78,3% del totale. un valore che risulta anche in questo caso nettamente superiore al dato 
medio nazionale (73%,) e sostanzialmente in linea con quello dell'EU25 (77,5%), 
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Giovani che abbandonano prematuramente la scuola (2000-2005) 'k 

Fonte: Istat ed Eurostat 
* Percentuale della popolazione 18-24 anni con titolo di studio inferiore al dìploma di scuola secondaria superiore e che 
non partecipa ad ulteriore istruzione o formazione 
(a) valori stimatì 
(b) interruzione nelle serie storiche 

Le difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro spingono, d'altra parte, i giovani a proseguire il 
percorso formativo anche dopo il conseguimento del diploma, tanto che il tasso di iscrizione all'università 
della popolazione calabrese risulta superiore di quasi dieci punti percentuali alla media nazionale (80,2'% 
contro il 70,6%). Nell'ambito del sistema universitario continua tuttavia a registrarsi una marcata 
preferenza per i corsi di laurea con profili umanistico e sociali: !'incidenza dei laureati in discipline 
scientifiche e tecnologiche, pur in crescita negli ultimi anni, risulta pari all'8,4%1 del totale, contro una 
media nazionale e dell'UE25 pari, rispettivamente, al 10,9% e al 12,7'%. 

Laureati in scienza c tecnologia (2000-2005) * 

Fonte: Islat ed Euroslat 
• lnurenti in disciplina scientifiche e tecnologiche per mille abitanti in età 20-29 anni 
(a) valori stimati 
(b) variazione 2004-2000 

Gli elevati livelli di pm1ecipazione all'istlUzione secondaria superiore e universitaria, rappresentano un 
importante punto di forza della Regione Calabria, che tuttavia appare in molti casi vanificato dalla scarsa 
domanda di lavoro che il sistema produttivo locale è in grado di esprimere per le qualifiche più elevate, 
alimentando così crescenti flussi emigratori in uscita. 

II sistema dell'istruzione regionale. nonostante ì progressi registrati in questi ultimi anni, continua tuttavia 
a presentare standard qualitativi assolutamente insoddisfacenti. J dati dell'indagine PISA 2003 promossa 
dalI'OCSE sulle competenze acquisite dagli studenti colloca la Calabria - insieme con Basilicata, 
Sardegna e Sicilia - nel glUppO di Regioni che registrano le peggiori prestazioni a livello europeo. sia nel 
campo della matematica, che nella capacità di lettura, nel problem soMng e nelle seienze. 

A fronte dei buoni livelli d'istruzione raggiunti dalla popolazione giovanile, le componenti adulte ed 
anziane della popolazione calabrese continuano, tuttavia, a presentare livelli di scolarità inferiori alla 
media nazionale. Secondo i dati censuari. nel 200 l. la popolazione al di sotto dei 65 anni d'età priva di un 
titolo di studio. componente questa fortemente esposta a fenomeni di marginalità e povertà, ammontava a 
quasi 180.000 unità. Anche fra gli stranieri residenti si evidenziano livelli d'istruzione mediamente 
inferiori a quelli registrati a livello nazionale: gli stranieri residenti in Calabria in possesso di una laurea 
sono il 6,8% della popolazione straniera complessiva con più di 6 anni. a fronte del 9% in media 
nazionale; gli stranieri privi di un titolo di studio sono quasi il 28% del totale, contro il 14,5% della media 
nazionale. 

Fonnazione Professionale 

La fonnazione professionale regionale, nonostante le azioni intraprese per promuovere una 
razioualizzazione del sistema (CPI, eliminazione dei Centri di Fonnazione Regionali, accreditamento 
degli Enti, ecc.), non appare ancora in grado di perseguire efficacemente né la finalità di soddisfare, in 
modo complementare al sistema dell'istruzione, le aspirazioni individuali di miglioramento delle 
conoscenze e competenze, né quella di favorire l'incontro fra domanda e offerta nel mercato del lavoro. Il 
sistema formativo calabrese rimane, infatti, caratterizzato da una forte frammentazione, da una scarsa 
trasparenza e da un fOlte scollamento con il sistema economico e il mondo del lavoro, che lo hanno reso 
inadeguato al bisogno di promuovere un efficace processo di life-Iong learning. 
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Infine, gli adulti che banno frequentalo un corso di formazione professionale sono stati il 5,9% della 
popolazione compresa fia i 25 e i 64 anni, un valore che risulta in linea con il dato nazionale (5.8%), ma 
che rappresenta poco più della nl.età del dato medio europeo (10.2%). Nel caso della Caloria, la gran parte 
dell'offerta corsuale è stata rivolta verso i giovani inoccupati (fra i non oecupati i lassi di partecipazione 
ad attiv.ità fonllative e di istruzione S0l10 stati pari aI1"8,0% rispetto al 6,1 % della media nazionale), 
melltre la domanda dì fonnazione espressa dal sistema delle imprese è risultata nel complesso ancora 
molto contenuta (solo il 4,0% degli occupati ha partecipato nel 2005 ad attività fonnative rispetto al 5.6% 
della media nazionale). 

Adulti che partecipano all'apprendimento permanente (2000-2(05) * 

Fonte: tstat ed Eurostat 
• Percentuale della popolazione 25-64 anni che frequenta un corso di studio o di formazione professionale 
(a) valori stimati 
(b) interruzione nelle serie storiche 

Riçerca, Innovazione e Trasferimento Tecnologico 

Lo scarso ruolo che le attività cii ricerca e di innovazione tecnologica assumono nel sistema economico 
calabrese rappresentano forse l'aspetto più critico dello sviluppo regionale. Tutti gli indicatori dell'attività 
innovativa assumono in Calabria livelli particolarmente bassi e collocano la Regione Calabria nelle 
ultime posizioni delJa graduatoria nazionale. 

I ricercatori e gli addetti alla R&S nelle Università e nei centri di ricerca pubblici e privati presentano 
un'incidenza sulla popolazione residente parì ad appena 0,8 ogni 1.000 abitanti, rispetto ad una media 
pari ali' I ,6, al 2,8 e al 3,9 che si rileva, rispettivamente, nelle regioni itc'ìliane delrObiettìvo 
"Convergenza ", su scala nazionale e neU'UE25. 

Anche la spesa per Ricerca e Sviluppo appare estremamente modesta e molto lontana dall'obiettivo del 
3% del PIL tissato per il 20 l O dalla Strategia di Lisbona. Nel 2004 la spesa totale in R&S etfettuata in 
Calabria ha registrato un'incidenza sul PIL regionale pari allo 0,38%, a fronte di un livello medio italiano 
pari all'), Il % e di una media delle Regioni italìane dell'Obiettivo "Convergenza" pari. allo 0,81 %. Da 
notare che a livello europeo lo stesso indicatore raggiunge un valore medio pari a 1,90, quindi ben cinque 
volte superiore al dato calabrese. Nel caso della Calabria a risultare particolarmente bassa nOI1 è tanto la 
spesa pubblica in R&S (0,36%), che pure si colloca al di sotto della media sia nazionale (0,57%) che 
europea (0,66'%), quanto soprattutto la spesa sostenuta dalle imprese che operano sul territorio regionale. 
La spesa privata, intàtti, è la più bassa tra tutte le Regioni italiane e raggiunge un 'incidenza pari appena 
allo 0,02% del PIL, rispetto allo 0,22% che si rileva nelle regioni italiane dell'Obiettivo "Col1vergenzLl", 
allo 0,54% dell'Italia e all' I ,24% europeo. D'altro canto la struttura produttiva della Calabria - come già 
sottolineato in precedenza evidenzia: 

da un lato una scarsissima presenza di produzioni industIiali a mediajalta intensità tecnologica; in 
termini di occupazione, nel 2004, gli addetti della manifattura ad alta e medio/alta tecnologia erano in 
Calabria 1'),4% delle forze lavoro contro una media nazionale del 7,5, valore minimo tra le regioni 
italiane; 

dall'altro un ritardo leggermente meno pronunciato per ciò che riguarda la dotazione di servizi a più 
alto contenuto innovativo· ; sempre nel 2004 gli occupati in Calabria nei servizi a alto e medio/alto 
contenuto di conoscenza, ammontavano al 2,6% delle forze di lavoro, rispetto al 3, I % in ltalia. 

A ciò si aggiunga che le imprese calabresi sono tradizionalmente restie ad utilizzare fonti di 
finanziamento esterne, privilegiando quasi sempre la modalità dell 'autofinanziamento. Questa situazione 

Si fh riferimento in particolare: ai servizi ad alta conoscenza e alta tecnologia (poste c TLC; informatica e attività connesse; 
R&S); ai s-,rvizi per il mercato ad alta conoscenza (trasporti marittimi c P(''r le vie d'acqua; Irasporti a(''rci; a!lività immobiliari: 
noleggio l1ulcchinari, attrezzature, ccc.• altre attività professionali c imprendit01'iali; innnc ai servizi finanziari ad alta 
conoscellza (ìntel11lediazionc monetaria e finanziaria; assiGurazioni e fondi pensione; attività ausiliarie della intermedi.8zione 
tinanziariaJ 

11/150 



riduce ulterionllente la disponibilità di risorse finanziarie necessarie per realizzare gli investimenti volti a 
Hlvorire i processi di innovazione e ammodernamento tecnologico. 

I ridottissimi investimenti in R&S trovano immediato riscontro nella scarsissima capacità di innovazione 
che caratterizza il sistema produttivo regionale: nel 2002 il numero di brevetti registrato dalla Calabria 
allo Europewl Palent Office per milione di abitanti è stato pari appena a 7 unità, a fronte di una media 
nazionale pari a 82 unità; da uotare come nello sl'esso anl10 questo indicatore calcolato neU'EU25 
raggiungeva un valore lnedio pari a 133 nnit,ì. Ancora più accentuato risulta essere il ritardo della 
Calabria con riferimento ai brevetti ad alta tecnologia, che rappresentano un importante indicatore della 
capacità innovativa del sistema prodUltivo regionale: nel 2002 il numero di brevetti deposllali presso 
"ufficio europeo è stato Ilella nostra Regione pari ad appena 1,7 per ogni milione di abitanti, a fronte di 
un valore medio nazionale pari a 7, 1. 

Questa situazione spiega perché in Cal.abrìa le scarse attività di ricerca rimangono fortemente dipendenti 
dai contributi e dalle attività svolte netrambito delle istituzioni pubbliche, non essendo il settore privato 
in grado di esprimere ulla adeguata domanda i.nnovativa e tanto meno di ricerca. Inoltre, malgrado che sul 
telTitorio calabrese si contano numerosi soggetti d'offerta che operano nel campo della ricerca e 
dell 'innovazione. la maggior parte di questi motano attorno al sistema universitario regional.e, dove di 
fatto viene effettuata circa 1'80% di tutta la ricerca pubblica. Peraltro, la qualità deUe attività di ricerca 
realizzate dalle 3 Università calabresi (Università della Calabria, l'Università degli Studi Mediterranea di 
Reggio Calabria e l'Università degli Studi Magna Grecia dì Catanzaro) appare nel complesso modesta, 
come evidenziato in un recente Rapporto del Comitato di Indirizzo per la valutazione della ricerca', che 
ha messo a contì'onto la produzione realizzata dai principali atenei italiani. 

Negli ultimi anni il sistema regionale della ricerca ha mostrato tuttavia importanti segnali di vitalità, in 
primo luogo attraverso il ruolo svolto dalle università calabresi, che hanno accresciuto la propda capacità 
di rapporto con il territorio. Si pensi ad esempio agli interventi avviati nel campo della creazione di 
miero-imprese innovative, spin-(?If da ricerca, sostegno alla brevettazione, laboratori tecnologici e il 
consolidamento delle stmtture dedicate al trasferimento tecnologico. Non meno significative le recente 
esperienze legate all'avvio dei Distrétti Tecnologici di Gioia Tauro e Crotone, nonché la progettualità 
avviat:'1 per i Centri di Competenza in particolare nell'ambito delle attività della Consult:'1 Regionale per la 
Ricerca Scientitica Tecnologia e Innovazione creata nell'an1bito della Misura 3.16 del POR Calabria 
2000-2006 con finalità di indirizzo e coordinamento delle politiche di RSTr. Rilevante anche 
l'esperienza di progettazione integrata per l'innovazione messa in campo dal PlT Sen'e Consentine, che 
ha visto il coinvolgimento degli Enti Locali dell'area, dell'Università della Calabria e degli operatori 
locali. 

Società dell' Informazione 

Per quanto ri6'1larda la Società dell'informazione, uno dei maggiori problemi della Calabria è 
rappresentato da una scarsa domanda da parte della popolazione e del tessuto produttivo per le tecnologie 
ed i servizi dell'JeT. La limitata diffusione delle nuove tecnologie è evidenziata in primo luogo dal grado 
di diffusione di Internet presso le famiglie, pari nel 2005 al 28,8%, in linea con le regioni italiane 
dell'Obiettivo "Convergenza" (28,7%), ma più basso di circa sei punti percenhlali del dato medio 
nazionale (34,5%) e di ben 20 punti deIla media europea (48,0%). Un divario pressoché analogo sì 
registra nell'utilizzo della rete telematica: i cittadini calabresi che usallO Internet almeno una volta la 
settimana sono appena il 21,9%) del totale, a fronte del 28,5% e del 43% che si registra, in media, a livello 
nazionale e europeo. D'altro canto. la percentuale di tàmiglie che dispone di connessioni in banda larga 
risulta pari in Calabria ad appena il 5, l %), a ti'onte di valori medi nazionali e meridionali quasi allìneati e 
pari rispettivamente al 9,5% e al 9,4%). L'unico aspetto per il quale non sembra emergere un particolare 
divario, è quello relativo ala dotazione tecnologica: il 44,4% delle famiglie calabresi dispone, infatti, di 
un PC, un valore sostanzialmente in linea con il dato medio meridionale (45,0%), anche se qualche punto 
più basso della media nazionale (49, l %). 

Il livello di d{gùsÌone di personal computer nelle imprese di piccole dimensionÌ (sotto i IO addetti) 
conferma la scarsa diffusione delle tecnologie informatiche non solo nelle famiglie ma anche nel tessuto 

MIUR, Valutazione triennale del!!1 riccrl'u 2000,2003 (gennaio 2006). 


Talc Consulta, costituita nd 200 I, è diventata tuttavia operativa soltanto nel 2005 c ha avuto fino ad oggi un impatto 

e5Irl'm:nmmte limitato. 
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produHivo regionale: in Calabria le micl'Oimprese che dispongono almeno di un computer sono infatti il 
5 J,6% cle! totale, a fronte di Lma media nazionale pari al 55,9%. Meno problematica ma pur sempre critica 
sembra essere la situazione delle imprese con più di lO addeai; se si focalizza l'attenzione su questa 
classe dimensionale emerge, infìltti, cbe: 

le imprese con almeno un PC sono il 95,9% ciel totale, un valore che risulta leggermeme più elevato 
dei dato medio nazionale 8(95,6%); 

l'accesso ad Intenet è dispolJibile nel 91,0%dei casì, a fronte del 9] ,7%, che si rileva a l.ivello 
nazionale; 

solo per la banda larga (45,2%) e per i si ti web aziendali (38,1 '%) si rileva un evidente ritardo della 
Calabria rispetto al resto del Paese, dove si registrano in media valori pari rispettivamente al 56,7% e 
al 54,0%. 

Per quanto rif,rnardo l'aspetto "digitaI divide" all'inizio del 2006 il 26% clelIa popolazione calabrese 
abitava in zone senza copertura XDSL, lì fronte di l1!l valore che a livello nazionale risultava essere 
csattamente la mctà (13%). 

Infine, per ciò che riguarda la Pubblica Amministrazione Locale si può osservare quanto segue. Per 
quanto riguarda la diffusione di PC, la Calabria con una dotazione di 61,2 PC ogni 100 dipendenti si 
posiziona al quart'ultimo posto fra le regioni italiane, collocandosi circa 6 punti al di sotto del valore 
medio nazionale (67,4 PC). Solo nel 37% dei casi i computer disponibili risultano collegati. ad lntemet, 
contro una media nazionale pari al 5~%. In compenso la Calabria con il 48%) dei Comuni che possiedono 
un collegamento in Banda Larga, si posiziona al secondo posto della graduatoria nazionale, 
sopravanzando il dato medio nazionale (33%) di ben 15 punti percentuali. 

Decisamente scanfortante è la situazione che attiene alla disponibilità di intì-astmtture pubbliche (reti 
regionali, provinciali, ecc.) per la connettività degli enti territoriali. In particolare, l'indagine ISTAT del 
2005 per la "Rilevazione sperimentale sulla IeT nella P AL" ha evidenziato che la Calabria individua 
l'unica regione italiana in cui nessun Comune risulta connesso ad Internet mediante un fornitore pubblico. 

1.1.3. Stato delle pari opportunità e disagio sociale 

La Regione Calabria oltre ad essere caràtterizzata da un insufficiente livello di sviluppo presenta forti 
criticità in campo sociale. 

Povertà 

In base alle stime eftèttuate daIl'JSTAT1 
, ben il 23,3% delle famiglie calabresi vivevano nel 2005 in 

condizione di povertà relativa, un livello più che doppio rispetto a quello medio nazionale (11J 'Yo). anche 
se leggennente inferiore alla media delle regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" (25,9%). Le aree 
di disagio comprendono principalmente le famiglie con un solo genitore, soprattutto laddove questo è di 
sesso femminile. gli anziani non autosutlicienti con livelli minimi di pensione, i disoccupati. gli ex 
detenuti, ecc., ma riguardano anche altri target di popolazione, quali le famiglie numerose monoreddito, ì 
ceti operai, i giovani con Uvelli medi di istruzione, ecc. Fortunatamente la situazione appare tuttavia in 
lento e graduale miglioramento, considerato che le stime riferite al 2002 indicavano per la Calabria 
un 'incidenza delle famiglie "povere" pari al 29,8% del totale, il valore più elevato tra le regioni italiane e 
superiore di oltre 7 punti percentuali al dato medio del Mezzogiomo. 

Donl!~ 

Gli obiettivi intennedi e finali di Lisbona sono ancora lontani dall'essere raggiunti. Una clìticità 
particolare è l'alto tasso dì disoccupazione femminile, pari complessivanlente al 18,3%, superiore di circa 
6 punti percentuali lispetto al conispondente tasso maschile, una distanza che risulta inferiore a quella 
che si rileva in media nelle regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" (8,5 punti), ma superiore al dato 
nazionale (4 punti), 110n lÌspam1iando neanche le fasce con elevati livelli di scolarità. 

CfT. lstat "La povertà relativa in Italia ne! 2005"', ottobre 2006 
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Ad aUmentare la disoccupazione femminile in Calabria concorrono sopratutto le componenti più giovani 
della f()rza lavoro: il tasso di disoccupazione delle giovani donne (15-24 anni) supera il 50%, valore che è 
circa il doppio di quello medio nazionale (27.4%) e due volte e mezzo più elevato della media dei paesi 
dell'EU25 (19,Oi~,O); la differenza fra i tassi di disoccupazione giovanili risulta pari a quasi 13 punti 
percentuali. 

A.nche i tassi di occupazione evidenziano un ampio divario di genere: si registra un lasso dì occupazione 
femminile (30,8'%) pari a quasi la metà del lasso di occupazione maschile (58.4%), con un divario 
assoluto di circa 28 punIi, superiore di oltre 3 punti al corrispondente dato nazionale, anche se più basso 
di 5 punti rispetto alla media delle sole regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" I divari si replicano 
anche nella lascia di età i 55-64 anni: il tasso di occupazione femminile (22.2%)è inferiore a quello 
maschile (53,5%) di 31,3 punti percentuali. 

La partecipazione delle donne all'ec.onomia sommersa è consistente, elevando il rischio di povertà. La 
discriminazione deUa componente lemminile risulta ancora più evidente se si considerano gli aspetti 
ql1alìtativi del lavoro: segregazione orizzontale e verticale e disparità di reddito sono criticità evidenti. 
L'occupazione per tipologia di settore indica una distribuzione delle donne prevalentemente nei selvizi 
alla persona, ritenuti culturalmente più congeniali alte donne (istruzione. sanità e altri servizi sociali che 
raccolgono più di un terzo delle occupate). In linea con gli indicatori nazionali anche il commercio e 
l'agricoltura rappresentano altri due settori ad elevata presenza femminile che raccolgono, 
rÌspettivamente, il 15,5 per cento e il 15,6 per cento delle occupate. 

Sebbene la presenza delle donne in posizioni di responsabìlità vada crescendo lentamente, ma in modo 
progressivo, grazie al processo di ricambio generazionale (l'ottima performance femminile nell'istruzione 
crea dei contingenti di ragazze con forti aspettative di affennazione professionale), la segregazione 
verticale è ancora un fenomeno evidente: sono accresciute le presenze nelle posizioni intermedie, ma 
ancora è fin1e la resistenza nell'accesso alle posizioni dirigenziali. 

La precarietà ha profili differenti nei due generi. Le donne occupate risultano inquadrate in misura 
nettamente maggiore degli uomini in forme di lavoro "temporaneo": l'incidenza dei contratti a tempo 
determinato tra le lavoratrici dipendenti raggiunge, infatti, il 31,7% del totale, a fronte del] 4,7% che si 
rileva per la componente maschile; mentre per gli uomini il lavoro atipico, dOlllinante all'ingresso nella 
vita lavorativa, tende successivamente a "stabiliz2arsi", la precarietà femminile tende a rÌmanere invariata 
anche oltre i 35 anni. 

Nel campo della formazione professionale, la gran parte dell'offerta corsuale è stata rivolta verso i 
giovani inoccupati, ma i tassi di pat1ecipazione presentano divari di genere (maschi 11,2% e femmine 
6.7). La partecipazione degli occupati presenta divari opposti, con tassi. di partecipazione maschile e 
femminile pari rispettivamente al 3.3% e 5,3% con un gap questa volta favorevole alle donne. Ciò a 
dimostrazione della spinta delle donne verso il miglioramento delle proprie posizioni professionali 
attraverso la formazione. 

La segregazione, e quindi il rischio di esclusionel marginalizzazione dal mercato del lavoro fOlmale e di 
povertà, è inoltre aumentato dalle scelte di istruzione e formazione che vedono una scarsa presenza delle 
donne nei settori strategici per lo sviluppo. Un indicatore interessante è la percentuale dei laureati in 
materie tecniche e scientifiche: in Calabria, il tasso maschile (10%) supera quello femminile (6,4%) di 3,9 
punti, il valore più alto fra queJ\i delle regioni del Mezzogiorno (medio 2,2(%). Le analisi di settorea 

confenuano la presenza di squilibri di genere e di fenomeni di segregazione orizzontal.e e verticale in tutti 
i settori scientifici e nello sviluppo tecnologico, le cui cause sono state ampiamente indagate.9 Le donne 
rimangono ancora la minoranza dci ricercatori in Europa e in Italia (29% ); nel settore privato la 
percentuale diminuisce ed il loro numero è proporzionalmente intèriore a quello delle donne occupate in 
generaJe. Benché il numero sia in crescita (nel decennio 1993-2003 il tasso maschile è del 5'ro rispetto a 
quello maschile dell' l %), in particolare nel settore Scienza e Tecnologia, hanno minore accesso alle 
risorse per la R&S, lavorano nei settorì con i più bassi tassi di spesa in R&D, ricevono in media salari 
inferiori, hanno chance notevolmente inferiori rispetto agli uomini nel raggiungere i livelli senior delle 

8 Europcan Commission, DircclowL.:-Gencral for Rcsearch Sile figures 2006· Women <lnd Scìelice Statistics and i"Jicarors, 
Luxcmbourg. 2006 

9 Cfr., fra gli altri, Europcan Commìssioll, Diwcloralc-Gcncral for Rcscarch Iniurmatìon and Communicati()n Unìt. \Vomcn and 
Scìcnce Unìt. Gcndcr and Exccllcnce in thc Making, luxcmbourg, 2004. 
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carriere o occupare posizioni di influenza negli apparati (le percentuali di donne negli staff accademici in 
Italia: 16.4 dei professori di ruolo, 31.4 dei professori associati, 43.8 dei ricercatori; glass ceiling 
index: 1.9). A riguardo, è ben documentato il fenomeno di perdita delle risorse umane femminili che la 
struttura accademica registra via via che sÌ sale nella scala gerarchica. Ino!.tre, sono ricon'enti stereotipi 
che p0l1ano a sottostimare il loro lavoro. 

Parimenti. le ricerche condotte da vari enti -. OCSE, JSTAT, CNEL, CENSIS- hanno dimostrato \1110 

squilibrio legale al genere nell'accesso alle risorse tecnologiche. In particolare, è emerso che le donne che 
util.ìzzano internet sono prevalentemente giovani (quelle cioè aventi un'età compresa tra i 25 44 anni); 
lavorano (quasi il 72%); sono residenti al Nord Ovest, hanno un livello di istruzione meelio - alto (infatti 
il 62,9% ha un diploma eli scuol.a media superiore e il 25,6'% una laurea)'" La prima questione è 
l'esclusione proprietaria" le donne partecipano in misura insignificante alla proprietà. al potere, alle 
decisioni in quest'area. Se poi si guarda li quali gruppi di donne siano a maggior rischio di esclusione, si 
individuano precisi gruppi 1

? :pensionate ed anziane, immigrate, casalinghe, artigiane e commercianti, 
ragazze che per collocazione geografica e scolastica, stereotipi di genere familiari e personali, rischiano di 
restare ai margini e di non utilizzare il proprio potenziale. Spesso il gender class si somma al social c1ass 
divide. Secondo ulla Iicerca dell' [STAT'3 condotta su bambini dai 3 ai 14 anni, emerge, infatti, una stretta 
relazione tra uso del computer da parte dei bambini e titolo di studio dei genitori: all'aumentare del titolo 
di studio dei genitori aumenta l'avvicinamento dei più piccoli ai new media. Più precisamente l'utilizzo· 
del Pc da parte di bambini tra i 6 e i 14 anni varia dal 13,5% per i figli di genitori che non possiedono 
nessun titolo di studio al 62% di bambini con almeno un genitore laureato. Inoltre, vi è un forte legame 
fra classe di appartenenza ed accesso agli studi; in particolare il successo scolastico è influenzato dal 
livello di istlUzione dei genitori, anche rispetto alla problematica di genere, vi è l'ipotesi'· che, oltre a più 
ampie motivazioni di tipo culmrale, anche l'elevato titolo di studio possa intervenire nei processi di 
socializzazione favorendo una riduzione, almeno in parte, degli stereotipi di genere trasmessi dalla 
fìuniglia. Le cause del gender divide sono molteplici. Le donne hanno minor tempo per acquisire la 
familiarità con le tecnologie (caratterizzate eia eccesso cognitivo), perché impegnate con famiglia e 
lavoro, e minore disponibilità di denaro per acquistarle, dato connesso alla minore occupazione 
femminile. Vi è iuoltre una scarsa tradizione nel rapporto donne-scienza-tecnica" che scoraggia 
culturalmente le donne dall'avvicinarsi alle tecnologie (si sentono inadeguate). 

In apparente controtendenza appare infine il dato relativo al tasso di femminilizzazione imprenditoriale 
(come rapporto sul totale delle imprese), che a giugno del 2006 risultava pari al 25,3% rispetto al 23,9% 
medio nazionale. Si tratta tuttavi.a di un fenomeno che interessa l'intero Mezzogiomo (26,5%) e che 
sembra trovare spiegazione, più nelle maggiori difficoltà che incontrano le donne nella ricerca di un 
lavoro e nella maggiore frammentazione imprenditoriale del tessuto produttivo, che nella maggiore 
vitalità e intraprendenza delle donne. La forma giuridica privilegiata è quella individuale (circa 33.200 
unità), adottata da1l'83% di imprese femminili, un valore superiore di circa IO punti percentuali rispetto a 
quello nazionale: le società di capitale costituiscono il 4,06% delle imprese femminili, uno dei pesi 
percentuali più bassi fra tutte le regioni italiane, con un'incidenza sul totale delle imprese regionali 
delI' J,02 %. La microdimensione e la sottocapitalizzazione che caratterizza !'impresa femminile 
calabrese difficilmente viene superata, per impreparazione imprenditoriale reale o presunta, appartenenza 
a settori tradizionali e di servizi, difficoltà a reperire capitali anche per la resistenza del sistema bancario 
- e rende difficoltosa l'introduzione di iJillovazioni. La difficoltà sia nella promozione di trasferimento 
tecnologico che nella creazione di impresa ad alto contenuto tecnologico trova le proprie origini anche 
nella bassa presenza di donne nelle facoltà scientifiche, nella difficoltà delle donne ad assumere il ruolo di 
leadership nei progetti ad alto contenuto tecnologico, nella presenza maschile predominante nel sistema 
della ricerca. Scarsità di informazioni da parte delle istituzioni pubbliche, mancanza di servizi (per 

w ISTAT, ,. Aspetti della vita quotidiona".dic(!mbrc 2006 


JI Serena Dinclli. leT c alterità femminile: una rioorse c una spinta per l'innovazione'! 


12 Serena Dinclli, op. cit.: Istat. indagine citata. 


13 lstli(. B!lmhini e new media: personal compllter. Internet c vidcogiochi, II dicembre 200 I, Anno 6 Numero 4 


14 Scrcna Dinelli, op. ciI. 


15 CNEL-~TI, La trasformazione silenziosa.[)ollne-ICT-JllI10Vazione, Roma, 2004 
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l'azienda, per la formazione imprcnditoriale, per la cura familiare) o la difficoltà ad accedervi SOllO le 
altre evidenti criticità nd settore. 

Il quadro della condizione femminile è aggravato da un contesto generale caratterizzato dalla quasi totale 
assenza dì infrastrutture e servizi socìalì e per la cura clelia persona, con conseguenze partico]annente 
negative per lc donne, in quanto è soprattutto su di loro che grava il carico di cura dei minori, degli 
anziani e delle persone con disabilità, aggravando le problematiche di conciliazione tra vita privata e vita 
lavorativa. A rif,,'1Iarc!o, si registra anche l'incapacità a recepire la nonnativa nazi.onaIe (L 53/20(0) e 
quindi ad accedere a risorse per avviare politiche e pratiche conciliative territoriali attraverso la 
organizzazione dei tempi delle città e delle organizzazioni produttive. Anche l'organizzazione della 
mobilità delle persone inci.de sulla possibìlità cii conciliare la vita privata con quella lavorativa, nonché 
sulla sicurezza. L'organizzazione del sistema elei trasporti, le infrastrutture di collegamento e di servizio 
e quindi della mobiLità deUe persone .. presentano un grave deficit nel soddisfare la domanda delle diverse 
categorie di utenti (donne/uomini, disabili, anziani, bambini e giovani, etc) con differenti bisogni di 
mobilità (rispetto ai tempi, orari e luoghi di attività quali istruzione, servizi socio-sanitari, sicurezza, etc) 
e differenti localizzazione (aree interne, costiere, città ). Si evidenzia che l'utilizzo dei mezzi pubblici di 
trasporto per motivi di lavoro è maggiore fra le donne (26%) rispetto agli uomini ( 17.7%). 

La partecipazione femminile ai processi politico-decisionali, amministrativi, economici e nei settori della 
ricerca, condizione di accrescimento del processo di democratizzazione della nostra società e di sviluppo 
economico, è ancora troppo bassa. A tal proposito si può fare riJerimento ai dati delle elezioni regionali 
2000 e 2006 in Calabria: nel 2000, su un totale di 43 consiglieri/e e 12 assessori vi era solo una donna 
consigliere: mentre a seguito delle elezioni del 2006 le cariche coperte da donne sono solo 2 per il 
Consiglio (su 50 consiglieri) e una per la Giunta (su un totale dì 12 assessori). 

In sintesi, la mancanza di lavoro, la difficoltà di conciliare con i tempi della città e la vita familiare, la 
segTegazione concorrono ad aumentare il rischio di povertà e di esclusione delle donne non solo dal 
mercato del lavoro, ma anche dai consumi culturali, dall'acceso al credito, dalla casa, dalla fiuizione dì 
servizi, dai sistemi di protezione sociale, dalla possibilità di progettare il proprio futuro 

Al fine dì rompere l'evidenziata cOITe\azione fì'a di.scrill1inazionÌ di genere e povertà risulta dunque di 
grande importanza rafforzare la posizione delle donne attraverso un approccio che consideri tutta la vita: 
politiche culturali, abitative, sanitmie, sociali, della formazione ed istruzione, ecc. concon'eranno al 
coinvolgimento delle donne nei processi di sviluppo economico quali tattori, a loro volta, di crescita e di 
promozione dì approcci alternativi allo sviluppo. 

Anziani 

Rispetto agli interventi rivolti agli anziani, si registrano difficoltà di attuazione dei servìz.i di assistenza 
domi.ciliare integrata: la percentuale di anziani che riceve assistenza domiciliare integrata (ADI) rispetto 
al totale della popolazione anziana (superiore ai 65 anni) è pari all' 1.2% rispetto ad una media nazionale 
del 2.8%. 

Sul fronte dell'assistenza all'infanzia, un dato significativo è quello relativo alla disponibilità del servizio 
nido: la percentuale di bambini in età tra zero e tre anni che hanno usufruito del servizio di asilo nido (sul 
totale della popolazione in età tra zero e tre anni) è pari all' 1.2%, contro Ulla media nazionale del 9.1 % 
(l'obiettivo europeo per gli Stati membri dell'Unione Europea, fissato dall'Agenda di Lisbona, è di 
fomire entro il 2013 servizi di cura ad almeno il 33'% dei bambini al disotto dei 3 anni). 

I Comuni che hanno attivato il servizio di asilo nido sul totale dei Comuni della regione risulta pari a solo 
il 5.6'%. Alto è il numero di bambini che frequentano gli asili privati, suggerendo che la domanda non 
soddisfatta dalle stlUttnre pubbliche si rivolge al settore privato o trova sostegno nella rete informale dì 
aiuti infomlllii. 

Secondo l'indagine campionaria sulle nascite condotta dall'ISTAT nel 2005 la domanda potenziale di 
servizi socioeducativi per la prima infanzia espressa dalle madri lavoratrici, con particolare riferimento ai 
bambini nella fascia di età 1-2 anni, è alta. Tra le madri che non si avvalgono di un asilo nido il 27,6% ha 
dichiarato che, in realtà, avrebbe voluto avvalersi di questo servizio ma: 

il 52(% non ha potuto frequentare l'asilo nido perché le strutture sono assenti nel comune di residenza 
o perché troppo distanti da casa; 
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il 4,2% perché non ha trovato posto; 

il J3% perché il costo della r.::tta è troppo ekvato; 

il 30,8'% per motivazioni riconducibili sia il d.::menti di rigidità dell 'offerta, ritenuti inconciliabili con 
i tempi di vita del bambillo o familiari, sia alla qualità delle cure fomite. 

Vit1ì!n.:: _9.::11a violenza e clelia tratta 

TI supporto istituzionale - in temlÌni di servizi, strutture ed interv.::nti per l'ins.::rimento socio-lavorativo
ali.:: vittime della violenza risulta strutturalmente debole ed episodico, non aiula la presa in carico dei 
bisogni e la sottrazione al contesto vloknto '6 La violenza contro le donne rappresenta un problema non 
ancora suffici.::ntemente riconosciutoli e denunziato, che crea vulnerahilità sociale e limitazioni strutturali 
all'ingresso nel mercato del. lavoro e della formazione professionale. In Calabria, si ri\eva'8 un contesto in 
cui appare secolannenle sedimentata una asimmetria di potere tra uomini e donne, con un sommerso di 
sofferenza fatto di fenomeni di vioknza psicologica, sessuale, fisica - e di ricatti economici - che non 
emerge per problemi culturali, di cui vittime sono prevalentemente le donne ed i bambini e perpetrata nel 
maggioranza dei casi in contesti domestici e nel.le relazioni sicure, familiari e amicali. Un recente studio 
dell'ONU'9

. pone l'attenzione sulla natura e l'estensione della violenza sui bambini in contesti specifici 
(casa e fiuniglia, scuola e strutture educative, contesti istituzionali, posto di lavoro, comunità e strada), per 
ognuno dei quali, inoltre, si raccomandano specifiche azioni, anche declinate al genere. 

Sul fenomeno della tratta degli esseri umani (donne, uomini e minori), contro cui vivo è l'impegno da 
pmte dell' Italia, è difficile ottenere dati, per svariate ragioni20

• Si stima che in Europa le vittime siano 
intorno alle] 50 mila all 'anno; l'Italia pare rivendicare un ruolo importante nel fenomeno tratta: le stime 
più caute indicano in 6 mila il numero delle vittime nel nostro paese. Le molteplici modalità di 
sfruttamento, reclutamento e trasferimento rappresentano lmo degli elementi dinamici della tratta di 
persone che ne rende difficile il contrasto. Per quanto riguarda la Calabria, è da tenere in conto il 
collegamento dei fenomeni della tratta alla questione della legalità e della criminal ità mafiosa. per i 
rapporti della 'ndrangheta con le conso11erie criminali degli altri paesi volti al traffico dei clandestini 
verso l'Halia, ivi compreso il traftico allo scopo di sfruttamento sessuale, degli organi, accattonaggio etc. 

'6 Al fifl\~ di sliperarc tali criticità, ,~ stata realizzata la "Rete antivioknza tra le città Urban", progetto italiano coordinato dal 
Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dci Ministri, nato nel 1998 nell'ambito del Programma di 
Iniziativa Comunitaria Urban Italia 1994 - 1999 e finanziato con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) a titolarità 
dd Ministero delle lnfrastrmturt'. Nell'attuale Programllmzionc il progetto Rafforzamento della Re.!e antivio1cnza tra le eitt!l 
Urban Italia è finanziato per le città dell'Ob. l cnn il Fondo Sociale Europeo (FSE) del PON "Sicurezza per lo sviluppo del 
Mezzogiorno d'Italia", a titolarità del Ministero dell'Interno. Ha previsto una rie\'rca-aziollC realiZ7..ata dal 1998 al 2005 in 26 
città ilaliane. tra cui quattro calabresi: Cosenza, Catanzaro, Crotone c Reggio Calabria. Il progetto è stato raftìlrzato attraverso 
l'attivazione di una "rete nazionale antiviolenza", ehc coinvolge, oltre agli enti locali e ai Centri antiviolcnzq, i. Ministeri 
lntemo .. ·Lavoro .. Solidarietà sociale .... Giustizia-Salute. l'Arma dci Carabinieri c della Guardia di Fiananza, la Conferenza 
Stato Regioni, 1'lSTATe l'organizzazione c gestione di un servizio di eall centcr mediante attivazione del numero di pubbliea 
utilità 1522 "Antiviolcnza Donna", attivo dal1'8marzo 2006, a sostegno delle donne vittime di violenza intra ed extra familiare. 

'" Anche in questo eamlJ(\ è da segnalare l'indagine lllultiscopo condotta dall'ISTAT. "La violenza ed i maltrattamenti contro le 
donne dentro c fuori dalla làmiglia-Allno 2006", pubblicato a (<',bbraio 2007, c.ommissionala dal Ministero per i Diritti e le Pari 
Opportunità c finanziata c.on i fondi del PON Sicurezza cd Azioni di Sistema. 11 rapporto dà la dimensione- allarmante -del 
fe.nomen'l nei suoi aspetti qualitativi e quantitativi riguardo la violenza fisiea, sessuale c psicologica, dentro la famiglia (da partner 
o cx partner) c fuori dalla famiglia (da sconosciuto, conoscente, amico, collega, amico di làmiglia. parente ccc. l. 

"Cli·. ISTA T: risultati dci Progetto Rdc antiviolcm.a Urban 

19 Cfr. Studi'l ONU sulla violenza contro i bambini 2006. La vi'llenza registrata va dagli atti fisici o verbali di bullismo, agli 
omicidi, ai l'appalti 

sessuali lorzati, alla mlltilazione o taglio dei genitali, allo slrutl:amento nella prostituzione c ncllavoro, punizioni violente 

,,, Or. Progetto Equal ''Tratta NO!"di inl'ormazione so('iale sul fenomeno inserito nel programma europeo Equal (code IT-S2-MDL
210, azione 

di mainstrcaming 5,2.). Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, della Presidcnza dc! Consiglio dei Ministri .partncr della rete 
di supporto del 

progetto c titolare in Ilalia degli interventi di protezione sociale dcllc vittime e delle azioni di informazione sulla tratta degli esseri 
umani 
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Ciltadini immigrati 

Per ciò che ha r.iguardato la consistenza del fenomeno migratorio, in base ai dati di fonte 1STAT gli 
stranieri ufficialmente residenti in Calabria alla fine del 2005 ammontavano a 33.525 unità (di cui il 53% 
è costituito da donne), con un'incidenza sulla popolazione regionale pari all'l,7%. un valore pari a poco 
più di Utl terzo di qneUo rilevabile ili media a livello naz.ionale (4,5%). Il 17.2% della popolazione 
straniera era rappresentato da minori, quota i.TI linea con il valore medio meridionale, ma di oltre 4 punti 
percentuali inferiore al dato italiano. 

In realtà si può presumere che il numero di stranieri che vivono stabilmente in Calabria sia ancora p.iù 
elevato, considerato che esiste un fisiologico sfasamento temporale tra l'acquisizione del pemlesso di 
soggiorno e l'iscrizione all'anagrafe. 

Secondo le stime contenute nell 'ultimo Dossier statistico sull'immigrazione curato da Caritas!(Migrantes, 
gli stranieri che soggiornavano regolarmente in Calabria alla fine del 2005 ammontavano a 42.599 unità 
di cui 5.990 minori. 

La popolazione immigrata regolare in Calabria presenta lUI tremi di crescita costante e, negli ultimi anni, 
un incremento della presenza femminile correlato con il sensibile, incremento della domanda di servizi 
alla persona (nel 2002 la presenza femmi.nile ammontava a solo 6.277 unità e nel 2005 raggiunge le 
22.791 unità). 

Inoltre va considerato come le coste calabresi siano meta di rilevanti sbarchi di clandestini provenienti in 
pm1icolare dall' Africa. Nel corso del 2005 sono complessivamente transitati presso i due CPT (Centri di 
Permanenza Temporanea) presenti nella Regione21 1.952 immigrati che sono stati in gran parte 
rimpatriati. 

Per quanto riguarda la provenienza degli immigrati, notevole è la presenza delle donne dell'est Europa 
che lavorano nei servizi alla persona o nel settore turistico. Gli immigrati provenienti dall' Afì'ica sono 
nella stragrande maggioranza nordafricani e, in pal1icolare, Marocchini. Prevalgono le persone di 
religione islamica e, tra queste, quelle di cultura araba. 

Si sta delineando, a livello regionale, un rapido allineamento, .in termini di stabilità dell 'insediamento, 
alle zOlle maggiormente assestate del territorio nazionale. TI più avanzato processo di radicamento sul 
ten1torio è confermato da una più elevata quota di permessi rilasciati per motivi di lavoro. 

Tl fenomeno dei. richiedenti asilo riveste in Calabria un interesse notevole per la presenza del più grande 
centro di identificazione d'Europa22 e di una de.lle sette commissioni territoriali che, in Italia, esaminano 
le domande d'asilo. Dai dati del Dossier Caritas 2006 si evince che nel 2005 sono pervenute alla 
Commissione Territoriale di Crotone 1.644 domande d'asilo, di queste sono state esaminate 1.582 e sono 
stati riconosciuti rifugiati 30 richiedenti asilo, 429 persone hanno ottenuto la protezione umanitaria e 
1.123 domande hanno ottenuto il diniego. 

Sia il fenomeno immigratorio sia quello dei richiedenti asilo hanno messo in rili.evo alcune criticità 
relative all'accoglienza, all 'inserimento lavorativo, ali 'integrazione sociale, alle opportunità di accesso ai 
servizi territoriali. 

Quest'ultimo aspetto è dì particolare importanza in quanto la P.A. è spesso impreparata e rapportarsi ai 
cittadini migranti e ciò determina incomprensioni, cont1itti e barriere all'accesso ai servizi, a cui si può 
porre rimedio ricorrendo all'attività dei mediatori linguistici - culturali . 

La domanda di alloggio espressa sia da cittadini immigrati sia da rifugiati e persone con permesso di 
soggiorno per motivi umanitari, aumentata anche per il peso acquistato dai ricongiungimenti familiari, 
risulta ampiamente inevasa, costringendo i cittadini immigrati a rivolgersi al mercato abitativo corrente e 
subendo nella maggior parte dei casi situazioni di abuso e di discriminazione. Il disagio abitativo, solo per 
un numero piuttosto eSiè,'l.lO di richiedenti asilo, rifugiati e persone con permesso di soggiorno per motivi 

" I suddetti CPT risultano localizzati nelle città di Crotone c Catanzaro. 

,1 Si trova in località Sant' Anna comune di Isola di Capo Rizzulo. Le prime cinque nazioni dalle quali provengono i richiedenti asilo 
sono Ghana (190) Bangladesh (I80) Congo (lgO) Pakistan (l54) Togo (137). mentre le nazionalilà dei richiedenti asikl 
riconosciuti sono, sono in massima parte Eritrea Etiopia e Sudano Le prime 5 nazioni di provenienza dci ciuadi\lli a cui è stata 
riconosciuta la protezione umanitaria sono Eritrea (104), Sudan (65), Costa d'avorio (58), Etipia (52), Togo (29). 
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mnanitari e solo provvisoriamente è diminuito dal tàlto che nei primi 6 mesi della loro permanenza in 
ItaHa possono trovare accoglienza negli alloggi dei centri facenti parte del Sistema dì Protezione per 
Richiedi;~nti Asilo e Rifugiati del Ministero dell'lntemo23 

H lavoro costituisce il fàttore principale di integmzione ed è aumentato il protagonismo degli immigrati 
nel settore del lavoro autonomo, in linea con il dato nazionale: se però un soggiornante su sette è un 
lavoratore autonomo, altrettanti sono Ì disoccupati. In pratica in Calabria è senza lavoro uno straniero 
ogni quattro potenzialmente occllpabili. 

Sono dunque ))lioritari Ìnterventi per la realizzazione di servizi di mediazione linguistico culturale. per 
favorire l'accesso a1l'alloggio (attraverso fondi di garanzia), lo sviluppo di interventi fonnativì per la 
creazione di competenze. la realizzazione di borse di illserirnento lavorativo, il. potenziamento di servizi 
socio-sanitari ed il sostegno all'allloimprenditorialità mirati alle donne immigrate, la creazione di centri 
d'accoglienza/ servizi mirati per i minori stranieri. 

fer~m.rut!;liy,ç,miJm~mh)~·bilì 

Le persone diversamente disabili di 6 e più anni sono pari a circa 130 mila2'~ e rappresentano il 6,8% della 
popolazione di riferimento, valore che risulta in questo caso nettamente superiore sia dato nazionale 
(4,9%) che al valore medio delle regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" (5.7%), 

La carenza di infrastrutture, servizi socio-assistenziali e culturali ed in generale di politiche che accolgano 
la prospettiva della diversità determinano una serie di criticità riscontrate nei riguardi delle persone 
diversamente abili: 

ostacoli all'autosufficienza per l'intero percorso di vita, 

mancanza di accompagnamento e sostegno per famiglia e soggetto non autosufficiente al fine di 
prepararli al "dopo di noi": 

ostacoli all'autonomia del soggetto legati anche alle barriere architettoniche nelle abitazioni, 
nell'ambiente urbano, nei sistemi di trasporto regionali, negli impianti sportivi e culturali: 

difficoltà nell'inserimento e nella pennanenza nel mondo scolastico, lavorativo. culturale: 

discriminazioni culturali segreganti sia in anlbito lavorativo che in ambito socio-culturale, 

La popolazione disabile sembra peltanto totalmente a carico dei familiari, di fatto esclusa dalla 
partecipazione alla vita sociale e dai diritti di cittadinanza, 

s.~[Y.i.f!jm.p.~Lia qualità dell.i.L'Òta 

La sÌtuazione calabrese evidenzia consistenti deficit in termini dì ofTerta di servizi collettivi in ambiti 
essenziali per la qualità della vita dei cittadini. 

L 'oiferta ospedali era è ampia, ma assai parcellizzata e si svolge in 42 ospedali pubblici e 38 cliniche 
private. Mediamente gli ospedali pubblici sono di dimensione ridotta. Il tasso di ospedalizzazione, che 
misura il rapporto fra ricoveri e abitanti è pari a 23211000, contro l'obiettivo del 180ilOOO deti.nito 
dall'Accordo Stato-Regioni del 23 marzo 2005. L'indice di utilizzo dei posti letto è mediamente basso 
(70%). L'oftèrta ospedaliera, così come è organizzata, è foriera di molti sprechi e assorbe risorse 
superiori a quelle che sarebbe necessario dedicare. Un dato che rileva la criticità del Servizio sanitario 
regionale è rappresentato dall'elevata quota dei trasferimenl.i fuori regione dei pazienti. Tale fenomeno è 
causa di gravi disagi per i cittadini, ma anche di perdita economica (in termini finanziari il costo della 
migrazione extra-regionale ha superato i 200 milioni di euro), 

Le O/'ganizzazioni di 1'OIOll1ariato presentano un'incidenza largamente interiore a quella delle altre regioni 
italiane, soprattutto settentrionali, pur se si è registrata una dinamica positiva negli ultimi anni. Le 448 
organiz7..llzioni rilevate nel 2003 dall'bta! in Calabria mobilitano 18.841 volontari, con una incidenza 
sulla popolazione complessiva che risulta pari a 93,7 ullità ogni 10,000 abitanti, a fTonte di un valore 
medio nazionale pari ad oltre 142 unità per 10.000 abitanti, 

cl l centri SPRAR in Calahria S(>1l0 Riace (15 posti), Badolato ( 15 posti): Provincia di Crotone: Carfizzi (15 postO categorie 

vulnerabili - Isola Capo Rizzato (25 posti),Coscnza (25 posti), 


24 Cfr, lstat "Disabilità in di're" !999, 
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Legalità e sicurezza 

Nel complesso le condizioni di legalità appaiono particolarmente critiche, anche se gli indicatori statistici 
"ufficiali" spesso non riescono il cogliere la gravità degli illeciti e dei fenomeni di illegalità che 
interessano la Regione. Come è noto, la Calabria, per La diffusa presenza di organizzazioni crìminali, 
costituisce uno dei principali nodi strategici europei per l'importazione e l'esportazione di stupefacenti, 
provenienti dal Sud America e dal Medio Oriente, che le cosche smerciano sia in loco che sull'intero 
territorio nazionale. I rilevanti guadagni del narcotraffico (circa 22 miliardi di euro per la 'ndrangheta") 
sono utilizzati per effettuare operazioni di riciclaggìo nei mercati mobiliari ed immobiliari. Le estorsioni, 
['usura. l'infilt.razione nel sistema degli appalti pubblici, lo smaltimento dì rifiuti solidi urbani e speciali e 
l'immigrazione e1andestina SOIlO gli altri settori di sicuro interesse c.riminale, con t'Orti ripercussioni 
sull'economia locale. 

Molte sono le aree "sensibili" della Regione. A titolo esclusivamente esemplitìcativo. si indicano il 
crotonese (tra Isola Capo Rizzuto e Cutro, il cui territorio ospita già numerosi e rinomati villaggi vacanze 
e altre, strutture di particolare valore economico), l'area tirrenica del cosentino (tra i comuni di Paola e 
Amantea), Lamezia Tenne (in relazione all'importante ruolo che la cittadina ha assunto per lo sviluppo 
ddla re.gione) e le tradizionali aree del reggino. F0I1e è r interesse della criminalità per lo scalo marittimo 
dì Gioia Tauro e l'attigua area di sviluppo industriale. 

Ciò nonostante, le statistiche più aggiornate indicano come la Calabria costltUisca la Regione 
dell'Obiettivo Convergenza in cui sembra risultare più bassa la percezione del rischio criminalità da 
parte de/lefamiglie25 

; nel 2003'" solo il 12,8% delle famiglie calabresi avvertiva, infatti, l'esistenza di tale 
rischio, a fronte di una media nazionale e l1leridionale pari, in entrambi i casi, al 28% circa. Peraltro. tale 
indicatore evidenzia Ull netto miglioramento nel corso degli ultimi anni, considerato che nel 1999 si 
attestava a livello regionale su di un valore pari al 19,6%. In effetti, per alcune particolari categorie di 
delitti, la situazione della Calabria non sembrerebbe essere particolannente critica. Ad esempio, [' indice 
dì criminalità di(li/sa che misura l'incidenza dei furti e delle rapine meno gravi sul totale dei delitti 27 

in Calabria è il più basso (35,5~'O) fra tutte le Regioni dell'Obiettivo Convergenza, oltre a risultare in forte 
riduzione rispetto alla fine degli anni '90. Anche l'indice di criminalità violenta28 (12,2%), pur essendo in 
crescita negli ultimi anni, si colloca nettamente al di sotto della media relativa sia al solo Mezzogiorno 
(17,0%) che all'intero territorio nazionale (13,9%). Molta preoccupazione suscita invece l'andamento 
dell'indice di criminalità organi:zati9

: posto uguale a 100 il valore riferito all'anno 1995, tale indicatore 
per la Calabria evidenzia dopo un iniziale miglioramento, un forte peggioramento a partire dal 1998, a 
fronte di una situazione d.i relativa stabilità sull 'intero territorio nazionale. 

1.1.4. Bisogni in termini di capacità istituzionale e azioni congiunte 

Il rafforzamento della capacità amministrativa è riconosciuto a livello comunitario. nazionale e regionale 
come condizione fondamentale per dare efficacia ed effettività alle politiche per la competitività, lo 
sviluppo e la coesione socio-economica. Ciò appare tanto più incisivo in una Regione come la Calabria 
che negli ultimi anni di attuazione del POR Calabria 2000-2006 ha dovuto allrontare le conseguenze assai 
negative della mancata implementazione di un disegno organizzativo in grado di assicurare le fì.mzioni di 
gestione, di controllo e di allocazione delle risorse previste dalla nonnativa comunitaria quali capisaldi di 
un'efficace azione amministrativa e istituzionale. 

:~ Tale indice è calcolato come la percentuale delle lÌ'ul1iglic che avvertono molto (I abhastanza disagio al rischio di criminalìtÌl 
nella zflna in cui vivono,8%, sullotak delle famiglie. 

:(, Ultimo anno pcr il quale sono disponibili le statistiche. 
27 Pcr reati meno gravi si intendc: abig,,:lto, borseggio, seippo, furti in uffici pubblici, in ncgozi, in appartamenti, su autQ in SQsta. 

in fClTlwiu, di ()pere d'arte c mat,'lialc archl.'ologico, di merci SlI automezzi pesanti, di autoveicoli, altri furti, furti in danno di 
Cl'Ppie o prostitute. (Iltre rapine, 

li La definizione di delitto "viok:nto" comprende; i delirti pcr strage, gli omicidi doll'si, gli infantieidi, gli omicidi 
prcK'l·intenzionali. i tentati omicidi. le lesioni dolose. le vioknze sessuali, i sequestri dì pcrsona, gli attentati dinamitardi cio 
incendiari, le rapine (gravi c meno grll\-iì. 

:Y La definizione di criminalità organizzata comprende; omicidi per mafia, camorra o 'ndrangl1cta. attentati dinamitardi o 
incendiari. incendi dolosi, furli di merci su veicoli commerciali traspor1:;lOti merci con targa ilaliana c straniera). Ogni delitto è 
stato poi pondcrd!() pcr la rispettiva pena mcdia cdittalc 
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Come infatti rilevato nel rapporto di valutazione intenuedia del POR 2000-006, l'inadeguatezza della 
macchina amministrativa regionale (ineflìcienze organìzzative, squilibri funzionali, scarsa visione 
sistemica, modesto utilizzo delle JeT) ne ha fortemente penalizzato l'attuazione, [imitandone fortemente 
l'etlicacia. 

L'attività dell' Amministrazione ha scontato, ollretntto, uno scarso livello di concertazione e cooperazione 
sia tra ì diversi lìvellì istituzionali (con particolare riferimento al rapporto fra Regione e Province), sia tra 
gli Assessorati e i Dipartimenti regionali. 

La Regione sta attualmente procedendo al rai'lorzamento (sia quantitativo che qualitativo) delle strutture 
di assistenza tecnica ai Dipartimenti, all'Autorità di Gestione e ai Responsabili di Misura oltre che 
all'adozione di. misure volte alla trasparenza e alla visibilità dei processi di avviso pubblico e selezione 
dei progetti. al miglioramento del sistema di 111onitoraggio e controllo delle azioni finanziate. 

E' evidente comunque la necessità di promuovere un programma di qualificazione e di reclutamento dei 
dirigenti e dei quadri per migliorare il livello delle competenze tecniehe ed amministrative: introdurre 
dirigenti a tempo determinato sulla base di specifiche professionalità; avviare una collaborazione stretta 
con apparati di altre Regioni italiane flllalìzzate al progetto di qualiticazione; impostare azioni dì 
assistenza tecnica mirate alla copertura dei deficit più rilevanti. 

Tra le aziolli più impegnative che la Regione ha intrapreso per superare le criticità attuative della prima 
fase del POR 2000 - 2006 vi è quella rivolta alla completa revisione delle modalità dì stesura e 
pubblicazione dei bandi.. Tale fì.lllzione sarà confermata e rafforzata nel corso della nuova 
programmazione con la previsione che anche i Soggetti istinlzionali diversi dalla Regione cui saranno 
aftidati compiti di gestione delle risorse comunitarie dovranno attuare forme di controllo preventivo sulla 
corretta applicazione delle procedure e sulla loro cOllfbrrnità alla normativa vigente in materia di appalti. 
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1.2. SWOT . Analisi dei punti di forza e di debolezza 

Di seguito si riportano, sulla base delle evidenze dell'analisi sOcloeconomica e degli approl~)ndimentì 
svolti con i principah interlocutori regionali, una sintesi dei punti di forza e di debolezza, i rischi e le 
opportunità che caratterizzano il contesto di riferimento atravvio della nuova programmazione FSE 
2007-2013. 

~E!evato lasso di natalità imprenditoriale 

Presenza di una popolazione relativamente giovane c 
con minore livello di invecchiamento in con!ronlo a.1 
resto del Paese. 
Crescita de\J'occupazione nel corso degli ultimi anni 
e concomitante sìgnilicativo calo della 

~ Livelli di istmzione elevati. soprattuìto fra le 
componenti più giovani della popolazimle. 

I> FOlie riduzione nei tassì di abbandono scolastico 

l'ermanen:r.a di un elevato divario di reddito pro 
capite rispetto alla media nazionale ed europea 

~ Scarsa presenza di produzioni industriali a media 
alta intensità tecnologica c dei servizi a più alto 
contenuto innovativo 

.. Peso preponderantc dei settori agricolo, edile e dei 
servizi tradizionali 

li' Scarsissima capacità di attrazione di investimenti 
esteri 

~ Cronica mancanza di sufficienti risorse I1nanziarìe 
necessarie per realizzare gli investimenti volti a 
favorire i processi dì crescita. 
innovazione e ammodernamento 

EIc.vata emigrazione che tende a coinvolgere anche 
la componente più giovane ed istruita della 

.. Bassi tassi di occupazione della popolazione in età 
lavorativa soprattutto ti'a le donne e i giovani. 

~ Elevala. disoccupazione struttura.le, che interessa 
anche la componente più istruita deJJa forza lavoro. 

.. Bassa domanda di lavoro qualificato, in particolare 
di quello offerto dalle donne. C011 un forte ricorso a 
fonne di 

~ Elevatissima incidenza del lavoro sommerso. 

I> Persistenza di forti segregazioni orizzontali e 
verticali a svantaggio delle donne e squilibrio nei tra 
compente maschile e femminile nei redditi. 
neJrinserimento lavorativo, nelle tipologie 
contrattuali. 

~ Bassa paltecipazlOne ai corsi di studio o di 
formazione proH:~ssionale, soprattutto da parte della 

.. Sistema de1l'istruzione ancora madeguato per ciò 
che concerne l'acquisizione da parte degli studenti 

ecc. 
1)l'J~"'oUUv gli studi oltre il ~ lavoro e 

mercato del lavoro 
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orientato alla ricerca e all'innovazione. 

• Iniziative volte a favorire l'avvio dci Distretti 
Tecnologici di Crotone e Gioia Tauro. 

lo Scarsa incidenza dei laurea\Ì in discipline 
scientifiche c tecnologiche, in particolare delle donne 

• Presenza di iniziatiw per la 
ricerca (.\pin-o.U: brevetli) 
(Università. CeIA/\). 

valorizzazione della 
e deU'innovazionò 

~ [neremento dell'occupazione della partecipazionc 
femminile sul mercato del lavoro 

.. 

.. 

Scarsa diffusione delle nuove tecnologie 
dell'infonn<1zione presso la l'A locale. le famiglie e 
le imprese, soprattutto di più piccola dimensione 
(sotto i IO addettì) e tra le donn<:.",).,....,...,.",.-,.,...,.,="""'_-I 

PersÌstenza delle discriminazioni di genere Sia 

verticali che orizzontali 

• Elevat.a incidenza delle imprese femminilì malgrado 
le dìfficoltà legatc a fllttori di natura culturale e le 
scarse j~)I1ne di sostc"no 

li> Presenza dì fenomeni dif1ùsi di povertà e dì 
nmrginalità sociale. 

I> Maggiore rischio di povertà per le donne 
capoHnniglia. anziane, eon bassi titoli di studio ed 
ìmmi rate 

~ Dilì'usa presenza di organizzazioni criminali con 
infiltrazioni in molte attività economiche e nella PA. 

" Presenza di consistenti deficit in termini di offerta di 
servizi collettivi socio-assistenziali in ambiti 
essenziali er la ualità della vita dei citt,'ldini 

Scarsa cultura delle pari opportunità. 

~ Progressiva riduz.i')IlC della pressione sul mercato del 
lavoro in conseguenza del. declino rlelllogrntlcO. 

" Probabile riduzione dei la8si dr occupazione della 
componente più anziana (55-64) in conseguenza 
del . esodo 

" Graduale incremento del1'imll1lgrazionc che in 
fÌJturo potrebbe rendere più di fflcile l'accesso al 
lavoro per le componenti meno qualificate della 
FL 

" Possibilità di ampliare il bacino occupazionale nei 
~ Rischi cOllnessi ad una ulteriore difl:ùsione della 

servizi colletlivì socio-assistenziali che potrebbero criminalità organizzata sul territorio regionale 
tàvorire .omwotf II/te, 
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1.3. Conclusioni dell'analisi socioeconomico 

n contesto socio-economico regionale rimane caratterizz.ato da un persistente divario rispetto sia aUe altre 
Regioni italiane che ai Paesi europei. La Calabri.1l è ancora molto distante dai priucipali obiettivi 
occupazionali Iissati dai Consigli Europei dì Lisbona e Goteborg, mentre Slentallo ad affermarsi sul 
territorio regionale processi virtuosi di sviluppo. che assumano carattere duraturo e che siano soprattu1l0 
compatibili con modeHi sociali inclusivi. Non c'è alcun dubbio. infatti, che i problemi occupazionali che 
caratterizzano la Regione Calabria d.ipendano in primo luogo dalla debolezza di un apparato produttivo 
che risulta fortemente sbilanciato verso i :-!etlori di attività più tradizionali (commercio, P.A. agricoltura, 
costruzioni), peraltro caratterizzati da Ulla maggiore incidenza di lavoro nero e f'enomenì di 
sottoccupazioue. 

Estremamente ridotta è invece la presellza delle attività manifatturiere a più alto valore aggiunto e dei 
servizi a maggiore contenuto tecnologico e d'innovazione. 

n mercato del lavoro regionale resta in sostanza caratterizzato dalla presenza di aree di forte marginalità, 
dove convivono basse qualifiche professionali, bassi livelli di reddito e una quota elevatissima di lavoro 
sommerso. a· fronte di un capitale umano che, viceversa, ha raggiunto - soprattutto fra le giovani 
generazioni - livelli d'istruzione elevati ed ormai in linea con la media nazionale. 

Il quadro delineato dalle analisi fornisce chiare indicazioni per la definizione della strategia e della 
struttura di programma del POR-FSE per il nuovo periodo di programmazione 2007-2013. Per ciò che 
riguarda più specificatamente la situazione del mercato del lavoro, i principali elementi emersi possono 
essere così sintetizzati: 

in primo luogo risulta estremamente ridotta la base occupazionale complessiva, tanto che il tasso di 
occupazione della popolazione fra 15 e 64 anni si colloca nella Regione Calabria ben 25 punti 
percentuali al di sotto del target europeo; questo implica che la creazione di nuova occupazione 
debba necessariamente rappresentare il principale obiettivo della programmazione 2007-2013 del 
FSE; 

nonostante il divario tra i ta,<>si di occupazione femminile e maschile risulti meno grave che i.n altri 
contesti regionali, non c'è dubbio che la componente femminile risulti ancora fortemente penalizzata, 
come dimostra l'elevata distanza del tasso di occupazione fèmminile dall'obiettivo fissato a livello 
comunitario per il 201 () (circa 30 punti percentuali), oltre al fatto che le donne - in misura nettamente 
maggiore degli uomini - tendano a svolgere lavori a carattere "temporaneo" e probabilmente anche di 
tipo "sommerso". Nel contesto telTitoriale calabrese crescita dell'oc.cupazione e disparità di genere 
costituiscono pertanto un binomio inscindibile che richiede politi.che integrate capaci di affiancare, ad 
un particolare impegno delle politiche attive del lavoro nei confì'onti della donne, anche una nuova 
capacità di orientare lo stesso modello di sviluppo della Regione Calabria; 

le componenti più giovani della popolazione si trovano anch'esse in evidente difficoltà e individuano 
un gmppo f0l1cmente svantaggiato e particolannente esteso; considerato come i giovani siano spesso 
caratterizzati da livelli di istmzione relativamente elevati. si pone anche in questo caso un problema 
di orientamento "qualitativo", oltre che di livelli di sviluppo: solo attraverso un rafforzamento della 
domanda di lavoro qualificato sarà possibile ridurre i fenomeni di migrazione "intellettuale" che 
assume dimensioni consistenti nella regione: 

apparentemente meno critica sembrerebbe essere la situazione occupazionale della componente più 
anziana deUa popolazione (55-64 anni), che risulta caratterizzata da tassi dì occupazione superiori 
alla media nazionale, anche se ancora piuttosto distanti dagli obiettivi occupazionali stabiliti a 
Lisbona per questo specifico target di popolazione; va tuttavia rilevato come tale componente della 
popolazione continua a presentare una forte incidenza in un settore, come quello agricolo, che appare 
inevitabilmente destinato a subire una significativa riduzione nel prossimo futuro. 

Un quadro leggermente meno sfavorevole sembrerebbe emergere dall'analisi della situazione rilevabile 
nel campo dell'istruzione e della formazione delle risorse umane. Se si analizza la situazione rilevabile 
nel contesto regionale calabrese 110n c'è dubbio che siano indìviduabili alcuni impOJtanti punti di forza 
quali, ad esempio, la presenza di una quota abbastanza rilevante di persone con una scolarizzazione di 
base piuttosto elevata e la tendenza da parte deUe giovani generazioni a continuare gli studi anche dopo il 
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conseguimento del diploma della scuola superiore. in modo da raggiungere W1 più elevato livello dì 
istruzione e garantirsi per questa via la possibilità di una futura crescita professionale. 

Accanto alle note positive emergono tuttavia elementi che si configurano come delle rilevanti criticità e 
che possono essere così ~intetizzati: 

il. tasso di scolarizz3:r,ione superiore dei giovani in elò 20-24 anni, pur essendo più elevato della 
media nazionale. si situa circH 7 punti al di sotto del target fissato in sede europea: 

fra I.a popolazione scolastica è ancora relativamente elevato il fenomeno della dispersione. tanto che i 
giovani che abbandonano prematuramente gli studi. per quanto si siano significativamente ridotti 
negli ultimi anni. sono ancora quasi il doppio di quelli che auspica l'Unione Europea; 

la quota dei laureati in discipline scientil:ìche e tecnologiche appare molto ridotta e si attesta su di un 
valore che è poco più della metà di quanto consigliato in sede europea; 

infine, gli adulti che partecipano ad attività di studio e formaz.ione professionale secondo la logica del 
long life leaming sono ancora troppo pochi e raggiungono una percentuale che è pari a meno della 
metà dell'obiettivo indicato in sede europea, soprattutto a causa dello scarsissimo ricorso da parte 
degli occupati ad attività di formazione. riqualificazione e aggiornamento. 

La situazione calabrese evidenzia, inoltre. consistenti deficit in termini di offerta di servizi collettivi 
socio-assistenziali in ambiti essenziali per la qualità della vita dei cittadini (assistenza sanitaria. assistenza 
domiciliare agli anziani. asili nido, ece.). Carenza di servizi che ha conseguenze pmticolarmente negative 
sulla componente femminile, che si deve far carico del lavoro di Gura verso i minori. gli anziani e le 
persone con disabilità, aggravando così le difficoltà di inserimento delle donne nel mercato del lavoro. 

Proprio l'ampiezza dei ritardi strutturali che è necessario colmare, rìchi.ede una strategia orientata innanzi 
tutto alla piena valorizzazione delle risorse e dei punti di forza che caratterizzano il sistema regionale e 
sintetizzati attraverso l'analisi SWOT: 

in primo luogo attraverso una maggiore valorizzazione dell'offerta di lavoro, con particolare 
riferimento alla componente giovanile e a maggiore qualificazione, alla ricerca di opportunità dì 
occupazione adeguate alle proprie competenze e aspirazioni; 

più in generale guardando all'insieme della forza lavoro potenziale ed alle condizioni per una sua 
maggiore possibilità di espressione anche attraverso politiche di sostegno che a.'lsicurino le condizioni 
essenziali per una più ampia pmiecipazione al mercato del lavoro, la fuoriuscita dalle condizioni di 
sottoccupazione e l'emersione del lavoro nero e sommerso; 

sostenendo la forte vitalità imprenditoriale. soprattutto femminile, attraverso politiche che consentano 
un suo consolidamento, orientamento verso attività a maggiore contenuto di capitale umano e 
rafforzamento della propensione all'investimento e innovazione; 

orientando gli interventi per lo sviluppo del capitale umano e le politiche attive del lavoro verso 
attività e settori maggiormente in grado di valorizzare le risorse presenti in ambito regionale dal 
punto dì vista ambientale, culturale e scientifico. 
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1.4. Lezioni del periodo di programmazione 2000 - 2006 

1.4.1. Risultati e insegnamenti 

Nel periodo di programmazione 2000-2()06, la valutazione dell'implementazione del POR Calabria con 
riferimento al FSE ha restituito un quadro sostanzialmente critico sia a livello complessivo che per 
Misura. 

Nel periodo di riferimento si possono individuare tre principali fasi nella programmazione delle misure 
FSE che evidenziano deficit decisionali c gestionali, a cui si inizia a cercare di pon'e rimedio solo a partire 
dalla primavera del 2005, La prima tàse, che precede l'adozione del primo Complemento di 
Programmazione e che registra un'evidente difficoltà a partire vede l'adozione di una doppia strategia: 
da una parte, la messa in campo dei Bandi Multimisura (con l'obiettivo di attivare contemporaneamente 
vari filoni di spesa) e, dall'altra il ricorso al meccanismo delle "misure sospese" in virtù della mancata 
approvazione del regime di aiuti alla formazione e del regime di aiuti all'occupazione30

, Grazie a questa 
opportunità, per ben tre anni (dal 2002 al 2(04) il rischio di disimpegno automatico è stato scongiurato, 
con l'effetto tllttavia di concentrare negli ultimi quattro anni di programmazione la spesa da rendicontare: 
in tale periodo il target di spesa è pari ad oltre 1'80'Y;' del totale del Fondo, Questa strategia, se ha 
pennesso di evitare fino al 2004 il rischio di disimpegno, ha tuttavia rallentato l'effettiva attuazione del 
programma: i vari contenziosi e ricorsi relativi ai Bandi Mullimisura, hanno infatti bloccato la 
programmazione per quasi due anni, deeretando il fallimento della spesa, In tale primo periodo, non si 
avvia nessun modello organizzativo nuovo per la gestione del FSE, L'audit del marzo 2005 
prodrolllico ad una seconda fase spinge verso una svolta l'impianto gestionale del FSE da parte dei 
programmatori e dei controllori della spesa, i quali provvedono a unificare l'Autorità di Pagamento (con 
conseguente rettifica della domanda di pagamento) ed a rafforzare il controllo dì IO e HO IiveIlo31

, 

In sintesi, le iniziative approntate in questa seconda fase32
, halUlO cercato di porre le basi per un riassetto 

del FSE e di un nuovo modello organizzativo, che, allo stato attuale, non ha ancora avuto i risultati attesi, 
La stessa scelta di rendicontare i progetti coerenti per evadere la regola delI'n+2, è stata dettata 
dall'impossibilità - nell'autunno del 2005 ... di realizzare nuovi impegni e pagamenti in presenza delle 
criticità ancora apelie sui bandi precedenti, E gli stessi bandi messi in atto nel periodo 2005-2006 per un 
ammontare di impegni di oltre 120 meuro· se, prevedibilmente. avranno effetti nei prossimi due anni, 
non hanno attualmente prodotto spesa. 

Le iniziative indicate dovrebbero aver posto le basi per un futuro riassetto del dipartimento FSE e l'inizio 
di un 'auspicabile terza fase, che, attualmente, il valutatore indipendente non è però in grado di dlevare, 

Nonostante tali iniziative, dunque, molte delle criticità segnalate nel rappOlto di valutazione intennedia 
del 2003 ed in quelli successivi, non hanno consentito il perseguimento pieno degli obiettivi33

• In 

.\Il l regimi dì aiuto alla formazione profe;,sionale sono stati disciplinati dal RcgolutlIcntn (CEl n, 68!2()O l della Commissione del 12 
gennaio 200 I relativo all'applicazione dq:li ankoli 87 c 88 de! TraU1l1o CE agi i aiuti destinati alla formazione (GUCE L lO dci 
13ilOf20(1), I regimi di aiuto all'occupazione sono stati di;;ciplinati dal Rl:golamento (CE) Q, 2204!2002 della Commissione dci 12 
dicembre 2002 relativo all'applicazione degli articoli 87 c 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato favore delJ'occupazione fGUCE L 
337 dci 13/12!2(02), Il totale del valore delle misure sospese a valere sul FSE è pari a 59,362,000,00 ,'uro al 3\ dicembre 2002, 
120.1 g 1.000,00 al 31 dicembre 2003 c 136,369.000,00 al 31 diCembre 2004 (Mole: 315.912,OO{),O{) curo). 

.1, Si sono introdotte le check list obbligatorie sul controllo di ]0 livello c il parere obbligatorio sulla coerenza di tutti gli atti di 
impegno c di spesa, compresi i bandi le Iìlnni11::sta;:ionc di intcrcs,e. 


'l Ossia: il rafforzamento dclk strutture dcll'Alltorità di P!tgamcnto C' dcII 'OrganislIlo di Controllo, nonché il completamento delle 

procednre per l'acquisizi(lI1c di nllove risor,e nella SOG c nel NVVIP: una maggiore indipendenza della struttura amministrativa 

dalle strul1ure polilkhc, anche tramite i nuovi lIleccanismi procedurali e la sistcmaticità di presidio assicurati dalla nuova AdO; 

l'avvio della fase attuativa della progcttaz.ìone integrata, anche tramite il sostegno di apposite task farce di assistenza agli Enti 

Loca!i; il raft0rzamcnlo dcl1'intcrazione con il partcnarialO sociale c istituzionale c dell'attenzione alle pari opportunità . 


.1\ A fine 2006 - nonoslmnc le iniziative mcss<' in atto - il prohlema deJ!a mancata atù:nzione al principio di intcgmzinl1c e di 
eonecnu'azionc delle risorse rimane presente cd i progetti coerenti hanno eont:iunalo ad essere utilizzati per evitare j rischi di 
disimpegno delle risorse. L'Asse III FSE ha così espres,o, nella programmazione 2000-2006, un livello qualitativo di basso profilo. 
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particolare, la programmélzione riJ"erita al FSE ha evidenziato scarse pert1ml.lance di avanzamento 
finanziario 34 

, fisico e procedurale, fornendo lln contributo molto limitato e. comunque, non strutturale alla 
lotta alla disoccupazione, al potenziamento delle risorse urnane, all'integrazione nel mercato del lavoro e 
- più in generale agli obiettivi sanciti dalJa Strategia Europea per l'Occupazione. 

li POR Calabria 2000-2006. pur rappresentando un 'occasione di sperimentaziolle, non ha visto - almeno 
finora- effetti relativi né a tipologie di intervento innovative (progetti integrati. azioni di orientamento, 
consulenza ed inflwmazione, rafJorzamento dei sistemi, ecc ... ), né - più in generale un processo di 
apprendimento nelle istitllzioni, che compongono i sistemi della fonnazione, istruzione e lavoro. Le 
opportunitil cIi realizzare inten'enli di ra[lòr:amell!o del sistema formativo e dell'istrnzione, del sistema 
della Pubblica Amministrazione. sembrano essere state accantonate nella prognulll11azione 2000-2006, 
nOLlostante le risorse stanziate in tal senso, eccetto che nella messa Cl regime, ma non ancora 
modemìzzaziollc, dei servizi per l'impiego. Quasi inesistente è apparso il contributo nei conlì'onti dei 
sistemi di istmzione, formazione e lavoro e nel sostegno ai processi di integrélzione. 

II valore aggiunto del FSE sembra dlluqne essersi limitato ad avere sostenuto la messa a regime del nuovo 
sistema dei servizi per rimpiego, aver coinvolto il] attività formative soprattutto i disoccupati e i giovani, 
aver promosso lma maggiore attenzione alla parità uomo-donna e alla partecipazione femminile al 
mercato del lavoro, nOl1chè ad aver sostenuto l'occupazione tramite forme assistenziali, quali LSlJ, LPLI 
e il sostegno al lavoro autonomo. E ciò in un contesto in cui anche gli stessi soggetti attuatori hanno 
mostrato una moderata capacità di attivazione e di sviluppo di nuove competenze progettuali. 

AI fine di individuare le pratiche e le modalità di intervento che si sono distinte per la portata innovativa e 
per i risultati raggiunti, ma anche per trarre indicazioni e spunti di riflessione che consentano un ulteriore 
rafforzamento dell'efficacia e delJ'eflicienza degli interventi da finanziare attraverso il POR FSE 2007
2013. Sì ripork,no di seguito alcune sintetiche considerazioni, articolate in base alle priorità individuate 
dal Regolamento (CE) lI. 1081/2006 per la nuova programmazione. 

Adattabilit<\ 

Nel corso del periodo di programmazione 2000-2006, il POR Calabria ha investito in maniera ancora non 
sufficiente sull'adattabilità dei lavoratori e sullo sviluppo della fonnazione continua, ottenendo modesti 
risultati, in tel111ini sia di progetti finanziati che di lavoratori coinvolti. In Calabria, peraltro. nella 
programmazione passata, nonostante le grandi risorse stanziate dal FSE sul tema della formazione, i corsi 
di formazione Ilon avrebbero prodotto signi.ticative oPPOItunità dì lavoro e professionalità e non sì 
sarebbero correlati aì fabbisogni del territorio ed alle esigenze delle persone3

". E laddove si è cercato di 
programmare, v'è stata una torte fÌ'ammentazione e non una visione globale degli interventi. La 
programmazione attuativa - basata quasi esclusivamente sui progetti coerenti di l° fase non ha, infatti, 
consentito l'adozione di azioni diversificate, qualìtative e di carattere iw/()vafivo (es: formazione 
integrata, raccordi con i Fondi interprofessionali, etc.), che potranno essere riproposte anche nel periodo 
2007-2013. 

A livello di lezioni apprese dalla programmazione 2000-2006, va segnalata la difficoltà del sistema 
calabrese a: 

dare la giusta valorizzazione al sistema della formazione continua e alle opportunità fornite dai Fondi 
interprofessionali; 

una sorta di "pmgral1llllJzionc ponte". che non si è evoluta né in riforme ~trutturali di sistema, né in ipotesi di trasformazione del 
sistema ddl'offcrta fbnnllliva c che è andata di pari passo con un "progrùmma di riml'ssu", in<:cntrutn prindpalmente Su interventi di 
"aiuti alle persone", spesso di stampo assisl':!I1zialislìco (lSU, LPU). 

)4 Il FSE, 1l('nQstan1c !'elevato ricorso ai progetti coerl'llti. al 30 ottobre 2006. ha presentato una capacitil di impegno solo dcI 60,3% 
ed unII di pagamento dci 54.5%, di molto inferiore agli altri Fondi. Quasi tutte le Misure dell' Asse 111 riferite al l'SE hanno 
registrato un avanzamCllW (kgli impegni inlcriorc il quello medio del POR c problemi legati alla rcndicontaziollc della spesa. El ciò 
nonostante lo sforzo ... da oegnalarc posìtiv~mlen\(.' - mostraI,) nella riorganizzuz.ìonc del sistema dci controlli, dopo le sottolincaturc 
critiche effettuate nel eorso del 2005 dalla Commissione Europea. a ocguito delle missioni di andit c dalla Corte dci Conti italiana. 
Al 30 ottobre 2006 solo quattro misure (3.234. 3.3, 3.11, 3.13) ... in maggior parI<' prog<:tli coerenti 110n presentavano rischi di 
disimpegno, avendo già c<,rrificato spese maggiori dei livelli necessari ad evitarlo. 

35 Vedasì [H AggiQrnamento della valutazione intermedia 2006. novembre 2006.pp. 226-228. 
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nlr accedere alla formazione continua le fasce più deboli del mercato del lavoro; 

elaborare piani di organizzazione del lavoro più innovativi e produttivi: 

utilizzare una pluralità di strumenti ed attori per realizzare un alto livello dì concertazioue con la PS 
sociale ed Ìstitu/'Ìonale ai fini di una strategia Ìntegrata " fra sistemi" nel territorio. 

Per la futura programmazione si pone dunque l'esigenza, in virtù delle lezioni appese, di mettere in atto i. 
seguenti orientamenti strategici: 

raffòrzare il coordinamento t:1 !'ìntegrazione del sistema della formazione continua e intensilìcare ìJ 
raccordo con la domanda di fonllazione, garantendo rispondenza ai fabbisogni. formativi delle 
imprese, dei settori e dei territori, tramite lo sviluppo e l'attuazione di sistemi e strategie, tra cui 
l'apprendistato. Ciò anche tramite la promozione di raccordi tra programmazione regionale e fondi 
interproféssionali, //I)I/(;hé attraverso sedi di (;Onfi'onfo istituzionali come l'Osservatorio per la 
fòrmazione continulJ. [n tale quadro, va dunque garantito un più agevole accesso alla fonnazione 
continua ai lavo/'atori più anziani e mellO qualijìcafi, consolidando ed ampliando le opportunità dì 
riqualificazìone dei lavoratori occupati ultracinquantenni, i prestatori di lavoro temporanei e con 
contratti parasubordinati, nonché alle donne, ai lavoratori immigrati ed ai giovani per consentire loro 
maggiore stabì1ità occupazionale e miglioriprospettìve ed opportunità protèssionalì e di carriera; 

elaborare e diffèmderejhrme di organizzazione dellm'oro più innovative e produttive, nel favorire un 
contesto in cui le imprese siano davvero "soggetti attivi", sostenendo lo sviluppo di spin (dr di 
impresa dal settore della ricerca pubblico e privato. E ciò mettendo a punto e Ha regime" servizi 
specifici di occupazione, formazione e sostegno al re inserimento professionale dei lavoratori nel 
contesto di ristrutiurazioni aziendali e settoriali. Insieme a questo, al fine di incentivare lo sviluppo 
della PMI, vanno t'Ormate figure professionali dirigenziali e manageriali, in grado di porsi come 
figure propulsive; 

mantenere un livello elevato di concertazione con il partnenariato sociale ed istituzionale, realizzando 
una strategia efficace nel mercato della fonnazione, istruzione e del lavoro tramite una t'Orte 
collaborazione ed un coordinamento istituzionale con gli Enti Locali, le imprese, le forze sociali e le 
varie articolazioni decentrate presenti nel territorio. 

Ocqlpabil i.til 

In riferimento al perseguimento della seconda priorità ossia quella di ra.fJòrzare l'accesso 
all'occupazione - il Regolamento comunitario invita a rafforzare e modemizzare le istituzioni del mercato 
del lavoro ed, in particolare, i Servizi per 1'lmpiego36 

• A livello di lezioni apprese dalla programmazione 
2000-2006, va segnalata la difficoltà del sistema calabrese a: 

stìuttare pienamente le risorse del FSE per mettere a regime e rafforzare il sistema dei servizi per 
/'impiego. ; 

mettere in atto un nuovo sistema di. accesso al lavoro nell' ottica di politiche attive del lavoro; 

utilizzare una pluralità di stmmentÌ ed attori per mettere in atto efticaci politiche per l'emersione del 
lavoro irregolare non adeguatamente portata avanti dalla programmazione passata ( vedi Misura 
3.12)37; 

--------_..._--

" NcJrambito dell'azione di riordino c di ratìorzamcnlll delle autonomie locali, in particolare dci Comuni, è, oltre alla L.R.34!02, 
vcililsi la Legge n. 15/06. che promuove lo sviluppo delle unioni e delle fusioni volontarie dci ComwlÌ, dd comprensori 
comunali c di altre formc di ç()llflborazionc. E ciò anche in sincrgia çon ill'unlO lIl. 3 St:rvizi essenziali e obiettivi misul"abili del 
QSN 2007·2013. in cili si ~ostieoç " .. indispensabile "fj['olltarc e rimuovere la pcr,isknte ditricoltà a ot'ti'ire servizi collettivi in 
ambiti essenziali per la qualità d<."lla vitll dci dttadini... ". La dimensione dcll'incftìdcnza nolI:! produzione c qualità dci servizi 
collettivi ( tra cui i servizi di istruzione c lavoro) appare particolarmente- drammatica nel Mezzogiorno, in cui si reode 
nc(:(',",sario fiSSflN, per il ciclo di programmazione 2007·2013, largct vincolanti di servizio per un numero limita lo di servizi. 

37 La Misura 3.12 è deputata, all'interno d.:! POR, a 508(el1('1'<." il rafforzamento delle azioni finalizzate ad attrarre progressivamente 
verso ilmcreato regolare quote ~ignificatjv" dci lavoro sommerso. La Misura avrebbe dovuto attuarsi in stretta integrazione con 
le tipologic di operazione previste dalla misura 3.9 c dalla misura 3.11 nonchè, in ccmsìderazione del forte legame del lèllomeno 
dci sommerso con la questione dci lavoro femminile irregolare, anche c'OI1 la Misurd 3. I 3, cercando di evitare altresì 
SOVI'ilpposizioni tra le varie Misure, in ('ocrenza con 10 spese ammissibili pc'r il l'SE, In realtà. la cospicua quantità di progetti 
avanzala sulle Misure 3.11 c 3.13 mùstra l'effettivo intento di sostenere processi atti a l'iii' intraprendere, a lavoratori/triei ed 
imprcnditoriltricL percorsi di regolarizzflzionc della propria attivilA, mentre, la Misura 3.12 " deputata il fare una sintesi di tutto 
questo --non pare avere prodotto dci ri5lliluti signifkalivi c misurabili. 
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favorire -- attraverso un'azione concertata con istituzioni locali, organizzazioni no-profit, banche e 
associ.azioni di categoria forme lavorative di aulo-impiego: 

promuovere l'occupazione e la partec.ìpazione ddle donne al mercato del lavoro. 

Per la fì.ttura programmazione sÌ pone dunque l'esigenza, in virtù delle lezioni appese, di mettere in atto i 
seguenti orientamenti strategici: 

sviluppare locahnente il sistema a rete dei servizi pubblici e privati anche mediante il raccordo con i 
sistemi locali d'istruzione scolastica, professionale, universitaria e con il sistema delle imprese, 
nel1 'altica di un '1Ilteriore 1I1oderni::::::azionl:' e poten:::iol17el1lo delle istituzio/Ji del mercato del 1(]1'(}1'O 
tramite IIna migliore operatività dei S?I; 

sviluppare approcci integrati ed il coinvolgimento di U11 ampio spettro dì attori sociali, economici e 
istituzionali per la lotta al! 'emersione ed alle irregolarità, utilizzando strumenti già disponibili per il 
contrasto al lavoro grigioillero sia nel campo degli appalti che degli aiuti alle ìmprese33

, anche in 
considerazione del punto 10./.2" Favorire un innalzamento dei livelli di legalità" del QSN 2007
201339

• E ciò tramite un concreto impegno di studio e ascolto del territorio, nonché l'offerta di 
conoscenze tecniche ed inhmnazioni rilevanti per la piccola impresa (in materia di credito, 
associazionismo, jòrmazione, incentivi e agevolazioni, internazionalizzazione, logistica etc.), e 
l'accompagnamento a percors.i di consolidamento ed emersione in accordo con le amministrazioni 
competenti tramite un "approccio partecipato", capace di mettere in campo tutte le rappresentanze 
istituzionali. economiche e sociali per identificarne i caratteri e costruire percorsi di affermazione 
della cultura della legalità del lavoro; 

scegliere con attenzione i servizi su CUI mtervenire e a cui applicare requisiti di misurabilità e 
responsabilità, con il concorso e la responsabilizzazione congiunta di diversi livelli di governo al fine 
di "colllTattuaIizzare" le azioni dei soggetti istituzionali coinvolti";] . In tale ottica, occorre ridisegnare 
un nuovo sistema di accesso al lavoro nell'ottica di politiche attive del lavoro all'intemo del quale 
avviare azioni di carattere attivo e preventivo, che vedano un ampio coinvolgimento dì giovani in 
ce.rca di occupazione e studenti, che nOli siano solo di stampo assistenzialistico (es: LSU. LPU), 
nonché piani d'azione il1dil'iduali efòrnw di sostegno personalizza; 

meglio colllesfUalizzare in lIna poli fica regiol/ale unitaria le filrme dì aUfoimpiego utilizzate dai 
soggetti attuatori (Misura 3.11 e 3.13) per migliorare le relazioni banca-impresa e l'accesso al credito 
da parte delle PMl, nonché la crescita dimensionale attraverso l'accesso al capitale di rischio. In 
questo quadro, lilla maggiore attenzione va dedicata alla strategia di azione in tema di pari 
opportunità che, attraverso un'ampia e al1.icolata gamma di tipologie di intervento (azioni formative, 
rafforzamento dei sistemi, accompagnamento, orientamento, ecc ... ), si è concretizz..ata in un'incisiva 
azione di promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro, seppure con risultati 
assai esigui. Ulteriori risultati possono essere tàvariti dal rafforzamento delle misure di conciJiazione 
e degli interventi volti a promuovere la partecipazìollc sostenibile e il progresso delle donne nel 
mercato del lal'oro per la riduzione della segregazione orizzontale e verticale, dei differenziali 
retributivi. attraverso azioni specitiche in nmzione delle classi di età e dello status ed azioni di 
sistema, che consentano la sperimentazione e l'implementazione di modelli volti a favorire la 
conciliazione ti-a tempi di. vita e tempi di lavoro. 

Inclusione Sociale 

L'attuazione delle politiche di inclusione sociale nel POR Calabria 2000-2006 si è tradotta, in nettissima 
prepondt:ranza, in attività di tipo formativo e le scelte strategiche adottate in tema di lotta all'esclusione 
sociale non hanno mostrato una stretta aderenza rispetto alla complessità del contesto di riferimento; in 
particolare, In programmazione passata non ha investito adeguatamente su tale versante. considerato che, 
nell'ambito della misura 3.4, pur manifestando una prima aperl11ra alle nuove forme di svantaggio, non 

38 Quali ad esempio il Doculn':/lt() Unieo di Regolarità Contributiva (DURe). 

39 QSN. dicèmhrc 2006. p. 1::'0. 

40 Anche alla lucc della rafforzata integrazione della programmazione comunitaria c nazi,male della politka rcgionak\ " si reputa 
che l'lntcsa Istituzionale di Programma possa eS5ere il luogo dove definire il contratlo tra la Regione e le Amministrazioni 
centrali o gli Enti Locali pertinenti per il raggiungimt.'nto dcll"ohìetrivo di servizio (QSN, dicembre 2006.]J. 124. 
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sembrano essersi registrati risultati significnìivi e misnrabili. E' apparso assente l'investimento in azioni 
di sistema. 

A livello di Icioni apprese dalla programmazione 2000-2006. va segnalata la difficoltà del sistema 
calabrese a: 

sviluppare l'inserimento lavorativo delle categorie in condizi.onì di svant"ggio occupazionale e dì 
marginali1à sociale nell'ottica della promozione e tutela dei diritti di ciUadinanza esplicitati nella 
legge quadro statale n. 328 del 2000; 

realizzare una forte integrazione tra scuola, formazione, lavoro e servizi sociali con la precipua 
finalità di promuovere interventi finalizzati all'inclusione sociale e lavorativa anche con riferimento 
ai giovani che hallllO abbandonato la scuola ed i percorsi fonnativi. 

Per la futura programmazione si pone dunque l'esigenza, in virtù delle lezioni appese, dì mettere in atto i 
seguenti orientamenti strategici: 

potenziare e qua li lìcare i servizi promossi dalle organizzazioni dell'economia sociale e del terzo 
settore per il rafl'orzamel11o del! 'inclusione sociale di persone i/1 condìzÌoni dì svwltaggio relativo sul 
mercato del lavoro (portatori di handicap: drop out, immigrati e minoranze etniche, persone che 
hanno abbandonato prematuramente i percorsi formativi/scolastici), nonché definendo e 
rìconoscendo le nuove tìgure professionali ad essi connesse. 

sostenere il ruolo del ter:::o settore e delle imprese sociali, a partire dall'implementazione degli 
istituti e dei dispositivi previsti dal Decreto legislativo n. 155/2006'1.; 

realizzare interventi di sviluppo dei servizi a garanzia del diritto allo studio (ad es. promuovendo 
interventi per l'inclusione scolastica degli alunni con disabilità) e del diritto al lavoro, in particolare a 
supporto delle fasce deboli sul mercato del lavoro e a rischio di esclusione (donne a basso reddito, 
nuclei monopa'rentali, immigrate, disoceupateli, diversamente abili); 

estendere l'urilizzo degli strumenti di programmazione integmta, raccordando i vari livelli di 
governo coinvolti, le diverse fonti fìnanziarie e i diversi stlUmentì, tra cui quelli nOl111ativi42

• 

CaQitale Ull1anQ 

Con riferimento a questa priorità, il nuovo regolamento invita a migliorare il capitale umano, in 
pmticolare favorendo l'elaborazione e la realizzazione di rifoll11e nei sistemi dì istlUziolle e di fòrmazione 
e la messa in rete di attività tra gli istituti dì insegnamento superiore, i centri di ricerca e di tecnologia e le 
imprese. La forte criticità rilevata nei livelli di competenz.a, specie nel Mezzogiorno, e in Calabria, in 
pUlticolare, invita U continuare a dare priorità al rafforzamento dei sistemi di istlUzione e di formazione a 
tutti i Iivelli 4

.'. L'Asse Capitale umano punta pertanto alla valorizzazione delle risorse umane calabresi, 
coerentemente con gli indirizzi europei dell'''Agenda dì Lisbona". 

A livello di lezioni apprese dalla programmazione 2000-2006, va segnalata la difficoltà del sistema 
calabrese a: 

svolgere un ruolo determinante nell'adeguamento dei sistemi di istlUzione, tonnazione e lavoro, pur 
favorendo l'implementazione dei processi di riforma; 

completare il processo dì messa a regime del sistema tonnatìvo regionale correlato alla d(:~finizione e 
ed applicazione di sistemi per la cellificazione delle competenze acquisite nei diversi percorsi 
tormativi: 

41 Il D.lgs, 155/2006 disciplina l'impresa sociale a n()rm~ della legge l I ~;2005 di Delega al Governo, 

4:: Negli ultimi allllJ. progressi di rilievo .sono stati registrati nell'ambito dcI collocamento dci soggetti disabilL che, sulla spinta delle 
innovazioni introd"ttc dalla L (ig;99. ha visto l'impkmentazionc, in molte provinc,~ italiane" di un rinnovato sistema di inserimento 
lavorativo. Nella progmmmaziol\l.: 2007-2013 si offre l'opportunità, nel Mezzogiorno c nella Calabria, in particolare. di lavorare 
sull'incontro domanda/offerta tramite ill1crvcnti di accompagnamento Vcllti a favorire non 5010 nJlscrim~nto, ma anch..: il 
mantenimento del di.uoik in azienda. nonrhé sulla srerimcntazionc c implclTl"ntazionc di azioni in grado di valorizzare la presenza 
dci lavo11ltorc disabile quale elemento in grado di influire positivamente sulla cultura aziendale. Appare, ìnoltrz:, utile valorizzare 
l'esperienza di Equa!, intcgrandonc gli aprro<:ci od j principi cardine nell'ambito del POR FSE. 

43 In com,idcrazìonc dì ciò, le Regioni hannQ già affcnnalo, nel Documento Strategico P,"I' il ,\-!e:.:og!ol'llo, la volontà di intervenire 
in ll1od,) coordinato in materia di ìSIl1Jzionc pcr fronteggiare i rilevanti probl.:mi prc~t.:l1ti nell'al·ea. 
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migliorare la qualità e altrattivit<i dell'istruzione e della formazione, anche allraverso la formazione, 
l'aggiornamento e la riqllalificazione degli operatori (fonnatori, docenti e personale deI sistema della 
fOITnazìoDe) cd il potenziamento dell'utilizzo dell'ITC nei processi educativi e formativi: 

attuare la revisione del sistema di accreditamento, orientato a criteri di. maggiore qual.ità ed efficacia 
sul mercato delle qualitìcl1e conse~'1lìte: 

concertare lilla polilica dell'ofji1rta ( servizi pubblici eftìcìentì e trasparenti, azioni di sistema 
piuttosto che di aiuti alle singole iniziative, etc.) sia una politica del/a domanda (politiche pubbliche 
alle a creare e potenziare azioni collettive e reti di imprese, collegando, queste ultime, alle fònti della 
ricerca scientifica e tecnologica delle Università calabresi ed al sistema deU'istruzione in generale). 

Per la futura programmazione si pone dunque J'esigenza, in virtù delle lezioni appese, di mettere in atto .1 
seguenti orientamenti strategici: 

sostenere il consolidamento t1d il compIe/amento de! processo di innovazione e qualificazione dei 
sl:~temì (servizi per l'Impiego, sìsterna della formazione-istruzione, sistema di governo), anche 
attraverso la messa a regime e la valol'izzazione delle sperimentazionì realizzate4

.
1

. 

jiJcalizzare il ruolo del FSE Ile/la sperimentazione dì nUldalilà dì approccio alla ,j(Jrmazione 
s1Iperiore ed al/a l't'cerca, che ne rafforzino i legami con gli obiettivi dell'innovazione e della 
cOl1lpetitìvità dei sistemi imprellditoriali ( es:Pìani integrati di sviluppo )"5; 

valorizzare il capitale umano per favorire. processi dì ricerca e innovazione, promuovendo 
l'attrazione di investimenti e talenti e l'assorbimento di risorse umane da parte del sistema delle 
imprese; 

favorire la creazione di reti fra università, mondo prodll1tivo e istilllZÌonale. centri recnologici di 
ricerca, non solo regionali, ma anche. nazionali ed europei lObiettivo Specifico QRSN 2.104). 

incrementare le opportunità di apprendimento per la popolazione adulta, considerando le necessità di 
diversi target di utenza (identificabili per genere, livello d'istl1lziol1e, età. cittadinanza, condizione nel 
mercato del lavoro) e dei territori: ciò nel quadro di una connotazione gender-oriented; 

potenziare un sistema capillare di ìn!òrmazione e orientamelllO finalizzato a raggiungere coloro che 
meno sono in grado di individuare le occasioni fOI111ative e di operare scelte consapevoli. 

Infine, la prossima programmazione dovrà completare un investimento mirato, a livello di competenze, 
sul capitale umano nella Pubblica Amministrazione, che il POR 200-2006 - tramite la Misura 3.10 ha 
avviato, ma non completato con risultati misurabili in tal senso. 

Interregionalità e Trallsnazionalità 

Con riferimento alla programmazione 2007-2013, si pone dunque l'esigenza di l'alorizzare il 
partellariato e la cOllcerla:::ione locale attivati solo nell'ultimo periodo della programmazione 2000-2006, 
attraverso i progetti interregionali e le esperienze che hanllo favorito l'attivazione e il partenariato dei 
soggetti locali. 

Per la fÌltura programmazione si pone dunque l'esigenza, in vil1ù delle lezioni apprese, di mettere in atto i 
seguenti orientamenti strategici: 

creare refi di caratrere transnazionale, aprendo cosi nuove possibilità allo scambio e al trasferimento 
di esperienze, buone pratiche. e offrendo più ampie opportunità di sperimentazione e di trasferimento 
dei modelli di successo (l1Iaìnstreaming): 

ratIorzare la capacità delle istituzioni pubbliche e dei sistemi produttivi locali di dialogare e 
collaborare con enti e stnltture extraterritoriali per realizzare azioni di cooperazione interregionale, 

44 Rappor!(J tematico sulla formazion~ come approfondimento realizzato dal valutatore indipendente. 2004, 

45 Eccezion tàtta per le dotazioni tccnologiche Ci telematichc c della strut1lcntaziol1c scolastica che all'interno della Misura 3,15 
banno avuto buoni risultati dal punto di vi,ta quanlitativo (in areordo ('(ln )'obi,'nivo Sp,~cìfico 1.2,3 del QRSN "Accresc{!rc la 
diffusione. l'accesso (' l'w,o della società dell'informazione nella scuola c nel sistema formativo" ). !leI campo dclla formazione 
superiore c dena ricerca scicntifka e tecnologica. gli interventi dci POR non hanno determinato significativi risultati c non si 
sono aggiunti a quelli provenienti d"lroffcrta lotale, derivante principalmente dal $istcma universitario. 
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esplicitando le modalità operative di attuazione e di coordinamento di tali azioni per ratTorzare 
l'innovazione, la ricerca, l'imprenditorialìtà e la mobilità del lavoro; 

mettere in campo inlerventìfì)rtemente incentrati sulla dimensione qualilativa, anche attraverso la 
messa a pllJ7/0 di sistemi di analisi e l'alufazione, che çonsentano di fare un bilancio delle attività 
realizzllte e di adottare eventuali correttivi", si.a nella gamma deglì interventi flnanziati che in aspetti 
di carattere procedurale. 

C1J.illì.çità lstìt!lg:iilll?~ 

Il regolamento invita a rafforzare la capacità istituzionale e l'ellìcienza delle pubbliche amministrazioni e 
dei servizi pubblici a livello nazionale. regionale e locale e, ove opportuno, delle parti sociali e delle 
organizzazioni non governative, in una prospettiva dì lì forme. miglioramento della regoiamelllazione e 
buona governance, soprattutto nei settori economico, occupazionale. dell'istruzione, sociale, ambientale e 
giudiziario, Nella programmazione precedente questo aspetto è stato quello più critico con im;:golarità 
nella gestione del FSE, che hanno messo in evidenza un sistema di. gestione e di controllo poco presidiato. 

A tilolo di lezioni apprese, va segnalata la necessità: 

di Ull livello maggiore di concertazione con ìI Partenariato sociale ed istituzionale; 

del potenziamento delle 3zioni di ~istema e di accompagnamento ai programmi.; 

della messa a regime del processo di decentramento alle Province in una logica condivisa di 
"governance" complessa del sistema; 

del miglioramento delle competenze gestionali e amministrative del personale della Pubblica 
Amministrazione addetto alle aZioni cofìnanziate; 

del rafforzamento deglì scambi di esperienze e competenze con le altre regioni italiane ed europee 
per l'a/forzare la capacità di intervento e l'apertura della regione verso l'esterno. 

Il rafforzamento della capacità istituzionale dovrà essere una delle priorità della prossima 
programmazione. 

1.4.2. Conclusioni e aggiornamenti della valutazione intermedia 

Criticità della programmazione 2000-2006 

L'ipotesi alla base dell'analisi condotta nel corso della valutazione in itinere e che $051aI1Z1a, in buona 
parte, anche le riflessioni di seguito esposte parte dall'assumere che un molo rìlevante nella 
perfòrmance degli interventi pubblici sia giocato dalle capacità delle istituzioni e dei loro apparati 
nell'esercizio delle funzioni di governo e gestione dei processi di attuazione, aspetti particolarmente 
rilevanti in un contesto caratterizzato dalla bassa qualità e capacità progettuale da parte del territorio, oltre 
che dalla insufficienza delle dotazioni di eccellenza su cui puntare, dal persistere di una diffusa economia 
sommersa e dalla presenza della criminalità organizzata. In particolare, appare evidente che i problemi 
inerenti la capacità istituzionale e di buona governance della Regione Calabria, abbiano riguardato sia il 
livello della direzione politica che quello più specificamente tecnico-amministrativo. 

La debolezza di direzione politica si è manifestata in una strutturale mancanza di "consapevolezza delle 
missioni istituzionali" e di conseguenza di responsabiLizzazione ai vari livelli sugli obiettivi minimi a 
queste connessi; inoltre, il POR Calabria 2000 - 2006 è stato attuato in una comice istituzionale in cui 
scarso. se non inesistente. è stato il livello di concertazione e cooperazione tra i diversi livelli del governo 

." Vcdasi L.R o. 1/06 che prevede J'avvio dd controllo strnkgico. quale strurrhmlo a supporto della Giunta Regionale per effettuare 
il moniwraggio c la valutazione ~llllt) stato di altuaziont' t' gui risultati cOl1:l:eguìti dalle proprie politiche. In particolare. la regione 
Calabria eon l'istituzione dci Comitam Regionale pc'!' Je Politiche Regionali Uniwric di Sviluppo c Coesione 2007-2tlI3, dovrà 
definire, nella prossima programmazione. caral1t'lisliche. ruolo c mission dci soggcai parlccipanli, cupi1alizzando l'esperienza della 
progettazione integrata. 
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locale e fra i territori, con particolare riferimento al rapporto fra Regione Calabria e Province, ed in cui 
per un lungo periodo - non v'è stata né comun.icazione né univocità di intenti ti·a l'Assessorato al Lavoro 
e quello alla F0l111azione Prnfessionale47 

• 

Dal punto di vista tecnico-amministrativo, il deficit di capacità gestionali è stato messo in rilievo fin da.i 
primi Rapporti di valutazione con riferimento sia al livello regionale che a quello degli enti locali. e 
questa tematica appare più çhe mai attuale, non fosse allro per il t~uto che dovrà essere pesantemente 
all'attenzione della prossima progrmnlTl<lzione. I Responsabili di M.isura ma soprattutto i loro Dirigenti 
non sono riusciti né a configHrare n~ a gestir.:: la "pista di controllo" delle t'v1isure loro attribuile. per 
eV.identi carenze di competenze e per motivi legati alla inesistente collaborazione tra le strutture di cui era 
previsto il coinvolgimento. 

Al riguardo le azioni di Assistenza Tecnica e di accompngnamento messe in campo dall'Autorità di 
Gestione hanno opportunamente e con insistenza dal 2005 in poi - interessato le attività di controllo e 
di relldicolltaziol1e, veri e propri anelli deboli del processo attuativo, insieme con le procedure di 
definizione dei bandi, per i quali è srata lrteSSa a punto 1l11'(lzione specifica di supporto, che si è conclusa a 
fine 2006. 

Dopo quella data, l'accompagnamento ai Dipartimenti responsabili delrathIazione delle misure FSE è 
stato mantenuto attraverso le strutture de Il' Autorità di Gestione e del Dipartimento Programmazione, che 
hanno verificato la coerenza procedurale e programmatica dei bandi assicurando così l'avvio della spesa 
per nuovi progetti ed iniziative. In tale contesto, i primi enetti della spesa potranno essere quantifìcabili 
solo a paltire dalla fine elel :::oo1's: 

1.5. Contributo strategico del Partenariato 

La Regione Calabria considera il coinvolgimento elel pmtenariato come elemento fondamentale per la 
condivisione delle i'icelte strategiche e la definizione delle diverse responsabilìtà attuative del Programma 
Operativo FSE 2007-2013. in continuità con il processo di confronto già avviato, in ambito istihlzionale e 
con le partì economiche e sociali, per la definizione del Documento Strategico Regionale Preliminare 
(DSR). 

Il processo di redazione del DSR ha preso avvio, in Calabria, nel settembre del 2005 sulla scorta dì 
relazioni di analisi e valutazione sullo stato dì attuazÌolle del POR Calabria 2000-2006. e di indicazioni 
programmatiche utili per la stesura del Documento strategico elaborate dai Dip31timenti 
dell'Amministrazione regionale. Una serie di incontri e riunioni di lavoro coni Dirigenti regionali hanno 
consentito di giungere, nel novembre 2005. alla definizione di una bozza del DSR. 

La bozza del documento strategico è stata in seguito discussa, in due appositi incontri promossi, tra 
dicembre 2005 e gennaio 2006. dal Dipartimento Programmazione con il Partenariato finalìzzati a porre 
le basi per la realizzazione delle tì.lture attività di condivisione e definizione del DSR. 

Nel corso di questi incontri, in coordinamento con qllanto si stava realizzando a livello centrale per la 
stesura dcI Documento Strategico Nazionale (DSN). è stata condivisa la scelta di organizzare i/lavoro in 
8 Tavoli tematici. Oltre ad essere ~tati discussi gli aspetti metodologici e organizzativi relativi al 
processo, durante questi incontri sono stati evidenziati da parte dei rappresentanti delle forze sociali ed 
economiche alcuni rilievi sulla bozza del documento strategico e S0l10 state fornite delle prime indicazioni 
per un successivo aggiomamento. 

47 Gli Assessorati alle politiche dci lavoro cd alle polìtkhc della formuzione profc5'ionalc sono stati separati dal 2003 al 2005 e non 
hanno attivalo forme di coordinamento (COlTI" mostm il fallo eh" al Comitlllo Regionale di Programmazione i due Assessorati 
non hanno prcI'cntato un donullenw unico l. 

4~ l' Audit della ComOli~sionc dci 2007 chiude. una lunga fase di controlli in loco avviam con la missione della primuvera dci 2005 
con la validazionc dci sistem!l di gestione c controllo del FSE ritenuta in linea con la normativa comunitaria. grazie ad ul1'opera di 
riscrittura delle pnwcdure. verifiche document,']i, rccllp<."ri c rettifiche fin:mziaric che ha interessato un volume di risorse 
elevaI issimo. 
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L'organizzazione dei Tavoli del DSR ba seguito l'impostazione degli omologhi tavoli nazionali, così da 
mantenere stabile. il rapporto lra i due Iìvdli di pwgnlmmazione, Nella tabella seguente è riportato 
l'elenco degli oHo tavoli tematìcÌ previstì, con l'indicazione della relativa data di avvio dei lavori . 

AI fine di garantire la più ampia concertazione nel processo dì redazione ciel DSR, così come previsto 
dalle Linee Guida QSN, l'Autorìtà di Gestione del POR ha favorito una partecipazione allargata ai lavori, 
prendendo come riferimento, per l'individuazione dei soggeHì da convocare intorno al tavolo, la 
composizione del Partenariato del Comitato di Sorveglianza del POR Calabria 2000-2006, 

Tab"'la l I Tavoli t~lI1atici 

I>ata 

02/02/2006 

0910212006 

Tavoli 

"1~lrtlziork\ FonnazÌon,:, ItTritorio" 

16/02/2006 


2]i()2/2006 


OZi03i2006 

09!03/200(' Vl1 Tavolo 
1-----. 

16!03/2006 VIII Tavolo 

[J livello di partecipazione ai Tavoli è stato significativo: complessivamente, hanno preso parte ai lavori 
388 soggetti. afferenti alle diverse strutture regionali e partenariali nonch~ uditori esterni. 

Particolarmente attivo è stato il Partenariato sOcloeeonomieo che ha fatto registrare ben 184 presenze 
(circa la metà di quelle complessive), 88 interventi (su un totale di 134) e la netta maggioranza dci 
contributi scritti (ben 18 su 22), 

Dopo questa prima fase di concertazione, incentrata sull'elaborazione del DSR, nei pl1111i giorni dell11ese 
di gennaio 2007, ha preso avvio un serrato programma di incontri con il Partenariato istituzionale (Enti 
locali e Dipartimenti regionali) e socio economico regionale, tìnalizzato alla elaborazione condivisa degli 
ulteriori stnnnenti di programmazione (POR FESR, PSR FEASR). 

Il 12 gennaio. presso la sede del Dipartimento della Programmazione, il Presidente della Giunta 
Regionale ha incontrato i rappresentanti del Partenariato a livello regionale per comunicare il percorso, le 
scadenze pt'r pervenire alla stesura cd oll'approvazione dei Programmi Operativi 2007,,,, 2013, Nel mese 
di febbmio sono state realizzoti specitìci incontri a livello provinciale con l'obiettivo di ottenere 
migliore coinvolgimento ddle rappresentanze Im'ali ed una maggiore aderenza dei contenuti 
Programmi Operativi alle speciflcità e fabbisogni locali, 

un 
dei 

Tabdla 2 '" GI! incontri jll'ovindaH 

IMO 1/20(l7 

29!O1/2007 

30/01/2007 

02/O2/2()()7 

05!O2/2007 

Provinci:t di (',ltanzHro 

Provincia di C'l'MOlle 

Provincia di Cosenza 

Provincia di Reggio Cnlabria 

I ":oyillcia di Vibo Valentia 

Il ciclo di incontri con le istituzioni locali si è chiuso, il 12 febbraio a Lamezia Tenne, con la 
convocazione in plenaria da parte della Regione dei 409 sindaci calabresi" 

Nello stesso periodo sono stati organizzati due seminari di lavoro rispettivamente sulla Progettazione 
Integrata Territoriale e sul ruolo delle Università calabresi nella nuova programmazione 2007 - 2013. Ai 
seminari di Lavoro hanno partecipato i ReUori (o loro Delegati) delle Università calabresi e i 
Responsabili tecnici delle Amministrazioni Provincialì. 

In parallelo sono stati realizzati incontri di lavoro con i responsabili dei Dipm1imenti regionali per 
analizzare i fabbisogni di competenze e le integrazioni da attivare tra il POR Calabria FSE 2007 .- 20 l3 e 
gli altri Programmi Operativi (FESR, FEASR, FEP, Cooperazione Territoriale). 
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Nel mese di marzo e aprile sono :,;tati realizzati una serie di incontri con il Partenariato Istituzionale e 
Socio - Economi.co articolati per Assi Prioriìari, Gli incontri hanno pennesso di approfondire nel 
dettaglio per ciascun Asse Prioritario gli Obiettivi Specifici e Operativi, le Strategie e le Linee di 
Intervento previste dal POR Calabria FSE 2007 2013. 

La riunione finale con il Partenariato Istituzionale e Socio .... Economico si 0 tenuta ì.I 18 e 19 luglio e:: si è 
conclusa con la piena condivisione del POR Calabria FSE 2007 201.3. 

Il contributo del Partcnariato. 

Il Partenarìato ha espresso una impressione complessivamente positiva del POR Calabria FSE 2007 
2013 in quanto risponde alle esigenze:: di sviluppo e di competitività della Regione, Secondo il 
PaIienarìalo il POR Calabria FSE 2007 2013 è "ben congegnato ed evidenzia una scelta delle azioni da 
intraprendere che denota chiarezza di obiettivi e buone possibilità di generare integrazioni e sinergie con 
gli altri Fondi. in particolare con il POR Calabria FESR 2007 2013 ed evita la proliferazione delle 
azioni che possono comportare criticità". 

Il Partenariato ha apprezzato inoltre "[o spazio che viene dedicato alle imprese, sicuramente maggiore di 
quanto non fosse successo in prececlel1za, a testimonianza del fatto che sono state recepite le esigenze di 
qualificazione deJle imprese, come elemento foodamentale per favorire lo sviluppo e la competìtività. e 
l'intenzione di promuovere e incentivare il rapporto tra sistema clelia formazione, de \l'istruzione superiore 
e del sistema produttivo", 

Le principali osservazioni del Pmienariato hanllo riguardato i seguenti punti: 

necessità di analizzare e valutare ì risultati delle attività realizzate con il Calabria POR 2000 - 2006, 
non solo in termini di avanzamellto finanzi.ario, ma soprattutto in termini dì risultati e impatti 
(creseita dell'occupazione, dell'occupazione femminile e dell'autoimpiego, risultati delle azioni dì 
formazione): 

necessità di c\e·finìre un ruolo attivo del Partenariato nel processo di attuazione del POR Calabria 
FSE 2007 - :WI3; 

esigenza di definire subito il Piano Regionale per il Lavoro e l'Occupazione così eome definito nel 
POR Calabria :::007 - 2013; 

necessità di sviluppare analisi e letture previslonali degli scenari di sviluppo. con .il coinvolgimento 
delle Pmii Economiche e Sociali, per prevedere ì fabbisogni di flgure profes~ionali e di competenze 
di ampi settori produttivi 

l1e::cessità di identificare come indicatori di risultato alcuni elementi qualitativi, e non solo 
quantitativi, attribuendo a questi un adeguato valore; 

Il Partenariato inoltre ha fornito lUI contributo specifico su alcuni temi rilevanti del POR Calabria FSE 
2007 - 2013 che sono dì seguito riportati. 

Apprendistato. 

Il Partenariato condivide la scelta di definire 1111 Obiettivo Operativo (A.5) dedicato all'apprendistato e 
ritiene prioritarìa l'approvazione della legge regionale quadro in materia di apprendistato per permettere 
alle aziende di operare in maniera mirata con obiettivi di crescita progressiva professionale del lavoratore 
e un contestuale utilizzo in attività lavorativa diretta. Nell'attuazione del POR Calabria FSE 2007,- 20 I 3 
potrebbero essere previste misure tese il meglio armonizzare a livello ten'ìtoria!e le attività di formazione 
"estema ali' impresa" anche attraverso la realizzazione di attività f0l111ative settori ali elo di filiera da 
realizzare alI'interno, ad esempio. delle associazioni di categoria. 

Fondi di categoria e formazione continua. 

I! Partenariato ritiene che. oltre a quanto previsto nello specifico Obiettivo Operativo (A 2), occorrerà 
puntare in maniera decisa. alla progressiva integrazione tra attività di formazione delle risorse umane 
realizzate nelrambito della normale programmazione istituzionale. e attività di training on thejob poste 
in essere utilizzando i Fondi di categoria. Gli stnlll1enti messi a disposizione di ogni imprenditore privato 
dai vari Fondi interprofessionali, rappresentano UlJO dei percorsi privilegiati verso cui indirizzare le 
attività di formazione senza aggravio aggiuntivo per la spesa pubblica e nell'ambito di progettualìtà 
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coerenti con le esigenze del sistema delle imprese. Fondamentale risulterà quindi, nel peliodo 2007ì2013, 
l'attivazione dì stnnnenti di complemento ai Fondi interprotessionalì con l'obiettivo di ampliare la 
funzionalità degli stessi e allargare la platea dei potenziali destinatari favorendo, in misura incisiva e 
sostauziale un reale incontro tra la dOlmm(\a e l'otÌerta di lavoro e di formazione. 

Merca.to delln.yoro e S~rvlzi..Dilljm'pjçg!! 

Il Partenariato ritiene che il Sistema per !'Impiego delhl. Regione Calabria necessiti di fimi innovazioni 
attraverso l'ammodernamento e l'aggiornamento (tecnico e prolessionale) dei Centri di Servizio per 
l'Impiego (CPI) e la messa in rete dei SfL realizzati a livello provinciale. In materia di Servizi per 
l'Impiego occorrerà agire ampliando la sfera degli operatori del settore, pel1l1ettendo l'ingresso dei privati 
nell'organizzazione dei servizi per il lavoro () integrando le attività di questi ultirni con le altività e i 
servizi già svolti dai CP!. 

Favol'i re l'occl!.tlliZ.ì9!ltill. 1'1l i ~~_Q_(!ggr~gaziOJ!Lloti.rIJ1.)J~l'-~ 

Il Par1enariato ritiene indispensabile sostenere il rafforzamento delle logiche di filiera e aggregazione ed 
in questo contesto dovrà essere data priorità al sostegno di interventi specifici finalizzati a favorire forme 
di occupazione (o ricollocazione) incentivata all'interno di aggregazioni tra imprese o filìere produttive. 
Inoltre il Pa11enariato ritiene che il POR Calabria FSE 2007 - 2013 debba dare priorità alla formazione dì 
nuove figure professionali nei settori produttivi emergenti anche a carattere intersettorìale e 
interdisciplinare valorizzando la dotazione di capitale limano ad elevata scolarizzazione presente in 
Calabria. 

Ricollocazione di soggetti provenienti da aziende e/o settori in crisi 

Il Partena.riato ritiene necessario prevedere fonne di .incentivazione a percorsi integrati di orientamento, 
f0I111azione/riqualifìcazione!occllpazione. Le incentivazioni dovranno essere intese in senso 
esclusivamente economico (fiscale, contrjbutivo, dì sostegno), ma anche in termini di tlessibilità 
operativa. di gestione differente dei tempi di lavoro, da realizzare anche attraverso speeiflci accordi 
sindacali, preventivi o integrativi. Inoltre potrebbe essere utile prevedere percorsi di orientamento e 
f0l111azione per il riavvio, anche in forma cooperativa, di attività imprenditoriali da parte dei lavoratori 
provenienti da aziende e settori in crisi opportunamente accompagnati e supportati. 

Altelllanza scuola/lavoro, attività di tirocinio e orientamento. 

Il Partenariato condivide le finalità e le linee di intervento dell'Obiettivo Operativo (E.3) del POR 
Calabria FSE 2007 - 2013 per sostenere l'a.lternanza tra mondo dell'istruzione e della formazione e 
mondo del lavoro. Gli stntll1enti del tirocinio e dello stage da rivolgere sia a studenti che a neo diplomati 
e/o laureati, anche C01l la previsione dì torme di incentivaz.ìone economica, rappresentano un ottimo punto 
di inizio di una nuova metodologia di avvicinamento al mondo del lavoro. Nello specifico il Partenariato 
ha evidenziato che_ sulla base delle esperienze dei Piani di Inserimento Protèssìonale (PIP) e dei Tirocini 
Formativi {anche attraverso l'utilizzo di voucher), è preferibile una forma dì anticipazione delle evenhIaIì 
indennità rivolte al giovane da parte del datore di lavoro (che pl'ovvederà poi a conguagliarle rispetto ai 
propri oneri contributivi ordinari) rispetto a forme di rimborso diretto o erogazione in favore del datore di 
lavoro. 

A utoimprenditorial ità 

Il Pat1enariato ritiene che l'autoimprenditorialità, in tòrma singola e/o aggregata, rappresenta l'elemento 
da cui pm1ire per fàvorire il potenzial11ento del sistema produttivo regionale con particolare riferimento ai 
settori di eccellenza territoriali, ai marchi mnde in flall' e all'innovazione. 
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2. VALUTAZIONI PROPEDEUTICHE ALLA STRATEGIA 

2.1. Valutazione ex-ante e conseguenti azioni intraprese 

2.1.1, Disegno dello valutazione 

Sì sintetizzano qui i risultaI! del processo di valutazione ex ante del Programma Operativo Regionale 
della Calabria che sì è sviluppato secondo un percorso coerente con gli indirizzi forniti a Iìvello 
comunitario e nazionale, sulla base di un complesso processo dì interazione tra programmatore, 
partenariato e valutatore che ha con~entito di migliorare e rafforzare la strategia adottata nel POR 
Calabria fSE 2007 2013 in relazione ai bisogni del territorio, comp0l1ando frequenti aggiustamenti e 
aggiomamenti del documento di programmazione (anche come risultato del concomitante processo dì 
condivisione attivato a livello nazionale), 

2.1.2. Analisi del contesto 

L'analisi di contesto appare sufficientemente strutturata ed orientata a Sllppol1are lo sviluppo di una 
strategia regionale relativa al FSE, nc:J!'ottica di perseguire obiettivi di sviluppo c di equità sociale, ma 
anche di contenere potenziali e pericolosi fenomeni di vulnerabilità sociale legati alla presenza di 
problemi relativi alla carenza di legalità e di sacche di lavoro precario ed irregolare, che coinvolgono 
signitìcativi e differenti segmenti di popolazione del ten'itorio, Essa presenta, dunque, un quadro 
complesso e articolato di bisogni. analizzato anche alla luce delle differenze territoriali, ai fini dì 
concentrare, in maniera differenziata. le risorse della nuova programmazione e gli elementi di scenario 
per il prossimo decennio, che non si limitano alle caratteristiche demogratkhe del territorio, ma 
presentano anche considerazioni di natura wcio-culturale. 

Per quanto riguarda i torge!, approfondita appare l'analisi della scolarità (con riferìmenti dettagliati anche 
ai laureati in scienza e tecnologia) e del segmento "giovani", ma anche dei segmenti "anzi,mi", nonché di 
quelli migranti e irregolari, dove il riferimento al genere e alle classi di età consente di intercettare bisogni 
differenziati e di programmare politiche artieolate, nonché di facilitare la successiva identificazione di 
obiettivi e tipologie di intervento negli Assi cii riferimento, Sufficientemente esplicativa è apparsa anche 
l'analisi del mercato del lavoro sia sul versante dell'offerta di lavoro, sia sul lato del "sistema impresa" e 
della domanda di lavoro, Interessante è anche la parte relativa a "Ricerca, innovazione e trasferimento 
tecnologico" - strettamente correlata ai bisogni dì una regione con uno scarso molo nell'ambito specifico 
dell'innovazione tecnologica, 

Maggiori e dettagliati approfondimenti - magari anche in itinere ed alla luce dei progressi avanzati dalla 
programmazione - andrebbero realizzati anche sul fronte della Jòrmaziol1c pIY?fessionale. "tematica 
chiave" della programmazione calabrese per migliorare e meglio qualitìcare tramite Ull adeguato 
sistema di accreditamento e certifìcazione del sistema - il capitale umnno, 

Molto ben al1icolata ed efficace ai tini di focalizzare le complesse problematiehe di tipo socio-culturale 
- è l'analisi realizzata atrintemo del Paragrafo 1.1.3 - Stato del/e pari opportunità e disagio sociale, con 
riferimento ai vari temi i.nerenti: la povertà, le dODue, gLi anziani, l'infanzia, le persolle diversamente abili, 
le vittime di violenza. i cittadini immigrati, suftì'agato - ciascun tema - da un sintetico panorama dei 
principali nodi da sciogliere. dei target afferenti, dei dati aggiornati ilJerenti. 

Senz'altro utile e interessanle è la sintesi relativa al posi;;ionamento socio-economico della Calabria 
r1fèrito ali 'ElIropa (a J5, 25 e 27 Paesi) e agli obiettivi di Lisbona, così come la matrice SWOT. 

2.1.3. Strategia regionale e coerenza esterna 

Il POR Calabria FSE 2007·- 2013 appare molto in linea con quanto espresso nei principali documenti di 
programmazione regionali con particolare riterimento al DSR, in cui la Regione Calabria esprime 
l'intenzione di promuovere azioni di forte rinnovamento stmtturale del mercato del lavoro, agendo sia 
sull'offerta che sulla domanda di lavoro, Apprezzabile è il riferimento alla necessità di formare 
competenze di alto livello. al fine di sostenere un sistema economico competitivo. Inoltre. il POR FSE 
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assume gli indirizzi integrati per la g()\'ernance dena programmazione comunÌìaria e nazionale assunti 
dalla Regione Calabria nell'ambito del Documento Unitario dì Programmazione e Coordinamento della 
politica di coesione della Regione per .il 2007-2013, nonché quanto definito nel Programma di GOVCl110 
della Giunta Regionale e nel Documento di Programmazione Economico .Finanziaria della Regione 
Calabria (DPEFR 2007-2009), Il POR Calabrìa FSE 2007 2013 appare anche molto ill linea con il 
"Piano regionale per il lm'oru e l'occupazione" ( in via d.i maggiore definizione) come strumento 
contenitore e "regolatore" uelle politiche regìonal.i, coerentemente con l'intento di completare il sistema 
di governa/Ice regionale con il contributo del partenariato socio-economico. 

Circa la coerenza con le politiche l1a:ionali, Il par1e i chiari riferimenti ad una sinergia con i Fondi 
intelpro(éssionillì nell.e azioni di lbnnazione contiuua, vengono sottolineati gli intenti strategici da 
perseguire neIralllbito del contesto nonnativo-istitllzionale inerente il sistema educativo e della 
formazione e istruzione, e del mercato elel lavoro, nonché relativalnente al1'attivazione del "Testo Unico 
del lavoro (o "dei lavori")" in Calabria. indicato COlIle obi.ettivo prioritario della presente legislatura 
regionClle. con particolare attenzione ai !erni posti dal D.Lgs. 276/03 e dal D.Lgs. 297/03, Una particolare 
coerenza espressa dal POR va rintracciata con il NAP inclusione relativamente allo sviluppo del capitale 
umano, la promozione dell' equità sociale ed il contrasto dei fenomeni di poveltà. Inoltre, va segnalata Ull 

buona coerenza tra il POR Calabria FSE 2007 lO 13 e il PON Govemance e Assistenza Tecnica, Circa i 
documenti di programmazione comunitari, gli obiettivi individuati nell'ambito del Programma Operativo 
sono funzionali e coerenti con gli obiettivi coi Regolamenti FSE. con gli OCS 2007-2013 per la politica 
di coesione, nonché con il QSN"J. Ste~sa coerenza va sottolineata relativamente sia alla Strategia dì 
Lisbona sia agli indirizzi del Piano Nazionale di RiJorma (per l'Italia, il Programma per l'Innovazione. la 
Crescita e l'Occupaziolle- PICO), C:oerenti con le indicazioni della Commissione Europea e del 
Consi.glio Europeo nel campo delle pari opportunità, sono, infine. i riferimenti alla Roud Maplor equalit)' 
hefween womcn and men 20fJ6-2010 del marzo 2006 ed il PalIO Eliropeo per la Parità di Genere 
(Consiglio Europeo di primavera 2006). 

2.1.4. Strategia regionale e coerenza inferno 

11 POR Calabria FSE 2007 ..... 2013 si è dato un obiettivo strategico trasversale e fondamentale per poter 
conseguire i risultati attesi. ossia quello di incidere profondamente sui soggetti. sulle strul1ure c sui 
comportamenti, prima ancora o simu.ltaneamente all'avvio delle politiche di intervento, per assicurarne 
l'efficacia. In tale quadro strategico complessivo, l'intento del programmatore apprezzabile è quello 
di operare per Piani50 e per Progetti di valenza strategica, in modo da concentrare le risorse, evitandone 
[uunmentazioni su una moltitudine di progetti, fi,ltto di una passata visione poco efficace - di tipo 
"redistributivo". 

La riparti:ùme delle categorie di ,Ipesa per Assi (paragrafo 3.2.5 e rifeIimento aUa tabella 6.2) appare 
coerente con gli orientamenti strategici del POR cci è inoltre mollo apprezzabile la distribuzione delle 
risorse con un riferimento preciso e dettagliato agli obiettivi ed alle tematiclle da realizzare. In linea di 
massima: 

un buon equilibrio si ravvisa tra azioni rivolte alle persone e interventi rivolti al sistema; 

una larga parte (più ciel 40%}51 delle risorse FSE è indiriz.zata interventi di rafforzamento del 
capitnle umano sia di alto I.ivelJo che di base che relativo a fasce svantaggiate; 

più del 25'},,52 è per int.erventi di sostegno atrinserimento nel mercato del lavoro attraverso il 
raff'brzamento seniizì per il lavoro e politiche attive e preventive: 

più del2ì%53 delle azioni sono r.ivolt.:: [lI "sistema impresa" ilei suo complesso; 

.1; Nel dettaglio veda,i Rapporto finale dçlla vallllaziol1C ex anle, paragrafo 4.1 Co<!./'el1za con la stru/<!giu definita () livello 
com/mi/orio, luglio 2007. 


50 Veda,i i) Piano RC1!iollUk pcr la C()l11pctitività dci Sistema Produttivo Regionale-; ii) Piano Regionale per l'Occupazione c il 

Lavoro: iii) Paino Re~jonale degli Intcl'vcnti c <Id Servizi Sociali; iv) Piano Regionale I)cr le Risorse Umane. 


$1 Vedas! {'odici di sp~',a 70,7L72,73.74. 


52 Vcdasi ('ooicì di sp"sa 65.66.69 


53 Vexlasì codici di spesa 62/i3,64/JK. 
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parte del reslo della spesa va allribuita alle azioni di sistema volte a raflì)rzare gli strumenti di 
governance della Regione, azioni giustificabiJi in un contesto di crescente complessità del sistema di 
intervento per la lllolteplicitù degli attori e delle azioni da governare, 

In sintesi, in piena coerenza con l'analisi di contesto, la striltegia di sviluppo regionale (Paragrafò .L!) 
esplicita in maniera chiara i capisaldi che la guidaLlo. sia dal punto di vista del metodo (coordinamento tra 
le politiche, integrazione tra i sistemi di natura pubblica/privata, relazioni tra sistemi della f0I111aziolle e 
sistema delle imprese, dinamizzazione del mercato del lavoro), sia elal punto di vista del merito (aumento 
delle opportunità di occupazione nelle imprese, supporto ai processi di stabilizzazione occupazionale dd 
precariato. contrasto al lavoro irregolare, promozione di Lln lavoro più stabile e qualificato, formazione 
continua, pari opportunitil in tutti i campi- inclusione sociale per targe1: difTerenziaìÌ di popolazione), 
d'impresa, 

2.1.5. Adeguatezza della strategia ai bisogni 

L'analisi dci contenuti dci Capitolo 4 (Prioritù di intervento) conferma il sostanziale, positivo 
apprezzamento di come il programmatore ha delineato scelte e strategie di intervento rispetto alla 
complessità dei bisogni evidenziati. In particolare. va apprazato l'intento del programmatore di cOlTelare 
strettamente a1l'aHu3tivitù di ogni A~se, l'attuatività di un Piano, ciascuno integrato con gli altri, 
cercando, da un lato, di ridurre le politiche degli incentivi ..... cosÌ determinanti e tminanti iII Calabria ..... e, 
dall'altra, di lavorare su nn Programma che si affidi ad una forte progettualità "a tutto campo". In 
relazione agli Assi su cui si articola la strategia regionale emerge, in particolare, che: 

L'Asse Adattabilità viene correttamente inteIlxetato in termini di sostegno all'adattabilità delle 
imprese e dci lavoratori attraverso la l~)fJnazione continua e il sostegno alla competitività dei sistemi 
produttivi. Apprezzabile è il fatto che la strategia dell' Asse sarà attuata attraverso il Piano Regionale 
per lo COlllpetitività del Sistema Produt1il'O RcgiOllQlc in coerenza con quanto previsto dal POR 
Calabria FESR 2007 .... 2013. la cui elaborazione. l'attuazione e il monitoraggio prevede un rapp0l10 
costante con il Partcnariato Economico e Sociale e la valutazione ex-ante, in itinere ed ex post dci 
risultati da parte di un Valutatore indipendente, Stesso dicasi per la coerenza tra declinazione degli 
obiettivi specifici operativi/contenutiiambiti di intervento delle attività, che appare senato, 
Nel! 'ambito dellafhrmazionc cOllfinll11, apprezzabile è la ricerca di un raccordo tra obiettivi/azioni 
della programmazione regionale e dei Fondi lnterprofessionali, così come appare efficace 
l'indirizzare la fonnazione specialistica verso un target ben identiticato (quadri, tecnici. manager 
.lavoratori dci settori strategici, Apprezzabili sono le iniziative 1011111:1tive "on the job" dei titolari, dei 
dirigenti e dei tecnici delle imprese ad alta specializzazione attraverso stage da realizzare presso altre 
imprese dello stesso settore, che si caratterizzano per una migliore capacità di innovazione e 
competitività. 

L 'Asse OccujJttbiliftÌ fi)ca!izza la sua attenzione sul tema delle politiche attive e preventive, 
evidenziando un ruolo strategico delle azioni rivolte. in particolare, ai giovani disoccupati, alle 
donne, alla lotta al lavoro sommerso o nero. promuovendo interventi di e.ccellenza, anche scolastica e 
fomlativa. attraverso processi cOllcertativi tra i vari soggetti coinvolti (lavoratori, disoccupati/e, 
imprese, centri di formazione .. organizzazioni professionali, parti sociali, etc,). E ciò per risolvere, 
llel breve-medio periodo. le emergenze congiullturali inteme al mercato del lavoro, nonché le 
situazioni di crisi sett:oriali"', Potenzialmente efficace e utile appare anche il Progetto Straordinario 
per l'Occupazione e il L<1l'oro. che prevede di agire contestualmente sia sulla domanda, incentivando 
i settori nei quali la Calabria presenta dei punti cii forza, sia sull'offerta, fornendo ai lavoratori in 
cerca di occupazione e adeguat<lmente selezionati, la possibilità di usufruire di una "dote" da 
spendere in programmi di formazione mirata, 

54 L "Asse dovrebbe Cort'cttalTI..:'nlc proc\.xlcrc ('OH il Pi.Jl1/J Rcg;ullu!c per ('Occupazioni! e il !'tn'u/"o, che - adeguatamente integrato 
con k politiche ùi sviluppo regionale definite n,'1 Documento Strategico Regionak Unitaril) per perseguir" obiettivi 
incrumentali dci ta~si di occupazione - dovrà orcrar~ attrav...~rso Progetti alti ad inlplcl11cnturc percorsi integrati di truIlsi7ionc al 
lavoro (orientamento, valutazione dL'ik pOlcnzialità, fonna~ionc. insericm:nl0 Iavonitil'o, aulo impiego). In questo contesto, 
appare particolarmente ;l[lprczzabilc .... nella prospettiva di una maggiore efficicnza . l'intento del Programma di basare tali 
Progetti su "contratti di servizio" ,che dclìniscono chiaramcnte gli obblighi (diritti e doveri) dci Beneficiari e 
del1'A InnlÌnistraziol1c c 1~ eventuali ~anzioni. 

39/150 



L'Asse Inclusione sociale propone un'imeressanle ed efficace lettura di tale tematica non solo come 
sostegno a tutti i cittadini in ogni fase del ciclo dì vita, ma anche come promozione dell'individuo e 
dei suoi diritti di cittadinanza attraverso un sistema di welfare e politiche del lavoro, che integri sia 
gli inlerventi pubhlici che quelli privati, con particolare attenzione al privato sociale. Molto 
appre7.zabìle t l'intento del!' Asse di generare un nuovo sistema sociale incentrato sulla prevenzione e 
sulla promozione dell'inc:lll:;:ione sociale" capace quindi di '"accompagnare"' individui e famiglie 
attraverso i percorsi dellil vira e capaci di costmire t';;ITitori sociali e comunità locali accoglienti, in 
sinergia con la Legge Regionale 11. 23 del 5 Dicembn~ 2003. Ciò a partire correttamente dal PiallO 
Regionale degli /11Ielw'lui e dei Ser1'izi Sociali e gli lndìri::.::i per la Definizione dei Piani di Zona 
(Tricllllio 2007 2009). che ,1ssegna un ruolo fondamentale all'accoglienza, alla famiglia. alla 
relazione ed al lavoro. 

Nell' Asse Capitale Umano apprezzabile t anzitutto l'intento del Programma di ottimizzare le risorse 
finanziurie. umane, nonché le metodologie e intÌ'astruUure esistenti, per rendere operativa 
l'integrazione tra sistema dell'istruzione-fcll'lllazìone-lavoro attraverso una cooperazione esplicita, sul 
terreno, degli attori. Coerente con la strategia complessiva del POR, nonché COD l'analisi di contesto 
t l'impegno dei programmatori a favore della ricerca e dell'innovazione, tramite il rafforzamento del 
sistema universitario calabre~e ed il collegamento in rete con il sistema delle imprese, risultando, in 
tal senso, necessario il compld~,mento fi::;ico, organizzativo e tecnico del sistema (Università, Enti 
pllbblici di Ricerca, Accademie e Conservatori)55, Apprezzabile è, intine, l'indicazione contenuta nel 
paragrofò 4.4.] () - Descri:done dei ìemi identifìc(.itj per l'il///Ol'azione per cui, nell'ambito delle 
attività innovative del FSE, la Regione Calabria potrà flnanziare, nel limite del 5%, dell'importo 
dell'Asse le operazioni che promuovono ed applicano conoscenze sperimentali e introducono 
elementi proattivi di miglioramento e di cambiamento, dì tipo radicale o incrementale, sostenibili 
nelle politiche e nelle prassi ordinarie. Apprezzabile altresì il paragrafìt 4.4.] j relativamente alla 
Complementarietà ('on ul1ril)rog,rammi Irans/'/o:::ionali, 

L'Asse Transilaziollalilà e interregionalità come Asse che abbia una funzione di tipo "servente" 
rispetto agli Assi T. II. III, IV e VII - prevede, come obiettivo specifico, la promozione di iniziative e 
di reti su base ìnterregionale e transnazionale e propone un 'interessante lettura dello scambio 
interregionale, non soltanto come fattore di stimolo verso la nuova progettualità, ma anche come 
esperienza, che consente agli operatori di "leggere" in modo nuovo la propria realtà locale. 
Apprezzabile è l'intento dcI Programma dì realizzare i Progetti di Cooperu.zione. nonché quello dì 
fare decollare i Progetti lnnovativi Transnazionali e lnterregionali in collabor::lzione con Soggetti 
Partner delle altre Regioni. lnteressante e apprèzzabile è l'organizzazione di reti e forum, a livello 
regionale, costituite dai soggetti interessati ad acquisire ed utilizzare i risultati dei Progetti di 
Cooperazione, Infine, apprezzabile è l'intento del programmatore di fare valutare i singoli 
Programmi e Progetti di Cooperazione al Valutato re indipendente del POR in termini di innovazione 
e potenzialeimlJatto sulle attività '\)rdinalÌe" del Programma. 

L'Asse Assistenl,a (ecllial ta riferimento ad attività di tipo standard che non presentano ragioni di 
pmiieolare riflessione, se non per la soltolineatura, all'interno del POR Calabria FSE 2007 2013, 
che questo Asse riveste un ruolo cruciale. Come mostra l'esperienza della programmazione 2000
2006. una buona assistenza tecnica non solo al\' AdCì, ma anche al territorio (enti locali e promotori), 
è particolarmente importante per l'avanzamento del programma. Potrebbe essere interessante, invece, 
insieme al citato sostegno tecnico dell 'associazione TecnostlUttura delle Regioni al fine di 
valorizzare in tennini Opt'rativi ]'intègrazione il confronto e lo scambio tra le Amministrazioni 
regionali/provinciali, un riferimento esplicito alla oppornmità di una valutazione indipendente in 
itinere (peraltro approfondila al paragrafo 5.3.3) che accompagni, con un punto di vista terzo, il 
processo dì attuazione del POR Calabria FSE 2007-- 2013 che, da un Iato, per la complessità e la 
natura dci problemi di policy individuati e, dall'altro, per la possibilità che gli scenari di contesto 

ff.) A lai fino rì,ulla dì mìlità l'utilìz:m ddla dat150la di f1c5sibili\à per l'intqH'(lz;e>l\c con il POR Calabria FESR 2007 - 2013 
nelral1ivazionc :.trumenti innovalivi comc il sO~lcgno alla nascita di incubatùri di impresa nelle univcrsità c l'utilizzo 
vOllchn c borse di studio pcr i pcrcorni di alla formazione c i ricercatori. Infine andrebbc rafforza1a in fase operativa 
l'integrazione d(:ll'Assc con l'Asse Ocrllpabilità. sopralluuo in relazione ai giovani c alla transizionl' sellokl - lavoro). con 
l'Asse Inclusi()ne per il sostegno alrinveslil11cnto in islmzione C formazione dci giovani meritevoli. ma con condizioni 
fìuuigIiari di svantaggio. " con l'Asse Adal'tabilità per facilitare \'incontro tra domanda ed offerta di compct.cnzc e ridurre il 
mismatch l1el m(:rcato del lavoro, 
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si.al1o soggdti a fOlte mutnmèllto, aiutando a presidiare e valutare l'impatto delle azioni messe in 
campo rispetto ai diversi gruppi bersaglio del POR Calabria FSE 2007 2013. Apprezzabile, anche 
se andrà meglio definita nei compiti specitici e nelle attività - nei Piani di azione5B

• la struttura, 
riferita a ciascun A.sse. dei Comitati di Coordiname\1to e Respollsabili degli Assi Prl0rit3ri del POR 
Calabria FSE 2007 .. 2013 ". 

Nell'Asse Capadtà !stituzùmllie appare particolarmente apprezzabile il riferimento in sinergia con 
l'analisi delle probkmatiche emerse nella pnssata programmazione alt'impegno straordinario in 
temlÌni di attività e di sviluppo di nuove competenze e conoscenze da parte dei Responsabili delle 
Politìche regionali territoriali c settoriali dei Dirigenti e dei Fun7.ionari della f'ubbUca 
Annninistraziollè Regionale: e Locale e delle Autonomie FUll7.ionali, dei Dirigenti e dei Funzionari 
delle Agenzie Regiona!.i "Jn House", dei Rappresemanti e delle Strutture operative delle Parti 
Economìche e Sociali e degli Operatoti delle Agenzie di Sviluppo Locale. E/TIcace e molto 
apprezzabile appare l'intento del Programma di realizzare tale Programma Strutf!gico di 
Modernizzaziol/c del! 'Amministrazione Regionale tramite a.lcune aree di azione - adeguatamente 
dettagliate che sanciscano una fattiva cooperazione interistituzionale. Un punto qualificante 
dell' Asse è anche il coinvolgimento e la mobilitazione di "centri di compelel/;;u" riconosciuti capaci 
di conferire un eHettivo valore aggiunto alla programmazione e attuazione della politica regionale 
unitaria. Stesso dicasi pel, il tìferìmellto all'utilizzo delle nuove tecnologie dell'inf()J'mazione e della 
conmnicazÌone (JeT), nonché alla costlUzione di un 'oHerta forniatìva, per rendere la Pubblica 
Amministrazione sempre più veloce, trasparente, etÌÌcìente e vicina al cittadino (e-go l'l!rnment) , 
creatrice, come affel111a esplicitamente il POR Calabria FSE ~007 - 2013, di "valore pubblico". Un 
altro aspetto importante per la promozione della qualità del contesto regionale è rappresentato dal 
miglioramento del sistema di gow?rIwllce delle politiche di genere, quale elemento trasversale delle 
politiche di sviluppo. 

2.1.6. 	 Valutazione del sistema degli indicatori e dell'impatto atteso del 
Programma 

Il sistema di indicatori e la loro quantiticazione fa riferimento ali 'insieme di indicatori comuni dì 
realizzazione e risultato e al metodo di quantitìcazione concordati a livello nazionale. La quantificazione 
presentata nel POR è sutlicientemente dettagliata. Il giudizio complessivo è sostanzialmente positivo in 
relazione alla comprensibilità. I1lllnerosità, misurabilità e comparabilità. ma si sottolinea l'esigenza di 
integrare gli indicatori comuni con indicatori specifici legati alJe priorità regionali. Sarebbe anche 
necessario e opportuno che il sistema di monitoraggiointernalizzasse le caratteristiche connesse alle 
specifiche scelte regionali. 

Una valutazione qualitativa del valore aggiunto fìnanziario e dell'effetto leva, del valore aggiunto rispetto 
al metodo di programmazione e allo scambio di esperienze, evidenzia le potenzialità del POR nel 
superare le criticità ddla passata programmazione. E' però necessario che il presidio e il govemo del 
programma rimangano sotto controllo e che siano rafforzate le capacità di governo e amministrative della 
Regione e delle amministrazioni locali (ad esempio continLHllldo nel processo iniziato dnl 20(5) e che 
siano mantenute chiare le priorità di intervento e le sim:rgie con la programmazione regionale e locale. 

2.1.7. 	 Procedure di attuazione 

La valutazione ex ante del POR Calabria FSE 2007 - 2013 commenta due elementi di rilievo: 

le procedure previste per il presidio e la gestiolle dell'attuazione del POR Cal.abria FSE 2007 - 2013: 

le azioni previste per rafforzare la capncità istituzionale e amministrativa. 

56 I Piani di Azione degli Assi Priorilmì dd f'OR (abhrj~ l'SE 2007 - 10 lJ ddiniscol1o per ciascun ohiettivo specifico c i relativi 
obiettivi OlJCrativi: gii obiettivi. k strMcgic. i ri$llitati attesi, i contenuti. ì progetti j le operazioni, le modalità di attuazione. la 
ripartiziofIL' ddlc cornpdcnzc e delle funzioni tm Ré'gione c Province; il crol1oprognnl1ma di attuazione generale e ì 
croooprogramma di attuazione dci singoli progetti i operazioni. 

Vcdasi ~pcc-ifìco paragrnfo I.J ,7 rdativo alìe. procedure di attuazione. 
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Per quanto riguarda il primo asp"uo. il POR Calabria FSE 2007 2013 recepisce le disposizioni relative 
alla separazione delle funzioni tra le /\.utorità preposte alte fìmzioni di gestione, certificazione e audit ed 
in particolare la posizione di indipendenza funzi()nale daIrAutoritlì di gestione, de li'Autorità di. audi! e 
de!l'Autorità di certificazione. Sono illùlù'(ò correttamente individuati gl.i organismi per la ricezione e per 
l'e Cfettuazione dei pagamenti. 

Nello stesso tempo il disegno del proçesso gestionale vient: chiuso con la previsione circa: a) le funzioni 
di ol'er:\'ighl del Comitato d.i sorveglianza; b) le modalità di gestione dei flussi di inJonnazione e 
cOlllunicazione; c) l'organizzazione del sistema contabile, del. sistema dei controlli e del reporting 
finanziario; d) le procedure connesse alla gestiolle dei flussi finanziari 

Ma rispetto alle criticità enler~e nel precede ciclo di programmazione sono di rilievo gli aspetti di 
governance, di valutazione e controllI' e dì sviluppo delle capacità amministrative. 

Il governo del programma viene affrontato a vari livelli con la previsione di specifiche modalità e 
procedure di coordinamento (cap. 5, art. 5A,5. del PO), In pal1icolare, si dispone la costituzione di due 
organismi: 

un Comitato di Coordinamento del POR Calabria FSE 2007 -- 2013, con il compito di supportare 
l'AdG; 

un Comitato Regionale di Coordinamel1to della Programmazione Unitaria 2007 - 2013, che ha il 
compito di supportare la Giuma Regionale nell'attuazione della Programmazione Unitaria della 
Politica Regionale di Sviluppo 2007 .. 2013. 

Il pal1enariato è oggetto di azioni tese a rattorzame .il ruolo e la pro-attività; sì prevede la costituzione dì 
un Comitato per le Politiche Regionali Unitarie di Sviluppo e Coesione 2007 2013 (cfr. cap. 5, art. 
5.4.2,), con ['obiettivo di sviluppare forme di interazione tra questo e la Consulta Regionale delle 
Autonomie Locali per il Partenal'Ìato Istituzionale, il Forum del Pruienariato ECOllomico e Sociale e gli 
altri Organismi partenarialì già istituiti, sia a livello regionale che locale. 

Questa attenzione al partenariato viene rafforzata con le disposizioni riguardanti l'avvio di un nuovo 
percorso strategico per la Programmazione Territoriale e la Progettazione Integrata, 

Il tema delle valutazioni, del monitoraggio e dei controlli si sottolinea in particolare l'enfasi per lc 
valutazioni in itinere. dedicate a tematiche specifiche che via via saranno definite in corso d'opera. così 
come il richi.amo: 

alla costituzione di Comitati di pilotaggio per supportare le valutazioni: 

alla condivisione con il Comitato di sorveglianza dei principali temi su cui avviare le valutazioni, 

JJ rafforzamento della capacitil istituzionale e della modernizzazione amministrativa viene 
pal1icolarmente evocato sia nei sui aspetti diretti al miglioramento delle politiche settori ali della 
formazione e del lavoro. sia nei suoi aspetti trasversali (connessi al più complessivo miglioramento del 
settore pubblico). Nell'asse VII si dispone, in particolare, l'elaborazione di specifico Programma 
strategico di modernizzazione dell'amministrazione regi.onale concentrato su aspetti critici quali: 

modernizz...'1.zione nell'ambito delle competenze degli apparati regionali. di quelli provinciali. di quelli 
comunali con riferimento particolare alle forme di gestione associata dei servizi, e sviluppo delle 
capacità di cooperazione e gestione negoziale d~~i processi di intervento; 

programmazione, gestione, monitoraggio e valutazione dei servizi pubblici; 

trasparenza e legalità della pubblica amministrazione regionale; 

metodologie e strumenti per la programmazione, il monitoraggio, la gestione, il controllo, la 
valutazione e la comunicazione degli investimenti pubblici; in questo senso è impoliante valorizzare 
quanto fatto in tema di controlli nella prcccdente programmazione a partire dal 2005. 

metodologie e strumenti per la programmazione territoriale e la progettazione integrata; 

laboratori settoriali/tcmatìci per lo sviluppo delle competenze e lo scambio di esperienze 

sviluppo del partenariato. 
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Si tratta di UI1 programma ambizioso che rivela la preoccupazione dì affiancare le azioni di politica 
settoriale con interventi in grndo dì affrontare le criticità diffuse negli apparati amministrativi che 
riguardano tanto le competenze gestionali quanto che in generale i comportamenti complessivi orientati 
dalla cultura amministrativa. Cultura che non':: da attribuire solo alla componente burocratica. ma anche 
al comples1;ivo sistema sociale: p,;r cui :,;pecificamellte il progrmmna delineato sì preoccupa dì 
coinvolgere. oltre alle istituzioni locali e ilUC amministrazioni funziollali, anche ìl partenariato socio
economico. qllille componente <::sscnzìale sia per la formazione di un mercato concorrenziale che si 
candidi alla fase gestionale di servizI, sia per la qua\i1ìcazione della fase dì progettazione delle proposte di 
interventi. 

Lo stesso programma di modernizzazìonc , infine, dedica particolare spazio per le azioni riguardanti la 
trasparenza e la legalìti'l ddl'azione al1lll11l11stratìva, enfatizzando l'esigenza di intervenire 
sull'adeguatezza a s1andard na7ìonalì ed europei del sistema di regole soitese alla programmazione e 
gestione dei servizi e degli intt:rvenli pl1bblicì. 

2.2. Valutazione Ambientale Strategica 

Data la natma del Fondo sociale europeo. che si concentra su operazioni dì natura immateriale legate allo 
sviluppo delle risor:>e U1l1ane. il presente Programma Operativo non costituisce un quadro per la 
realizzazione di operazioni suscettibili di produlTe enetti ambientali significativi. come progetti 
ìnfì·astrutturalì. in particolilre quelli elencati n!~glì Allegati [ e rI della Direttiva 85/337/EEC come 
modificata. Qualora nel sei,'11Ìto fossero previsti progetti infrastrutturali, in particolare neH'ambito della 
clausola di tlessibilità deIr31tìcol0 3.4.2 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 la necessità di una 
Valutazione Ambientale Strategica sarebbe rivista. Di conseguenza, l'Autorità di Gestione considera e 
le Autorità nazionali concordano - che, al momento. non vi è necessità di una Valutazione Ambientale 
Strategica per il presente Programma Operativo. Tale circostanza nOll pregiudica eventuali determinazioni 
di screening che f()ssero considerate necessarie in base alle leggi nazionali o ad altre misure per 
l'attuazione della Direttiva 2001 /42/CE. 
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3. STRATEGIA 


3.1. Quadro generale di coerenza strategica 

3.1.1. Coerenza con gli OSC e il QRSN 

TI Programma Operativo illtende favorire il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla rinnovata strategia 
di Lisbona, contribuendo in tal modo il rafforzare la coesione economica e sociale del telTitorio regionale. 
AI tìne dì garantire il raggìullgimeuto dì tale finalità, gli obiettivi indicati nel Programma Operativo sono 
stati detìniti coerentemente con le priorità individuate a ([vello comunitario per la politica regionale 
contenute negli Orientamenti Strategici Con1Unitari per la politica di coesione (OSC). In paliicolare, la 
strategia regionale, in linea con l'Orientamenti 1.2 "Promuovere la conoscenza e l'innovazione a favore 
della crescita" e 1.3 "Posti di lavoro migliori e più numerosi" intende aumentare il potenziale di crescita e 
la produttività e rafforzare la coesione sociale, puntando principalmente sulla conoscenza, l'innovazione e 
la valorizzazione del capitale umano. 

Come indicato dall'Orientamento 1.2, la programmazione regionale del FSEintende contribuire in modo 
signiticativo allo sviluppo della capacità di innovazione. creazione e applicazione della conoscenza e 
migliore utilizzo del. potenziale applicativo delle tecnologie di informazione e comunicazione interviene, 
in primo luogo. sia sostenendo azioni rivolte alle risorse umane al. fine di creare/potenziare sistemi 
efficienti di innovazione a livello regionale e, sia contribuendo ad oftHre condizioni favorevoli alla 
produzione, alla diffusione e all'uso delle nuove conoscenze e dei sistemi leT da parte del sistema 
produttivo locale. La priorità di favorire la creazione dì "Posti di lavoro migliori e più numerosi" 
(Orientamento 1.3) rappresenta un elemento centrale nella strategia di indirizzo rcgionale, che punta, 
infatti, a promuovere interventi volti ad attrarre e mantenere più persone nel mercato del lavoro. Questo 
aspetto resta, infatti, clUclale per la politica di sviluppo della Regione ed implica l'attivazione di ulla serie 
di azioni - tra loro integrate - finalizzate ad aftrontare le difficoltà incontrate soprattutto da giovani e delle 
donne nell'inserimento e reinserimento lavorativo. Gli obiettivi individuati nell'ambito del Programma 
Operativo sono funzionali al perseguimento anche dì una altra delle priorità proposte dagli OSC 
nell'orientamento 1.3, relativa al "migliorare l'adattabilità dei lavoratori e delle imprese e rendere più 
flessibile il mercato del lavoro" (1.3.2,). La gestione del cambiamento è. infatti, un elemento essenziale 
per le politiche regionali e richiede una torte crescita delle capacità di adattamento dei lavoratori e delle 
imprese che operano in un sistema economico in continua e rapida trasformazione. In un'ottica di 
agevolare l'accesso al mercato dc1lavoro e di migliorare la produttività e la qualità del lavoro, la Regione 
si impegna altresì ad aumentare gli investimenti nel capitale umano migliorando l'istruzione e le 
competenze (terza Priorità degli OSC ncll'orientamento 1.3), innanzitutto attraverso il sostegno ad azioni 
rivolte al potenziamento dei sistemi regionalì di istruzione e formazione e al compimento dei processi di 
integrazione tra tali sistemi, attraverso lo sviluppo ulteriore di strategie di apprendimento lungo tutto 
l'arco della vita. 

La strategia dd POR Calabria FSE 2007 - 2013 è stata definita in fOlte coerenza con le Priorità 
d'intervento indicate dal Quadro Strategico Nazionale (QSN). In particolare, coerentemente con le 
indicazioni contenute nel QSN (Priorità l "Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane"), il POR 
Calabria FSE 2007 - 2013 assume come uno dei fattori ]JOJianti del suo impegno la diffusione di elevati 
livelli di competenze, equità di accesso t' capacità di apprendimento continuo nella popolazione, 11 
Programma intende intìltti sostenere significativamente l'apprendimento lungo il ciclo di vita lavorativo 
della popolazione ed a questo fine è attento a promuovere e premiare una offerta f0l111ativa attenta a 
implementare attività attente a soddistàre le necessità specifiche dei diversi target di utenza ed ad 
utilizzare metodi pedagogici specifici e a ricorrere ove opportuno all'utilizzo didattico delle nuove 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Oltre che attraverso il rafforzamento continuo delle 
competenze e del sistema regionale di lijc long learnil1g. la competitività viene promossa, coerentemente 
sempre con il QSN (Priorità 2 "Promozione, valorizzazione e diffusione della Ricerca e dell'innovazione 
per la competitività"), anche dedicando una parte rilevante degli interventi a\lo sviluppo delle relazioni 
della ricerca con il territorio nella finalità di rafforzarne ì livelli di innovazione ed uso produttivo della 
conoscenza tecnica scientitica rappresentando essi fattori fondamentali della crescita. 
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~, Matrice di coerenza tra gli Orientamenti Strategici Comunitari 2007-13 e il POR FSE Calabda
!?'i' 
~ 
~ 

PRIORIT,\ LINEE OIINn:RVENTO ASSE PRIORITARIO 

Rafforzare sia la coop'-'razionc Ira le imprèsc che quelìa tra le 
impn:sc c gli istituti pubblici di ric<'rca/di i,tmziùnc 
ad esempio incentivando la cr"",ione di raggruppamenti 

e dellc imprese c 
ikssibìk il mercato 

ml.~rcali del iavoro 
I l'intcgrazlon,,:: l.! r~ndcre 11 lavoro pilt attr:lcnk aUrav\..!rso, 
I anche in termini cconoH1icL per le p\,;"r~onc alla ricerca di 

~rrcs"-'" 
tClnpG ~tC5~O HCS~lblllta c 

c ridurre la scgmcntaziùt1c del mercato dci lavoro, tenendo in 

di fi~$;.!zjonc dci t,;ontriblli~cano ~ pron1uovcn:: 

ASSE! ADA TTAB!LITA' 

(,~.l. AI.'MENTARF I; INDIRIZZAR.!' ~~~~~~~~,:;~~~'~;~~i0iiiV&-;;;Tr;;T,;-;;,~ 

M~l~ GU INVESTIME'lT! 


le infra~u·tltturc di ricerca cNELL'RST 
alto potcnzlalc di t.:rc~cila. 

ASSE IV ' L~PITALE 
UMANO 

Attuo re politiche OCCUpi1;.;:ionaH iinalizzate ot pieno impi~go~ 
al miglioramento della qU:ililà c della produttività dci lavoro c 

ASSE II·· OCCUPAB!LlTA' 

ricerca c d~H'jnnovaZ]0nc. 

AUlllenl.are L,fficìcnLH, l'dTìci.eili, b t~inclu~ività ddk j 

1-1 

POR C....LABRIA FSE 2007 - 2013 

OBIETTIVI SPI,:ClfICI 


hl Favorire rlnno\aziùn~ c la produttività uttra\'~rso una migllorc 
organizzazione c qualità dd lavoro. 

Sviluppare pùlltiche e serVizi per l'anticipazione e gestione 
~3mbialncnli~ promuovere la compcLitlvità (: l'imflrCllditorialità, 

n1) Cr~az1nnc di reti tra univcrsttà, ic.:no]og,k-i di rt::t:rca. mondl> 
prtJduttiv,J (; istituzloilnk con partic-olan.~ altCH71Ùfi\."' :tila prt)moL:!tltlc della 

gl Svi!UPP2jfC' fK'rl'orsi d·illtcgn~zi(m.: t: miglior...;r,.: i1 (rl2,lin:.;;:rinll:ntn
ASSE [lI - lNCLUSìONE 

!::tvoratìvo dci ~oggcttl svantaggiari p~r eomb:ìttl.:l\: l)I;ni torm::t di
SOCIALE 

dis;,;riminaLi~)n~~ nel mercato dc11avoro, 

a) Svi1uppar~ ~istcini di fbnlìElzionc ClÌl1ttrH,W '-~ S0St,-">!H.:i\." j'ndattabilitit dci 
)avora1orL 

ASSE 1- ADATTABILlTA' 

l'occupazione. 

Aumentare.:- migliorare gli inYe~timcnti In capitale llJnano. 

1,3.3. AUI1'~lltar" gli invest.inlcmi ------------------ ,-------

ASSE IV - CAP!TALE
nd capitak umano migliorando 

UMANO aUnvcrso provvcduncntj hltcsl a ridurre l'abbandono ~(.'o!as1ic(\ k
l'istrULione t' le "01npctenze, Adeguare i si~tcmi dì istruzionç c [onn.lziol1c in tlmzìonc 

disparità di genere rì~pcHo alk 111atcric.
delle nuove COl11pçtC!1z.~ richie.'tc. n Aumentare l'accesso all'islIUzi{lnc ç Jl1a formdziOllc iniziale, 

wfcssiollule c univcrsiraria, migliorandonc la oualìtà. 
p) Migliorare k politiche, la programmazione, il mOllitoraggio c la 

Sostenere la definizione di politiche c progmmllli validi. , valutazion" a livello nazionale, regionale e locale, l'cr aumentare la
ASSE VII - CAPACITA'L3A. Capacità amministralilia, govcruancc lÌcl territorio.

ISTITUZIONALE
Migliorare la capaciti di attuazione delle politidle e dei q) Rafforzare la capacitò istituzionak e dei sistemi nell'implementazione 
rogrammi. delle Dolitich" c dci programmi. 

ASSE V n) Promuovere la reaHnaziol1c c hl ,viluppo di iniziative c di reti SlI base 
TRANSNAZrONAUTA' E intcrregionale c transnazionalc, con particolare attenzione aUo ~camb[o

2.6.Coopcrazionc interregionale. 
INTERREGIONALITA' ddlc buone oratiche. 

b) rinnovJzlonc c la prùduurvìtà iltira\'l2fSO una lTl:igliorc 
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A questo propo;;ito si chiarisce che la strategia regionale del FSE. in una logica dì fì.lIte complementarietà 
con quanto ::li realizza con il FERS, è rivolta Cl raftorzare e valorizzare tutta la tHìera della ricerca e le reti 
di cooperazione tra il sistema della ricerca e le imprese, contribuendo ad innalzare, il livello delle 
competenze, e conoscenze scientifiche e tecnicÌle del sislerna regionale nel suo complesso, 

La strategia del FSE in Calabria, seconda una linea di continuità con la passata programmazione del 
fondo, sì completa con una serie di azioni finalizzati. da un lato, ad innalzare la qualità dell'offerta dei 
servizi pubblici e della compdenze delle alllminì~tr:1Zionj, e dall'altro, ad aumentare l'inclusività, 
l'efficienza e la regolarità dei mercati locali ùel lavoro, facemlo perno in tal senso sulla cre,scìta 
qualitativa dei servizi di interll1editlzione tra dOlmlllda e offel1a locale dì lavoro proposti dal sistema locale 
di servizi per l'impiego, Un orientamento strategico che si pone in diretta relazione con le indicazioni 
col1lenute nella Priorità IO "Governance, capacità istituzionali e IJlercatÌ concorrenziali e eJflcacì" e nella 
Priorità 7 "Competitività dei sistem,i produttivi e occupazione" del QSN. Tnfine, nell'ottica di 
raggiungi menI o della più i:llllpia tlnalità di migliorall1ento della qualità della vita, il PO prevede 
espressamente obiettivi vohi a favorire l'integrazione delle fasce sociali più deboli non sO.ltanto nel 
mercato del lavoro, 11Ia più in generale nd tessuto sociale. Talì obiettivi contribuiscono pertanto a 
promuovere una società inclusiva e il garantire la più ampia estensione dei benefici dello sviluppo 
contrastando le disparità sociali e le situazioni a rischio dì marginal.ità nonché fenomeni criminali e dì 
illegalità, in coerenza COI1 la Priorità 4 "Inclusione ~ociale e servizi per la qualità della vita e l'attrattività 
territoriale" . 

M.atrice di Coerenza QRSN e POR FSE Calabl'ia 

Priorità Obiettivi Specifici 

Rafforzare. integrare e migliorare la qu 
sistemi di istruzione-formazione-Iavoro. 

Priorità 1 - Miglioramento I dì apprendimento 
a valorizzazione dalle ;...:::.:,,;..:J:::::,,"':':O=..;:::,.::;::..:.;::"--_._________, 
risorse umane. 

Priorità 2 Promozione, 
valorizzazione e 
diffusione della ricerca ii: 

dell'innovazione per la 
competitività. 

Priorità 4, Inclusione! 
sociale e servizi per la 
qualità della vita El 
l'attrattività !",rritnr,,,IA 

Priorità 7 - Competitività 
dei sistemi produttivi e ~~~~~':1~S~!:!2J~~~~tQ!:~::.....c_:_'"""""7+--_-
occupazione, in di 

occupabilità e tìdallabilità gli interventi di 
politica attiva de! lavoro, collegandoli alle 

territorio. 
8,1. Promuovere la conlpe'ti'iiviià. l'innovazi';ne 
e i'attrattìvità deile città e delle reti urbane 

Priorità 8 - Competitività attraverso la diffusione di smvizi avanzati di 

~e~~ti~~~~it~r~:~~ città e qualità, il migliorarmmto deila qualilà della vita, 
e il coegal11ento con reti materiali e 
immateriali. 

i 10,1. Elevare ie capacita delle amministrazioni 

Priorità 10 Governance, per. la program-maziofle, e gesti?ne della 
ca scilà istituzionali e politica regionale aggiuntiva e rafforzare Il 

p l 'r d cOinvolgi-mento del partenarlato econ, soc. 
~~rca.1 concorrenzla I e I Contribuire all'apertura del mercati dei servizi El 

e ,cacI. dei capitali, Accrescere i IIve!li di legalità in 

46/155 



I 

3.1.2. Coerenza con la strategia di Lisbona e if PICO 

La programmazione regionale del l'SE in Calabria tiene Gonto dei principali indirizzi a favore della 
crescita e deJroccupazione definiti il livello comunitario a partire dal Consiglio europeo di Lisbona nel 
marzo del 2000 che ha fissato l'obiettivo strategico al 201 O, ed ancora prioritario per la politica regionale, 
di "diventare l'economia basata sulla conoscenza più compèlitiva e dinamica del mondo. in grado di 
realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore 
coesione socia le", 

Gli assi fondamentali del rilancio della Strategia d.i Lisbona. approvati dal Consiglio europeo del 2005 e 
successivamente riconfcrmatÌ. si configurano quali orientamenti prioritarì pèr la programmazione 
regionale, anche per la necessità di pronnlOvere maggiorè integrazione del.la situazione socioeconomica 
della Regione con quella europea. pertanto l'approccio regionalè non può che essere conforme con il 
riorientamento della Strategia di Lisbona, sia in termini di contestualÌzzazionc delle priorità (come 
sintetizzate nelle Linee Integrate per la crescita e l'occupazione 2005-2008) che di adeguamento agli 
indirizzi del Piano Nazionalè di Ritìmna (per l'Italia, il Programma per !'Innovazione, la Crescita e 
l'Occupazione- PICO), 

In particolare, COl"l'cntemente con gli orientamenti contenuti nelle' Lince integrate per la crescita e 
l'occupazione, il POR Calabria FSE 2007 - 2013 intende favorire il raggiungimento di tali obiettivi/iarget 
fissati dall'Agenda di Usbona contribuendo, in primo luogo, a promuovere strategie volte alla piena 
occupazione, a migliorare la qualità e la produttività sul posto di lavoro e a potenziare la coesione sociale 
e telTitoriale (Orientamento 17), t;, inoltre, a perseguire le finalità relative a: 

promuovere un approccio al lavoro basato sul ciclo di vit.a (Orientamento 18); 

creare mercati dd lavoro inclusivi e rendere il lavoro più attraente e proficuo per quanti sono alla 
ricerca di impiego e per le persone meno favorite e inattive (Orientamento 19); 

migliorare la risposta alle esigenze del mercato del lavoro (Orientamento 20): 

favorire al tempo stesso flessibilità e sicurezza occupazionale e ridurre la segmentazione del mercato 
del lavoro, tenendo debito conto del ruolo delle parti sociali (Orientamento 2 I); 

potenziare e migliorare gli investimenti in capitale llmano - Orientamento 23; 

adattare i sistemi di istruzione e formazione ai nuovi requisiti in tennini di competenze 
Orientamento 24. 

In linea con le disposizioni regolamentari e programmatiche delineate a livello di QSRN, il Programma 
Operativo offre, inoltre, un contributo rilevante, attraverso la declinazione operativa delle priorità 
individuate all'interno dell'articolazione programmatica, alle seguenti priorità individuate nel PICO e 
relative a: 

allargare l'area di libera scelta per i cittadini e le imprese: 

incentivare l'innovazione tecnologica e le relazioni tra ricerca scientifica e tessuto prodllttivo; 

rafforzare l'istruzione e la formazione del capitale Lunano, 

3.1.3. Coerenza con le politiche nazionali e regionali per lo sviluppo 

Le priorità individuate nel PO FSE della Regione Calabria si pongono in continuità con ì principali 
orientamenti detìniti dall'Amministrazione regionale per le politiche di coesione e per lo sviluppo delle 
risorse umane, delineate nel corso (k12006 nel Documento Strategic.o Regionale preliminare (DSR 2007
2013) nell'ambito del percorso di definizione dei contenuti del Quadro Strategico Nazionale delle 
politiche di sviluppo, oltre che con quanto definito nel ProgTam1l13 di Governo della Giunta Regionale e 
ne) Documento di Programmazione Economico Finanziaria della Regione Calabria (DPEFR 2007-2009): 
per quanto riguarda i principali indirizzi di polic)' nazionalè, la strategia del FSE regionale tiene conto 
pur nel quadro di attuale forte evoluzione di quanto detinito nel Documento di Programmazione 
Economica-Finanziaria (2007-20 Il) e nella Legge Finanziaria per il 2007, 
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Il POR FSE assume ìl10lire gli indìdzzi integrati per la gOl'ernance della programmazione comunitaria e 
nazionale assunti dalla Regione Cal.abria nell'ambito del Documento Unitario di Programmazione e 
Coordinamento della politica di coesione della Regione per il 2007-2013 (DSU). 

A livello di politiche naz.ionali, in particolare, le priorità individuate nel OPEF che più interessano la 
prima tìlse dì programmazione del FSE in Calabria riguardano: lo sviluppo del capitale Ulllano, la 
promozione dell'equità sociale ed il contrasto dei fenomeni di povertà (così come definito anche dal NAP 
Inclusione), il sostegno ddla riqualific31.ione del sistema produttivo in terrnini di miglioramento degli 
asseti i organizzalìvi. la difTnsione delle nuove tecnologie (anche al fine di contrastare il digitaI divide), la 
promozione delle forme di. lavoro a tempo indeterminato (c.d. lavoro standard), la riduzione dell'area di 
precarietà; J'intensific<ll.i.one del contrasto al lavoro nero e irregolare; i] miglìoramenfo della tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Le priorità strategìcl1e identifit:ate nel presente Programma Operativo sono, inoltre, perseguite nel quadro 
del vigente impianto nOllnalivo e programmatico definito a livello nazionale e regionale. La strategia 
regionale SI colloca, infatti, in un contesto nonnativo-islitnzionale che è stato interessato da importanti 
riforme, già avviate nella precedente programmazione, e inerenti: 

il sistema educativo e della formazione e istruzione, allcora in tiìrte evoluzione, interessato dalla con 
la riforma della Legge 5312003 dì delega al Gnvel110 "per la definizione delle norme generali 
suU'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e di formazione 
professionale", che ha introdotto. [i'a l'altro, il riordino del secondo ciclo di istruzione e formazione e 
la legge 296/06 (Legge fìnanzÌaria del 2(07) che ha previsto l'inLlulzamento dell'obbligo scolastico 
elevato a J6 anni con l'istituzione di un biennio unitario e il conseguente innalzamento dell'età per 
l'accesso al lavoro dai 15 ai 16 anl1i. Importnnti cambiamenti hanno riguardato anche la formazione 
continua, con l'avvio dei. Fondi paritetici inteqJrofèssionali (legge 388/2000 e legge 2iì9!2003); 

il mercato del lavoro, con le profondo modifiche introdotte dalla Legge 30/03 (Delega al Governo 111 

materia di occupazione e mercato del lavoro), che ha definito un nuovo sìstèma di regole e di 
stmmenti in particolare per ciò che concerne le forme contrattuali, gli incentivi all'occupazione, gli 
ammortizzatori sociali e l'incontro tra domanda e offelta dì lavoro. Tali disposizioni nonnative sono 
state attuate poi attraverso il D. Lgs 276i(fL çhe è intervenuto su numerosi temi, fra i quali, in 
particolare la platea dei soggeni, pubblici e privati, t'Ìle opereranLlo contltnzìonì di mediazi.one tra 
domanda e offerta di lavoro e la definizione dei principi e criteri direttivi per la realizzazione della 
borsa continua del lavoro. 

Il POR Calabria FSE 2007-2013 assume opportunamente quanto contenuto nel DPEFR 2007-2009 per 
quancIo riguarda il rilando delle politiche del lavoro regionali a tàvore dell'occupazione e dello sviluppo, 
a partire dai seguenti obiettivi prioritari: 

risolvere. nel medio termine, le emergel1ze congiunturali interne al mercato del lavoro quaU alta 
incidenza della disoccupazione, lavoro sommerso. richiesta dì stabilizzazione dei precari (ivi 
compreso il bacino degli LSU-LPU). risposta ai punti dì crisi delle imprese del.le filiere in difficoltà, 
immigrati; 

definire una strategia di medio-lungo periodo in grado di incidere sui problemi strutturali, dlancÌando 
l'occupazione, in UDa prospettiva di sostenibilità sociale (politiche attive per il lavoro. politiche per 
l'emersione, formazione e inclusione sociale, qualificazione del mercato dellavom. finalizzazione di 
investimenti produttivi alla ricaduta occupazionale, attivazione della sperimentazione dcI reddito 
minimo di insel'Ìl11ento soeiale come diritto di cittadinanza, concel1azione con gli attori locali e 
qualificazione del sistema di impn;~sa e dei sistemi locali). 

Tali priorità strategiche corrispondono peraltro a quanto contenuto nel "Programma del governo 
regionale", che prevede come priorità assoluta dell'azione di governo regionale: 

lo svuotam.:nto dei bacini di precariato e la stabilizzazione océupazionale; 

la creazione di strumenti premiali per le imprese che assicurano la transizione da esperienze dì 
f0l111azione ad esperienze di lavoro, supportando la determinazione di condizioni ottimalì per gli 
insediamenti produttivi e la penetraz.ione nei mercati nazionali ed eSIt'ri; 

l'innovazione dana formazione professionale. come strumento "servente" per le politiche attive per il 
lavoro, potenziando in particolare la formazione continua, fattore indispensabile per garantire la 
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conlilJllÌlà lavorativa 111 un ambiente produttivo soggetto a fho:quenti mutamenti organizzalÌvi e 
tecnologici , 

Innne, il quadro strategico regionale richiamato 1roverà una sua formalizzazione nei processi di rif'{mna 
legislativa regionale relativamente all'attivazione: del "Testo Unico del lavoro (o "dei lavori")" in 
Calabria. illdicato come obiettivo prioritario della presente legislatura regionale. con particolare 
attenzione ai temi posti dal D, L.gs, 276/03 e dal J),Lgs. 297/03. La Regione punterà sul riordino del 
sistema di formazione professionale. in fiml.lone di Ull si~telTla integrato istrtlzione-formazione-Iavoro, 
potenzi<l1ldo la formazione continua e sulla rif(lnna del sistema dclJe politiche attive e passive del lavoro, 
anche mediante i sistelni di reddito minimo erogato in rdazione allo svolgim.ento di attività dì lavoro o di 
reddito minimo dì cittadinanza collegato a forme di j1:mnazione-lavoro sociale. 

3.1.4. 	 Coerenza con gli obiettivi della Comunità relativi all'occupazione in 
materia di inclusione sociale, istruzione e formazione 

La definizione degli obiettivi strategici individuati nel Programma Operativo ha preso a riferimento 
l'insieme degli indirizzi COllllll1ìtarì nscrivibili ai seguenti ambiti. 

Agenda socìale europea che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi della strategia di Lisbona 
ram)rzando il modello sociale europeo basato sulla ricerca della piena occupazione e una maggiore 
coesiolle sociale. Le politiche di inclusione sociale definite attraverso il metodo dì coordinamento 
aperto a livello comunitario. co~tituiscol1o il quadro ~trategico sulla base del quale sono altresì 
definiti Piani d'azione nazionali per l'inclusione Bociale, che individuano a livello nazionale obiettivi 
e modalità per favorire l'aumento dei tassi di occupazione e il prolungamento della durata della via 
lavorativa, aspetti che combinati con le rifanne dei sistemi di weltare. costituiscono il mezzo 
migliore per mantenere e migliorare i livelli di protezione e inclusione sociale, Nel quadro della 
revi~ione e della Strategia Europea per l'Occupazione è stata adottatn Ulla nuova Agenda sociale - per 
il periodo 2005-201.0 in cui S0l10 stati identiticati due gruppi principnli di azioni, relative agli 
obiettivi strategici dell'occupazione (obiettivo prosperità) e delle pari opportunità e l'inclusione 
(obiettivo sol idarietà). 

Processo di B ruges-Copenhagen, il metodo di coordinamento aperto in materia di istruzione e 
formazione professionale \ VET - Vocational Educatìon ami Training) che ha dato priorità allo 
sviluppo della dimensione europea. ai temi della trasparenza, dell'informazione e dell'orientamento. 
al riconoscimento delle compe1C'nze e delle quali fiche, alla garanzia della qualità, Tale metodo ha 
favorito lo sviluppo dì sinergìa tra le politiche dei vari definendo obiettivi comuni, sistemi di 
valutazione dei risultati e strumenti di cooperazione comparativa. e ha dato avvio al Programma 
"Istruzione & Fonnazione 20 I (l", 

Patto europeo per la gioventù (he mira a "migliorare r istlUzione. la formazione, a mobilità. 
l'inserimento professionale e l'inclusione sociale dei giovani europei", e che coerentemente con la 
strategia di Lisbona punta su occupazione, sia in termini di inserimento professionale nelle imprese 
che con lo sviluppo dello ~pirito imprenditoriale, su11'istruzione. form."l.zione e mobilità "in modo che 
i saperi rispondano lli bisogni ddl'economia delJll conoscenza" e su interventi che promuovano la 
piena occupazione consentendo di conciliare la vita professionllie con quella personale e fllmiliare, 
tramite forme innovative di lavoro e l'estensione di reti di custodia dei bambini. 

La strategia regionale FSE pt'r il periodo 2007-20J3 fa inoltre proprie le recenti indicazione della 
Commissione Europell e del Consiglio Europeo nel Clll1lpO delle pari opportunità di genere e della non 
discriminazione. In tema di interventi rivolti ai soggetti più a rischio di esclusione sociale e dì lotta ai 
fenomeni di discriminazione. i riferimenti sono le strategie detinite dalla nuova Agenda sociale per 
l'obiettivo solidarietà, con interventi per la lotta alla povertà e per l'inclusione sociale, la promozione 
delle diversità ed interventi rivolti alle fllsce SVlllltaggiate o in condizione di disabilità e di promozione di 
servizi sociali mimti, 

Nel corso dell'attuazione del POR sì cercherà di realizzare la massima integrazione di obiettivi con il 
Programma Comunitario per l'occupazione e la solidarietà sociale (PROGRESS)58, volto a sostenere la 

COM (2004) 4~i\ dclìnitihi dd 14.07.2()04: Cli!,,1 (2005) 5Y) ddinil;V{l dd 21.]0.2005. 58 
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realizzazione degli obiettivi deWUE nel settore e degli affari sodali e, nel quadro della strategia di 
Lisbona, contribuire al raggiungimentO obiettivi delr Agenda Sociale Europea. 

In tema di pari opportunità di genere. i riferimenli SOllO dati in particolare dalla Road ;'vfap /or equaNt), 
helween ','omen and meli 1006·20!O del marzo 2006 e dal Palto Europeo per la Parità di Gencre 
(Consiglio Europeo di primavera 2006), Con la Ruud Afap. la Cornrnissione ha inteso indi.care gli sviluppi 
dellc politiche di parità tra i gen"ri che nei pros;;;im.i cinque allni l'Unione perseguirà, in linea con gli 
obiettivi di crescita ed occupazione, atlrav,:rso i.nlervcnti in aree priorilarie, III que:>ta occasione. sì 
ribadisce che "l'uguaglianza dì genere èun diriHo fondamentale, un valore comune della UE ed una 
condizione nece~saria per il conseguimento deglì obiettivi del! 'UnÌoDc Europea di (,'ref;clta, occupazione e 
coesione sociale.:' e si riaff;;:nna l'approccio duale all'uguaglianza di genere, basato su gender 
mainstreamillg (la prornozìone delì'llgllaglianza in tu1te le politiche ed in tutte le attività) e misure 
specifiche. Le sei aree priorilariè individuate :;000: 

conseguire l'uguale indipendenza economica fra uomini e donne. 

accrescere la conciliazione tm vita lavorativa, privata e lìlllliliare, 

promuovere "eguale partecipazione dell<; dOllne e degli uomini ai processi dedsionali, 

sradicare tutte le forme di violenza basate sul genere, 

eliminare gli stereotipi di genere nella società, 

promuovere l'uguaglianza di genere al di filOl'l della LiE. 

TI Consiglio Europeo del 24 marz,) 20116 riconm:cenclo "che politiche volte a promuovere la parità dì 
genere sono vitali per la crescita e('OllOrnica, la prosperità e la competitività (e sottolineando) che è ora dÌ 
impegnarsi decisamente a livello europeo per attuare poliLicbe che promuovano roccupazione delle 
donlle e per assicurare un migliore equilibrio tra vita professionale e familiare ..", ha adottato un Patto 
Europeo per la Parità di Genere per incoraggiare l'azione degli Stati membri e dell'Unione nei settori 
indicati dalla Road Map: lotta ai divari ed agli stereotipi di genere tlel mercato del lavoro, migLiore 
equilibrio tra vita professionale e familiare per tutti, raftbrzamento della governaI/ce tramite 
l'integrazione di genere e il migliore monitoraggio. 
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3.2. Strategia di sviluppo regionale 

3.2.1. Obiettivo Globale 

La strategia del POR Calabrié1 FSE 2007 - 20 13 ~j inserisce: nd quadro delle opzioni c delle scelte già 
formulate dalla programmazione unitaria che la Regione Calabria ha adottato con la predisposizione del 
Documento Strategico Reg.ionale: Preliminare 2007-2013 che sarà trasformato nel Documento Strategico 
Regionale di Programmazione Unitaria Z007 2013, Ne consegue che le sceJtè strategiche delineate per il 
POR Calabria FSE 2007 20ì3 vengollo detlnite in una prospettiva di piena integrazione. 
complementarità e con gli altri Prog.rammi di sviluppo per il periodo 2007-2013 (POR FESR. 
PSR FEASR, Programmi FAS), 

In questo contesto, la strategia del POR Calabria FSE 2007 - 2013 ,- sulla base dei risultati dell"analisi di 
contesto, dei contributi tecnici forniti in sede di v;llutazione ex ante, anche ambientale strategica, e del 
sostegno strategico àssicurat0 dalla discussione partenariale- si pone l'Obiettivo Globale di: 

"AUliletlJate' l',,dattabilità e la' produttività dei lavoratori e delle imprese,pot6ntilitr. ìiFapìi'aI~U~lan(). e 
ù~igU~ltàrer~lCC{'~SSo all'occopazionc e la p{,'lrtecip.azioneal mercato dçlllrv.otQ;rtJ:ffo[;!:lIl'é l'~~9tuJ~JO{l(;: 
social(:) delle persone svantaggiate e combatterellLdisclirnil1llziqne, ìnceÌlti:vàrel)eÌscmeill~tt1vèad 
insçrh'$i nel ll1crcato del lavoro, migliorarè la capacità e refficiènz~amrl1inistrativa dellaì>u1?bHca' 
Aluminislrazione nlgionalc e locale". '.. . . .. . 

L'obiettivo globale del POR Calabria FSE 2007 2013 viene perseguito in un'ottica di: 

concentrazione delle risorse in termini sia sia di obiettivi specifici; 

promozione delle pari opportunità, puntando il favorire una maggiore partecipazione delle donne aUa 
crescita e allo sviluppo e a prevenire ogni discriminazione ba:mta su sesso, razza ° origine etnica. 
religione, disabilità, ecc.; 

consolidamento del molo del parfe/1ariato istituzionale e sociale ncll\'laborazione e attuazione deUe 
strategie di sviluppo del programma; 

raffon:amento della g01'Crr!(II'ICl? assicurata a tuHi i livelli per una cffìcace attuazione delle politiche e 
degli interventi del POR Calabria FSE 2007 2013, 

3.2.2. Priorità Strategiche del POR Calabria FSE 2007 - 2013 

L'Obiettivo GLobale del POR Calabria FSE 2007 - 2013 può essere declinato in sette Assi Prioritari 
corrispondenti ad altrettanti ambiti prioritari di intervento del FSE. 

A;\1BITII>I INTERVENTO ('RIORlTARl DEL POR CALABRIA reSE 2007" 201 

Sostegno aJl'evoluzìollè del sistema produttivo verso un 'elevata 

com. etitività ìrii"!'1}itc lo svib:Tco <i'3.l~~_~~c.i_cJl} dcll~~:~~~I2=·za:::.,__ 
Sostegno alle politiche del lavoro dirette il promuovere la piena c 
buoniloccu 

Miglioramento della coesione sociale con ntlcnzioll':: alle pnlitiche per 

ASSI PRIORITARI DEL PO FSE 

REGIONE CALABRIA 

ASSE l Adatlahilità 

ASSE Il  OCi'upabìlità 

ASSE m .. lnclw,ìonc Sociale 
la sicurezza c 1er la le alitàj-=.====::::.::=-:.:.==----_..,------------+-_..!........_"-------------j 
Sviluppo di un sistema integm!o per il diritto 

ASSE IV - Capi1ale Umano
all'a )rcndimcnto, ---,---",-.",.-----",,--------------!-----r-------------! 

RaflòU81l1ento del sistema di governo e della capacità amministrativa 

regionale, 

ASSE V " Transnaziomtlità c 

ASSE Vi···· AssìslenzH Tecnica 

'-________________________,.______'"--,.;,A,,::S::,:S:;,::E:..V..:,,'=.;I1_,-'C:;.:,a=a,::;;d;:;liì:,.;I::;;~to,:,ìt:.::u=zi:.::on=a:::l;;...Jc 
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A ciascun Asse Prioritario di In,erve'nlo sono assùcìalì gli Obieltivi Specilìci Comuni riportati nella 
Tabella seguente. 

Svìh.lppart~ sisr.emi di n.mnaz.ionc continua e ,ostC'llere 1 'ad,ttlabilità dei lav( 

Adattabilità 
av(nire l'innovazione e la produttività attraverso una migliore organizzazione e 

p<:r 
f-~~~~~~~-~f-~_J promuovere la COl\1E.<::1i ti vilà e (' imprenditoriali là. .........~--:--:-:---:--:-:--:--:---,-:--:-:-1 

: Aumentar:;:, ['"Jfieienza, ('cfllcacia, b qualilù e l'ìnclusività delle istituzioni elci
D 

Oc<:upabilità 

Inclusione 

Capitale umano 

iSli tuzionitk con partkolare 

nttraven~o 

di genere 

iniziale, professionale e 

tecnologici di ricerca. mondo produttivo e 
allenzÌolle alla promozione della ricerca e 

f-_~~~~~__f-~~-+_d_elc;,1_'i_lInov3zi(\ne. 
: Promuovere la rcaliu3ziollC e lo sviluppo di iniziative e di rcti su base I 
, interr~giollale e tran~nazionak, ron particolare al!cnzione allo scambio delle:

Transnaziollalitù e 
Interregionalitù 

N 

Assistenza Tecnica O 

p 

Q 

Asse l Adattabilità. 

La strategia ciell' Asse Prioritario è finalizzata a qualificare e organizzare il si.stema regionale di 
formazione continua, a sostenere l'adattabilità dei lavoratori, a migliorare la competitività delle imprese 
regionali attraverso l'adozione di innovazioni !ecnologicbe e organizzative, ad accrescere la capacità di 
anticipazione e gestione dei c[Jmbiamenli del sistema produttivo regionale. 

La strategia del!' Asse sarà attuata attraverso il Piano Regionale per la Competitività del Sistema 
Produttivo Regionale in coerenza con quanto previsto dal POR Calabria FESR 2007·· 2013. 
L'elaborazione, l'attuazione e il monitoragglo del Piano Regionale per la Competitività del Sistema 
Produttivo Regionale prevede un rapporto costante con il Partenariato Economico e Sociale e la 
valutazione ex-unì.;;, in itinere ed ex post dei risultati dii parte di un Valutatore indipendente. 

Nel Piano saranno definiti i criteri generali per garantire la corretta distribuzione territoriale delle risorse 
finanziarie disponibili (comunitarie. nazionali e regionali) tra le Province calabresi con l'obiettivo di 
garantire la coesione e l'equilibrata crescita di tutte le aree della regione. 11 Piano sarà costituito da un 
insieme coordinato di progetti iniziali, che saranno monitorati c sottoposti a verifica con possibile 
inclusione di ulteriori progetti nel corso dell'attuazione. 

Il Piano RegionaJe per la Competitività del Sistema Produttivo Regionale sarà elaborato in stretto 
coordinamento con relaborazione del Piano Regionale per l'Occupazione e il Lavoro e del Piano 
Regionale per le Risorse Umane. 
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La Calabria. come evidenziato nell'analisi di contesto. presenta condizioni di criticità struttllrali del 
mercato del lavoro, con vere e proprie situazioni dì emergellza occupazionale. Tuttavia nella regione sono 
presenti anche e, in maniera significativa. risorse UlJume, compelenze e pot.enzialilà professionali che 
pO!isono determiuare una decisiva in\\~rsiol1e dì tendenza dello svilllPPo regionale e del. mercato del 
lavoro, a condiziom:: che tale patrimollio sia adeguatamente sostenuto e valorizzato con una strategia di 
politica attiva del lavoro che renda il sistema adeguato alle sfide dell'innovazione e della competitività. 

La strategia regionale da attuare nel di progrmnrnaziOllt 2007 - 201.3 dovrà essere in grado di 
incidere realmente sulle critìcilù del merca10 del lavoro regionale, condizione indispensabile per 
afrrontare la sfida del rilancio in unn prospettiva di innovazione, sviluppo duraturo e 
sostenibilità sociale. In p;;n1ieolilfe la strategia dell' ;\;:;se Prioritario è finalizzata a migliorare l'eflicìenza. 
l'efficacia e la quali!?! delle istituzioni <Id merC:lto del lavoro, ad attivare efficaci politiche del lavoro 
attive e prevenlive, a migliorare l'accesso e la pllltecipaziolle delle donne al mercato dellavofO. 

La strategia, per essere credibile e sostcnihile, deve operare necessariamente ed in parallelo su due 
differenti orizzonti temporali: il breve periodo e il medio - lungo periodo. 

Nel breve peri.odo la politica e la strategia regionale devono essere finalizzate a risolvere le molteplici 
emergenze congiuntllrali interne al mercato del lavoro e relative: 

alla fOlte incidenza della dìsoccupazi.olle anche di lungo periodo: 

alla presenza di larghe fasce dì lavoro sommerso; 

alla richiesta di stabilizzazionc del lavoro precario (Lavoratori Socialmente Utili, Lavoratori di 
Pubblica Utilità, etc.); 

alle molteplici situazioni di crisi settoriali (tessile.1CT, etc'): 

all'ìnserimento lavorativo legolare della popolazione immigrata. 

Ne! medio - lungo periodo, la politica e la strategia regionale devono essere finalizzate a migliorare 
sostanzialmente l'eHicacia e l'eflicienza del mercato del lavoro regionale intervenendo per' 

qualificare e potenziale le politiche, le strategie e le azioni per migliorare l'occupabilità delle 
persone: 

aumentare la qualità, l'effìcacia e l'effkienza delle Istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro; 

incrementare e qualificare le opportunità di lavoro attraverso adeguate e innovative politiche attive 
del lavoro che vedano protagol1i~te gJìindividuÌ e le imprese. 

La strategia regionale dell'Asse sarà attuata attraverso il Piano Regionale per l'Occupazione e il Lavoro 
che è interamente final izzato aIl' i ncontro fra l'offerta (la forza lavoro) e la domanda locale di 
competenze, quaìe scaturisce da~le condizioni del mercato, dalle aspettative delle imprese e dalle scelte di 
politica economica. Un incontro che deve essere favorito sia nel breve termine sia, in modo "pro-attivo", 
anticipando le possibili e'\'olllzioni di medio termine del mercato del lavoro con una interpretazione delle 
dinamiche produttive in atto e con lilla progettualità fondata sulle specificità economiche regionali. 

Il Piano Regionale per l'Occupazione t;' il Lavoro dovrà essere integrato con le politiche di sviluppo 
regionale definite nel Documento Strah:gico Regionale Unitario al ti ne di perseguire obiettivi 
incrementali dei tussi di 0cl'upazionc. Nel contempo il Piano perseguirà tutte le opportunità occupazionali 
derivanti dalle iniziative di politica attiva del lavoro ricercando la maggiore efficienza dell'incontro fra 
domanda e offerta (con riduzione del periodo di disoccupazione) e sostt'nendo le "discrimu,azioni 
positive" il favore dei deboli. 

L'elaborazione, l'attuazione eil flìonitomggio del Piano per l'Occupazione e il Lavoro prevede un 
rapporto costante con il Partenariat,) Economico e Sociale e la valutazione ex-ante, in itinere ed ex post 
dei risultati da parte di un Vallltatore indipendente, 

Nel Piano saranno definiti i criteri generali per garantire la (:om:~tta distribuzione territoriale delle risorse 
ti.nanziarie disponibili (comunitarie, naziùnali e regionali) tra le Province calabresi con l'obiettivo dì 
garantire la coesione e l'equilibr::Jta crescita di tutte le aree della regione. 
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Il Piano Regiona!e per e il Lavoro, che si inserisce nell'ambito strategico del NAP. il 
Piano Nazionale dell'Occupazione, S:IrÙ costìtui.10 da un insieme coordinato di proget1i iniziali, che 
sarallllO lTlonilormi e :sottoposti a verifica con possibile inclusione dì ulteriori progetti ileI corso 
dell 'attuazione, 

Il Piano Regionale per l'Occupazione e il Lavoro sarà elaborato in stretto coordinamento con 
['elaborazione del Piano Regionak per la COlllpditìvit1ì dd Sistema Produttivo Regionale e del Piano 
Regionale per le Risorse Uutalle, 

L'Obiettivo Gt~nerale del Piano è migliorare l'occupabilitù delle persone nello specifico contesto del 
mercato del. I.avoro e tiJVorì.re l'ìncon1To fi-a domanda e of1erta accolppagnando il lavoralore nel processo 
di inserimento fino all'assunzione () avvio dì attività autonoma. 

Il Piano deve, per conseguire obiettivi incremenlali della base occupazionale"", sostenere la crescita e la 
qualificazione della domanda di lavoro delle imprese attraver~o l'attivazione di: 

strumenti e!licacì ed enìcienti per il "malching" tra la domanda e I.'olìena di lavoro: 

politiche a sostegno della competitività delle imprese che inducano una maggiore e più qualificata 
domanda di lavoro delle imprese. 

Il Piano deve operare attraverso Progetti che irnplémetltano percorsi integrati di transizione al lavoro: 
,)rientamento, valutazione delle pot\:.'nzialitò, fbrmazionè, inserimento lavorativo, auto impiego. In questo 
contesto i Progetti devono basarsi su "contratti di servizio" che definiscono chiaramente gli obblighi 
(diritti e doveri) dei Beneficiari e deJl'Amministrazione e le eventuali sanzion.i. 

Nell'ambito del Piano verrà subito avviato un Progetto Straordinario per l'Occupazione e il Lavoro che 
prevede di agire contestualmente: 

sulla domanda, cioè sul sistema delle imprese e delle opportunità di nuova occupazione, i.ncentivando 
i settori nei quali la Calabria presenta dei punti di 

sull'offerta, cioè sui lavoratori in .::erca di occupazione, fòrnendo ai soggetti che verranno selezionati 
una dote da spendere sia in programmi di formazione mirata, sia come integrazione del reddito nella 
fase di ricerca del posto di lavoro, sia come incentivo per l'azienda che assume·; la dote sarà gestita, 
con assunzione di un rischio di impresa, dal soggetto (agenzia, impresa) che prenderà in carico il 
lavoratore/la Invoratrice selezi')llati. 

Asse III - Inclusione SoçìaJe 

Il progetto di una nuova politica sociale che la Regione Calabria si propone di realizzare è quello di 
generare un nuovo sistema sOèi11e incentrato ~ulla prevellzione e sulla promozione dell'inclusione 
sociale, capace quimti di "accompagnare" individui co famiglie attraverso i percorsi della vita e capaci di 
costmire territori wci.ali e COIH1ll1ìtà locali rlccoglit:nti, centrate su politiche di integrazione delle 
ditferenze, orientate ai temi deUa salute, della casa, dd lavoro con una particolare attenzione alle persone 
vulnerabili e che vedano al centro l'attività delle istituzioni pubbliche. dei servizi territoriali, degli enti 
privati, specie quelli del privato sociale. 

A partire dall'impostazione f<.)[nita dal Piano Nazionale la Regione Calabria ha elaborato il Piano 
Regionale degli Interventi e dei Servizi Sociali e gli Indìtizzi per la Definizione dei Piani dì Zona 
(Tricnnio 2007·- 2(09). Il Piano, che costituisce il riferimento strategico ed operativo dell'Asse III del 
POR Calabria FSE 2007 ... 2013 e del POR Calabria FESR 2007 - 20 13, assegna un ruolo fondamentale 
all'accoglienza, alla famiglia, a1l3 relazione ed al lavoro. A seguito dell'approvazione del Piano 
Regionale degli hMrventi t' dei Servizi Soçialì saranno detìniti l Piani di ZonatlO 

, 

La strategia di intervento del!' Asse è finalizzata, in questo ambito di riferimento. a sostenere l'inclusione 
soCÌaJe delle persone svantaggiak (emarginati sociali, gi()vani che lasciano prematuramcnte la scuola, 

;Q I Progetti del Piano dc'vono pnviicg,,,re prZ)~'I)('ltt\'l; "incrc'111cnwlì" di ocnlpazionc, cioè posti di lavoro dw durino nel tempo 
(anch" nel caso di uUlo·imricgo è :wlo-nnpréndiwrìalitù). N,m ,i é"'ve s(~mpli("cmcnlc poter aUlllentare il lumovcr occupazionale, 
ma lt1cren1cntarc k grandezze di st()çk. 

MI La Legge 32iV200(l intro(Ìm:c il COIK'CIIO di Zona come mnbiw territoriale ekmcntarc dci ,istema $Ocialc. 
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minoranze, persone con disabilità) ai ìln.i della loro sostenibile nel mondo del lavoro e a 
combattere ogni/ìmna dì discrìmi.nazic,ne nel. mercato dd lavìlro. promuovendo in particolare: 

percorsi integrati per l'acçesso aH'istruzi,)ne e alln lùnnazione professionale e per !'inserimento o il 
rei.m:erimenio nel mondo del lavoro: 

percorsi integrati per sustellere i'nccupabilìtà, anche nel seltore dell'economia sociale, per coloro che 
prestano assistenza 1:1 persone non au(osufficienlÌ: 

rnisure di accompngnamento e n:lativi servizi di soskgno, servlll collettivi e cl.i assistenza che 
migliorino le possibilità di occupazione delle persone sv,mtaggialc; 

promozione e realizzulioliC di iniziative localì perl;l\Jorire l'occupazione delle persone svantaggiate; 

misure per l'acceuflzionc della diversilà sul di lavoro e la loua alla discriminazione f]dl'accesso 
al mercato del lavoro: 

inizialive dì sen~ibilìzzazi()llc pcr il coinvolgimento deUe comunilà locali e delle imprese, 

Il Piano Regionale degli Interventi e dei Servizi Sociali sarà attuato in stretto coordinamento con il Piano 
Regionale per l'Occupazione e il Lavoro.. 

Nell'attuazione del Piano samnno definiti i criteri generali per garantire la corretta distribuzione 
territoriale delle risorse tinanziarie disponibili (comunitarie, nazionali e regionali) tra le Proviuce 
calabresi con l'obiettivo di garanlire h coesiolle ;:; l'equilihrata cre~cita dì tutte le aree della regione, 

Asse IV - Capitale Umaflo~ 

La Regione Calabria riconosce il ruolo rilevante del capitale umano per la crescita, lo sviluppo e la 
competitività del territorio. li sistema de1l'istruzione e dellfl formazione in Calabria, è in forte ritardo 
rispetto a quello del Centro-Nord d'Italia e ancora di più agli altri Paesi europei, come indicano i dati dì 
contesto e le più recenti analisi internazionali (ad es. OCSE Pisa), E' pertanto prioritario colmare le 
molteplici carenze del sistema scolastico e fc.rmatìvo. non solo in termini di "quantità", per la cui 
soluzione si sta già operando con risultati ~(lddìsfacenti, quanto in tennini di "qualità", soprattutto 
mirando a migliorare il livello delle conoscenze ed a raflorzare le competenze dì b,lse delle persone per 
essere più rispondenti ai nuovi bisogni del mercato del lavoro. 

Il POR Calabria rSE 2007 .- 20 1.3, artraverso l'Asse Prioritario IV, e le azioni dei PON Competenze per 
lo Sviluppo (FSE e FSER) e del PON Ricerca e Competitività, hanno l'obiettivo comune di migliorare la 
dotazione di capitale umano in Calabria, coerentemente con gli indirizzi europei delJ'''Agenda di 
Lisbona", attraverso la definizione e attuazione di una strategia unitaria (Piano Regionale per le Risorse 
Umane), 

La strategia dell'Asse Prioritario è finalizzata il sm;tenere l'integrazione dei sistemi di istruzione e l.avoro 
per qualificare e razionalizzare il sistema dell'offerta j(mnativa, ad incrementare la partecipazione della 
popolazione ai percorsi di apprendimento, a migliorare e potenziare la qualità dell'offerta di istruzione e 
fOllllazione (iniziale, superiore ed universitaria), ad incrementare la partecipazione e il successo 
formativo, a potenziare e qualificare l'otferta di formazione post universitaria. 

La strategia regionale dell' Asse sarà attuata attraverso il Piano Regionale per le Risorse Umane che si 
fonda su una base iniziale di neutralitt~ al fjne di favorire le vocazioni e le aspirazioni di ciaseun 
individuo in materia di istruzione e formazione- per porre poi l'accento sui percorsi di istruzione e 
tònnazione più direttamente coerenti con il mercato c con le prospettive economiche, Il Piano Regionale 
per le Risorse Umane dovrà essere con le politiche di sviluppo regionale definite nel Documento 
Strategico Regionale Unitario. 

L'elaborazione, l'attuazione e il l11onitoraggio del Piano per le Risorse Umane prevede un rapporto 
costante con il Pmienariato Economico e SOl'iale e la valutazione ex-ante. in itinere ed ex post dei risultati 
da pm1e di un Valutatore indipendente. 

11 Piano Regionale per le Risorse Um~ne sarà costituito da un insieme coordinato di progetti iniziali, che 
saranno monitorati e sottopo:;ti a verifica con possibil<' inclusione di ulteriori progetti nel corso 
dell'attuazÌone, 
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Il Piano Regionale per le Risorse Umane sanì elaborato in stretto coordinamento con J'elaborazione del 
Piano Regionak per la Competillvità del Sistema Produttivo Regionale e del Piano Regionnle per 
l'Occupazione e il Lavoro. 

Nel Piano saranno ddilliti i criteri gc,ntrali per garantire la ,:(metla distribllzione territoriale ddle risorse 
finanziarie disponibili (comunitarie, ml710nali e regionali) tra le Province calabresi con l'obiettivo di 
garantire la coesione e l'equilibrata ercscita di tutte le lIret"; ddla regì~me. 

La Regione Calabria c il Parlenarìalo IstÌlu:6ionalc e Socio- Ecollornico ritengono fondamentale e 
strategico per la competitivìtì del ,islt:mu reg.ionale inl10vare pmfondanlel1le e rapidamente i sislemi 
regionali. <k1l'.istruzìone, ch:lla f(mn:viollc c dt:1 lavoro. 

La cooperazione lranSllaziollale t: :n1erregionah: ,:011 altre Regioni, lstituzioni Locali, Sistemi di 
Istruzione, Agenzil; Fonmltivt:, Siolemi linprenditorialì ehe hanno sperimentato con successo nuovi 
modelli, metodi e stl1ìl1lentì di in1erv,;nlo costituisce una opportlJlJìtì che deve essere utilizzata ileI 
migliore dei modi nel periodo di progn\l1lmazione 2007 2013. 

Le esperienze realìzzate nell'ambito delle Azioni Innovative e dei Programmi di Iniziativa Comunitaria 
(PIe Equan nel periodo di prpgral11111azione 2000 2006 hanllo dimostrato che in Calabria sono presenti 
numerosi Soggetti con capacità di definire e realizzare in collaborazione con altri partner nazionali ed 
europei progetti il1l1Ovalivi per gli speciflci "ettori di intervènto. 

Purtroppo spesso queste esperienz(\ ed i relativi risultati, non hanno permeato in maniera innovativa 
l'Amministrazione regi.onale, le Arnrninìstrazioni locali, le Parti Economiche e Sociali ma sono rimaste 
confinate all'interno delle reti di ect'ellenza dei Soggetti Attuatori. 

Nel nuovo periodo di programmazione è necessario che i progetti e le l'eli di cooperazione, con tutto 
quello che essi rappresentano e possono produrre in termini eli innovazione e competitività, entrino a far 
parie a tutti gli effetti del POR Calabria FSE 2007 20 U . 

A tal fine il disegno del POR Calabria FSE 2007 2013 prevede, in coerenza con gli Orientamenti 
Strategici COll1unitari e ì Regolamenti di attuazione delle politiche regionali di coesione, uno specitico 
Asse Prioritario, l'Asse V per "oste nere la cooperazione transnaziol1ale e inten'egionale in materia di 
politiche per l'istruzione. la {CH'Illazione, l'inclusione sociale e il lavoro, 

Asse VB Capacità Istituzionale. 

La programmazione, l'attuazione, il mon.itoragglo e la valutazione della Programmazione Regionale 
Unitaria per il periodo 2007 - 2013 richiede un impegno straordinar.io in termini di attività e di sviluppo 
di nuove competenze e conoscenze da pi1l1'e: 

dei Responsabili delle Politiche regionali. territCJriali e settoriali; 

dei Dirigenti e dei Fllnzionari della Pubblica Amministrazione Regionale e Locale e delle Autonomie 

Funzionali: 


dei Dirigenti e dei Funzionari delle Agenzie Regionali "In House"; 

dei Rappresentanti e delle Stll1tture operative delle Parti Economiche e Sociali; 

degli Operatoti delle Agenzie di Sviluppo Locale. 

Infatti, per conseguire gli obiettivi della nuova programmazione. è necessario progettare e dare 
attuazione, sin dall'avvio del nuovo ciclo di programmazione, ad un Programma Strategico di 
Modernizzazione dell'AmministrazìrmlÒ Regionale e Locale, intesa come "comunità" di Soggetti che sono 
chiamati, ciascuno per le proprie funzioni, a dare il loro contributo nella concreta programmazione, 
concertazione, attuaZìlll1C, lllonìtoraggìo e valutazione delle politiche regionali unitarie di sviluppo 

L'obiettivo ddl'Asse Prioritario i..' progettare, realizzare, monitorare e valutare questo Programma 
Strategico di Modernizzazione deW Amministrazione Regionale e Locale. Il Programma si integra con le 
azioni previste dal: PON Governance e Assistenza Tecnica FSE 2007 "." 2013: PON Governance e 
Assistenza Tecnica FESR 2007- 2013; POR Calabria FSE 2007 2013 - Asse Prioritalio VI
Assistenza Tecnica: POR Calabria FESR 2007 "' 2013 - Asse Priorìtario vnr - Assistenza Tecnica e 
Capacity Building. 
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3.2.3. Ripartizione delle categorie di spesa 

Le risorse destinate al programma sono ripartite nella Tabella successiva indicativamente in base alla 
classificazione per categoria di spesa ai dell'articolo 37.1 .d del Regolamento Generale e in base 
all' Allegato II del Regolamento applicativo. 

Temi Prioritari Totale Quota FSE 
% 

Totale 
FSE 

Earmarking 

fabbisogni futuri in termini di occupazione e lifìehc. 

Misure per migliorare l'accesso all'occupazione cd aumentare la 
partecipazione sostenibile delle donne all'occupazione per ridurre le 

69 discriminazioni di genere sul mercato del lavoro c per riconciliare la vita 
lavorativa e privata, ad esempio facilitando l'accesso ai servizi di custodia 
dei bambini c all'assistenza alle nOll autosufficienti. 
Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dei migranti al mondo 

70 del lavoro, rafforzando in tal modo la loro integrazione sociale. 

41.666.152 

5.208.269 

22.394.583 

2.799.323 

5,21% 

0,65% 

41.666.152 

5.208.269 

Elaborazione, introduzione ed attuazione di riforme dei sistemi di 
istruzione e fonnazione al fine di sviluppare la eapaeità di inserimento 

72 25.153.828 13.519.595 3,14% 25.153.828 
professionale più pertinenti ai fini dell 'inscrimcnto nel mercato del lavoro 
e aggiornando le competenze dei formatori, ai fini dell'innovazione e di 

professionale, rendendo ['istl1.!zione e la formazione iniziale e 

Misure volte ad aumentare la partecipazione all'istruzione e alla 
fonnazione pcnnanente, anehe attraverso provvedimenti intesi a ridurre 

73 14,14% 113.192.216 
ad aumentare l'accesso all'istruzione c alla fonnazione iniziale, 
l'abbandono scolastico, discriminazioni di genere rispetto alle materie e 113.192.216 60.838.172 

Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle 
imprese; formazione e servizi per i lavoratori volti a migliorare la loro 34.414.930 8,00% 
capacità di adattamento ai cambiamenti; 
dell' 	 e dell'innovazione. 

'one di modalità di organizzazione del lavoro più 12.806.110 6.882.986 1,60% 12.806.110 

Sviluppo di servizi speeifici per l'oeeupazione, la formazione c il 
sostegno in connessione eon la ristruttura zio ne dci settori c delle imprese, 38.418.338 20.648.959 4,80% 38.418.338 
e sviluppo di sistemi di antieipazione dci cambiamenti economici c dci 
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Temi Prioritari Totale Quota FSE 
O/o 

Totale 
FSE 

Earmarking 

74 
Sviluppo del potenziale umano nella ricerca c nell'innovazione, in special 
modo attraverso studi c formazione post-Iaurea dci ricercatori, cd attività 
di rete tra università, centri di ricerca c imprese. 

50.307.652 27.039.187 6,28% 50.307.652 

':> 

.

''MobJÌi~~~jomìa favore, delle Riforme nei Settori dell'Occupazione e 
d~U'lnHÌlsiorie, . 

.;. 
3.362.000 

80 Promozione di partenariati, patti c iniziative attraverso il collegamento in 
rete delle parti. 6.255.156 3.362.000 0,78% o 

CapàcitàJstitùzionim . a Livellò NaziOlÌaIe, "". ' 
27.i06.337 

81 

Meccanismi volti a migliorare l'elaborazione di politiche c programmi 
effieaèi, il controllo c la valutazione a livello nazionale, regionale c 
locale, e potenziamento delle capacità di attuazione delle politiche c dci 
programmi. 

27.106.337 14.569.023 3,39% o 

'" '. /24;.45U36, 
'" " 

85 Preparazione, attuazione, sorveglianza c ispezioni. 18.341.128 9.857.927 2,29% 
86 Valutazione c studi; informazione c comunicazione. 6.113.708 3.285.976 0,76% 

I Totale 800.498.754 I 430.249.377 1 100% 1 742.682.4251 

Earmarking 93% 

Dimensione 2: Tipologia di Territorio 
Categoria Contributo indicativo 

01 - Aiuto non rimborsabilc 
02 - Aiuto (prestiti, iII/eressi. garanzie) 

03 - Capitali di rischio (partecipa:::ione, "meli dii mpiw!i di risdliol 
04 - Altre torme di finanziamento 430.249.377 
Totale 430.249.377 

Dimensione 3: Forma di Finanziamento 
Categoria Contributo indicativo 

01 - Urbano 
02 - Montuoso 
03 - Isole 
04 - Arce J)opolate scarsamente o molto scarsamente 
05 - Arce rurali (diverse da montuose, isole c aree popolate 
scarsamente o molto scarsamente) 
06 - Precedenti confini esterni dell'Europa (a partire dal 30.04.2004) 
07 - Regioni ultraperiferiche 
08 - Arce di cooperazione transfrontaliera 
09 - Arce di cooperazione transnazionale 
IO - Arce di cooperazione interreaionale 
00 - N on applicabile 430.249.377 
Totale 430.249.377 
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3.3. Integrazione strategica dei principi orizzontali 

3.3.1. Pari opportunità e non discriminazione 

Gli approcci trasversali di assoluta priorita per il POR FSE 2007-2013 della Calabria sono in particolare: 

il "l1Iù;I1Slreul1Iing" delle pari uPPo!1unitù. tendente 11 da un lato una lettura di "genere" ndla 
pluralità delle azioni definite. e dal!'altro di attivare azione che tàvorisca la valorizzazìone della 
risorsa femminile nelle strah~gie occupazionali e d'impresa in Calabria: 

forte attenzione alle fasce svanlaggiate ddla popolazione calabre~e. disabili in particolare, ma anche i 
soggetti caratterizzati da disagio sociale e da problemi di inlegrazione, in un grande progetto di 
inclusione sociale cd occupazionale dci soggetti in difficoltà, da n::alizzare in collaborazione con le 
organizzazioni del terzo sellore, come vera c propria pietra di paragone dell'efficienza e della validità 
sociale ed etica del modello di pianificazione proposto. 

Con riferimento specifico aHa st!'oh~S~i{l di ,hl,.ì opportunità, la Regione Calabria ribadisce l'impegno in 
favore della parità tra uomini e donne. :I~;'ilcur:lndo (:he 1Uttt~ le politiche terranno conto del loro impatto in 
temlini di genere in f,1se di applil';JZiol1c ed atlUUZiolle: sono inollre integrate nel POR Calabria FSE 2007 
.... 2013 azioni specifiche a!~lvore del le· pari 0[lpOrtllni1à tra uomini e donne che dovranno promuovere: 
l'uguale indipendenza economica fra uomini e donne: attenzione alle componenti femminili che sono a 
maggior rischio di isolamento ed esclusione sociale: la promozione de1l'eguale partecipazione delle 
donne e degli uomini ai processi decisionali anche il livello economico e sociale; la 10Ha a tutte le forme 
di violenza basale sul genere; !'elìmillazione degli stereotipi di genere nella società e delle forme di 
discriminazione di genere sia vel1icale che la promozione di azioni a favore dell'uguaglianza 
di genere anche in una dimensione transnazionale ed inrerregiollale. 

Il FSE. in particolare. concentrerà la propria attuativa verso: 

il ratforzamento della amministrativa istituendo l'Autorità per l'Uguaglianza e 
l'applicazione della metodologia VISPO in ogni fase del ciclo dì programmazione ed attuazione degli 
ilJterventi: 

il miglioramento della conciliazione tra vita lavorativa. privata e l'ìlmiliare attraverso politiche di 
sostegno ai processi di innovazione delle imprese, di organizzazione e rafforzamento uei servizi 
ri volti al ,oddisfacill1t'nlo di bisogni di conciliazione tra responsabililà tàmiliari cd C:"';S";HL,C 

di carattere lavorativo (1 formative: 

il rafforzamento degli interventi dedicati al sostegno delnmprenditoria femminile attraverso il 

potenziamenlo delle strutture di assistenza ed accompagnamento pre, e post investimento, la 

creazione dì reti informative e di orientamento: 


il rafforzamento delle competenze imprenditoriali ed il miglioramento del sislelna di relazione con le 

istituzioni creditizie; 


il contrasto ai fenoll1.ello clellavoro sOl.nmerso fernlllinile; 

la valorizzazione del t.:apitale umano femminile ed il sostegno alla partecipazione attiva, con 

interventi mirati ed azioni specifiche in funzione delle classi di età e dello status, anche per 

combattere le verticali ed orizzontali; 


l'approfondimento della COI1O::lcenza della condizione femminile e dei contesti sociali e lavorativi 

attraverso analisi oriented"; 


il rafforzamento dèlla cultura di pari opportunità presso attori socio-istiluzi.onali, la PA e la 

popo lazione. 


3,3.2. Sviluppo sostenibile 

In linea con quanto previsto dalLlltìcolo 17 dd Regolamento del Cnnsiglio lOR3/2006. il Programma 
Operativo sarù attuato in piena coerenza l'OH la strategia europea per lo sviluppo sostenibile e dei suoi 
principi, contribuendo anche attraver~ù alcune delle attività previste. in particolare nell'ambito della 
formazione. al pC'l'seguimento dei suoi ùbiettivi. 
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3.4. Specificità per i Programmi Operativi FSE 

3.4.1. Coerenza e concentrazione delle risorsf: 

La ddinizionc degli indirizzi stTdtCgici per la programmazione FSE 2007-2013 della Regione si 
concentrerà su specifiei di inlerVellt{l (in attuazione delle raccomandazioni comunitarie in materia 
di occupazione, istruzione e tèmnazione), identificati anche attraverso il processo dì contronio eon tutti. i 
soggetti c operatori coniugando in~jèJ11e aì principi base di eftìcienza ed eftìcacia nell'uso 
delle risorse quello di in[efwnire Ol/C ì suno maggiori, e di ~ostcnere quelle operazioni che 
appaiono come piÌl capaci ad innescar" processi l'irlllo:;! di l11odernizzazione ed innovazione. 

L'approccio scelto dalla Regione Calabria per il POR Calabria FSE 1007 - 20 teso a garantire un 
articolato "menu" di. obiettivi specifici ed operativi nell'ambito degli Assi deiìniti in accordo con la 
Commissione Europ{~a, da una lato consc:nte una fi:)rt,~ Hessòilità degli strumenti di programmazione, 
dall'altro dovrà essere necessariamente indirizzato tenendo conto del principio di concentrazione degli 
interventi e dellt~ risorse su prog<.:lti priorilari e politicmnenk rilevanti e rispondenti alle opzioni 
strategiche della Giunta Regionale, chè garantiscano; 

da un lato la soluzione dei nodi centrali delle scelte dì politiche del hlVOro della Giunta Regionale in 
Cal:Jbria rispetto nlle grandi emergenzè occupazionali regionali (disoccup3zionc giovanile di lunga 
durata, prccariato occupazionale dil1ì.tso, aree di crisi aziendali. elUer~i()ne del lavoro irregolare) a 
fronte di L1na evidente debolezza del tes"uto imprenditoriale e prodlluivo regionale: 

dall'altro lato la risposta adeguata ai fabbisogni effettivi del mercato del lavoro calabrese, 
consentendo una effettiva "personalizzazione" dei percorsi dì programmazione, puntando 
sull'investimento in risorse umane (occupati e non occupati), su rafforzamento servizi per l'impiego. 
sulla messa in campo di una strategia di incentivazione alle imprese che sviluppano nuova 
occupazione ed innovazione" sulla promozione di nuova impresa giovanile e femminile. 

In questa prospeHiva, la prognl!11ll1:lzioHC FSE è deJìnita secondo un approc.::io che si basa su: 

lIna riduzione nel numero di dispostivi c:ofìnanziati dal FSE ed un intervento quindi più massiccio su 

un numero limitato di ,tzioui identitìealc come priorii3rie e strategiche anche alla luce deglì obiettivi 

della richiamata strategia di Lisbona: 


una con(:entrazione degli interventi del FSE .. all'interno di ciascun campo prioritario di azione, su 

quelle categorie di beneficiari più in difjjçoltà riguardo al lavoro (~d alle prospettive di crescita 

professionale come le donne, i [!Ìov,mL i disoccupati di lunga durata, i lavoratori precari, i disabili e 

le imprese in crisi o operanti in sellori in trastbnnazinne: 


l'integrazione della programmazione FSE con altri Fondi e strumenti dì programmaz.ìone nazionale e 

regionale, a sostegno dei proces~i di svilnppo locale e dei proce;.;:;i di inclusione sociale, favorendo il 

rafforzamento dei processi di trescìta occupa:donale e di poienzimnento del sistema dei servizi socio

assistenziali. 


In relazione agli ambili telTitoriali le risorse ~anlnno tinalizzale sopra1tutlo al riequilìbrio territoriale 
attraverso la valorizzazione delle speci fieitò locali, con particolare attenzione alle comunità locali e 
montaue e alle aree urbane ç suburb;mc! con specitko riferimento al.1e periferie a maggiore rìScl1io di 
margìnalità sociale. Rispetto agli ambiti lematic.i.l'attenzione sani rivolta prior1tariamente a: 

rafforzare il capitale umano attraverso l'adozione di politiche e interventi finalizzati ad adeguare il 

sistema regionale deJreducazione e della fonnazione - in sinergia con l'azione cbe verrà realizzata a 

livello Ilazionille nell' ambit.) del PON Scuola - e pemlettere quindi il miglioramento delle 

competenze di giovani e adulti, al fine di assicumre altresì maggiore coesione sociale e ridlme 

l'esclusione. soprattutto in lifèrìmento il specifiche categorie di soggetti a rischio di 

marginalizz.azione per la manca1lza dì risorse educative. di salute e di opportunità lavorative: 


sostenere 10 sviluppo di politiche e progetti vol.ti a promuovere l'ilpprendimento lungo tutto il corso 

della vita, anche attraverso l'Decelerazione - nel sistema della f()l1nazione - dei percorsi di 

innovazione che, interessando modelli, strumenti e ambienti dì apprendimento. producano un impatto 

sul sistema dei servizj, rendendoli altamente differèflziati, ma al tempo stesso capaci di garantire a 

tutti pmi opportunità dì accesso alla società della conoscenza; 
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promuovere lo sviluppo locale nittore di creazione di occupazione, attraverso intcrventi che 
possano incidere concretamente nel rnercalo del lavoro locale ed in particolare la rironna del sistema 
delle politiche attive del hwor0o l'adozione dì percorsi personalizzati di inserimento e di 
stajiHzzaziolle dell'occupazione, ii sostegno della cultura imprenditoriale e la promozione di nuova 
occupazione in particolare nei settori a vot'uzione regionale e in settor.i innovati vi. il sostegno ai 
processi aziendali di anticipazioni e supennnento di çrisi setlori.ali e/o occupazionali, il rafforzamento 
delle politiche per l'emersione del lavoro sornmerso; particolare attenzione sarà data al 
miglioramento ed .ì1 ra.lTorzalll0nto del sistema dei servizi pubblici per l'impiego (SPI); 

sviluppare e potellliare il ~islel11a ddla ricerca e del suo collegamento con il sistema scolastico e 
ddla formazione, nonché con il sistema produttivo. anche al fine di permeUere il trasferimento dei 
risultati della ricerca sci(~ntifica nei dì produzione e nei. prodotti e promuovere la diffÌlsione e 
il potenziall1ent,) di centri di eccellenza (soprattutto universitari) in grado di attrarre investimenti 
estemi e cluster dì imprese innovative, In tal ~enso la regione intende avviare la definizone dì un 
quadro l1ormativo,disC'iplinare per b promozione della ricerca scientifica e dell'innovazione; 

favorire la competitività del ,.istell1a prodlHtivo calabrese, anche in collegamento con il POR FERS e 
la politica regionale nazionale (Accordi di Programma Quadro), attraverso la promozione della 
qualificazione dei lavoratori e l'innovazione dell'organizzazione dell'impresa (anche con l'adozione 
di strumenti sperimentali. quali il sistema di pacchetti integrati di agevolazione), concentrando 
l'attenzione su alcune filiere,'c1us!er che" si caratterizzano per la presenza di vantaggi comparati e 
competitivi, come tessile, l'agroalimelltare, prodotti e servizi nel settore !C'l, 

3.4.2. 	 Porti sociali 

La Regione. in linea con ljll3nto indicato nei Quadro Strategico Nazionale, promuove l'adozione di 
un'impostazione volta a rafforzare ne! periodo 2007-2013 l'attuazione dd principio di partenarinto, 
rendendolo un mdodo condiviso, efficace e pienamente integrato in tutto il ciclo della programmazione, 
attuazione, sorveglianza e valutazione intt~rventi contribuendo anche a rafforzare le capacità di 
selezione degli stessi, 

La Regione ritiene, infatti, strategieo il c"onfronto continuo con i diversi portatori di interesse coinvolti a 
vario titolo nella programmazione del FSE G prevede, pertanto, il costante coinvolgimento delle parti 
sociali in tutte le filSi della programmazione, aHuazione e valutazione degli interventi, a partire dalla 
predisposizione del presente Programma Operativo e in sede di Comitato di Sorveglianza, dove, come 
indicato nel cap, 5, è, intàtti, prevista la pm1ecipazione dei rappresentati del pal1enarìato socìoecol1omico 
e istituzionale, 

La programmazionI:': regionale del l:SE si bao;a. quindi. sul principio generale di piena integrazione del 
partenariatoo con l'indìviduazione sw.:cessiva di modIlIìtà codificate di coinvolgimento delle parti sociali, 
nel rispetto dei vincoli temporali di programmazione, La Regione prevede in tal modo la possibilità di 
ampliare la base partenariale, anche in relazione allo specilìco ambito dì intervento. Con 1'ifelime11to 
specifico ai campi di azione del FSE, la Regione incoraggia l'adeguata pa11ecipazione dci partner sociali e 
organismi del "terzo settore", del volontariato e del I/o-profìt, le organizzazioni ambientaliste e quelle di 
promozione delle pari opportunità, Inoltre, il parterlt1riato potrà anche essere esteso anche ad altri soggetti 
collettivi o para-istituzionali portatori di interessi specialistici (Agenzie di Sviluppo, un.iversità e centri di 
ricerca, Fondazioni Bancarie. Camere di Commercio, altri Enti territoriali, ecc.). 

3.4.3. 	 Sinergie fra POR Calabria FSE 2007 - 2013 e PON Competenze per lo 
Sviluppo 2007 - 2013 

Oli interventi previsti nel Programma Operativo della Regione Calabria verranno realizzati in modo 
integralo e complementare COll quelli previsti. a livello regionale, dal Programma Operfltivo Nazionale 
"Competenze per lo Sviluppo" li tìiolari1à del Ministero dell.a Pubblica lstmzione. 

Tale coordinamento riguarderà soprattutto le operazioni realizzate a valere dell'Asse I "Capitale umano" 
del PON e miranti a sostenere e potenziare; I.' innovazione delsì.stema di istruzione e formazione. 

Al fine dì garantire un' ottìrnizzazione delle attività previste dai due Programrlli. in particolare in relazione 
agli obiettivi specifici ed operativi rivolti alla riduzione de]1a dispersione scolastica e al miglioramento 
dei livelli di conoscenza e competenza dei giovani, l'Antorità di Gestione del POR procederà a 
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concordare, in fase di programmazione operativa (Piani, Bandì ed Avvisi), con r Autorità di Gestione del 
PON, le apposite l11.odalità di ra,:c.ordo tra i due iivelli di intervento. Tali modalità, saranno deflnite 
nell'ambito del Comitato di fndirizzo per l'AU:u;lzione del PON al quale pmtecipa anche un 
rappresentante della Regione C"lab,-ia. 

3.4.4. 	 Sinergia fra POR Calabria fSE 2007 - 2013 e PON Governance e Assistenza 
Tecnico 

La sincrgia tra POR e 1'01\ trova il primo riscontro nel proce~so eli elabonlzìone del Programma 
Operntivo Nazionale, che ba viSl0 l'individUa/ione condivisa della strategia. degli obie1tivi e delle linee di 
azione, anche attraverso un passaggio nella consultazione da pmte delle strutture incaricate 
della Valutazione ex ante del PON, ddle AllÌorità di gestione dei POR Obiettivo CONV. 

Nel corso dell'attuazione il metodo seguito nella fase di programmazione proseguirà nel Comitato di 
Sorveglianza e il Comitato dì Indirizzo e Attuazione (eIA), sedi per il confronto e il raccordo tra le 
Autorità dì Cìestione cIei programmi na/ionali e regionali. 

[ temi più rilevanti per il miglioramento e raffì)rzamento dei sistemi e delle politiche di istmzione. 
formazi.one e lavoro sono giù oggetto di lavoro congiunto su più pi.ani: 

tavoli nazionali. tema tici appositamente e fbrmalmente costituiti in relazione a specifiche tematiche 
(ai qualì partecipa i.n genere andk" il partenari.ato sociale), che operano scelte ed assumono decisioni 
condivise; 

tavoli tecnici che e1Tettuano un lavoro iSlruttorìo e propongono soluzioni tecniche. 

Analoghe procedure e stl11menti potranno essere successivamente attivati nel corso della 
programmazione. 

Il Programma Operativo Regionale accompagna questi processi e Ile garantisce coerenti modalità 
attuative. in pmticolare sui seguenti amhiti: 

Sistemi e servizi per iI lavoro. li quadro di riferimemo dell'attuazione di tale ambito è rappresentato 
dal Tavolo tecnico sul Masterplnn clei servizi per l'impiego, elaborato congiuntamente da Ministero 
del Lavoro e Regioni: si emtla di lIll0 strumento di verifica e di monitoraggio qualitativo 
sull'attuazione della ritorma dei servizi per l'impiego. 

Standard professionali c formativi e cf.'rtificazione delle competenze. Il riferimento è 
rappresentato dal Tavolo Unico nazionale originato da U11 progetto interregionale promosso nel 
periodo 2000-2006 - cui partecipano Ministero del Lavoro, Ministero della Pubblica lstruzione, 
Ministero dell'Università è della Ricerca. Regioni e parti sociali, incaricato della costmzione del 
sistema di standard minimi. Il Pwgramma Opcmtivo Regionale !'ostiene lo sviluppo di un sistema 
regionale di standard prolessìormìi e fon113tivi e di certificazione delle competenze, coerente con le 
linee del tavolo nazionale, 11 sistema degli standard e di certificazione delle competenze sarà 
sperimentato sul territorio regionale entro un anno dalla sua detìnizione e, in caso di assenza di 
problematiçhe particolari. introdotto pienamente nell'anno successivo. 

Formazione continua. L'Accordo siglato tra Ministero del Lavoro, Regioni e P31ti Sociali per la 
realizzazione di un sistema di formazione continua integrato e non concorrenziale. comprensivo dei 
fondi ìnteJvrofessi(iIlali. prefigura la necessità. fin dalravvio della programmazione 2007-2013, di 
una regia nazionale e un'analoga regionale volte a dialogare e garantire la complementarità 
degli interventi. 

Accreditamento delle strutture formative. La formulazione di un nuovo sistema di accreditamento 
delle strutture formative i:: alla condivisione di nuovi criteri su un apposito Tavolo nazionale 
che vede la partecipazione dcI. Ministero del Lavoro, del Ministero della Pubblica Istruzione, del 
Ministero dell'Università e della Ricerca, delle Regioni e delle Parti Sociali. TI programma operativo 
regionale sostiene il perfezionamento del sistema in coerenza con quant(1 concordato a livello 
nazionale entro sei mesi dalla sua definizione. 
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4. PRIORITÀ DI INTERVENTO 

4.1. Asse I - Adattabilità 

4.1.1. Obiettivi specifici e operativi ______.__m I, Categoria I 
Obiettiv.i.. Specifici Comuni 	 Obiettivi Operativir---- ----	 _____, _______________ . ___________________~'-d~i~S~p~e~s=a~q 

A 

B 

4.1.2. 


Sviluppare sistemi 
formazione continua 
sostenere r adatrabiìità 
lavoratori, 

Favorire l'innovazione c 
produttività altraverso 
migliore organizzazione 

IQualificare e organizzare i l sistema regionale di I ' 
I A.I I formazione continua, ! 62 

I I Sostenere glì interventi di lormazione per gli occupati I 

I A_.l__+,~n~e~!!~e~i~rn~p~r~c~se~Pl~,i~v~at~c~,~il~l~u~n~a~lo~.g~iLC~a~d~i~c~o~ln=p=l=e~m-e-n-ta-r-i..e~t~à~---6-2____~ 

l--- Ied imegrazione con i Fondi lnterprofessionali. .• 


di i :. Favorire la qualificazione dei titolari. di impresa. dei l' 


i: I A.3 I la'.oralori autonomi e dei rappresentanti delle Parti 62 
dci~----~irE= 	 L-______.. c='(~)l~10~ln~ic=h~e~e~'=S=o=ci=a=Iì=.~--~----________________ ~ 

Raflorzare il canale fonnativo dell'apprendistato. per i 
/\.4 ciascuna delle tre tipologie contrattuali previste dal D. ' 62 

Lgs. 276!2003, 
Consolidare ed ampliare le opporlunìtà di 
riqualilìcazione dei lavoratOri occupati con priorità di 

1\.5 intervento per gli ultra cinquantenni. i prestatori di 62 
lavoro lemporanei e con contratti parasubordinati .: per 

, le donne che occupano posizioni di basso livello. 
Sostenere la competitività dei settori produttivi. 
strategici per ]'economia regionale atlra verso processi: 

B,l di inuovazi(ll1t: organizzativa e tecnologica basa.ti sullo l' 63 
la sviluppo delle competenze degli imprenditmi, dei l 

una r--__ . __-t-:d~il:..:-i...~',.::.'Cl:_:_Jt:.:.i-:;e""d::,:e:-"i::te;:--c::.:n;::i.;..C':..i.::.CO,::l.::.l..::a:.:il:::a.:::s":7-P(ec::.:ic::a.:::li=zz::::_a;;;;z;:;.j.::.on:..:.eo..;'---=-__::-:-~______~ 
e Favorire la difTusione dì modelli organizzati,i flessibili I 

qualità del. lavoro. capaci 	dì conciliare le esigen2c di competitività delle 
B.:1 	 imprèsc con le esigenze di sicurezza, stabilità e 63 

conciliazione al di fuori di quanto previsto dalla 
contrattazione collettiva. i I

r---~----------------------j------~~~~=
Rafforzare le capacità di prevenire e contrastare le I

Sviluppare politiche e servizi 
C.l 	 situazioni di crisi aziendali e i rischi dì disoccupazione 

per l'anticipazione e gcstimlC 
'--__-'--::d_Cl·_l_a_v_oratorì. .dei cambiamenti, promuovere, .... 

la competitività e I Se,,,... ,,,,,,, la crellzione c 
l'imprenditol'ìalità_ I C.2 '1·""'''\.''''' innovative o 

buone iJJV~!"'tlj"" di crescita_ 

Contenuti 

j 

lo sviluppo di iniziative I 
in settori che presentano, 64 

• 

Il primo ambito di intervento dell'Asse riguarda I.a qualificazione e la migliore organizzazione del sistema 
regionale e dell'offelia di formazione continua e il sostegno all'adattabilità dei lavoratori. 
L'implementazione di questa strategia richiede: 

la qualificazione ec l'organizzazione del sistema regionale di formazione continua che dovrà essere in 
grado di mettere in campo. ~ulla base dei rea lì fabbisogni dei lavoratori e delle imprese, un'offerta 
formativa articolata e flessibile: 

il sostegno agli intt~rvenii di fòrmazione per gli occupati nelle imprese private, in una logica di 
complementarietà ed integrazione coni Fondi lnterprofessionali: 

la qualiticazlOne dei titolari di impresa, dei lavoratori autonomi e dei rappresentanti delle Parti 
Economiche e Sociali; 
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lo sviluppo del canale fOllTliltivo del! 'apprendistato, per ciascuna deUe tre tipologie contrattuali 

previste dal D. Lgs 276/2003; 


il consolidamento e l'amplìamento delle opportunità di riquahfìcazione dei lavoratori occupati con 

priorità di intervento per gli ultra cinquantenni, i prestatori dì lavoro temporanei e con contratti 

parasllbordinati e per le donne che occupano posizioni di basso livello. 


Il secondo ambito di intervento dcii'Asse riguarda il miglioramento della competitività delle imprese 
regionali attraverso l'adozione di inllovazìoni tecnologiche e organizzati ve ed una migliore 
organizzazione del lavoro. L'implementazione di questa strategia richiede: 

lo sviluppo delle compet.enze degli imprenditori, dei dirigenti e dei tecnici con alta specializzazione; 

la diffusione di modelli organizzativi flessibili capaci di conciliare le esigenze di competitività delle 

imprese COli le esigenze di sicurezza, stabilità e conciliazione al di fumi di quanto previsto dalla 

contrattazione colle1tiva. 


Il terzo ambito di intervento dell'Asse riguarda la capacità del. sistema istituzionale e imprenditoriale 
regionale di anticipare i cambiamenti de!ìvanti dalle continue innovazioni tecnologiche e dalle dinamiche 
della competizione globale nei settori strategici per l'economia regionale. Ciò al fiJle di sostenere le 
imprese regionali nei processi di adattamento ai nuovi contesti tecnologici e di mercato, ma anche per 
sfruttare appieno le oppornll1ità derivanti dall'apertura di nuovi settori produttivi. L'implementazione di 
questa strategia richiede: 

il miglioramento della capacità di prevenire e contrastare le situazioni dì crisi aziendali e i rischi di 

disoccupazione dei lavoratori: 


il sostef!I1O alla creaZIOlle e allo sviluppo di iniziative imprenditoriali innovative o in settori che 

presentano buone pro~pettive di crescilu.. 


4.1.3. Attività 

A titolo solo indicativo e in coerenza con quanto indicato nel Regolamento (CE) n. 1081/2006 e con le 
Categorie di Spesa stabilite dal Regolamento (CE) 11. 1083i2006, si riportano le azioni primarie relative 
all' Asse 1, artleolate in funzione degli Obiettivi Specifici e Operativi. 

Obiettivo Specifico A - Sviluppar~sistemi di fbrmazìoJ1c continua e sostenere l'adattabilità dei lavoratori. 

L'Obiettivo Specifico sarà pt:rsèguito attraverso le realizzazione di progetti integrati (costituiti da azioni 
di. sistema, servizi. formazione e aiuti) tìnalizzati a: 

Quolificare e orgalli::::::ore il sistema regionale di fòrmaziol1e contin1faf> 1 (Obiettivo Operativo A.1), 

attraverso: 


la progettazione, la realizzazione, il monitoraggio e l'aggiornamento del sistema regionale per la 
definizione delle qualifiche e delle competenze (in coerenza con le aHività svolte a livello 
nazionale, in particolare per la eertitìcazionè: delle competenze); 

la definizione dì Piani di Formazione Il' Area a sostegno di Progetti di Sviluppo Loeale, in co
operazione con le Parti Econurniche e Sociali interessate: 

la programmazione, r,~alìzzazione, monitoraggio e valutazione. dei Piani di Azione Annualì per la 
Fonnaziolle Continua; 

la progettazione, realizzazione, gestione, monitoraggio e valutlzione in itinere di un sistema 
regionale di formazione continua "a catalogo": 

Sostenere gli inldH!nfi di fi.Wll1o:::ione per glì uccupmi nelle imprese private. in una logica di 
complementarieTà ed inlegraziolle COli i FOl1di 1I1lerprofèssìonoli (Obietti l 'O Operativo A.2), 
attraverso.' 

61 Per: n i lavoratori nl,i setton dcll\~conOlni3 rcgH.male; ii) i titolnri di impl\~sa c i SOcl di in11)J"CS(' cooperative; iii) i 

rappresentanti ,klle Pnrti " Sociali; iv) le catcgùric più rapprescntatìvc di lavoratori autonomi (liberi 

professionisti. altri lavoratori autonomi); v) ì dirigenti c i lilvOI"Dtori della Pubblica Amministrazione Regionale c Locale c delle 

Aziende Pubbliche. 
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la realizzazione dì servizi alle imprese per la definizione dei Piani dì F01111.azione Aziendali62 
; 

la progettazione. realizzazione, monitoraggio e valutazione di Piani di F01111azione Aziendali e di 
Piani di Formazione d'Area';' con particolare priorità all'acquisizione da parte dei lavoratori 
delle PMI delle competenze linguistiche e informatiche di base. favorendo l'accesso e la 
partecipazione della componente femminile; 

I.a progettazione. realizzazione, monitoraggio e valutaz.ione di Percorsi Integrati per il rientro in 
azienda di lavoratrici occupate a seguito della matemitàÒ4 

; 

l'acquisizione. l'installazione e la ges1ìone da parte di Associazione e Consorzi di Imprese di 
piattafemne di e-Jeaming per t'erogazione di moduli cii f0n11azione continua. 

Favorire lo qualificazione dei iilO/ari di impresa, dei lavoratori autonomi e dei rappresentanti delle 
Parti Economiche e Sociali (Obielfivo Operativo Il.3). atìral'erso: 

la realizzazione dì servizi di infonnazÌoue e di orientamentoG5 per aumentare la consapevolezza 
dei titolari di .impresa e clei rappresentanti delle Parti Economiche e Sociali sui l'abbisogni di 
risorse umane qualificate, sulle esigenze di ricerca e innovazione delle imprese e sulla necessità 
di cooperazione tra le imprese e sulla responsabilità sociale delle imprese: 

la realizzazione di servizi dì assistenza tecnica e accompagnamento per il ricambio generazionale 
e la successione di impresa; 

la progettazione. realizzazione, monìtoraggio e valutazione di Piani di Formazione Individuali 
per i titolari di impresa. i rappresentanti delle Parti Economiche e Social.i e i lavoratori 
autonomi"". 

Raffòr:::.are il conale jìnmarivo del! 'apprendistato, per ciaSClIlIU delle tre tipologie contrattuali 
previste dal D. Lgs 276/:::003 (Ohierlìl'O Opcralil'o A.4j, aUrLl\'erso: 

la realizzazione di servizi di intòl'l11azione, sensibilizzazione e orientamento per i datori di lavoro 
e gli aspiranti apprendisti sulle modalità di utilizzazione del contratto a contenuto fonnativo 
dell 'apprendistato: 

il sostegno. anche attraverso l'integrazione delle risorse nazionali e regionali, ai contratti a 
contenuto funuativo di apprendistato "7, 

COl1solìJal'e ed ampliare le opportunità di riqualijicazimze dei lavoratori occupati con priorità dì 
intervento per gli ultra cinqllamcn/1i, i prcstutori di lavoro temporanei e con contratti 
parasubordinali e per le donl1e dlc occupal1o j7osi::;ùmi di bu.sso li l'elio (Obiettìl'O Operativo A,5), 
attraverso: 

la realizzazione dì servizi di informazione e orientamento per la definizione dì Piani dì 
Fonnaziol1è Indìviduali; 

62 Audit tecnologici ç:d organjzzativi. cnnsu!CI1.t::il ,;ul po:.-;.izi'J-rwJìl\.'lHO slféllegj('Ot progettazIone dct Piani di Formazione, 
63 Formazione ;n Imprc~,\ FOnl,a?;cl!1,' Interu1.;çndalc :1 "Catalogo". F('rnmz;ol1t' Individuale Continua altraverso l'utilizzo di 

"Votlcher Formali, j" per i Lilvomlori, 

64 formazione individuale. vnucher per la conciliazione' tra vim familiare c' vita k,vt)rativa, etc 

65 Forum, Focus Group, SeJ11lnari Specialistici. elc. 
66 

l Piani di Formal.iOl1è Ind,,·iduali pOSSOI1C' ,'S"Ch' realizz,ltl anche attraverso la partedpuzionc a Forum e Focus Group tematici. 
a Seminari Specialistici c n Wnrksbop, ":1chè altr:lwrso l'utilino dì "Vùucbcr Formativi" individuali. 

6": Apprendisl,HD per l'l"~plc-tam;.;mo del dtrtILO-dover« di istruzinl1t" c formazjolìc. eh\.' consente di conseguire un~t qualifico 
profcRsionalc c favorire l'entrati.; nel !l1ondo UGi 'i,l\'nrn dei più ~io\<mi (gìov<J111 ~ ado-:csccnti d1C abbl~tno compiuto 15 anni). 

Apprcndtsti:lto proH:'s:sionaliz7.i1ntc. che (:'.):J5.'.'nh.' ,.ii oth:ncn-: una qu::difk(j aHravcrso \ttW t{Htnazi,)ne sul lavoro c un npprendinH:mto 
tecnlco-professionale {giovani lra j l x C l 29 dicìl.lsscttcnni in P()SS~~~O di unii qw:difica professionale conformemente alla 
Rffol1na Mor~l1i). 

ApprL'ndistlllO per l'acqUl,izion~ di un diplonu (1 per rcn:or"i di alla formazione, che C(JtlSCl\H" cii conseguire on litolo di studio di 
Ilvcllo $c...·ondnrio. lmiv..:rsitarìo o di alta f{;rmazionc ~ per fa ;;;pedahz28z1onc tecnica ~upcriorc igiovDni (T'a i l ~ c i 29 anni e 
dkiassctlcnni in posses,o dì una qualilica préllCs;,ionalc (conji:"'l1lcn,,~nte alla Riformd Momtl!). 
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la realiz.zazione di percorsi Hessibili e individuatizzati di orientamento e formazione, finalizzati a 
stabilizzare l'occupazione e aiilvorire r invecchiamento attivo, 

Obiettivo Specifico B -...EftvurirU.:.i.nn<lY.i.lzjone ,~J1:Lm~QilllltiyJ~1!.attraverso una migliore organizzazione e 
qualità del Ja\,oro. 

L'Obiettivo SpecHico snrà perseguito attraverso le realìzzazione di progetti integrati (costituiti da azioni 
di sistema, servizi, f0!111azione e aiuti) finalizzati a: 

Sostenere la competitività dei settori pl'odullivi strategici per f'(;'conomia regionale a/traverso 
processi di Ìlmul'azìoJ1e organizza/il'a e tecnologica basari sullo sl'iluppo delle competenze degli 
imprendilori, dei dil'igl!11/i e dei tecnici con alfa specializzazìone (Obiettivo Operatìvo B.l)., 
attraverso: 

la realizzazione di servizi di consulenza - fonnal.ioneBs alle imprese ed ai sistemi di imprese per: 
il la valulazione dei livelli di produttività e competitività e l'individuazione dei fattori dì criticità: 
ii) la definizione e l'implementazione di modelli organizzati vi innovati vi; 

la f0I111azione "on the job" dei titolari, dei dirigenti e dei tecnici delle imprese anche attraverso: 
i) l'affiancamento per un periodo dì tempo variabile da 6 mesi a 12 mesi di "Temporary 
Manager" provenienti da altre imprese o reperiti sul mercato; ii) stage da realizzare presso altre 
imprese dello stesso settore che si caratterizzano per un migliore capacità di innovazione e una 
maggiore competitività; 

1.a progettazione e la realizzazione di Forum per l'Innovazione e la Competitività69 per i settori 
strategici dell'economia regionale con la partecipazione di Esperti settoriali, di imprenditori e 
dirigenti di imprese leader e degli imprenditori e dei dirigenti delle imprese regionali .. 

Fal'oril'e lo diffusiolle di modelli organizzativi flessibili capaci di cOl1cilìare le t~"igenze di 
competitività delle imprese con le esigenze di sicurezza, stahilità e concì/iazÌ!ìllc al difuori di quanto 
previsto dal/a co!1/ralfaziolle col1t'1til'a (ObieUil'O Opermil'o B.2), (/lfral'erso: 

la realizzazione di servizi di informazione e assistenza tecnica alle imprese per: i) l'adozione di 
modelli organizzativi innavativi. (riduzione di orari, tlessibilità dei peJ111essi, etc,); ii) la 
stabilìzzazione dei prestatori di lavoro temporanei e con contratti parasubordinatii: iii) 
l'emersione del lavoro irregolare anche attraverso un efficiente coordinamento tenitoriale dei 
Soggetti istituzionali che presidiano le politiche di emersione, anche con poteri ispettivi; iv) 
l'utilizzazione degli strumenti legislativi, delle opportunità e degli incentivi in tema di pari 
opportunità; v) la sperimentazione e la valutazione di programmi di telelavoro; vi) la crescita 
della responsabilità socia~e delle imprese attraverso l'adozione di modelli di gestione innovativi 
elle contemplino l'applicazione di indicatori slllla Accountabìlìty 1000, il bilancio ambientale e il 
codice etico, il marketing sociale, la finanza etica e sul Gender Mainstreaming; 

la realìnazione di servizi di ìnfcH1l1az.ìone e assistenza tecnica per la definizione e 
l'approvazione di accordi tra le Pm1i Economiche e Sociali per la realizzazione di Progetti Locali 
di SviluppoìO; 

l'erogazione di incentivi alle imprese per: i) l'adozione di modelli organizzativi innovativ! che 
favoriscano la conciliazione fra vita tàl11iliare e 'vita lavorativa: ii) la tlessibilità e l'articolazione 
dei tempi di lavoro attraver~t) pratiche di .iob sharing e job rotatiol1; iii) la realizzazione di 
programmi e progetti pilota di tclelavoro; iv J l'adozione di modelli di gestione innovativi che 
contemplino l'applicazione di indicatori sulla Aecollntabìlity 1000; 

la progettazione, realizzazione e valutazione di programmi di formazione, anche interaziendali, 
per la formazione di figure protessionali in grado di sostenere il miglioramento delle condizioni 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

Be Audit orgJnizzatlvi c \ccnologk1. aH:"i,,; dci p,"'ZiOnal\1CillO ,tnlll'gÌCf), ~lL·. 


69 Tendenze dci mercati .. ,viluppi kCllologici. modelli organi7.7.')!!'·;. 


7e Patti FornH1tivi, /\ccorji :';HII·O!"ganill~-l.LìolJ(' dci Lavoro. ç(ç, 


:,' ," 
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l'erogazione di incentivi a favore di dOill1è occupate;' finalizzati a consèntire la pèrmanenza sul 
mercato del lavoro, 

Obiettivo Specifico C - Svil!!!IDill~...J29Jìtiche e servilj.J2~LLanricipazio)]è e gèstione dei cambiamenti, 
promuovere la competijj,vità e rim.prenàitorialjUi~ 

L'Obiettivo Specifico sarn persegnito attraverso le realÌzzazione di progetti integrati (costituiti da azioni 
di sistemn, servizi, fem11<IZione e aiuti) finalizzati a: 

Rqffòr:::are le capacità di prel'enire e contraslare le situazioni di crisi aziendalì e rischi dì 
disoccupa:::ìrme dei lamralori rOhiettil'o Operativo Clj, attrù)'erso: 

la realizzazione di analisi e ;;Iudi per: i) Il1igliorare la conoscenza delle realtà regionali in cui 
sono presenti siruazioni di esplllsiol1è dei lavoratori dai processi produttivi; ii) individuare le 
politiche e le azioni più efficaci per ram)rzare l'occupabilità dei lavoratori e eontrastare ì 
processi di espulsione; iii ì valutare rimpatto delle politiche per migliorare l'occupabilità dei 
lavoratori e contrastare i processi di espulsione dei lavoratori dalle imprese; 

r analisi delle competenze dì base e specifiche richieste per migliorare l' occupabilità dei 
lavoratori in fase di espulsione dai processi produttivi e la definizione dei relativi fàbbisogni 
formativi per le specifiche situazioni regionali; 

la progettazione e la realizzazione di azioni di informazione alle imprese sulle tonne di 
incentivazione e sulle tipok'giè di mpporto contrattuali disponibili per rafforzare l'occupabilità e 
favorire il reinserimento occupazionale dei lavoratori in fase di espulsione dai processi 
produttivi; 

la realizzazione di servizi di. intixmazione e orientamento per i lavoratori delle aziende in crisi 
finalizzati alla definizione di percorsi individuali e collettivi di formazione e di inserimento 
lavorativo in altre imprese regionali; 

la progettazione, realizzazione, monitoraggio e valutazione di Piani di Formazione Aziendali per 
i lavoratori delle aziende in crisi previRti dai Piani di Ristrutturazione; 

la progettazione. realizzazionè, l11onitoraggìo e valutazione dì Piani dì Fonnazione Individuali 
per i lavoratori delle aziende in crisi funzionali all'inserimento stessi in altre aziende 
regionali: 

la progettazione. la realizzazione e la valutazionè di reti di imprese disponibiJì a partecipare a 
progetti dì mobilità interaziendale o al reimpiego, anche sostenuto da specifici incentivi, di 
lavoratori espulsi dai cicl.ì produttivi a seguito di crisi aziendali; 

la progettazione e la realizzazione di percorsi integrati di orientamento, fonnazione e 
reinserimento lavorativo dei lavoratori in b.se di espulsione dai processi produttivi. anche 
attraverso l'adozione di stmmenti innovatiy! (contratti di servizio, doti ai lavoratori) che portano 
alla certificazione delle competenze acquisite e finalizzati aUa specializzazìone e/o alla 
rìconversione in settori definiti ~ulla base delle e:.:igenze delmel'cato del lavoro: 

l'erogazione di incentivi??: i) alle imprese che assumono lavoratori provenienti da aziende in 
crisi:iì) ai lavoratori provenienti da aziende in clisi che vogliono avviare nuove iniziative 
imprenditoriali; iii) per la mobilità territoriale dei lavoratori delle aziende in crisi che sono 
assunti da altre imprese regionali. 

rerogaziollè di borse di bvorù, voucht'r dì servizio e incentivi per l'autoimpiego individuali ai 
lavoratori in fase di dlli pmcc:ssi produttivi per: i) la realizzazione di iniziative di 
lavoro autonomo: ii) la realizzazione di piani di inserimento prol'essionale; iii) la realizzazione 
di azioni di work cxpt'rienCè a carattere regionale t'd extraregionale (stage, tirocini, borse dì 
lavoro, etc.). 

71 Vouchcr per scrvl7.1 di i.:un,\ pl'r milwri. uHzianL thsabili. 

72 Gli incentivi dovranno pl'c:vc\:h:'r(~ c!l(' W'~l p;:r\.·cl1tllalr..~ :=.ignificahva dci jJ.(;rcofsi di rc~nsl..~rimcrHo OCCllpiJZfOnalc si concluda con 
l'assunzione a h'mpo in(k,tcrmilwto dci b";lh.:fl\.'i~lri. 
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la renlizzazione di servizi di tlltoraggio e di accompagnamento alle aziende in crisi, anche 
attraverso l'utilizzo di "Temporary Manager", 

Sostenere /0 crea::;one e lo sviluppo di iniziiJ/iw imprenditoriali innovative o ili settori che 
presentano buone prospettive di n'escita (Obiettivo Operatil'o C.2j, attraverso: 

la progettazione, la realizzazione e la valutazione di pro&rrammi di fomlazione per le figure 
professionali dei "mediatori ddla conoscenza"; 

la realizzazioue di servizi di consulenza fonnazione agli aspiranti imprenditori per la creazione 
di nuove iniziative imprenditorialì innovative e/o con buone prospettive di crescita, anche 
attraverso r utilizzo di "Temporary Manager"; 

la realizzazione dì servizi di consulenza formazione ai Soggetti preposti alla creazione elo al 
potenziamento dei Poli. di Innovazione Regionali: 

la progettaz.ìone, realizzazione e valutazione di Piani di Fonnazione l\ziendali per le nuove 
iniziative imprendiWriali previsti dai Piani di Sviluppo Aziendali (Business PIan) , con priorità 
agli spin offdalle università e dei centri di ric.::rca, 

4.1.4. Destinatari, Beneficiari, Settori e Aree Geografiche 

Principali Categorie di Des,tinatari 

Gli interventi saranno diretti alle imprese e li tutti i lavoratori occupati, includendo oltre ai dipendenti gli 
autonomi, i liberi professionisti. lavoratori in C1G e mobilità. i lavoratori con contratti di lavoro 
parasubordinato, i ricercatori dei centri di ricerca e delle università. 

Potenziali Beneficiari 

l beneficiari degli interventi sono le imprese private, gli enti bilaterali, gli organismi fonnativi e di 
ricerca, le patii economiche e sociali, i soggetti destinatari di voucher, borse. buoni individuali, incentivi. 

Potenziali Settori o Aree Geogratìc:he 

Gli interventi coinvolgeranno tutti i settori produttivi. sia tradizionali che innovativÌ. Tali attività 
interesseranno ['intero territOllo regionale. 

4.1.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

Al fine di aumentare l'efticacia degli interventi programmati., in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di Gestione del FSE potrà 
fare rìcorso al principio della complementarietà tra i Fondi stmtturalì, di cui all'art. 34 del Regolamento 
(CE) 1083i06, e finanz.ìare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, nei limiti e alle 
condizioni ivi previste fino il un massimo del 10% del contributo comunitario del presente Asse 
prioritario, purché esse siano necessmie al corretto svolgimento delroperazione e ad essa direttamente 
legate. 

4.1.6. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

In fase di attuazione del POR saranno individuate le più opportune forme dì integrazione e 
complementaridò con le politiche lìnanziate dal FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), dal 
FEASR (Fondo Europeo di Sviluppo Rurale), dal FEP (Fondo Europeo per la Pesca) e da altri programmi 
comunitari in materia di istruzione t' formazione, 

Nello specifico. e a titolo csempliticativo. per quanto riguarda il FESR ed il POR Calabria FESR 2007 
2013, saranno attuate le seguenti forme dì integrazione: 

Pacchetti Integrati d i Agevolazione (PIA) che prevedono l'erogazione. sul.la base dì un Piano 
Aziendale di Sviluppo, delle seguenti tipologìe di aiuti all'impresa: aiuti agli investimenti, aiuti per 
l'acquisizione di servizi reali, aiuti per la realizzazione di progetti di ricerca e l'acquisizione di 
servizi per t'innovazione temo]og;ca, aiuti per la realizzazione di Piani di FOlTImzione Aziendali. 
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ContTatti di Investimento (CT) che prevedono l'erogazione, sulla base di un Piano lnteraziendale di 
Sviluppo. delle seguenti tipologìe di aiuti ad un Gruppo di Imprese tra di loro consorziate: aiuti agli 
investimenti, aiuti per l'acquisizione di servizi reali. aiuti per la realizzazione di progetti di ricerca e 
l'acquisizione di servizi per l'innovazione tecnologica. [liuti per la realizzazione di Piani dì 
Formazione Aziendali. 

Pacchetto '"Creazione Nuove Imprese IUJlovative". che prevede il sostegno di consulenza 
fonnazione agli imprenditori, in tuHe le n,si del processo di creazione dell'impresa, 

Una specifica forma dì integrazione dovrà riguardare i progetti realÌzzati in Calabria dal PON "Ricerca e 
Competitività". Per questi progeHi pOlrà essere previsto il finanziamento, ove non già previsto dal PON, 
di specifici Piani di Formazione finalizzati al conseguimento degli obiettivi progettuali, ove coerenti con 
la strategia del POR. 

Per quanto riguarda il FEASR e il Piano di Sviluppo Rurale della Regione Calabrìa 2007 2013, saranno 
attuate le seguenti fom1e di integrazione: 

Realizzazione aJrinterno dei Piani Integrati per le Filiere (PTF), previsti nel1' Asse I "Miglioramento 
della competitività del sistema agricolo e fore::>tale" , dei Piani di Formazione Aziendali con 
palticolare attenzione alla formazione manageriale dei responsabili delle imprese e alla fmmazione 
sui temi della commercializzazione. dell'internaziCll1aUzzazione e delle politiche di m[lrketing. Inoltre 
dOVTanno essere realizzate azioni per l'integrazione sociale dei lavoratori immigrati. 

Realizzazione all'intemo dei Progetti Tematici Strategici di Sviluppo (PTS), previsti nelrAsse III 
"Qualità della vita e diversificazione dell'economia mrale", di specifici Piani di FOlTIlazione integrati 
e di sostegllo alla realizzazione dei rTS. 

Realizzazione all'interno dei Progetti di Sviluppo Locale (PSL), previsti nell'Asse IV "Attuazione 
dell'Approccio Leader", dì Piani di Formazione integrati e di sostegno alla realizzazione dei 
PSL 

In particolare il POR Calabria FSE 2007 2013 sosterrà l'attuazione di percorsi f0J111ativi, attraverso 
l'attivazione di corsi dì lunga durata. per sviluppare le competenze orizzontali dei tecnici che operano nel 
settore agricolo per creare nuove C'ompetel1Ze che facilitano e accompagnano i cambiamenti del mondo 
agricolo e rurale. 

Il POR Calabria FSE 2007 - 2013 sosterrà, inoltre, la fonnazione degli addetti del settore agro-industriale 
e alimentare calabrese e la formazione di nuove professionalità lungo la "supply chain". Per il settore 
delle agroenergie, il POR Calabria FSE 2007 - 2013 avrà il compito di formare nuove figure 
professionali per la gestione degli impianti dì produzione di energia. 

Il PSR Calabria FEASR :::007 - 2013 sosterrà la reali.zzazione di corsi. :;tage, VISite di breve durata, 
finalìzzati all'aggiornamento ed alla riqualificazione degli imprenditori e dei lavoratori del settore 
agricolo sulle seguenti lcmatiche: aspetti specifici della gestione deJr impresa agricola o forestale, 
tecniche colturali specialistiche, irrigazione. microirrigazione" difesa in coltura protetta, potatura, 
concimazione, logistica, legislazione e obblighi sulle tematiche ambientali c non degli imprenditori 
agricoli e forestali. Inoltre, il PSR Calabria FEASR 2007 -- 20 13 fìnanzierà: 

la realizzazione di corsi di qualificazione per giovani imprenditori agricoli al fìne del raggiungi mento 
dei requisiti previsti da\l'articolo 22 del Regolamento (CE) I 698!20()5: 

la formazione degli operatori economici in tema di diversificazione delle attività agricole e 
dell'economia rurale e in tema di turisnw e attmttività dei territori rurali: 

la formazione degli. operatolÌ che intendono diversificare j'attività agricola verso la produzione della 
biomassa agricola e forestale; 

In ogni caso il POR Calabria FSE 2007·····2013 e il PSR Calabria FEl\SR 2007 - 2013 non intervemmno 
per la stessa attività di formazione il favore dello stesso Beneficiario. 

La complementarietà con le politidle comunitarie a sostegno della pesca riguarda prevalentemente le 
misure previste dagli Assi 2 e 3 del Regolamento (CE) n. 1198/2006 relativo al FEP. Tali 
complementarietà sono riferibili 311'applicazione di nuove tecnologie ed allo sviluppo di metodi di 
produzione ìnnovativi nell'ambito delle misure di sostegno aHa trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti della pesca e deH'acqu3coitura e 3 quelle inerenti gli intl'rventi di formazione profes,ionale degli 
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addetti del settore della acquicoltura e dei se!torÌ della trasfonnazione e commercializzazione dei prodotti 
della pesca, con specifico riferimento ali 'area del miglioramento delle condizioni di lavoro e sicurezza dei 
lavoratori. Per evitare possibili sovrapposizioni su medesimi target di intervento, la Regione prevede 
l'attivazione di tavoli regionali dì confi'onto tra i soggetti deputati all'attuazione dei due rispettivi 
Programmi di intervento. 

In relazione alla piena entnta a regime dei Fondi Paritetici lnterprofessìonalì per la formazione continua 
gestiti dalle Partì Sociali, saranno delinitè, d'intesa con i.l livello nazionalt' coordinato dal .M.inistero del 
Lavoro cui è atuibuita una funzione dì vigilanza suU'operatìvità dei Fondi, specifiche sedi di confronto 
con gli Enti Gestori con l'obiettivo di proseguire l'operazione di messa a punto e implementazione di un 
sistema nazionale per la formazione continua che anche attraverso differenziazioni in termini di priorità 
di intervento e categorie di destinatari -- sIa in grado di fare fronte alle esigenze di costante adeguamento 
delle competenze professionali dei lavoratori e de/Je imprese, 

Per quanto liguarda l'apprendistato, in continuità con quanto avvenuto nella programmazione 2000-2006, 
saranno individuate e attuate le necessarie forme di raccordo con gli interventi sostenuti da fonti 
finanziarie nazionali (Legge 196/97, 3(l!03 e relativi decreti di attuazione) assumendo come 
obiettivo condiviso la reahzzazione di un'oHerta formativa che assicuri una copertura tendenzialmente 
completa ai giovani inseriti nel mondo del lavoro attraverso l'istituto contrattuale dell'apprendistato. 

Per quanto riguarda le azioni di pari opportunità, saranno individuate le forme di raccordo con gli 
interventi sostenuti da fonti finanziarie nazionali (Legge 215!l992, Legge 53/2000, Legge 125/1991). 

4.1.7. Strumento delle sovvenzioni globali 

L'Autorità dì Gestione potrà far ricorso, ai sensi deE>arL 43 del Regolamento Generale (CE) 1083/06 alla 
Sovvenzione Globale, delegando la gestione e l'attuazione di parti dcll'Asse prioritmio ad uno o più 
Organismi intermedi secondo modalità previste nell 'accordo concluso tra l'Autorità di Gestione e 
l'Organismo in questione. 

4,1.8. Descrizione dei temi identificati per !'innovazione 

Nell'ambito delle attività innovative dt'l FSE, la Regione Calabria potrà finanziare. nel limite del 5% 
dell' impOlto dell' Asse, quelle operazioni che, puntando al potenziamento dell'impatto degli interventi in 
un dato contesto, proll1uovon.:) ed applicano conoscenze sperimentali che introducono elementi proattivi 
di miglioramento e di cambiamento, dì tipo radicale o incrementale, sostenibili nelle politiche e nelle 
prassi ordinarie. Tra le attività i.nJlovatìve possono essere comprese: 

Esperienze nuove o tratte da altri contesti, proponibilì per la prima volta in quello considerato, anche 
relativamente a modelli e processi di g(l1'ernance; 

Attività che incidono sulle componenti di processo, procedimento o procedura, sviluppando nuovi 
inditizzi, approcci. metodi o strumenti migliorativi dì qllclli in uso; 

Azioni che mirano, anche attraverso il ricorso alle nuove tecnologié" a realizzare prodotti e servizi 
nuovi, relativamente agli obiettivi. ai contenuti, all'organizzazione, alla metodologia, () alla loro 
fmibilità. 

L'Autorità di Gestione, come disposto dal Regolamento (CE) IOìil/06 sceglie i temi in un contesto di 
Partemuiato, detinisce idonee modalità di attuazione ed informa il Comitato di Sorveglianza in merito ai 
temi prescelti. 

4.1.9. Complementarietà con altri programmi transnazionali 

Particolare attenzione verrà posta in lennini di ricerca dì complementarietà e sinergie tra questo Asse e 
altri Programmi COlTIunì.1ari e Nazionali al tin(;' di gar<mtire ull'allocazione maggi0n11ente mirata delle 
risorse assegnate a11' Asse e un'ottimizzazione delle attivitù previste in relazione agli obiettivi specifici ed 
operativi ed evitare 1(mìle di !,o\Tapposizione delle diverse programmazioni. A tini puramente 
esemplificativi si elencano di seguito alcuni dì questi programma: 
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Programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP): verrà attuato attraverso 3 programmi 
specifici: Programma per l'innovazione e l'imprenditorialità; Programma di sostegno alla politica in 
materia dì TIC: il programma Energia Intelligente Europa; 

Leonardo da Vinci (incluso nel programma Lifelong Leaming) (Programma d'azione comunitario per 
l'attuazione di una politica dì sviluppo dell'istruzione e della formazione professionale di qualità), 
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4.1.10. Indicatori di realizzazione e di risultato 

Indicatori di realizzazione 

Obielliyo Spedlìco (ndic>llore di Realizzazione Classificazione na.r.innale tipologie di interven10 Vallll'c Atlcso 1I120!3 

-------------------

H67 
1.944 

! N" dì rn'!)Fl'"Ui (approvali, :lvviall c t---.-----.~..;.;=~""___:_c;.•.....;.7.;.;.;.;.;.;.;.;...;;.~.;.;.;.;~,"-------_t--'---------:--.----------iIcon!.:ltl.~i.l pl.~r tipolo~gìa di int..:-/"v cntt) , 

I 
\ ,. 'I ., .. - , I

l,t} ,)VI uppan..' SI;-;.tCI11! di 1onnazlOnc 
f0I111rl?iOIlC 

5867 
. nonn~; 

- Maschi: 2.934,cOlltlnlla ~ soskncr.: rìld~ltta.bì1ilà dei 
]n\'oral()ri, N" di deslinalari 

conclusi) per 

-------------------

2.934: 
(appmvatì, avviati c work <'xpcri~llc~ _Donne: 

IcaratteristlL'he 
di intervento c per _~1a5\.7hì: CiS2 

(uvviatl ) 

i 

destinatari degli intcrv.;,nti (approvali. 
avviati c conclusi) secondo classificazione 

AZIONI RIVOLTE AlL'ACCOMI'AGNAMENTO 
n.t1. 

Non previ,to 

hm!c 

Si"i.c.mi di MonilOraggio 

Metodo di 
Rilc"llzione 

------t--------- 

Sistemi di lvll'nitoraggiu 

Sistemi di Monitoraggic, 
(da svilupp"rc) 

nazionak FSE i---------~
rB"')::-"-;:F:--a-vo-r-:-irc-'~J::C'i:-n-no-,-'a-z-:-i,)-n-,,-(-'-:"la-t AZIONI RIVOLTE A PERSONE 

produttività attraverso una migliore t'lfIllaz;onc 
organizzazione c qualità dci lavoro. 

54! 
52 

incentivi alle ersonc 57 
N° dì progetti ("pprovali. avviati c AZIONI RIVOLTE A SISTEMI 
({)tlclusi) per tipolo-gìa di intervento sistemi di governo 

3 
AZIONI RIVOLTE ALL'ACCOMPAGNAMENTO 

servizi alle imprese 2 
sensibilizzazione, infon11aziolle e pubblicità 2 

N° di destinatari ("jljlrovati, avviati e AZ10NI RIVOLTE A PERSONE 

Sistemi di Mnnitoraggio 

Sistemi di Monitoraggio 

... 
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~J 
~. 

~ 

---

Obiettivo Specifico Indicatore di Realizzazione Classificazione nazionale tipologie di intervento Vailll'e Atteso al 2013 Fonte 
Metodo di 

Rilevazione 

conclusI) per tipnlo·gia di intervento e per 54l 
caratteristiche jJrincipali (avviati) formazione Donne: 276 

- Ma~chi:275 
incentivi alle i1111'rCS" l'cr l'occupazione 52 

I 57 
inccn\iv i a Ile persone DOl1l1e: 29 

i 
I 

-- AiIÒ-NiIUV()LTE A sjsTE!Vfl----~ 
- Mo,chi: 28 

sistemi di ~OVenl() 11.(1, 

AZIONI RIVOLTE ALI 'Aè:COMPAGNAi\'IENTO 
_servizi "ne imprese -, n,d. 

scnsibilizzniol1c_ informazione c n.d. 
------

N~ di imprc,e ",FO('Ìal.C a,,1 icntì 
"apprtlvati, aVVI:ltl c =,\~,'nlH..t(;. Non Si~1C11li di ~1onjtoriJggit) 

, das,ilìcll'lJOII,' nazionale l'S\- -'._-------
AZIONI RIVOLH A PERSONE 

incentivi alle imprese per l'occupaziullc 61. 
inc('nt-iv; alil' r"",Olle per il lavoro :m'nnn"", 6<) 

l\~ Ji prog\.~tti (appn" "ti , avviati " incenlivi alle persone per la mobilità 69 
Sist\!mì di Monitoraggio

,",'ondusi) per lip\.liùglil dì intcrvL'l1~O AZIONI RIVOLTE/\. SISTEMI 
.------ ~- -----

~,.~.,~----_.~~...~--~~._.~ ....._,.~--,~.._-
sb!~l11ì di g(werm) o 

AZIONI RIVOLTE ALI '/\CCOMPAGNAfvIENTO 

-~.~---------~-

servizi alle imprl's<' 
AZIONI RIVOLTE A PERSONE 

______é...___.___,,___ 1----------'-----_._-,..-.---------'-'----, 
69 

inc~nlì\'i alk, imprese per l'occupazionç Donne: 35 
C) Sviluppare poliliche c servizi rer - Muschi:3:' 
l'anticipazione c gcstion~ dci 69 
,ambiamcntL prOnlUQVCrC la incentivi alle persone per il I"voro autonomo - Donne: 35 
competitività c !'imprenditorialità. N" di dc~tinatari (approvati. avviati Cl 

--~-

. Maschi:35 

I 
conc111sìl per tipologia di intervento c per 69 Sistemi di Monitoraggìo I 
caratteristiche principali (avvi<1ti) incentivi alle persone per la mobilità Donne: 35 

I -- Maschi:35 
AZIONI RIVOLTE A SISTEMI 

Sistemi di governo lI.d. 
AZIONI RIVOLTE ALL 'ACCOMPAGNAl\-I.ENTO 

servizi alle imprese n.d. 
sCllsibilizzaziotlc, informazione c pubblicità n.d. --------

I 
Ne di imprese associate agli interventi 
(approvati, avviati e conclusi) secondo n.d. Sistemi di Monitoraggio 
classi ftcazionc nazionale Fsc 

... 
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Indicatori di risultato t~ 
~ 
fii' 

Valore ;\ tteso al 
Obietlivo Specifico Indicatore di Risultato Valore al 2007 Fonte

2013 

Cl Svìlupr:'lre polìtichi.: é servizi rantlclpnlioll"': ç Nmrtl~i'{) di impr('~,,; dlC beneficiallo di inlt.:r\'~nlj l1nulizzati Monitorag,gi1.) 
n,d,cambi<li11('n1i, pronmo\'\.'rc; b c()mpctit~v,tù c \ìlranti("ìr:'lli~)Dc ~ Rlr1nnova7.j~)n(', sul totale delle jmpr~:)c presenti 0,6 

nel tcrrlt(lrill, islal Asia 

Metodo di 

RHcvazione 


TaBSO di copertum dci destinatari degli interventi di formazione
A) :Sviluppare ,islcmi di tC>i'Il1a7i,ìn.: continua c 

çontmua cofimmziati rispetto al totale degli (lccupati (media
~(}~tcncrc l'adatulbilità dci lav{lral(lri. 

Tasso di copertura ddk imprese coinv"ltc néi progetti finalizzati
Bj Favorirt rinl1(lVfflion~ c la pruduttìvità attra\'t'ft;o 

ad incrementare la qualità dd lavoro e i cambiamenti organiz:z.ativi
HUH migli,,)rc organizzazione \! qualità dcllavoru. 

sul totale ddl\: imprese rrcs(~nti nel territorio. 

iv1onil()ragglo 

SWlÌstichc Cam\.!f\: 

" (j valore dell'ìndicatore a! 2007 fh1!ì edisponibile in quanto l'Obiettivo Sp~('ifico non è slato attivato con linee di intervento nell'attuale ~ooo - 2006. 

' 
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4.2. Asse Il - Occupabilità 

4.2.1. Obiettivi specifici e operativi 

Categoria !Obietth'i Specifici Comuni Obiettivi Operativi 
di Spesa 

Rafforzare ia q Halità. l'efficacia e l'elììcienza del! 
65D. J sistema dei servizi per l'impiego. 

Aumentare. r efficienza. ! Consolidare la rete tra servizi pubblici e privati e 
l'erricacia, la qualità e i D.:: ! l:integra:done con. il sistema dell'istruzione e della 65 


D 
 l'illclusivita delle istituzioni l___"':I..J"ormazlOne e_E.2!! Ic Imprese. 
del merealo del iavoro. 	 I RafTorLare !"integrazione tra i soggetti che operano nel 

I D.:; ! sislema dci Sl'rvizi per l'impiego e i soggetti atti:'i a 65I 11IwIl o locale (Partcnnnato SOCIO EconollllCo, i 
I ! IstiIULi,\ni. Organismi no profit Organismi di parità). 
I ! Rafforzare J'lnseri.I11Cl1tolreinserimento lavorativo dei 

Attuare politiche del lavoro i E.I !lavoratori adulti: dei disoccupati di hmga durata e dei 66
attive e preventive~ con I l ba.cInI eh precanato occupazlonaJe attraverso percorSI 
particolare attenzione i I integrati ed incentivi. 
ali' integl.·azione dci migranti ,----r.Fa-v"'o"--ric-rç-,-cj'""a--cd:-if":":!':'-us'ci-"o-n-e-.-CdI'""'-a~z"-:-io-l1-:i--::fo-n-n-,a-t-:-iv-e-i-n-te-g-ra-t-e-i------l 

E nel mercato del lavoro, E.2 1. nvo!te aI glOvam JJ1Cenlrale sull alternanza Ira 66 
a1J'invecchiamento (;1.11\'0, al ! Jonnr,ziolle e lU()ghi dell)mpresa. 

~==~~~--~--~r-----~
lavoro autonomo ed alravvio E ~ [Soslçnere la creazione di impresa e di forme di Jnvoro 68di imprese. ':-1__-tI..::a:.:ll:.:.;tt::.;lJ.:.;1{::.;lm.:.:.;::.o;....________________.....-1_____ 

i E.4 Fflvorirc l'inserimento lavorativo stabile dei migranti. 70 
I 

l
i IRafforzare ì servizi per l'occupabilità e per 

F J I i'OCCUP3Z.i<)ne femminile nei nuovi bacini d'impiego e 
69. Inei settori dov.; sono rappresentate le figure 

_~~J}'!:[(;"ri~li femminili. . __ 
I ì Incrementare la partecipazione delle dOllne al sistema 
! i imprenditoriale e promuovere la neazione di modelli i 

69! F! iorganizzativi f.1mily friendly al1'intemo delle imprese 
. . . " i 'I ~ tra ìmuresc "c,tite da donne.MlfYlwrare l accesso dette , __....___._.._::;____;=_.;::.Jò! , . . .... . 

d '" Il' . : r·'. I LOllsolldare e diffondere gh stnnnentI di concIliazIOneF onne a occupaZlom: e i'..' '" 	 ~ 69 
'd l i' . , l' , +'II<\-!.IVOro.n urre r:: (lspa1'lt~ (l genere. t·_-- _.-- . 	 . . .

i Promuovere un'c.ffettlva CL\l tura della panta nel i 

i I sistemi del lavoro. deIristruzione e della formazione e ' 
I FA IsensibìJizz.are l'adeguamento dei sistemi 69 
i 'dell'istruzione. delia formazione e del lavoro 
i Ia1l'Olientamento di "enere, 

Predisporre modalità per assicurare il coordinamento 
F.5 delle politiche dell'uguaglianza con la rete delle li 69 

Consigliere dì parità provinciali.I 

4.2.2. Contenuti 

Il primo ambiro di intervento de!1'Asse riguarda il miglioramento deH'efficienza, del1'efficacia e della 
qualità delle istituzioni del mercato del lavoro attraverso: i) il pOlenziamento e la quaLificazione dei 
Servizi per l'Impiego; ii) la realiz.zazione de! Sistema Regionale delle Competenz<-; iii) la realizzazione 
della Rete Territori.ale Jniègrata dei Centri per r lJnplego;. iv) la realizzazione del Sistema Jnfonnativo del 
Lavoro Regionale; v) la realizzazione della Rèl.e Regionale dei Servizi per il Mercato del Lavoro. 

11 secondo ambito di intervemo ddl' /\sse riguarda l'attivazione di efficaci politiche de! lavoro attive e 
preventive per: 

l'inserimento reinserimento lavorativo dei lavoratori adulti, dei disoccupati di lunga durata, dei 
lavoratori dei bacini di precariato occupazionale, dei lavoratori in fase di espulsione dai processi 
produttivi nei settori in crisi. dei cittadini immigrati; 

il sostegno al! 'emersione del lal'oro 
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il so:,tegno cleJrinvecchiamento attivo dei lavoratori; 

la diffusione e attuazione di azioni rivolte ai giovani per favorire l'altemanza tra la fonnazione e il 

lavoro; 


il sostegno alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali anche in fonna di lavoro autonomo. 

Il terzo ambito di imervenio dell'A.sse le politiche e le azioni per migliorare l'accesso e [a 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro e per ridurre [e disparità di genere attraverso: 

il rafforzamento dei servizi per l'occupabilità e l'occupazione femminile nei nllovi bacini di impiego 

e nei settori in eui sono maggiormente presenti managelialì femminili; 


il sostegno alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali anche in forma di lavoro autonomo 

proni.osse da donne; 


['adozione di modelli organizzativi "fàmily friendly" nelle imprese promosse e gestite da donne; 

la: diffusione e l'applicazione dì modelli, strumenti e contratti di lavoro che sostengono la 

conciLiazione tra i te11lpi dell a vita e il lavoro; 


l'adeguamento e l'innovazione. in chiave di genere e di pari oPPOItunità, dei sistemi regionali 

dell'istruzione, della tormazione e del lavoro. 


4.2.3. Attività 

A titolo solo indicativo e in coerenza con qmml0 indicato nel Regolamento (CE) n. 1081/2006 e con le 
Categorie di Spesa stabilite dal Regolamento (CE) n. 1083/2006. si riportano le azioni primarie relative 
al!' Asse l, articolate in funzione degli Obiettivi Specifici e Operativi. 

Obiettivo SpeciJico D - Aumentare l'efficienza, l'efficacia. [a qualità e l'inclusività delle istituzioni del 
mercato del lavoro. 

L'Obiettivo Specifico sarà perseguito attraverso [e realizzazione di un insieme di azioni finalizzate a: 

Raffi.>r:are la qualità. l'efficacia e l'effìcien2C1 del sistema dei servizi per /'impiego (Obiettivo 

Operativo D.l). attraverso: 


la progettazione e la realizzazione dell'Os~ervatorio Regionale dd Mercato del Lavoro per il 
monitoraggio delle dinamiche occupazionali e dei risultati delle polit.iche attive del lavoro in 
Calabria: 

il consolidamento e il rafforzamento dei Centri per l'Impiego attraverso l'acquisizione di 
dotazioni tecnologiche e stmmentali e di risorse professionali specializzate per specifici target 
group; 

[o sviluppo della Rete 'fetTiroriale dei Centri per l'impiego e il collegamento con la 
Borsa Continua Nazionale del .Lnvoro attraverso: i, la messa in rete dei Servizi per J'Impiego; ii) 
la definizione e l'adozione dì rnodellì e strumenti sumdard comuni. certitìcati a livello nazionale, 
per l'erogazione dei sevizi; iii) l'adozione di protocolli standard di comunicazione per lo 
scambio delle informazioni: iv) il potenziamento degli apparati tecnologici e delle reti di 
telecomunicazioni. 

la progettazione e l'implementazione del Sistema lnfonnativo Lavoro Regionale attraverso: i) 
['adozione delle migliori espeliellze realizzate nelle altre regioni, ii) la messa in rete dei SIL 
realizzati a livello provinciale, iii) l'interconnessione con la Borsa Continua Nazionale del 
Lavoro; iv) lo sviluppo di rnodalità multieanale di attività; v) lo progettazione e la realizzazione 
di strumenti per l'mcontro domanda-offetta di lavoro, con particolare attenzione il quelli on-Iìne; 

la qualiikaziolle e il ])(ì!enZialllento dei servizi per l'impiego esistenti attraverso l'utilizzazione 
di modelli c stnllnenti che adottando s'andarci di qualità atnpiamenle validati a livello nazionale; 

[a progeHazione. sperimentazione e messa a regime di nuovi serviZI per !'impiego rivolti 
prioritar.iamente a targel di utenza (donne, giovani, svantaggiatì, soggetti 
diversamente abilì, disoccupati dì IUllga duraia. migranti. etc.); 
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la progettazione, realizzazione e valulazione dì piani fonnazione per il miglìoramemo delle 
competenze del Personale dei Centri per !'Impiego di carattere generale (gestione dei servizi, 
tecnologie inf0l111atiche, etc.) e di caratlere spedfico in relazione ai servizi offerti (orientamento, 
bilancio delle cOlnpetenze, competenza nel campo delle pari opportunità, lleIrinterazione con i 
migranti e con i soggetti in condiziOlle di disagio sociale): 

la promozione e la realizzazione di scambi di esperienze con altre regioni e con organismi 
specializzati a livello nill.ionak ed europeo mtraverso l'organizzazione di stage, visite, 
workshop; 

la progettazione e realizzazione di azioni di informazione, animazione e promozione dei servizi 
per l'impiego prt\s:>o gli specifici gruppi di utenti (persone in cerca di occupazione e imprese); 

la progettazione e l'inlplemeniazione di modelli e strumenti di monitoraggio e valutazione del 
sisterna regionale dei Servizi per rlmpiego al fine di: i) determinare il reale contribul0 alle 
politiche attive del lavoro: ii) individuare e risolvere criticità presenti; bi) individuare e 
diffondere buone pratiche: 

Consolidurc lo rele Ira servi:::i p1/bhlici e e l'imcgraz;ol1e CO/1 il sistema del! 'istruzione e della 
fòrma::.ione e con le Operalivo D.2), alfruverso: 

la promozione. la progettazione e la formalizzazione, attraverso specitìcì accordi tra ì Soggetti 
interessatF3, della Rete Regionale dei Servizi per il Mercato del Lavoro per lo sviluppo di attività 
e servizi decentrati di. informazione. orientamento e transizione al lavoro; 

la progettazione e la realizzazione della Rete Regionale dei Servizi per il Mercato del Lavoro 
attraverso: i) la definizione è l'adozione di modelli e strumenti standard comuni, certificati a 
livello nazionale, per l'erogazione dei sevizi: ii) l'acquisizione di dotazioni tecnologiche e 
stmmentali: iii) l'adozione di protocolli standard di comunicazione per lo scambio delle 
informazioni; iv) il potenziamento Rpparati tecnologici e delle reti di telecomunicazioni; 

la progettazione. realizzazione e valutazione di piani formazione per il miglioramento delle 
competenze del Personale degli Organismi Pubblici della Rete Regionale dei Sevizi per il 
Mercato del Lavoro: 

la progettazione e la sperirnel1tazione di Progetti Pilota per specifici target di utenti all'interno 
della Rete Regionale dei Servizi per il .Mercato del Lavoro; 

la promozione e la realizzazione di SCalnOI di esperienze con altre regioni el con organismi 
specializzati attraverso l'organizzazione di stage, visite, \vorkshop; 

la progettazione e realizzazione di azioni dì informazione, animazione e promozione dei servizi 
della Rete Regionale dei Sevizi per il Mercato del Lavoro presso gli specifici gruppi di utentF"; 

la progettazione e r implementazione di modelli e strumenti di monitoraggio e valutazione della 
Rete Regionale dei Sevizi per il Mercato del Lavoro al fine di: i) detem1inare il reale contributo 
alle politiche ,lttive del lavoro: ii) individuare e risolvere criticità presenti; iii) individuare e 
diffondere buone pratiche. 

Ratlòr:are l'integra:iol1e Ira i ch" operaI/o l1el sistema dei sen'Ìz; per l'impiego e i soggetti 
attivi a livello locale (Parrel1ariulo Socio Ecollomico, istituzioni, Orgal1ismi no Pro/h, Organismi di 
Parità), (Ohieftivo Operativo atlrm'el~\(): 

r organizzazione e la realizzazione a livello regionale e provinciale di sessioni periodiche eli 
analisi e valutaz.ione dei risultati ,'Ielle attività dei Ct:ntli per l'lmpiego e della Rete 
Regionale dei Servizi per il Mercato del Lavoro al fine di: i) indivìduare e risolvere le criticità 
presenti: ii) cJeflnirt~ e approvare prìoritò telTìtoriali e settoriali sulle quali orientare, anche 
temporaneamente, le attività \ St'TV!Zl: 

"3 Cènlrì per r!rnpj(:gp, PAgcnzia Calabria LfJV()fO. C{'ntri di Oricnl~inlcnt(l del sls!cnw regionflJc .scol~F.tico. CenlTi di Orientamento 
delle Umvcr,iIÈ, Ullu,m::si, lnfimr,3 Ginv"ni. OrgalUsmi òdl,' Parti Economico c Sociali c altrc Organizzazioni che oper,mo rer 
migliorare r ~flìcacltJ c r ...;ff}cicì1lu dG! nu:n:·,i1Q \.k'l lavoro rcgiOl13.Ìl;. 

14 Persone in t~rça di OCCUrazJol1(; c 111lprcs..:' 
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la definizione e la sperimen1:clzìolle dì nuovÌ m(,delli e strumenti di intervento per rimuovere le 
discriminazioni presenti nel mercato d",l lavoro e nei sistemi di reclutamento e selezione con 
particolare priorìlò a Spt'cìfici targe1 di utenza (donne, giovani, soggetti svantaggiati, soggetti 
diversamente abili, disoccupati di lunga durata. IJligrantì. etc.); 

la progettazione, realizzazione e valutazione di piani formazione per il miglioramento delle 
competenze in materia di mercato del lavoro e servizi per l'impiego del Personale delle 
Organizzazioni Sindacali, deUe Associazioni Imprenditoriali, delle Istituzioni Locali, delle 
Organizzazioni No Profir e deglì Organismi eli Parità. 

Obiettivo ~pecjjìco E -"l"JHl,ilL,;?""J2,olitìche dd..J.i:tyoro atti~,P1sventive, con partkolare attenzione 
all'integrazione dei mi,gl1)]J.1L.!lÈ,L rn.;n;:.<iliL9_ç.1.JavolQ,_illl'inv,<-cchiamento attivo, al lavoro autonomo e 
all'avvio di imprese. 

L'Obiettivo Specifico sarà perseguJto attraverso le realizzazione di un insieme di azionJ finalizzate a: 

Rajfòr::arc l'inserimcnto/rein.\el'il11en((j lal'ora/iw) dei lavoratori adulti, dei disoccupati di lunga 

durata e dei bacini di precuriato occupa:ionale attraverso percorsi iil/egrati ed incentivi.(Obiettiì'O 

Operath'o E. / j, wlraverso: 


la realizzazione di analisi e stLtdi per: i) l1ligliorare la conoscenza della composizione e del\a 
distribuzione dei bacini dì precariato occupazionale; ii) migliorare la conoscenza delle tàsce di 
lavoratori adulti (: disoccupati di lunga durata che presentano maggiori criticità; iii) individuare 
le politiche e le azioni più efficaci per contrastare la disoccupazione di lunga durata e il 
mantenimento dei bacini dì precariato occupazionale; iv) valutare l'impatto delle politiche di 
contrasto alla disoccupazione di lunga durata, all'espulsione dei lavoratori adulti a bassa 
qualiticazione, al pt'ecariato occupazionale; 

l'analisi delle competenze di base e specitiche richieste per !'inserimento ! re inserimento 
lavorativo e la definizione dei relativi fabbisogni fbnnativi per le specifiche categorìe di utentF5 

; 

la progettazione e la realizzazione di azioni di intormazione alle imprese sulle fi:Jl111e di 
incentivazione e sulle tipologie di rapporto contrattuali disponibili per l'assunzione di lavoratori 
adulti, disoccupati di lunga durata; lavoratori dei bacini di precariato occupazionale; 

la progettazione e la realizzazione di percorsi integrati di orientamento, fonnazione e di 
inserimento lavorativo [>er le speciJiche categorie di utenti'·, anche attraverso l'adozione dì 
strumenti inllovativi (contratti di servizio. doti ai lavoratori e ai disoccupati} che portano alla 
certificazione delle ç(ll1lpeh:'nze acqul&ìte. e fin,a lizzati alla specializzazione e/o alla 
riconversione in settori definiti sulla base delle esigenze del mercato del lavoro; 

la progettazione e la realizzazione eli percorsi di orientamento. formazione e inserimento 
lavoratjvo a supporto del ricambio generazionale nelle imprese f~llnìliari; 

la progettazione e la realizzazione di interventi per favorire l'invecchiamento attivo, anche 
attraverso la realizzazione di progetti pilota definiti sulla base di buone prassi realizzate a livello 
nazionale e comunitario: 

l'erogazione di incentivi alle imprese, nelle f(,nne previste dalla normativa nazionale e regionale, 
per favorire l'attivazione dì nuovi percorsi di inserimento lavorativd7 e l.a trasformazione dei 
contratti di lavoro a tempo d~tenninato (es, rap p0l1 i di lavoro atipici) in contratti di lavoro a 
tempo indeterminato: 

l'erogazione di borse di lavoro, vnucher di servizio e incentivi pC'r l'autoimpiego individuali ai 
lavoratori adulti, ai di~occupati di lunga durata e ai lavoratori dei bacini di precariato 
occupazionale per: i) la realizzazione di iniziative dì lavoro autonomo; ii) la realizzazione di 
piani di inserimento profes~ì()nale;iii) la realizzazione di azioni di work experience a carattere 
regionale ed extraregionalr: tirocini. borse di lavoro, etc.). 

75 L1.vora1ori ~H:llIhi, dis<)Z'cUf):tJli .,11 hrng~1 dll);U:L hn'omtoti dci bacju\ di pr;..;(,"Miato oc,,~\Jpazionalc. 

76 Lavoratori adlllti~ dì~ocl..'upi1ti di lunga durata. lah)ratori dCI h..H:lni di prcl~ari(;)ti.) occupaz!onak. 

" Gli incentivi dovranno prcved('1'l' che una rel-Ul\llJa]c ;;,gnHlcativa dci percorsi dì inserimento 18VOI'(lI,ivo SI concluda con 
t~assl1nzìnnc Lì h:mpf.J indelc1l111!1,HI.) (11.:') bLl1ufii...'i:-lri. 
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Favorire la dìffilsione di a::iolli /orJl1atil'c integrote rivo/le ai gìumni incentrafe sull'alfernanza tra 
fòrma::ione e luoghi dell'impresa, (Obiettil'O aftraven'o: 

la definizione e l'adozione, ancbe sulla base delle esperienze di successo realizzate In altre 
regioni di modelli e strumenti per làvorire l'al.temanza tra la fommzlone e il I.avoro; 

la realizzazione di. altività di infòrmazione, animazione e orientamento nelJe scuole, nelle 
università, nelle agenzie fon11iltive accreditate, nelle istituzioni e nelle imprese per promuovere 
e divulgare le oppornrnita e le modalità di utilizzazione degli stnll11enti per realizzare 
l'altemanza tra fOnllllZionc' e lavoro: 

la progettazione e la realizzazione di moduli standard di allineamento da erogare, anche secondo 
modalità "open leamÌllg", nelle scuole, nelle ulliversità e nelle agenzie fèmnative e propedeuticì 
all'attivazi.one dì ll'lodu1i formativi in impresa; 

la progettazione e la realizzazione di moduli standard dì work experience (stage, tirocini, etc,) 
per le diverse categorie dì utenti (livello di istruzione, ambito formativo, etc.) e di imprese 
(incluso il ricambio generazionale nelle imprese fillnì1iari); 

la progettazione e r i.mplementazione di modelli e strumenti di monÌtoraggio e valutazione delle 
politiche di alternanza tra formazione e lavoro al fine di: i) individuare e risolvere criticità 
presenti.; ii) individuare e difj(mdere buonè pratiche; 

Sosfenere lo crea::;ione di impr<?sa e dì jòrme di lavoro oll10I1omo.(Obietlìl'O Operativo E3), 
attraverso: 

la realizzazione di attività di informazione, animazione e orientamento nelle scuole, nelle 
università. nelle agenzie formative accreditate, nelle istituzioni e nelle imprese per promuovere 
e divulgare le opportunità e le modalità di utilizzazione degli strumenti per la creazione di nuove 
imprese e le iniziative eli lavoro autonomo: 

la progettazione e la realìzzC\rione di moduli standard di allineamento da erogare, anche secondo 
modalità "opell leaming" nelle scuole. nelle università e nelle agenzie formative per 
promuovere 13 cultura dell'autoimprenclitorialità e del lavoro autonomo e introdurre alle 
tematìche di base della elaborazione e valutazimle delle idee imprenditoriali (definizione del 
business pIan, 5t311 up dell'impresa, etc.); 

la realizzazione di percorsi integrati di orientamento. formazione e tutoraggio per l'avvio di 
nuove iniziative imprenditoriali con priorità alle iniziative in settori innovativi (inclusi gli spio 
off da università, centri di ricerca e imprese): 

la realizzazionè di percorsi Il1tegratì di orientamento, fonnazione e tutoraggio per l'avvìo dì 
micra iniziative imprenditoriali, anche in forma di lavoro autonomo. attraverso l'erogazione di 
microcrediti, piccoli sus;,;idi e prestiti d'onore; 

l'erogazione di incentivi alle pèrsone ~otto forma di mino crediti. piccoli sussidi e prestiti 
d'onore per la creazione e l'avvio di nuove iniziative imprenditoriali anche in forma di lavoro 

autonomo: 

l'erogazione di voueher individuaJi per i promotori delle iniziative di lavoro autonomo per: i) la 
pat1ecipazione a percorsi di formazione specialistici; ii) la realizzazione di stage e tirocini; iii) la 
partecipazione a con;i, sç;mllari c mostre: direttamente correlati e fì.mzionalì alle attìvità 
imprenditorial i promosse: 

il monitoraggio e la valutazione delle politiche per favorire la creazione di nuove imprese e le 
iniziative dì lavoro autonomo al fine di: i) individuare e risolvere criticità presenti; ii) individuare 
e difftmdere buone pratiche: 

Fo\'Orire /'inserimento lavorafù'o stilliile dei migrantf.(Obieffivo Operafi1'O E4), affI'Ol'erso: 

la realizzazione di ~malisi e studi per migliorare la conoscenza delle comunità di immigrati in 
termini di numerosità, di origine. tihili di studio e competenze professionali, fabbisogni di 
integrazione sociale e lavorativa; 

la detinizi':lllc " l'adozìon,,. anche sulla base d"lIe esperienze di successo realizzate in altre 
regioni, di 1110ddli e stmmenti per f3vorìre l'inserimento lavorativo dei cittadini immigrati; 
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la realizzazione di attività di informazione, animazione e orientamento neUe comunità di 
migranti e, !leUe organizzazioni del terzo settore e del volontariato che operano a favore dì tali 
comunità, per promuovere e divulgare le opportunità e le modalità di utilizzazione degli 
stTUwenti per l'inserimento lavorativo dd cittadini iUllnigrati; 

l'analisi delle competenze di base per l'integrazione sociale (linguistiche, nonnative, servizi di 
base, etc,) e specifiche per l'inserimento lavorativo del cittadini immiè,'Tati e la definizione dei 
relativi nlbbisogni formativi; 

la realizzazione di servizi di informazione e prima accoglienza per l'il1serimento lavorativo degli 
immigrati, con priorità a quelli gestiti con la partecipazione diretta dei cittadini immigrati; 

la progettazione: e la realizzazione di moduli standard di base da erogare, anche secondo 
modalità "open learning", per l'i.ntegrazi,me lavorativa degli immigrati: i) forn1azione 
linguistica; ii) fOn1mziorl.f: su!le principali leggi e sui servizi fondamentali connessi ai diritti dei 
cittadini immigrati in Italia in materia di formazione e lavoro; 

la progettazione e la realizzazione dì moduli staudard di base da erogare, anche secondo 
modalità "open learning'" per promuovere la cultura dell'autoimprenditorialità e del lavoro 
autonomo fra gli immigrati. con particolare priorità alla componente femminile impegnata nelle 
attività di assistenza domiciliare agli anzìl.lni; 

la realizzazione di servizi di consulermt e t1.11oraggio per la regolarizzazione del lavoro 
ilTegolare, la creazione dì nuove imprese e di iniziative di lavoro autonomo. con particolare 
riferimento ad alcuni settori dì attività in cui operano i cittadinÌ immigrati in Calabria (assistenza 
domiciliare agli anziani. ristorazione, agricoltura, etc,); 

la realìzzazione di pt'rcorsì integrati di orientamento.. formazione e avvio di micro iniziative 
imprenditoriali anche in forma di l.avorù autonomo. attraverso l'erogazione di micI'Ocrediti, 
pi.ccolì sussidi e prestiti d'onore, per i cittadini immigrati con priorità alla componente 
femminile; 

l'erogazione di voucher individuali per i cittadini immigrati promotori delle iniziative di lavoro 
autonomo per: i) la partecipazione a percorsi di formazione specìalistici: ii) la realizzazione di 
stage e tirocini; 

la progettazione e la realizzazione dì programmi di f()fJuazione - consulenza per migliorare le 
capacità delle organizzazioni del terzo settore e del volol1tariato che operano per l'inserimento 
lavorativo dei cittadini immigrati: 

il monitoraggio e la valutazione delle politiche per favorire l'integrazione sociale e l'inserimento 
lavorato dei cittadini immi.gratì al fine di: i) individuare e risolvere criticità presenti: ii) 
individul.lre e diffondere buone pratiche, 

Obiettivo Specifico F - Migliorare l'accesso delle donne all"occupazione e ridurre le disparità di genere, 

L'Obiettivo Specifico sara perseguito attraverso le reaiizzazione dI Ull insieme di azioni tìna1ìzzate a: 

Ra{for::are i ser";zi per "occupahilità e per rocc/ipaziol1eJemminile nei nuovi hacini d'impiego e nei 
settori dove sono rappresentai e le figure mOl1ogerìali f(Jmminilì, (Ohiettivo Op(;Tativo F 1), 
attraverso: 

la realizzazione dì analisi e studi per migliorare le conoscenze in materia di servizi per 
l'occupabilità e per r occllpazione femminile. con priorità ai nuovi bacini di impiego e ai settori 
in cui sono lllaggiormèntc presenti te figure manageriali femminili; 

la progettazione e la realizzazione ddla Rete Regionale dei Centri per rOccupabilità Femminile 
neJr3Jnbito dei Centri per rlmpiego e di una Rete di Sportelli dì Pari OpPoI1lmità nelle aree 
rurali e urbane svantaggiate; 

l'analisi delle competenze di ba,,\:' e specifiche richieste per rinserimento / reinserìmento 
lavorativo delle donne (11,~i nuovi bacini ch impiego e nei settori in cui sono maggiormente 
presenti le manageriali tt~llìminiii) e la definizione dei rdativi tàbbìsogni formativi; 

la progettazione e la n:.:alizzazionC" di azioni di informazione alle imprese sulle forme dì 
incentivaZione e sulle tìpologie di rapporto contrattuali disponibili per rinserimento I 
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reinserirnento lavorativo di donne, con particolare priorità alle donne in condizioni dì 
svantaggio; 

la progettazione e l,) n:;l.linazÌone di percorsi integrati "geoder oriented" dì orientamento, 
formazione e accompagnamento :1l!'in~erirnento lavorativo delle donne anche attraverso 
l'adozione dì strumenti innoHl1ivi (contralti di servizio, doti alle lavoratrici e alle disoccupate); 

la realizzazione di servizi dì consuleI1l1l e dì tUlOraggìo individuale e di gruppo per le donne 
finalizzati a favorire: il l'accesso alle c,miere mallageriali e dirigenziaJì; ii) la costruzione dì 
carriere professionali e percorsi di outsourcing e outplacement; 

l'erogazione di incentivi alle imprese. nelle f0l111e previste dalla nonnativa nazionale e regionale, 
per favorire l'attivazione elì nuovi percorsi di .ìnserimento la\'orativ078 e la trasformazione dei 
contratti di lavoro a tempo detellllinato rapporti di lavoro atipici) in contratti di lavoro a 
tempo indeterminato per le donne. con priorità ai settori in cui la componente femminile è 
prevalente e che presentano maggiori c~)ndizì,)ni dì precariato occupazionale; 

l'erogazione di borse di lavoro, vOllcher di servizio e incentivi per l'autoimpiego individuali per 
le dOIlDe per: i) la realizzazione di iniziative di lavoro autollomo: ii) la realizzazione di piani di 
inserimento professionale: iii) la realizzazione di azioni di work experience a carattere regionale 
ed extraregionale (stage. tirocini. borse di lavoro, etc.); 

il monitoraggi,) e la vnlutazione delle politiche per l'occupabilità e per l'occupazione femminile, 
con priorità ai l1uovi bacim dì impiego e ai ~eltori in cui sono maggiormente presenti le figure 
manageriali femminili filh~ dì: iì ìndividua:t è risolvere criticità presenti; ii} individuare e 
diffondere huone pratiche. 

Incrementare lo parl(:'cipaz!o/ll! delle donne ul sistema imprcnditoriale e promuovere la creazione di 
modelli orgallizza/ivi jàmilv Ffel1d()' o/!'il1lerno delle imprese e tra imprese gestite da donne, 
(Obietti\'() Operatil'o F2j. ullraverso: 

la realizzazione di attività di infonnazìone, animazione e olìentamento nelle scuole, nelle 
università. nelle agenzie firnnative accreditate, nelle istituzioni e nelle imprese per promuovere 
e divulgare le opportunità e k> l110dalita di Iltllìzzazione degli strumenti per la creazione eli nuove 
imprese e iniziative di lavoro autolJomo promosse da donne; 

la progettazione e la realizzazione di moduli standard di allineamento da erogare, anche secondo 
modalità "open leaming", nelle scuole, nelle università e nelle agenzie formative per 
promuovere la cultura dell"autoimprcnditorialità e del lavoro autonomo e per illtrodUlTe alle 
tematiche di base della elaborazione e della valutazione delle idee imprenditoriali (definizione 
del business p1an, :::talt up dell'impresa, etc,); 

la realìnflzione di servizi di cOl1sulenzil e tlItl1raggio per la creazione di nuove imprese e di 
iniziative di lavoro autonomo aJrelaborazione del business pIan, tutoraggio allo start 
up) promosse da donne; 

la realizzazione cii percorsi lIltegrati di orientamento, tònnazione e avvio di miero iniziative 
imprenditoriali promosse da donne (con priorit,i alle iniziative in settori innovativì), anche in 
tòrma dì lavoro autonomo. attrawrso l'erogazione di microcrcditi, piccoli sussidi e prestiti 
d'onore: 

l'erogazione di vOllcher individuali per k~ donne promotrici delk iniziative dì lavoro autonomo 
per: ì) la parkcipazionc a pcrcorsi di formazione specialistici; ii) la realizzazione di 1'tage e 
tirocini; iii) la partecipazion(~ corsi. seminari e mostre: direttamente correlati e funzionali alle 
attivitù imprenditoriali promosse: 

il monitoraggio è la valutazione del\..: politiche per favorire la creazione di nuove imprese e le 
iniziative di lavoro autonomo da parte dcII.:: donne al fIne di: i) individuare e risolvere criticità 
presenti; ii l individuare c diffondere huone pratiche; 

i:< Gli inccnti\,j dù\'ranlìo prc\~:d\';r;.' dh.; "",c:nIW,lIC: ;,ignlh:atlva dci percorsi di insGrinwn1t) lavnrativo ~i concluda con 
l'assunz\onc~' h."mpe, indctcnnimì\u di,;'; 
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Consolidare e difFondere gli strwnel1/i di concilia:ione vi1a-lal'oro, (Ohiettivo Operativo F.3), 
attraverso: 

la realizz.azione di analisi e studi presso le imprese e le lavoratrici per: i) monitorare il livello di 
conoscenza e lo stato dì applicazione deìla 53/2000; ii) individuare le situazioni di criticità 
e le buone pratiche: iii) ddinìre gli stmmenti più efrìcaci per la diffhsione e l'applicazione deglj 
strumenti previsti; 

la realizzazione di campagne di infonnazÌone e Bensìbilizzazione rivolte alle Istituzioni, alle 
imprese, alle comu1lità locali, alle lavoratrici e ai lavoratori con responsabilità i:ìuniliari i cura 
per: il la condivisione delle responsabilità genitorialì e familiari e per la rimozione degli 
slereolipi di genere; ii) la diffusione dei servizi e degli stmmenti di conciliazione vita - lavoro; 
iii) l'utilizzazione delle opporlunità offel1e dalla 53/2000; 

l'introduzione di marchi di qualità certificati (associati a premi! incentivi) per le imprese 
pubbliche e private ch,,, :ld"tt<tllO e attuano buone prassi in lIlilleria di pari opportunità e 
conciliazione vita - lavoro; 

la realizzazione di servizi dì formazione - consult:nz3 alle imprese pubbliche e private per 
I.' introduzione dì modelli organizzativi e fòrme contrattuali per la conciliazione dei tempì vita 
lavoro delle lavoratrici ed ai lavoratori; 

l'erogazione di incentivi alle imprese pubbliche e private che adottano e applicano modelli 
organizzativi e forme contrattuali per la conciliazione dei tempi vita -- lavoro delle lavoratrici ed 
ai lavoratori e per il miglioramento della qualità della vita netrimpresa, in applicazi.one della 
Legge 53/2000; 

l'erogazione di voucher per le donne per l'acquisizione di servizi (voucher family care) che ne 
facilìtin,) la conciliazione vita - lavoro: 

la progettazione e la realizzazione dì progetti pilota dì telelavoro a sostegno delle politiche dì 
conciliazione vila - lavoro: 

il sostegno aLa fìmnazionc e atrutilizzazione di nuove figure professionali, anche sperimentali, 
per la conciliazione vita, JaV()ro (tata sociale, tigure dì sostituzione per le imprenditrici. etc). 

Promuovere 11/1 'e[Fmìm culmra della purilà nei sistemi del/m'oro, dell 'istruzione e dellajòrmaz;one 
e sensibili:::;are I 'Lldeguatliel1/1i dei sistemi dell'istm::Jone, della /onna:;ione e del lavoro 
ali 'orientamento di gei1ere, (Obielfivo Operativo FA). altraveniO: 

la realizz<lzione di analisi e indagini settori ah in materia di pari opportunità delle politiche 
regiol1ali per l'istmzionc, la formazione e il lavoro: 

la progettazione. la realizzazione, il Ll1onitoraggio e la valutazione, anche attraverso l'analisi 
delle migliori esperienze, eli modelli e stmrnentÌ in tema di istruzione, formazione e lavoro, 
secondo l'ottica di genere ed in rapporto alla dì-rferenziazione dei bi:;ogni e de 1.1 e caratteristiche 
della popolazione fernmi Ili le: 

Predisporre modalità per assicuroi'e il coordinamento dei/e politiche de/l 'uguaglhll1za con lu refe 
delle ConsiglierI? dì parità {Ohiettil'o ()peralìvo F5), alfmverso: 

la progettazione e la creazione della Rete delle Pari Opportunità Regionale costituita da 
Associazioni. Enti, Strutture. Organismi ed Esperti di Pari Opportunità; 

la progettazione e h realìz7.azinne di una "comunità di pratica"' a livello regionale in materia di 
politiche, model!J, azioni c D!'ogetti per l'applicazione dC'i principi di pari opportunità, 

4.2.4. Destinatari, Beneficiari, Settori e Aree Geografiche 

Principal i. Ca1 ~g9Ii.~_gLD~.§tinatari 

Gli interventi $(>1'10 diretti ai disoccupati, inOccllpati e inattivi. agli operatori dei servizi per l'impiego, ai 
lavoratori in elO e mobilitò. COIl l111a specifIca attenzione ai giovani, ai disoccupati di lunga durata, le 
donne e gli immigrati, 
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Beneficiari 

I beneficiari interventi sono i servizi per l'impiego e i loro operatori, le imprese pubbliche e private, 
gli enti bilaterali, gli organismi i,)f[nativi e eli ricerca. le istituzioni scolastiche, i soggetti destinatari di 
vOllcher, borse, buoni individuali, incentivi. 

Potenziali Se.ttori o Are~..Q~9grJ!Li(;11ç 

Gli interventi coinvolgeranno tutti i settori produttivi. sia tradizionalì che innovativì, Tali attività 
interesseranno l'intero territorio regionale. 

4.2,5. Applicazione complementarietà tra i fondi strutturali 

AI fine di aumentare l'efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR. l'Autorità di Gestione del FSE potrà 
fare ricorso al principio della comph.:mentarieta tra i Fondi stmtturalì, di cui all'art. 34 del Regolamento 
(CE) 1083/06, e finanziare azioni che rientrano ne( campo di intervento del FESR, nei limiti e alle 
condizioni iv! previste fino a un mas~imo del lO';'" del contributo comunitario del presente Asse 
prioritario, purché esse siano necessarie al corretto ~volgimento dell'operazione e ad essa direttamente 
legate. 

4.2.6. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

In tàse di attuazione deì POR saranno individuate le più opportune forme di integrazione e 
complementarietà con le politiche fìnanziate dal FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), dal 
FEASR (Fondo Europeo di SvihlPPo Rurale), dal FEP (Fondo Europeo per la Pesca) e da altri programmi 
comunitari in materia di istruzione e lonnazione, 

In questo asse particolare attenzione verrà posta in termini di ricerca di complementarietà e sinergia con 
quanto realìzzatoin Calabria a valere del FERS. in modo trasversale su tutti gli Assi del POR FESR 
2007-2013 che prevedono intervenii di sviluppo settorìali e di crescita occupazionale. 

In relazione al campo dì intervento del FEASR. come indicato nel Piano di sviluppo rurale della Regione 
Calabria (PSR), le attività previste nel presente Asse saranno realizzate anche in modo complementare 
agli interventi inseriti nell'Asse l "Miglioramento della competitività del sistema agricolo e forestale" e 
III "Qualità della vita e diversìficìl2jooe dell'economin rurale" del rSR, e come previsto altresì 
nell'ambito dei Progetti Tematici di sviluppo - PTS (mi:;ure attinenti ai temi specifici 
d'intervento), Piani Integrati per le Fì lìe i'e rrF, Progetti Integrati per le Aree Rurali (PIAR misure 
relative al sostegno ai servizi sociali). 

L'Asse potrà integrare le politiche di rafforzamento della competitività del settore della pesca e 
dell'acquacolttlra. attraverso le misure previste all'Asse 2 e 3 del FEP. Tali complementarietà rìi:,'1lardano 
in particolare il tema ddle azioni collettive finalizzate ad accrescere le competenze professionali del 
settore. lo sviluppo di nuovi metodi e strumenti di formazione per il settore. in particolare per gli addetti 
alla trasformazione ed alla commerçù~lizzazione Per t'vitare possibili sovrapposizioni su medesimi target 
di intervento. la Regione l'attivazione di tavoli regionali di confronto tra i soggetti deputati 
all'attuazione dei due rispettivi Programmi di intervento. 

In particolare, come indicato nel PSR nelle aree rurali in ritardo di sviluppo, le azioni promosse dal FSE 
dovranno essere sviluppate sulla dimensione delle politiche sociali e di genere, tese CI favorire la 
partecipazione attiva delle donne e dei giovani nel mondo del lavoro c dell'imprenditoria. 

Per quanto riguarda le azioni di pari opportunità, saranno individuate le forme di raccordo con gli 
interventi sostenuti da fonti tìnanziarie t13ziollali (Legge 2 J Si 1992, 53/2000, Legge 125/199 J). 

4,2.7. Strumento delle sovvenzioni globali 

L'Autorità di Gestione p01rù n\f ricorso, ai sensi den 'art. 43 de.! Regolamento Generate (CE; 1083/06 alla 
Sovvenzione Globale. dekgando la gestione e l'a1tuaz!one di parti dell'Asse pr.ioritario ad uno o più 
Organismi intermedi secondl) modaLità previste ne!l'accordo concluso tra l'AutoritéÌ di Gestione e 
l'Organismo in questione. 
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4.2.8. Descrizione dei temi identificati per !'innovazione 

Nell'ambito delle attività innovative dci FS E. la Regione Calabria potrà tìnanziare. nel limite del 5'% 
dell"importo dell'Asse. quelle operazioni che, puntando al potenziamento dell'impatto degli interventi in 
un dato contesto, promuovono ed applicano conoscenze sperimentali che introducono dementi proattivi 
dì miglioramento e di eambìmnènto. di tipo radicale o inerementale, sostenibili nelle politiche e nelle 
prassi ordinarie, Tra le attività innovative pOSS0110 essere comprese: 

Esperienze nuove o tratte da alt ..i ;:ol1testì. proponibilì per la prima volta in quello considerato. anche 
relativamente a lllodèlli e proce:,si di governanee; 

Attività che incidono sullè componènti di processo. procedimento o procedura, sviIupp1mdo nuovi 
indirizzi, approcci. metodi O strumenti miglìorativì di quelli in uso; 

Azioni che mirano, anche attraverso il ricorso alle nuove tecnologie. a realizzare prodotti e servizi 
nuovi, relativamente agli obiettivi, ai contenuti, al\'organizzazione, alla metodologia, o alla loro 
fntibilità. 

L'Autorità dì Gestione. come disposto dal Regolamento (CE) 1081/06 :;ceglie i temi in un contesto di 
Partenarìato, detinisce idonee modalità dì attuazione ed infolma il Comitato di Sorveglianza in merito ai 
temi presceJti. 

4.2.9. Complementarietà con altri programmi transnazionali 

Pruticolare attenzione verrà posta in termini di rìcerca dì complementarietà e sinergie tra questo Asse e 
altri Programmi Comunitari e Nazionali al fine di garantire un'allocazione maggiormente mirata delle 
risorse assegnate all'Asse e un'ottimìzzazione delle attività previste in relazione agli obiettivi specifici ed 
operativi ed evitare forme di ~ovri.1ppoB.izione d,òlle diver~e programmazioni. A tini puramente 
esemplificativi si elencano di seguito al.clmi di questi pmgramma: 

Leonardo da Vinci (incluso nel programma Lifelong Learning) (Programma d'azione comunitario per 
l'attuazione di una politica dì sviluppo dell'istruzione e della formazione professionale di qualìtà); 

Programma d'Azione Integrato Lifelong Learning, relativo aJl'apprendimento lungo tutto l'arco della 
vita, costituito dai seguenti quattro sottoprogrammi: Comeniu8 (insegnamento scolastico); Erasmus 
(insegnamento superiore); Leonardo da Vinci (formazione professionale); Grundtvig (insegnamento 
per gli adulti); Jean Monnet (programma trasversale), 
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~i. 4.2.10. Indicatori di realizzazione e di risultato 
,.", 
~. 

Indicatori di realizzazione 

r-----
FOllteIndicatore di RNdizzaziolieObietlÌ\'o Specifìco Rilevaziolll' 

-t--" 


D, Aumentare l" CrfiClt::nz~l. r e.: FrIcacia, in 
 Si,tcmi di 
pn't\'ati. :.n:viati ( l'{l~1CJH:,i) l'CI' tipoh.)gidqW1litB t' l'indu;-:ìvitù ddie i~lHH7l\)ni {LI N'-'> di pn)gdt1 (al' Monitoraggio

mercato dci bVOf'tL I di ìnk~r"Vcnl.l) 

5\1:':tcnl1 di governo 

Valore Atteso al 21113 

l~;~~~~~~~~~~~~~~~
JS'e.~~!!.!.!.!E~~_4 

, 

____....:!_____1 

._-

';ti 

N'-' di pro~rctt! 

CUlk lusì} per 

tarrr{)vatil avviati 

eh ình~r\'~nl(J 

c ~_ ......_ ..__..__...,.._,==:c.:..:"'C,C:'.1':":=:=:__.._ SiMcnu di 
tv1onit':traggio 

E; A\tua!'.: l'o!nkhc dd h1vOrf) attive 
con pi:!rtì(,oIan..... atlcnl::ionc 

dci Irrvol\), 
dcì mìgmnti nd me'rcalO 

"ll'in"~cchjal11cnto atti",). al 
iavorù auLOnOmi) e nlra\,vk) (1) inlpr;::S1..". 

N" di d"stinata!'; iapprovall. avùati " 
conclusi) per llpologia di ;111"I'VCI110 c per 
caratt.:ristichc principali (avviati) 

I F) Migliorare l'accesso delle donne I W di progetti (approvati. avviati c I 

f{)!111ilZìonc 

wQrk ~xperience. llfocini 

p~rcorsl int("grati per l'inserimento brvorutìvo 

AZIONI RIVOLTE A SISTE!vl1 
sistema di governo 

AZIONI RIVOLTE ALL'ACCOMPAGNAMENTO 
servizi alle imprese 
servizi alle persone 

sensibilizzazionc. ìnfonnazionc c pubblicità 
AZIONI RIVOLTE A PERSONE 

15A89 
-Donn~: 7,7)(4 

··Donne: 5~J 

·Dolllle: 321 
-Ma~chi;321 

Il.d. 

n.d. 
n.d. 
n.d. 

+~---

Sistemi di 
lvlonitoraggio 

Sistemi di 
1----- 

...... 
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Metodo di 
Fonte Rilevazioll e ~ 

ft. 
genere 

Obil:Hivo Specifico Indicatort' di Realizzllzione Classificazione nazionale tipologie di intervento Valore Atteso al 24113 

ç ridurre le disparità di I conclusi) p.::r tipulogia di intcrvcnto 100 
azione 290 

172 
~o 

15 

\.~ I dèSr) nil l an (tic lìp1'\) \,;] U. VJ.!11 ..~ I.. __.. _...._.f:'.':'j~~.~~:~.!!.I.l.s~f!!~p~:.ir...' ..111:":'.r~:~lglE:).l'!.:'~:~t1\ •..... _......__...+_..._........_..........".,.._......_.................j 

\:onch::-.i) pt~r lrpulogi;1 di inll..'rh.:nill 1,.' per f---------=---------------------'--------------j-------- 
t.:~in:Hh;ri.<;.ùdl('. prineipali (ùv\'iati) 

n.d. 
86 
Il.d. 

.... 


87/150 



1 Indicatori di risultato 

,Jì
,:'f 

Obietti\'o Specifico Indicatore di Risultato Dato dì Riferimento Valore Aiteso a120I3 Fonte I Metodo dì Rìlevllzione 
DJ Aumentare l'efficienza, l'cffieacia_ la 

l ': '1", ,I l) N IlTIlervcnl!avanzatlnspetloa lotacdcghmtcr\'el1l1 '1' '" -','lf'l II,,'o',' :1'11"-' " -d"1 i lI111ero d" ' , , l I - , -t d* - ~) ~ 
qua [td I.. lJ1C tb1\ Ila I,. L l: l:"\tltUZlOnl LI r T l" j' " 1'" .. d Il' l' . Il. - ti IV 0l1ltora~_10 SI)] S ,)
mercato del la\'tlro. t l JiJS"': rea Izzatl "al SCrV171 pcr Impiego rag.gllJlltl a n llcttlVO. ~".' l 

--------------------------------------------,----------+------------------------------------------------------------------------ ------,-,------------- ----- ---------------------- ----- -----------,--------f-------------,,------------------,-------! I) ,TaSSl) di t..'opc~tllra Jèl!a pnpola7.!;H1c. sl~rvit<:J dall~ politiche 	 . l Non, St~no ~'(lI1!-1idcrati i 
1at1",c c prC,cIItl\'C sostcIIute dali r,blcttl,~') (Illcdw allllunì I 0,8 1.6 I MOIIII\~(:b 'I dèSlllwtan, CO lJl \'0111 nelle 

Idcclll1~'~o p!".... l:: l) g<.::ncrc; [lì clas:';l dI et,-!: 1111 clttaclmanza: I\'}; 	 ! Istat RC J-L aZIonI, 01 Sistema c (il 
tll!.'J\) dI ~tudlO. 	 I I l aC(Omp3~~JlamC'nt{) 

1..'I r::) AUu<irc p<.1lilichc dcI h1\'orn mli\·c 	 I . ~J- I La ...;,inu~: errelluatn calcolando
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4.3. Asse III - Inclusione sociale 

4.3.1. Obiettivi specifici e operativi 

Obiettivi Specifici Comuni 

ISviluppare 

Obiettiv; Operativi 

l'inserimento lavorativo delle categorie in 

CategGria 
di Spesa 

Sviluppare pèrcorsi condizioni dì svantaggio occupazionale e dì marginalità 
d'integrazione e migiiorarc il G.ì ' sociale, mrrOrlJlldo la cultura delle P,lri opportunità per 71 
(re)inserimcnto lavorativo dci I prevenire e comba1tere ogni forma di discriminazione 

G soggetti svantaggiatL per nella 50cic:t:ì e nei posti di lavoro. 
combattere ogni forma di 
discriminazione nd mercato 
del lavoro, 

c·,J._ 

S<'\Slenerè la diffusione di modelli organizzati vi f1essiblli 
e !il qllalifiçilzÌone degli operatori e dei volontari delle 
imprcsè se,dali è delle organin:azioni di volontariato. 

7\ 

4.3.2. Contenuti 

Il primo ambito di intervento delri\sse riguarda il sostegno all'inserimento lavorativo delle categorie in 
condizioni dì svantaggio occupazionale e di rnargìl1::tlità sociale per rafforZ<'lre la cultura delle pari 
opportunità per pre.venire e combattere ogni forma di discriminazione nei posti dì lavoro. L' Asse 
interviene attraverso le tipologie di azioni: 

percorsi integrati per l'accesso alla t~)flUazione professionale e per l'inserimento o il reinser.imento 
nel mondo del lavoro delle persone svantaggiate; 

misure di accompagnamento e relativi servizi di sostegno, servizi collettivi e dì li-,>sistenza che 
migliorino le possibilità dì occupazione delle persone svantaggiate; 

misure per l'accettazione delhl diversità sul posto di lavoro e la lotta alla discriminazione nell'accesso 
al mercato del lavoro: 

iniziative locali per favorire l'occupazione delle persone svantaggiate; 

iniziative di sensibilizzazione per il coinvolgimento delle comunità locali e delle imprese. 

Il secondo ambito di intervento dell'Asse riguarda lo sviluppo delle imprese sociali e delle organizzazioni 
di volontariato della regione attraverso l:> diffusione dì modelli organizzati vi flessibili e innovativì, la 
qualificazione degli operatori e dd \'olonrarì, la messa tn rete e la qualificazione dei servizi. 

Il terzo ambito di intervento dell'Asse è finalizzato a conù'astare e ridurre i livelli di insicurezza e di 
illegalità nella regione anche attriJverso la .::rescita del capitale sociale della comunità calabrese. La 
Regione Calabria7u considera la sicurezza e la legalità comt beni pubblici in quanto elementi 
indispensabili che devono essere presenti sul territolio per consentirt la realizzazione di qualsiasi 
processo dì sviluppo sociale ed ("conomico, La sicurezza e lo sviluppo quindi come risorse per la 
coesione e la competitività dei territori, eomt capitale sociale delle comunità, come tàttori di produzione 
dei sistemi produttivi. E' un approccio nuovo che supera l'attuale modello di considerare la sicurezza e la 
legalità wme risorse e condi.zioni da garantire per r attuazione delle politiche di sviluppo, 

,. Gli obiettivi c' le strategie ddla Rl'gione Calabria in materi" di ;,icureZ73 c legalità ~()ll() :':tate definite dal Consiglio Regionale con 
l'approvazione ,Ielle scgll~nli Lcggi: 

LCggè RL~gionalc lO gcnn:ltO 2007, N.'; Prmno;donc del SiSlètl1a Integrato di Sicurezza7q. 

AI1;,'olo 7 dclla Legge Rc~i()nalc II !'<'1l113io 20n", N. I. che istituisce il Fondo R"gionalc per la Prevenzione dci Fenomeni 
tlcll'Usurn c dd R"d,cL 

Rcgo)amcJ1lo Rc:;:ion:lk 2S c!iccmb!.; ~i)i)(,. .3 - At;,,~zinnc (kll'At1, 7 della Legge Regionale Il gennaio 2006. N.. I, 
COf}{'crncntc il F,)ndo RCgtt1illlk< l'Gr p('i,'\ ~~nl)Olh~ ..kl F'.'l,:o;TI,:nl ddrUsur;): c..ld Ri..!ck(~L 
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La strategia regionale - che sarù attunta in maniera integrata utilizzando le risorse elel POR Calabria FSE 
2007 - 2013, del POR Calabria FESR 2007 - 2013. e del PON Sìcurel.Za per lo Sviluppo del 
Mezzogiorno d'Italia 2007 .2013 - prevede la realizzazione di un insieme di Progetti Pilota. Il POR 
Calabria FSE 2007 - 2013 sostiene le azioni dì infonnazione. orienk1mento. formazione e inserimento 
lavorativo previste dai Progetti Pilota. 

4.3.3. Attività 

A titolo solo indicativo e in coerènza çon quanto indicato nel Regolamento (CE) n. 108l!2006 e con le 
Categorie di Spesa stabilite dal Reg()la1nt~nt() (CE) 11. J 083/2006. si riportano le azioni primarie relative 
aIrAsse lll, articolate in funzione deg!.i Obiettivi Specifici c Operativi. 

Obiettivo Specifico G~ Sviluppare percorsidtintegrazione e migliorare il (relinserimento lavorativo dei 
soggetti svantaggi\illj2.IT combatrs:re ogni forma diQj~IiminaziQ!Le n!;! mercato del lavoro. 

L'Obiettivo Specifico s:mì perseguito attraverso le realizzazione di un insieme di azioni finalizzate a: 

Sviluppare /'inserimento lù\'Oratim delle categorie iII condizioni di svantaggio occupazionale e di 
margina/ità sociale, rafforzando ia cultura delle pari opport1!nità per prevenire e combattere ogni 
forma di discrùnil1uziollc nella sociera e nei posti di fal'oro (Ohietril'O Operativo Gl), aUraverso: 

la realizzazione di analisi e studi per: i) migliorare la conoscenza della composizione e della 
distribuzione dci b<lcini di svantaggio e delle situazioni di discriminazione sul posto di lavoro; ii) 
migliorare la conoscenza delle fasce dì soggeHÌ sVè:ll1laggiati che presentano maggiori criticità: 
iii) individuare le politiche e le azioni più etìkaci per svìluppare \'inserimento lavorativo delle 
categorie in condizioni di svantaggio; i v) valutare l'impatto delle politiche di inclusione socio
lavorativa: 

l'analisi delle competenze dì base e specì fiche richieste per l'inserimento ! reinserimento 
lavorativo e la definizione: dei relativi fabbisogni f01111ativi per le specifiche categorie di soggetti 
svantaggiali: 

la progettazione e la realizzazione di percorsi integrati, anche individualizzati, di orientamento. 
f01111azione e riqualific3zione. arcompagnamenlo al!' inserimento lavorativo per [e specifiche 
categorie di soggetti svantaggiati, anche attraverso l'adozione di strumenti in110vatlvi (contratti 
di servizio, doti ai lavor~11ori e ai disoccupatO; 

la realizzazione di pereorsi integrati di orÌentam"mto. fonnazione e avvio di micro iniziative 
imprenditoriali, anche in f0I111a di lavoro autonomo, attraverso l'erogazione di microcrediti, 
piccoli sussidi e prestiti d'onore; 

l'erogazione di borse di lavow e voucher ai soggetti svantaggiati per: i) la realizzazione di piani 
di inserimento professionale: ii) la realìzzazione di azioni di work experience a carattere 
regionale cci extraregiol1<llc hiage. tirocini. borse di lavoro. ctc,)~ 

la progettazione c l'implementazione di modelli e strumelllÌ di cooperazione e int.egrazione a 
livello locale tTa istituzioni, imprese e ~istema fùnnativo per [o sviluppo di attivÌlà e servizi 
decentrati di infi)1111:1ziofl<'. orientamento e transizione al lavoro dei soggetti svantaggiati: 

l'erogazione cii incen1ivi alle imprese, nelle f()rrne previste dalla normativa naziollale e regionale, 
per favoriro:: l'attivazione (l! nuovi percorsi di inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati; 

l'erogazione cii incentivi alle imprese per la progettazione e l'implementazione dì strumenti e di 
fomle organizza1ìve per !'acce~s() e la pel1nanenza nel mondo del lavoro dei soggetti 
disabili; 

le realizzazione di misure specifiche per sostenere l'accesso alla fOnTlazÌone. all'autonomia e al 
mercato del lavoro dei diversaluente abili, ed in pat1icolare: 

[a promozione e l 'aHivazione di Servizi di Formazione all' Au1onomia (SFA): 
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l'adeguamento delle ;;!rutture lavorative (abbatiime:nto delle barriere architettoniche; 
adeguamento delle postazionì di lavoro, postazìoni dì telelavoro, etc.)BO; 

la fonnazione degli eleme:nti intemi di supporto alle specifiche problematìche dei 
diversamente abil.i (tutOL referente nell'ambiente lavorativo, assistente personale); 

l'informazione e la iÒllJlllzione delle famiglie sulle modalità e sulle opportunità di 
inserimento lavorativo elei diversa.trlente abili; 

la realizzazione di misure specifiche per sostenere l'accesso alla fonnazione e al mercato del 
lavoro delle penone cbe ver;;ano in situazioni di povertà estrema, dei "senza fissa dimora" e dei 
nomadi, attraverso la realizzaziolle di servizi di accoglienza e di accompagnamento per il 
reìnserill1ento lavorati vo: 

la realizzazione di progetli integrati cl.; a\'Vlcmamento ad attività responsabilizzanti (es. 

partecipazione a laboralori e ad iniziative socializzanti) per sostenere l'accesso alla 
fommzione e al mercato del lavoro deHe p,~rson,~ ~otl:OpOSle a limitaz.ioni della Iibeltà personale 
(persone nell'area dell'esecuzione pr:nale \) da ,:ssa provenienti); 

la realiz.zazione di progetti integrati personalizzati. da realizzare neIrambito dei Centri 
Antiviolenza, di inserimento bvorativo delle donne vittime della violenza: 

la realizzazione dì azioni di infòrmazione e sensìbiJizzazione dei datori e dei colleghi di lavoro 
dei svantuggiuti tlnul.ìzzuti a contenere comportamenti discriminatori. 

Sostenere lo diffilsìotlc di modelli organizzarivi .flessihilì li' ia qualffìcazione degli operatori e dei 
l'o/OllIari delle imprese .''l<iciali e delle orgoni::zazìonì di vo[onfariwo (Ohiellil'o Operativo G.2), 
attraverso: 

l'erogazione di servizi di infòrmuzione e ussi~teIlza tecnica alle imprese sociali per: ì) l'adozione 
di modelli organizzativi illllovutìvi: ii) la crescita della responsabilità sociale delle imprese 
attraverso l'adozione di modelli di gestione innovativi (Accountability 1000. bilancio ambientale 
e codice etico, bilancio sociale, marketing sociale, la finanza etica e sul Gender Mainstreaming; 

l'erogazione di incentivi alle imprese sociali per: i.l l'adozione di modelli organi.zzativi 
Ìnnovativi che tavoriscano la conciliazÌone tl'a vita familiare e vita lavorativa; ii) la 
stabilìzzazione occupazionale. f!n.:he attraverso la trasformazione dei contratti dei lavoratori: jii) 
la conciliazione fra vita tamìliare e lav0rativa (es, attraverso la creazione di nidi aziendali); 
iv) la flessibilità e l'artìcolazione dei tempi di lavoro attraverso pratiche di job sharing e job 
rotatÌon; iv) la realizzazionè di programmi e progetti pilota di te1e1avoro: v} l'adozione di 
modelli di gestione innovativ; che contemplino l'applicazione di indicatori sulla Accountability 
1000: vi) la trasf()lmaziollè ergonomica delle postazioni di lavoro dei soggetti diversamente 
abili": vii) l'adozione dì marchi di qualità di pari opportunità e non discriminazione; 

l'erogazione di $èIV;zi alle imprese sociali e alle organizzazioni del volontariato per la 
definiz.ione dei Piani di Form:wone Aziendali per i Responsabili e gli Operatori de.lle imprese 
sociali e delle organizzaZioni elì voI0111ariato: 

la progettazi,)oe. la realizzazione e la valutaziolle dì Pianì di Formazione Aziendalì82
, favorendo 

l'accesso e la partecipazione della componente femminile; 

la sperìment3zione di prugetti .:he prevé'do!lo la partecipazione di giovani calabresi in 
attività di \lolontar1ato c che permettollo ai partecipanti di sviluppare specifiche conoscenze e 

so Per la rcalizZluionc di qu,~sla lipn!<.h::;{~ ,"'p\:-)';v~~)n(: ',i Il rrtndpin dl l,'Oty!plemcntarÌ(;tà fra ì Fondi comuni1ari di cui 
allrarticolo J4 dl"l Rl'goìan1GnlO (LE~ lo~,3 .~OO(). 

81 Pcr la rCiJlizzrrzlf.Hlc di qucstn tjpolGgla di Opt;r<.lZi\'ìlìl' S1 lItìJì71{'<1 iì principlO dì (.:oJuplemcntarictà tra i Fondl comunitari dì cui 
all'articolo 34 dd Regolamento (CE) iOX:<;!)U6 

a2 Formazione in Imprt'::-'iL Formazione IntcnlzièndaJe Cl ·<C<.11a!o~o'·. Formazione indiViduale ContÌnua attraverso rutiiizzo di 
"Vnucher FiJrmatì\'i~~ pcr }E.lt Op'-'i'm<Hi 

63 r progCllì pilota ;,0"0 prop<,sli dalle Ammini,traziollì f'tlbblidlC, dalle Associazioni non !,!llvcrnU(jvc (ONG1" dalle Associazioni 
no profit. La R~;gion,,"~ ha nvvillrtì l'iter p('r l';"!pprrt\Jttli\Hh"< di tlfl,) ~p;;~ciÙç3 Lcggt2 Regionale: per l'istituzione c la valoriz:luzionc 
del Servizio Civile Rcgionak sul mùddlc: :.::lÙ adottaro in altr<: R...:g:iùn.-i. 
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competenze84 da utìliz;wl'e per il loro fì.lturo inserimento nel settore delreconomia sociale. 
Nell'ambito del POR Calabria FSE 2007 -- 2013 si prevede il finanziamento delle attività di 
orientamento e f{)rmazione per ì volontari e i responsabilì dei progdti pilota; 

la progettazione, la realizzazione e la valutazione di percorsi integrati per il rientro nelle imprese 
sociali delle operatrici il seguito della maLemità (formazione individuale, voucher per la 
conciliazione tra vita famibare e vita lavorativa, etc.); 

l'acquisizione. l'il1stallaziune e la gestione da parte di Associazioni di Organismi dì Volontariato 
e Consorzi di Imprese Soeìalì di piatuf\)rl1le di e-learning per l'erogazione di moduli dì 
formazione cominua; 

4.3.4. Destinatari, Beneficiari, Settori e Aree Geografiche 

Principali_Calegone di Destinatad 

Gli interventi sono diretli a: popolazione immigrata; nomadi; persone appartenenti a minoranze etniche; 
donne vittime di violenza fisica. fiesslwlc, psicologica c/o di costrizione economica; vittime della tratta; 
persone diversamente abili: gruppi a rischio di esclusionI:! sociale ;;: in condizioni di povertà relativa; 
giovani e studenti fuori dai percorsi di istruzione e formazione iniziale; detenuti/e ed ex detenuti/e, 
persone soggette a misura penale esterna o in scmilibertà; soggetti affetti da dipendenze: imprese; 
organizzazioni del terzo settore; operatori dei sistemi del lavoro. delle politiche sociali e della formazione. 

Beneficiarl 

I beneficiari degli interventi ~Ollc): scuole. imprese, el1ti pubblici e privati, organismi fOl1uativi, organismi 
del Terzo Seltore, soggetti destinatari di voucher. borsé' di studio, buoni individuali. incentivi. 

potenziali Settori o Aree Ci~[1'!Jkllç, 

Gli interwnti coinvolgeranno tutti ì settori produttivi. :ila tradizionali che innovativi. Tali attività 
interesseranno l'intero territorio regionale. 

4.3.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

Al fine di aumentare l'efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condìzioni previ~te dal PO.R FESR, l'Autorità dì Gestione del FSE potrà 
fare ricorso al principio della complementarietà tra i Fondi stmtturali. di cui all'art. 34 del Regolamento 
(CE) 1083/06. e fi.nanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, nei limiti e alle 
condizioni ìvì previste fino a un massimo del J5"i" del contributo comunitario del presente Asse 
plioritarìo, purché esse siano necessarie al corretto svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente 
legate. 

4.3.6. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

In fase di attuazione dd POR smmmd indh idualc le più o[lportune tanne di integrazione e 
complementarietà <.~on k poìitichelìnanziate dal FES:;; (Fondo Europeo di Svìluppo Regionale), dal 
FEASR (Fondo Europco d! Sviiuppo Rurale), dal FEP (Fondo Europe() per la Pesca) e da altri programmi 
comunitari in materia di istruzione e t(mnazìone. 

In questo asse particolare attenzione verrà p0sta in te1111111i di ricerca di cOll1plementrlrietà e sinergia con 
quanto realizzato in Calabria a valere del FERS, soprattutto per ciò che attiene gli interventi relativi 
all'inclusione sociale previsti ncll',nnbito del POR FESR 2007-2013. 

In relazione al campo dì intervento del FEASR. come indicato nel PiallO di sviluppo rurale della Regione 
Calabria (PSR). le attivitù previste nel presente Asse saranno realizzate anche in modo complementare 
agli interventi inseriti ndl' Asse l "\'lig:lioramento della competitìviti del sistema agricolo e forestale" e 

84 Si prcved..... il ri('OlKL)CÌmcnto dc1k ()tti\'ii~ì s\'olw in ffuahtà di volontari c obiettori di co~ck'n:ì~(j com(- crediti formativi per 
l'unlvcrsitù e rD.:ce$SO al !ìlonJo dd 1;'\\'01'0, 
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IJJ "Qualità della vita e diversiflcazione dell'economia rurale" del PSR, e come previsto altresì 
nell'ambito dei Progetti Tcmaticì dì sviluppo - PTS (misure attinenti ai temi specifici 
d'intervento), Piani Integrati per le Filiere PIF.. Progeui Integrati perle Aree Rurali (PIAR - misure 
relative al sostegno ai servizi sociali). 

In particolare, come indicato nel PSR nelle aree rurali in ritardo di sviluppo, lè azioni promosse dal FSE 
dovranno essere sviluppate sulla dirnensione delle politiche sociali e di genere, tese a favorire la 
partecipazione attiva delJe donne e dei giovani nel mondo del lavoro e dell'imprenditoria, Dovranno 
inoltre essere incoraggiati interventi nel campo dell'e:collOll1ia sociale e dei servizi di sostegno sociale e di 
assistenza. 

La programmazione delle azioni di inclusione dovrà tener COl1to delle allocazioni deglì 
stanziamellti ordinari di f()ute naZIonale (Legge 6l:ii99 sul coJlocmnenl0 mirato e Sl11i, Legge 53/03 per la 
lotta alla dispersione. fonclo sociale, ecc; Legge 125/91 sulle Azioni positive: D,Lgs 286/98, art. 18 donne 
inserite in percorsi di protezione sociale e in accoglìenza). 

Per quanto riguarda le azioni di pari opportl1nità. saranno individuate le forme dì raccordo con gli 
interventi sostenuti da Il)mi fjnanli~1l'ie nazionali ( 215/J 992, Legge 53/2000, Legge 125/1(91). 

4.3.7. Strumento delle sovvenzioni globali 

L'Autorità di Gestione potrà tàr ricorso. ai sensi dell'art. 43 de! Regolamento Generale (CE) 1083/06 alla 
Sovvenzione Globale. delegando la gestione c l'attuazione di parti dell'Asse prioritario ad lino o più 
OrganÌsmi intemlcdi sècundo l11odalii3 previste netraccordo concluso tra l'Autorità di Gestione e 
l'Organismo in que~ti()ne, 

4.3.8. Descrizione dei temi identificati per !'innovazione 

Nell'ambito delle attività 1l1llovali\è del FSL la Regione Calabria potrà finanziare, nel limite del 5% 
dell'importo de li' Asse, quelle ehe, al potenzìamento dell'impatto degli interventi in 
un dato contesto, promuovono ed applicano conoscenze sperimentali che introducono elementi proattivi 
dì miglioramento e di cambiamenlO, di tipo radicale () incrementale, sostenibiU nelle politiche e nelle 
prassi ordinarie. Tra le attività innov8tive possono essere comprese: 

Esperienze nuove (1 [fatte da altri contesti, proponibili per la prima volta in quello considerato, anche 
relativamente a modelli e di gill'ernance: 

Attività che incidono sulle c:ompol1t'ntì di proce"so, procedimento o procedura, sviluppando nuovi 
indirizzi. approcci, metodi o strumenti migliorativ! di quelli in uso: 

Azioni che mirano. anche attraverso il ricorso alle nuove tecnologie, a realizzare prodotti e servizi 
nuovi. relativamente agli obiettivi, ai C'ontenuti. all'organizzazione, alla metodologia, o alla loro 
fmibilità. 

L'Autorità di Gestione. come disposto dal Regolamento (CE) l OS l f06 sceglie i temi in un contesto di 
Partenariato, ddinisct;' iclol1èe ll10daJitil di attuazione ed informa il Comitato di Sorveglianza in merito ai 
temi prescelti. 

4.3.9. Complementarietà con altri programmi transnozionoli 

Rispetto al contesto Cl)l11unitario la comp!cmentaritù di questo Asse si esprime in particolare con il 
programma comunitario per l'Occupazione e la Soliùarietà Socìale WHOGRESS) e per quanto atlìene il 
tema della violenza con i I Programm:l Daphne. 
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4.3.10. Indicatori di realizzazione e di risultato ~ 
";:.. 

Fonte 

N'-' di progeui (f.~ppn.)\'atL rl'\.'vl,Hl l' 


Ct)[h:!usì) l'cr tipoiogia di itll,·f\·çllLU. 


c) S~:ihlrTar;.· di int~gmziolìL ( 

~!\~i~~;:;"~v:;n::)~~::~~ri~~~n~:Jl~;il:,~):'~~r"'u~~: ~___ ~~ __.._____,_ 
formn di di;,.crimma/:ionc nei !l1cr\.:~to del 
Ìi:ì\'uf{..l. 

N'"' ..ti dc:'.tlnl:lUln 
(appr,)\\I!i, ilnl"ll C SiSICIll! di IVl,mitoraggio

cnn" I per di '-~ fh~r 


nsucnt: 
 l:lyvwli I. ~-"----'-',,_"'_~_ ~~ ~C'~:'-'~"'~;;2~~~;;-'~w~ii=i;:n:nf "-.----'-,.-""~------1 

170 
work c~xperi0nrc, tirorini 1.700 

Sìs!.(;111J di tv1011Huraggio 

Indicatori d.i risultato 

O\)i~tti\'o S(lì:cilìco Dato di Riferimenl0 I Valore Atleso III 2013 FOllte Metodo di Rile"uzione 

per t-:'CC,,,,,-',c:,=cc.:=,:,·C'-.::::1-_ 

n.d.*' 
O) Sviluppare pereon'; di intcgrazìol10 c migli<.1rarc il 
(rc}insl..:rinK'nto lavora[jvo dci ~ogg~lti svalìtaggìati 
combatkrc ogni forma di discriminazione ne:! mercato dd 
lavoro. 

Il.d.· 

25 

2.3 

Sistemi di 'r\10111loraggj.) 

Moni!wcb. Ista! RCFL e da 
verificare (l5ml stntistkhc 
d"lllograliçhc. Minist,'ro 
Interno, MLPS. Indagini 

Caritas, ccc) 

Prvgrmunwl0 5U percorsi 
int~gn\[i 5U programmato 
totale dcll'obicuivo. 

tas,o di copertura è .... 
stimato in base ai valori 
1urgel annuali c sulla base 
dci trcnd registrati nel 
2000-20(l6. 
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4.4. Asse IV· Capitale umano 

4.4.1. Obiettivi specifici e operativi 

CategoriaObiettivi Specifici Comuni Obictfìvi Operativi 
di Spesa 

Elaborazione, Migliorare la qualità, l'efficacia e l'efficienza dei 

attuazione (!è.1lç. riforme dei 
 l-Ii siste'mi dell'istruzione. della formazione professionale 72 
sistemi di istruzi()fiC. e detI'univer,itù, 
formazione e lavoro pçr 1----.-.--+~-~-.....---..-----------------.---+----__1

Il 
migliorarnc l'iillegraziol1ç e l'vligliorare l'integrazione tra i sisrern! dell"istruzione, ! 

sviluppare l' occupabilità, con 
 della formaziolle' prokssìOllale.. dell'università e del ' 72 
partiL:o lftre attenzione 

H.2 
lavoro. 

ali 'orientamento. 
Aumentare la part~cipaziol1e 

73al1'apprellcli mento 

pennallente. anche attraverso 

provvedimenti imesi a 

ridurre l'abbandono 

scolastico e le disparità d.i 

(Tenere ris Jetto alle mah~rie. 

Aumentare l'accesso 
e alla f---...-.--!---.--------.-----=-----'-------i----~

all 'istruzione 
formazione inizialè. 
professionale e universitaria. 
migliorandone la qualitù. 

Creazione di reti tra 
università.. eentri tecl1ologìcì 

L.3 ist.ruzione c 73 

LA 

l'acquisizione di competenze 
proJ'ès,ionali a.aru i attraverso la partecipazione ai 
percorsi di istruzione e fOfl1la2..ione superiore e 
lini versitaria. 

73 

M.I 
attraverso adeguati programmi dì 

formazione, lo sviluppo dei piani e dci progetti di 
$cÌcnlifica c di trasferimento tecnologico dci 

74 

di ricerca. mond,) produttivo f----+------'-]i_l_n_n_o_V_'l_l._io_l_I(;;_'.______~____+_----_I 

M e istituLionale èon particol,m, 
attel17ione alla prornolioflè 
della ricerca c 
dell'innovazione. 

M.2 

Sostenere lH ,ealizzazione di pen.'on;j individuali dì alta 
fl1nnaziollc per giovani lalllyati ç ricercatori presso 
orgallisml di riconosciuto prestigio nazionale ed 74 
in1emazionalc tè il rientro in Calabria per l'inserimento 
lavoratiV(I in imprese, università e ,;;.;;nlri di ricerca. 

4.4.2. Contenuti 

Il primo ambito dì intervçnto dell' riguard~l la riforma e l'integrazione dei sis!Cmi di istruzione e 

lavoro (istruzione ('0l111iiZiolle profes,jonak unìv';)1':;jtà - alternanza formazione/lavoro-imprese) per 
qualificare e razionalizzare il ,j,;\t-ma de!!' ()ffi:'rta fèll'mativa e rendere i servizi dell'istruzione e della 
fonnazione più adeguati e coerenti ai t;lbbisogni di compelèrtZe professionali del sistema economìco 
regionale, attraverso: 

il miglioramento della qualit<Ì, dell'efficacia e dell'efllcìenza dei sistemi dell'istruzione. della 
fonnazione professionale e dell'università; 

il miglioramento del livello di iutegrazione rra siS1emi dell'istruzione, della fonnazìone 
professionale, ddl'\lllivèrs.ità e del lavoro. 
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Il secondo ambito di intervento dcll'Asse è finalizzato ad incrementare la partecipazione della 
popolazione Ili percorsi di apprendimento attraverso: 

il sostegno aUa fonnazÌone pel1lmnente lungo l'intero arco della vita con priorità Ilgli adulti a bassa 
qualificazione: 

la riduzione dei tassì di abbandOilo sc:olm:tico e ddlc disparità ,:Ii genere nella partecìpazione 
all'apprendimento permanente. 

Il terzo ambito di intervento dell'Asse è final..izzato a migliorare e potenziare la qualità dell'offerta dì 
istruzione e formllziolJè iniziale. superiore ed unìvèfsitaria e ad incremenlarè la partecipazione e il 
successo fonnativo dei partecipanti atiraverso: 

il potenziamento e la qualificazione dei servizi per la didattica nelle scuole e nelle università, 

l'incremento del nUlllèro di dip!om;lti e laureati e, più in generale del ~lIc(:esso formativo: 

l'acquisizione delle compelì:nze chiave n<;i percorsi di istruzione e formazione superiore e 
universitaria: 

l'acquisizione d.; competenze pmf~ssj(,nalizzanti nei percors.i. di istruzione e formazione superiore e 
universitaria, 

Il quarto ambito di intervento dell'Asse è finalizzato al potenz.iamento. alla qualitìcazione e 
all'integrazione del sistema e deIrofferta dì fonnazione post universitaria attraverso: 

il sostegno allo sviJuppo delle competenze delle risorse professionali che operano nei Poli di 
Innovazione Regionale; 

il sostegno alla realizzazione dì pèrcorsÌ individuali di alta formazione per giovani laureati e 
ricercatorÌ; 

l'attivazione di servizi di "placement" nelle imprese regionali dei Soggetti che hanno concluso con 
successo i percorsi individuali dì alta ùmnazione. 

4.4.3. Attività 

A titolo solo indicativo t' in coen~nza con quanto indicato nel Regolamento (CE) n. 108112006 e con le 
Cat.egorie di Spesa stabilite dal Re~!Olam(:nto (CEI n. J083/2006, $i riportano le azioni primarie relative 
all'Asse IV, articolate in funziont> degli Obiettivi Specifici e Operativi. 

fonnazione e lavoro per migJiornlllc;:J.:.iniç.graziQne e s~iluppareJ.'..Q.ecu12abilìlà, con particolare attenzione 
all'orientamento, 

L'Obiettivo Specifico sarù perseguito attraverso le rùalizzazìol1e di un insieme dì azioni finalizzate a: 

Migliorare la qualità, l'eHic'.Jc!a è l dei sÌl"temi dell 'isrru:::ione. della jimnazione 
professionale e de/I ',/!/il'el".\'ili.Ì (OhieflÌl'(j Operurìj"o H.! j, attraverso: 

la progettazione è la re:llizzazione di un sislema informativo delle persone che entrano neÌ 
sistemi dell'istnlzione e della fOll'nazione (con i dati relativi a frequenze, risriltuti, matrice socio
familìllre.. condizi~)ni di acceso ai servizi di istnlzione e fOl1l1azìone, etc.)8'; per seguire i percorsi 
individuali di formazione e rnigliorarne la qualità e l'efficacia; 

la progettazione e la realizzazione ciel Sistema Regionale delle Competenl.c86 
• derivante dai 

prof1li professionali richiesti ne! breVe: nd medio periodo dalla domanda imprendiloriale 
regionalé'; 

8S Il Sistcnlii lnfollH~lt1vO sarà rCHli~luL{) ,~ !Hl'iire dc..>gh ~rud~nt! c d,:!1k aii.re b~md1C dati dis.ponibili (: da rca1izzarc da 
parte dci 1\1ini~t,:~ro dclb.l Pubbl1~a hlnl7ìOH\".' t: di i!ltn I1hzio!lnh çOI1).pl'!Cntl. 

"" Il Sistema Re'gionall" ,kllc Cornp\,1c'l1Z,:' i: funzionale: anchL' ane p,jlilichc c alle Slralt'gie dcìl"Asse Il· Oc;.:u\)abilit<Ì. 

j{7 Il Sistema RcgioDak ddlc ("omp(;h:.:nZt' ;)[c\I.;ì.k L.',dill.;!Z!U!1,,' di una bança da1ì corrdata alla struttura deWeCOnotllia c dci 
met'cato del lavoro rcgion:.1lc !..' org,1!ì!;~jab ;h~r r'l'ofil! jìl\)r,,"·;;si ...waE çocrcnti çon ìc ('iassificDzioni standard nazionali c 
intcrna7iol1uli.. 
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la progettazione e r adozione dì un sistema standard di verifica delle COITispondenze fra i 
fabbisogni hmnativ.i dill Sistema Regionale delle Competenze e l'offerta di 
formazione e alta formazione a finanziam.cnto pubblico, al fille di: i) identificare e dimensionare 
corretUll11ente l'offerta; ii) intormare i destinatari sulle reali prospettive occupazionali; 

la proget1azione e l'adozione, in coerenza ,:011 quanto previste> a livello nazionale"\ di un 
Sistema Regionalt di SUl1lcliml Fonnatlvi per: i) l'ac.creditamento delle strutt1lfe IOl1llatìve; ii) la 
certific.azione dei percor.~i di i,truzion:: e fonn:lzione; ii.i) la ricol1oscibilitil e la spendibilità dei 
titoli acquisiti; 

la proge1tazione e la realizzazione, in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione e 
on il M.inistèro della Ricercil, di un sistema di monitoraggio e valutazione della qualità, 
dell'efficacia e delrefficienza dell'offerta di istmzione e fèmnazìone"9 finalizzato a realizzare la 
classificazione degli istituti scolastit;he"ç, delle università"l e delle agenzie formative in base ai 
risultati (ranking): 

Mig/iorore / 'integrl1:ìone tra ì sistemi de!! 'ìstnt=1of1I!, del/a forma:::ione professionale. dell'università 
e de/lavoro (Ohieftivo OperafÌl'o H. 2;, aHrav.ers,): 

la definizi,)ne e l'adozione, anche sulla base della nonnntiva nazionale e delle esperienze di 
successo realizzate in altre regioni, di modelìi e stlUmentì per favorire l'integrazione tra i sistemi 
dell'istruzione, della t~)[ma2i,)11e dell'università e del lavoro. Si fa riferimento in 
pmticolare alla progettazione e applicazione di: 

un sistema condiviso di certificazione delle competenze acquisite nei sistemi dell'istruzione, 
della tormazione professionale, dell'univer:;ità e del lavoro; 

un sistema di crediti fOlmativi. haf'ato ~ul :;j:::tema delle competenze cel1ifkate, che permette 
la reale integrazione dèl diver.,] tòrmativi; 

un sistema di monitoraggio e valutazione c,xltinua della qualità delle competenze acquisite e 
deIrefticacÌa dei sistemi di certi ficazione delle competenze e dei crediti formativi; 

la progettazione e la rea!tzzazìone eli azioni strutturate di cooperazione tra istituzioni scolastiche 
e università per il miglioramento della didattica e l'attivazione di servÌzi di orientamento e di 
moduli dì nllineamento alla fonn3zione univèl'sitaria nelle scuole medie superiori, eon l'obiettivo 
di ridurre l'abbandono degli studi universitari nei primi anni di corso: 

la promozione, la progelwzione e la sperimentaz.ionc, attraverso specifici aceordi tra i Soggetti 
interessati (istituzioni scolastiche, lmiversìtil, agenzie di formazione. sistema delle imprese 
pubbliche e private). di pereorsi integrati dì orientamento e formazione che prevedano anche 
l'alternanza tra attività fOl11ìativc ed esperienJ:e in impresa: 

la progettazìOl1è e la realizzazÌ')lle di perwrsi integrati di istruzione e di formazione 
professionale è universitaria che prevedano espressamente nel piani didatticì e formativi la 
reali.zza7Ìone di esperienze in imprèsa (w,)rk experience}; 

}I~ La Regione C81IJhria p~rt(,C;lpÙ J spcci1ki Cirllppi di L~n'0I\1 inrcrrcgionali rh.'T r-cf\'l'nilc a un ~j;-;tcnta nazionale dì standard 
formativi. 

IN Il 	mOllitornggio .: la \fJlutazionc dl·l!'cffic~~n7J {' dl.~lrc1T;\:~h.·ia ddr()fl~rta di istruzi<)j)e c t~)trmnionc c la c1nssit1cazionc degli 
Istituti Sl.'olaòtki, dèlk UnÌ\·crsit:i ,; dclk AgC117i<: Fonnmi\'<, in ha,,' ai risuÌiilti (ranking) è c,1crcnk c{,n gli obiettivi di 
compctìLivltà dçjb Rcgi(ìlì<.' c ~l CUi1 tu re~diinIZ1Dn\.~ dd Si~tctna Informilllva di eul il! punto prcl'cdl'ntt'. La valutazione 
e Ja diil'usion(' ddk Ghl:;',5-ifichc SHl ddk :-:,clh1ic, dclk lj!!IV ...~l'Sjtil (' d...~lìc ilgenZ!C di t"1rmazionè costituisce una prassi 
ampianh.!l1t,(~ dìffus~l :111" cskro. LI.' vaimazìonl ~aran!io rìnalizzal~ a IlllSUrarc sia l vaiori a550Iul..l degli indicatori di risuhatù sta 
gli inCrCl1H;.mì r...~lati\'! ri['pl'Hn ai Hvdli a;,::s':>luIL ~ d(n-Tanno CSSL;re rapponaK alle sllu.azlon1 dì c{)n1c~t(). Le valutazioni 
cornpara1c infra-rcgioll~i1i (I.; int(;rn:gìnnali) C~)I)~cn~ìranno di monih.:lf3r.:: più c01CnCcll1cnlt' i livd1i di efficienza c quaHl.à dci 
servizi c con tak finalitù ~{lr::mno progn.;~<:.;!\'amt'ntc pf()m05S~' c pubblici7J.ati.:' annualmenle, In amhito unlv('''fSlturio vctrà 
promos~o il rf.lnidng Il1ter-umvcrshario ~ r:h'tfeuili1l1H.'niH CUfOp':O delle umvcrsiu1 c.aiahresi. Nclr,'lInbito della forma7jollct a 
partire dullo vcrifìcJ c aggioilì.m1(·nt ...> dd 7\13lteUla di fh:crC'dltamento d4.:H·Ag~nzìc- di Formazione s..:cuudo criteri dj mercato c 
eonCOrr~n7.1L saranno ~tttU:HC mi~un.vi(mi dci rl>llhatj ,"onscgul{j nelle atti-vitil rcallz7atc. 

"" Questa at1ìvilà " rrcvì<t3 ndl'ambito d'" P\)N Clmr,'kt1ZC pcr lo SI· iiuppo. 

'H Questa aHivita è "fata giil il\ vi[J~d finÌ Ì\'lmi;:,tL"n.l (kli·Univer.\ìt.l (~ddhl Riccrc'L 
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la progettazione e la realìz.zaljone di percorsi integrati di orientamento e formazione 
professionalizzante, successivi ali 'ademp.ìmento cieli' obbligo scolastico, finalizzati alla 
certificazione delle competenze dei benefkiari e fillali zzati anche al rientro nel sistema 
scolastico o all'accesso a percorsi di formazione professionale di livello superiore: 

la progettazione, la realizzazione e la valutaziolle di Progetti di IFTS (Istruzione e Fom1azÌone 
Tecnica Superiore), con docenti provenienti sia dal mondo della produzione e delle professioni 
che da quello de 11." scuola e cldi'università; 

la progettazione e la realizzazione di moduli slandard di altinecllnen!o da erogare, anche secondo 
modalità "open karnìng.", neUe scnok, nelle ullivers.ità e ncUe agenzie fonnative e propedeutici 
all'attivazione di moduli formativi in impresa; 

la progettazione e rimplementazione dì modelli e stmmenti dì monitoraggio e valutazione delle 
politiche di integrazione tra ì sistemi dell'istruzione, delta l'onnazione professionale. delle 
università e del lavoro al fine di: i) individuare e risolvere criticità presenti; ii) individuare e 
diffondere buone pratiche. 

Obiettivo Specifico l ,b11l11elltm:s:.-lf!Jl.arteçilli!li91!r;jl . .!l:lInm~IlQinl\;J!19-lli'.l]JJan,,!1!&,....1ill.che attraverso 
provvedimen tLiJltesl.JUi dune !ìl.hD-'111d,Q!l9~scCl.li!SlLç9__.;;J?_~tÌ§IL~i1juJjJ~f,'1JJ~re ris petto a Il!'! Iua teri e. 

L'Obiettivo Specifico sarà perseguito attraverso le realizzazione di un insieme di azioni tìnalizzate a: 

Sostenere la fòrma:ione permanente lungo l'intero arco del/a l'Ìla COli priorità agli adulti a bassa 
qualijìcaziolle (Obiett;\'() Operuti\'() ,. J). attraverso: 

la progettazione, la realizzazione e la valutazione di un sistema integrato di servizi di 
inforrnazione, orientamento, tutoraggio, coaching e mentOl'ing per sostenere l'accesso 
individuale all'apprendimento lungo l'intero ('orso della vita (life long leaming); 

la progettazione, la realizzazione e la \'aluIazione di programmi di formazione permanente 
modulari per l'apprendimento della Iìngua inglese9

"; 

la progettazione, hl realizzazione e la valutazione di programmi di formazione permanente per 
l'apprendimento degli elementi di base delle tecnologie e delle applicazioni dell'informazione e 
delle telecomunicazioni; 

la progettazione, la realizzazione e la valutazione di programmi di formazione permanente 
finalizzati a tàvorire: 1) la difftl,ione della cultura della legalità: iiI lo sviluppo della propensione 
alla solidalietà e alla cooperazione: 

l'erogazione cii voucherindividuali per la partecipazione il programmi di formazione pemlanente 
di cui ai punti precedenti: 

la progettazione, la realìzzaz:ione e la val.utazione di percorsi formativi dì "seconda chance", 
attraverso l'integrazione del1'offelia scolilstica e della formazione professionale, per gli adulti 
che non hanno conseguito alcun ti1Ol,) di studio eio qualifiche professionali post scuola 
del\' obbligo. 

Ridurre /'uhbund{!I1(J sco/asiicfJ c le dispari/lÌ di genere nel/a parlecìpa:ione ali/apprendimento 
permanente (Ohìertil'o Operaril'o /.2), attraverso: 

la realizzazione di progetti integrati per la prevenzione ed ill'ccupero della dispersione scolastica 
nelle aree ad elevato disagio sociale~3: 

la realizzazione di azioni finalizzate alla promozione nelle scuole e nelle università della cultura 
del rispetto dclla diversità, della parità di genere, della lotta alle discriminazioni ed agli 
stereotipi: 

92 La Regìon~ Calabna intcndè n'::llizz:tl'c ur; Progetto Rogionak' "Calrtbria Spcuks Engli;,;(' rivolh) agli studenti. ai doccnti\ agli 
adulti. Il Pn..1g('HO ::inr:'ì I.:oordlnato C,,)J) le (t/loDi prC\ij;..,te in 11);)!'(:ri3 dì apprcndlmerHo delle lingue df.11 PON "Competenze per ]0 

Sviluppo" 
93 Questa Lim,a di intcrvento ,ariJ ailivtlW dì ,'li1Ccrto con il l',[ìnist,n, ddla Pubblica IstrHzì"IlC e COl\1unque 5010 a seguito ddlo 

conclusione delle analoghe a710ni prl:ViHl.~ (bi PON ConlrH'h~nl(, p..:r SyihJpp.:ì. 
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la realizzazione di servizi di conciliazione (e rerogazione di vOllcher per l'accesso) per favorire 
la partecipazione alta formazione pemlanenk delle donne, con priorità a queHe in condizioni di 
disagio (Iìmliglie rnonoparenlali). 

Obiettivo Specìlìco L - AU1.llentare C<:]ff~sS~ all]lti.!JJZior~~"".~l1a form!lJ,;jone iniziale. professionale e 
universitaria, l)1JgJì..ill:ilru,igne li!..9..Y.nli!Jt.,. 

L'Obiettivo Specifico sarà perseguito a1traverso le reali1.7al.ione di un insieme di azioni finalizzate a: 

Potenziare e qualificare j servì:.:; di jòrll!iI:o:fone de""e scuole e delle unh'ersità (Obiettivo Operativo 

L.i), attraverso: 


la progettazione e la realizzaziolle, sulla base eli e;;perienze già realizzate in altre regioni, di reti e 
ambienti di cooperazione tra .istìtuzioni scolastiche, docenti, s~l1denti e hJ\uiglìe per: i) la 
condivisione e la fruizione (anche in modalità open learning) di contenuti e strumenti didattici; 
ii) lo scambio di esperienze e buone pratiche: iii) la creaziolle e il supporto alle attività di 
COlllllllità professionali; 

la progettazione e la realizzazione di modelli dì apprendimento, piattafèJrme tecnologiche, servizi 
e materiali didattici per l'erogazione dì moduli didattici in "open learning" da parte delle 
università calabresi; 

la progettazione e la realizzazione di servizi specializzati di orientamento e placement nelle 
università calabresi che operano in stretto collegamento con la Rete Regionale dei Servizi per il 
Mercato del Lavoro: 

la progettazione e la realizzazione di Poli Formativi Regionali costituiti congiuntamente dalle 
università. dalle istituzioni scolastiche. dali e agenzie di lhrmazione. dalle imprese e dalle 
istituzioni locali e specializzati in specitici settori di intervento: 

lncremenwre ìI /lumero di diplomati e lal!rea/i, riducendo {'abbandono degli slIIdì superiori 

(Obieah'o Opera/il'O L.J), attraverso: 


la realizzazione di azioni per favorire l'accessibilità alle strutture scolastiche e universitarie e la 
pmiecipazione alle attività didattiche degli studenti diversamente abili tabbattimento delle 
barriere architettoniche, servizi personalizzati di sostegno. fornitura di ausili didattici ad hoc)~. 

Sostenere l'acquisizione de/(e compefen:o:e chiol'(; Ilei percorsi di isrnlzhmc e jònna:iol1e superiore e 

universitaria (Ohiefrlì'o OperaI/m L.3), attraverso: 


la progettazione, la realìzzazione e la valutazione di programmi didattici innovativi per 
migliorare le capacità di comprensione della lettura, della matematica e delle competenze 
tecniche-scienti fiche degli stndenttc; 

la progettazione, la realizzazione e la valutazione di programmi didattici modulari per 
l'apprendimento della lingua inglese96

; 

la progettazione. la H:aiìzzazione e la valutazione di programmi didattici modulari per 
l'apprendimento deglì ekmentì di base delle lecllo1ogie e delle applicazioni delI'infonnazìone e 
delle telecomunicazioni: 

la progettazione, la realizzHZlone è la valutazione di programmi didattici modulari 97 finalizzati a 
favorire: il la difhlsìone della cultura imprenditoriale: ii) lo sviluppo della propen::;ione 

g.! Per la rcah7.zazlon.: di quc~w tipniogia opcnlzionc ~ì utili?7<'rs d prin(lpìo dl cOlTlpìcm~ntar)ctn tra i Fondi comunitari di cui 
alr~uticolo 34 d ..!l Rc!~oì,Hn'-"lìlo (CE) !OX3<.?VU6. 

95 Questa Linea di Intcn'~nlO ~ar;\ fl!1 j\'aL~_t dI l'onc~rtù con il fv1 JtH';t,: r,) rk~b Pubblica h,tfllzionc C comunque solo a seguito della 
conclm:ionc delle ;uwlo;;::',: "lÌ(l,,; pr,:\,;slc cbì PON C\lL1lIKknz<' per lo Svill1ppo. Il miglioramento delle capacità di 
eomprcns;(joé' della lettura. della molL'matica c cklk (Oi1lpctel\lC tecniche c sck\llinchc degli studenti 6 llJl obiettivo strategico 
del Quadro SlralCg.iC(l NazìonJk 2007· 2013. La RC'gic,"C richi"dcrà. di (())WC!'\O "on il !"lini,rcrG ddla Pubblica Istruzione. c 
analogaml..:nk' ~i qUDntD f~Hto da aitrc n:f:ioni itnliane. di aggionwfc pl'rlodictìllwlìtc k rilevnzit'l1i C n:ndcrc rappresentativo a 
livello rl'ginnak il campione dciI;: nIcVC)Z1("'C dl".:tlllata dall'OeSE iPISAì. 

96 La Regione (';llabrìn intende realizzaLc' un Progetto Rc~ionak "Calabria Spt'Jks English" rivoltQ agli stud~n\ì. ili docenti. agli 
adulti. Il Progetto sarà coordinato c'i)" le n'.ioni previste in maleria di apprèndil110J1lo dell" lingue dal PON "Competenze per lo 
Svilupp')'. 

'17 })er la rcaljzZ3-7i(Hll~ dci programmi didaH!i.» si pn..>\'Cdl' 13 rca!izza7innc Ji ambienti di simuhlL'lonc delle aU\vità di impresa, 
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all'innovazione; iii) la C"pi-lcilù di pìandìcuzione e mganìzz<lzione; iv) la capacità di gestione del 
rischio e delle informazioni di m.::rcZlto! V) 1.':'l1litudine :lIla e alla cooperazione per 
avviare progetti e iniziative:. 

Sostenere I 
lJl1Ìl'ersiraria (Obietiivo Operativo L.4), attraverso:istruziol/e c for/l1o:::iol1e 

attra1'f:;'I~~O la parfecipa:::ione aipercorsi di 

la progettazione e la realizzazione di percorsi integrati posI-diploma di fonnazione a carattere 
professionalizzante e Hnalizzati ali 'inserimento lavorativo; 

la pmgdtaz:ione e la realizzazione di l)er.::orsl integrati post-cliploma di fomlazione 
prokssionalizzanle nelle ,tre,; disciplinari lt;cnico-scientilìche strategiche per la competitività 
regionale: 

la progcl1az.ìOlìè e la realizzazione di imegrati post-Ianrea di formazione specialistica 
nelle aree disciplinari teenico-scielltifiche strategiche per la competitività regionale. 

Obiettivo Specifico-,'YL_~ç:lç<!?jQD.~_~liJ::::"lLrl.i:t.mli"y:S;l!ì.ÌQhSS;l.ltri tecnologici di r~_~J11Qn.do prod4ttivo e 
istituzionale .e(lliJ2artl~qlg.lçJl!leJ)zL(\11e_~n~LI2rQ.IJ1Qzj.!1!.lSLçl~1~!:L~<':.rca e del l'i tI IIovaz ione. 

L'Obiettivo Specifico sarà perseguito ,,!traverso le realizzazione di un insieme di azioni finalizzate a: 

Sostenere, aitl'averso adeg;1Uiri ('rogrammì di ./ònna:::ione, lo sl'illlppo dei piuni e dei progetti di 
ricerca scìenlifìcl1 e di tras(erill/<'lIlo dei Poli Regiollali di InmJl'azione (Obiettivo 
Operati!'o A1.1), attraverso: 

la progettazione, realizzazione e valutazione di Piani di Formazione pe.r la formazione dei 
Manager. dei Ricercatori e dei Tecnici dei Poli di Innovazione Regionali: 

la progettazione, re.alizzazione e valutazione di Programmi di Alta Formazione promosse dai 
Poli dì Inllovazione Regionale (master, scuole brevi. seminari internazionali, etc.)~ 

la progettazione, realizzazione e valutazione di percorsi di alta fonnazione individuale, a livello 
nazionale ed internazionale. finalizzati allo sviluppo delle competenze e delle capacità dei 
manager e dei ricercatori dei Poli di Innovazione Regionale: 

la progettazione, realizzazione e valutazione di programmi di formazione specialistica per lo 
sviluppo delle competenze dei gruppi di ricercatori e tecnici impegnati in specifici progetti di 
ricerca scientifica e trasferimento tecnoìogico. 

Sostel/ere la I,<!o!i;:;:u;:fone di j)eno/'si individuali di altu }mnazio/le per ghll'ani laureati e 
ricercatori r>resso orgnl1ismi di I"Ìco!1osciu{u Iw:::iO!1a!e e interna:::iona/e e il rientro iII 

Ca/ahriù per / 'il1s,~rill1elllr) fcn'[J!"CIIÌ1'o in imprese. università e cenin di ricercl.i (Obiettivo Operativo 
M.2), attraverso: 

l'erogazione di voucheL borse dì studio e prestiti d'onore per la partecipazione ad attività di alta 
fom13zìone (dottorati di ricerca, master universitari di 2" livello in Italia, master universitari 
all'estero, master di alta professìonalizzazìone post laurea, diplomi accademici cii 
specialiaélziolle e di forl11azione Ìn campo artistico e mllsicale) pres,;o organismi di riconosciuto 
prestigio nazionale e internazionale; 

rcrogaziolie di voucher. bors(;' dì studio e prestiti d'onore per la realizzazione di stage da attuare 
nclra111bito di programmi di cooperazione tr:l (univer~jtà. centri di ricerca, imprese) 
che operano in Calabria e organismi di riconosciuto prestigio nazionale e internazionale: 

'-'l""-<'L".'U'-' di borse di rientro (;' prèstiti d'onore per rinserimento lavorativo in Calabria per ì 
che hanno concluso COI1 successo le atti vita eli alta t<lrlnazione dì cui ai precedenti punti; 

la progettazione e l'attivazione di sèrvizi di "placemenf' nelle imprese regionali dei Soggetti che 
hanno clìncluso c()n ~llcce',~o i perc'orsi indiyiduali dì alta formazione, 

4.4.4. Destinatari, Beneficiari, Settori e Aree Geografiche 
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Gli interventi sono dìreltì studenti, ricercatori, popolazione in età lavorativa. imprese, centri di 
ricerca, università, organismi formativi, sCllo'e. op,~raturi dCI sistemi. 

Beneficiari 

I beneficiari degli interventi sono scuote. impre~e. enti pubblici e privati, organismi f01111atlvi, università, 
centri di ricerca e (h trasferimento tecnologico, distretti tecnologici. poli regionali di innovazione. soggetti 
destinatari di \oucher, borse di studio, buoni individuali, incentivi. 

Potenziali Sc:.Uori..9 Are!=Jdf(2gralÌ;jl.~ 

Gli interventi coinvolgeranno !utli i settori produttivi. sia tradizionali che innovativi. Tali attività 
interesseranno l'intero territorio regionale. 

4.4.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

Al fine di r:IUmentare l'efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di Gestione del FSE potrà 
fare. ricorso al principio della cOl11plèl11entarietà tra i Fondi strutturali. di cui all'art 34 del Regolamento 
(CE) 1083/06, e finanziare azioni çhe rientrano nel campo dì intervento del FESR, nei limiti e alle 
condizioni ivi previste tìno a un massimo del 1()f"o del contributo comunitario del presente Asse 
prioIitario, purché esse siano necessarie: al corretto svoìgimento delroperazione e ad essa direttamente 
legate. 

4.4.6. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

In tàse dì attuazione del POR sarannoindìviduale le più opportune forme di integrazione e 
complementarietà con le politiche J1nanzìate dal FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), dal 
FEASR (Fondo Europeo di Sviluppo Rurale), dal FEP (Fondo Europeo per la Pesca) e da altri programmi 
comunitari in materia di istn.tzione e fonnazionè. 

In questo asse particolare attenzione verrà posta in termini di ricerca di complementarietà e sinergia con 
quanto realizzato in Calabria a valere del FERS o alti; Fondi, sia a liveHo regionale e soprattutto 
nazionale (PON Competenze per lo Sviluppo (FESR e FSE) e PON Ricerca e Competitività), soprattutto 
per ciò che attiene gli interventi ed i fillanzìamentì diretti al sistema dell'istmzìone e dell'Università, 

Aree di possibile cOlllplementariclà con le politiche comunitarie a 1>ostegno della pesca riguardano le 
misure previste dalrAsse 3 del Regolamento (CE) n. I i 98/2006 relativo (lI FEP. Tale complementarietà è 
riferibile in particolare agli interventi finalizzari ad accrescere le competenze professionali e allo sviluppo 
di nuovi metodi e stn1lnentì dì fòrnmzì(me e alla promozione di reti tra Università, centri di ricerca ed 
operatori del settore pesca. 

Per evitare possibili sovrapposiziGnì su medc:':ÌmÌ ta.rget dì intervento. la Regione prevede l'attivazione di 
tavoli regionali di confronto tr~l i soggetti deputati all'atnluzione dei due rispettivi Programmi di 
intervento, 

Per quanto riguarda le azioni di pari opportunità, saranno individuate .Ie fòrme dì raccordo con gli 
interventi soslenutÌ da r{ll1ti fJnanzìari ..~ nazionali ( 215/ t992, 5312000, Legge 125/l 991). 

4.4.7. Strumento delle sovvenzioni globoE 

L'Autorità di Cìestìone potnì far ric()rso, ai sensi dell'art. 43 del Regolamento Generale (CE) 1083/06 alla 
Sovvenzione Globale. delegando la gestione e l'attuazione di parti del1'Asse prioritario ad. uno o più 
Organismi intermedi secondo modalità previste neJ:'accordo concluso tra l'Autorità di Gestione e 
l'Organismo in questione. 

4.4.8. Descrizione dei temi identificati per l'innovazione 

Nell'ambito delle attività inno\.'aiivc de'l FSE. la Calabria potrò flllanziare, nel limite del 5% 
dell'importo dell' Asse, q li01 le operazioni che. puntando al poti:'nziamento dt'll'impatto degli interventi in 
un dato contesto, prO!l1UOvono ed :lpplicano conoscenze sperim'::lltali che introducono elementi proattivì 
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di miglioramento e di cambiamenfo, dì tipo radic.ale o incrementa le. soslenibili nelle politiche e nelle 
prassi ordinarie. Tra le attività ÌnnovalÌve possono essere comprese: 

Esperienze nuove o lTiltte da altri contesti. proponìbili per la prima volta Ìn quello considerato, anche 
relativamente il modelli e PWçé':;sÌ di govemili/,:e: 

Attività ehe incidono sulle compollènti di processo, procedimento o procedura, sviluppando nuovi 
indirizzi, approcci. metodi o strumenti miglìl1ralivi di quelli in nso: 

Azioni che mirano, anche attraverso il ricorso alle nuove t.ecnologie, a realizzare prodotti e· servizi 
nuovi, relativameute agli obidtivi. ai contenuti. aU'organìzzazione. alla metodologia, o alJa loro 
fruibi litò.. 

L'Autorità di Gestione, come dal (CE) 108 !/06 sceglie i temi in un contesto dì 
Partenariato, ddinisce idonee modal.ità di atTUazione ,,'d illfonna il Comitato di Sorveglianza in merito ai 
temi prescelti. 

4,4.9. Complementarietà con altri programmi transnozionoli 

Con riferimento all'ambito di interventi Su base transnazionale sarà cura dclla Regione ricercare possibili 
raccordi e complemt'ntarietà con il programma integrato dell'Unione europea sull'istruzione e la 
formazione lungo tutto l'arco della vita in particolare per quanto attiene gli interventi settOliali di 
Leonardo da Vinci (formazione professionale) e Grundtvig (formazione degli adulti) e gli interventi 
trasversali relativi alla promozione dell'apprendimento delle lingue e lo sviluppo di contenuti se.rvizi e 
soluzioni pedagogi~he e pratiche innovative basate sulle ·ne. Inoltre, considerata l'attenzione rivolta in 
questo Asse nei confronti della formazione superiorè di livello universitario ed alle reti tra centri di 
ricerca e imprese, la Regione si attiverà per quanto di sua competenza per trovare le opportune 
complementarielà con quanto potrà i:'ssere attuato a valere del programma quadro per la competitività e 
l'innovazione ed il VB programma quadro per la R&ST. 
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~ 4.4.10 . Indicatori di realizzazione e di risultato 
.~ 

Indicatori di realizzazione 
I Clllssil1caziont' nazionale tipologie di intHVénto Valore Atteso :112013 '1etodo di Rilc"'lzion'è ImlicniOl"c di RenlizzaziollcObiettivo Sl>cdfico 

/\ZIONI RIVOLTE il PERSONE 


rOfrnazionc 


tI) Elaborulollc. mlrodulioilC e ;;ttuazi,>nc dellc 
 formazione: IFTS 
riforme dCi f.,i~!crni (ristfuziollc fOrrn417io!1(, (' 

N" di prngctlì (OJ1rrovMi. avviati c f{)rmazIOl1-:: t'ormazìon,' pcrmancnh:: Si:'itcmi di l\1oniwrnggÌ\l~a\·t:rr\ pl.~r mjg110fufnc rinti..'-gnuiollt: \! 
.:ondusi) pcr 1ipuiogù di iìlterV(~r1to.

sviluppare 1'(lCCllpab,lità, c~)n pttrticnh,:lrc 

aUcnzitJl1I.: :.drorl,,;n1HH1cn!:o. 


di progettI (lJj1pn)\'nti, avviati e 
SiSlCl11i di f\11)Jll«.Y('ag.gH}

çonclusi) per 1ipHloglii di fnlcl'Vt'nt(). 

A tnn~l1tar(; I:J 
iJ il' apprl.~ndiill\~n10 p\.Tnmncntc. anche il.Hravcrso 
pnr\-,\,('dimcnti ìntcsl a 
$colastjcù c k dispantà dì 
ma\cr~~. 

L) illlmcntarc l'accesso all'islr117';()IlC 
professionale e unjversitaria, migliorand<:>ne 
qualità. 

p;lnct'ipJziDn~ f-------~-~-._------+__---"==;c:::~:;::c'==~"7._=:::,:::::::'c::::==':_'7:_:_:.:"':c.::c.--_+-----c----~-+_----------+__---------_1 

9.6HOridurre l'abbandono 
gcn~rc rispetto nllc formazionc:fl)rmazionc pcnnal1cnte Donne: 't~40 

Ne; di dc!-.tinatari (approvati. avviotì c 
condus)) p\~r lip010gia th inlcf\'I.:nto c 

incentivi alle persone per la fQrmtJr:lonc - D(lnn~: t}ox Si~tcmi di f'vionitofHggj(l 

l'Cl' '·:lfa\tcri~lichc principali (a\'viaIO. 

oJkrw di li.>nnazion" n,d, 
AZIONI RIVOLTE ALL'ACCOMPAGNAMENTO 

L291

"~·'_·_-----"'_·_"··_"~-"·"·F-~~~~~~~~=t=~====i--_·iniziale. 
la 

N° di progcui (approvuti. avviati c r--p,;;:;;~~~;;;~~Ti:&~~~~~~~:--+---=~~~C=== 
Sistemi di Monimragg;o

conelusi) per tìpologia di intervento. 
7 

JZIONI RIVOLTE ALL' ACCOMPAGNAMENTO 
servizi aDe IJersone L290 

... 
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}~ 
~ 
!~ 
-,:i'! 

Valore Atteso al 2013Specifico Indicatore di Realizzazione 

N" di dc,tinatari (apprtn ati, avviati c 
(:onclusi) l'Cl' lipolc'gia di Hllerl'Cnto c 
p~r caralkrislichc principali lavvillli). 

~,'ì} Cr\.'H7innl" di 1\'11 trd lml\';;,;r:"lti'l, 

tc:cn,)!ogici di nt::t'l'('(1, li mo-ndu prpdlì~ti\-O 

is1 !nr:"':hJnak c',m parr.icoiarr ,.ii L::..: n !.ionl; 
prolììo7ìoDC della rÌrcrca ~ ddrll'lnovJzinlìc. 

Metodo di Rilevazinne Classificazione nazionale tipologie dì intervento Fonte 

AZIONI RIVOLTE A PERSONE 

7376 
- Donne: 3.G88fIl rmelzione 

l,mJjcntori di risultato_._. 

inccnti \; i a1l~ pcrsnnc per !:ì fOfl1'l:1Z}On...: 
Sistemi di l\-1onih}ragglo

I -------.-~::.,~'-':.::--'-'-- --'----1 

Sl~tcmi di iVlonltoraggil1 

Ohktti"o 'pcdficn Indicatore di HisulLlIv AHl'SO al WU Fonll' Mi'todo di Rill"-azionc 

~~~.,-_.._-~.. ..~--------~--_._----_ ..~._.._
H) E!;JnOnll'.Ì{lf}C (' inlrndll:-:]\)!1\.'- th:n\., ~ N,1U prc\'151o 6{) Si,stclni dì fv1onitorar..gic.

I ;-i.skmi tristrUZ.10Ih: fonmviollc c
i miglJorarnc l'integrazione c dì
I ~)ocCliprtbiIita, t'DO partìcollJrc sul tot3k degli interventi rC<1lrn':arl Non prc:vj~.t(, ,lO Si~tcmi dt ~1onltor;)g.gil,) 
, aiPOflcnmmcllto. 

;\umentare la partccipaziorìè illì"appr~ndimènto 
dt:l d~stinntar[ di i!l1('rv\,.~t1tj contro T'\/Ionjt,:v~b c Sla1i:-:tidw Non ;:;c,no considerati i 

n.d· 1.ì
mwhc aHr:i.\'\.!r;;;:o PI\~v·H·dfm\..~nti ìntt;si 

Istat -1'..,'1PI dl~stinalari coÌnw)Hi in azioni diridurre l'ahhanùOntl $cGla<"icù c le dl~parilà di 
SlSlCilhl 

Monitw~b ~ StatIstiche
.3 I,Y 

Istat-MPI 

attivitiÌ di ricerca c di trasferimentI) dcJrin-llovazione nelle 
Non prcv i$to Non prc\'isto SIstemi di t\1oni1nraggio

tvlJ Crcuionc di rl'ti Ira IInivcrsità, ct'otri impresé 3ul lotak delle ~zi(!ni dì sistema r_'alizzatc 

tecnologici di ricerca. il mondo produttivo e !-"d:::a",I1:...'o:;:h=ic:..:t1:;-i.:..v"'0é-'--:;-c------;--::---::------;-- 


istituzionale con particolare attc.nzionc alla N° di azioni di sistema rivolte al potcnzial11cnto della 

promozione della ricerca c deIrinnovaziollc. attività di ricerca e di trasferimento dcl!'il1-novuziol1e nelle 
 Sistcmi di Mtmiloraggio

Non previsto Non previsto 
università c nei ccntri di ricerca sul totale delle azioni dì 

sistema realizzate d~ll'obictlivo. 


* L'infonnazione non è disponibile in quanto non è stata realizzata una rilevazione sistematica dell'indicatore. 
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4.5. Asse V - Transnazionalità e interregionalità 

4.5.1. Obiettivi specifici e operativi 

e lo sviluppo di reli e 
caratlere transllazionale e 

di reti e 

Categoria
Obiettivi Specifici Comuni Obiettivi Operativi 

di Spesa 

N.t 80 

N.2 80 

Promuovere la realizzazione 

e lo sviluppo dI iniziative: c di 

reti SlI IXlse interregionale e 


N tran,nazionale, ('on N.3 80 
particolare attenzione allo 

scambio dcile buone 

pratiche. 


progetti di cooperazione. a carattere transnazionale e 
ìntenegionak. per l'acquisizione di nuove competenze 

NA ed esperienze, anche attraverso lo scambio di buone 80 
pratiche. per migliorare cd innovare le> politiche e le' 
azioni pl'cv:&te dal Programma nel!' Ass(~ IV Capitale 

N.5 80 

4.5.2. Contenuti 

L'Asse V ha llna fì.mzione "servente" nspel10 A~';i L 11. lll, IV e VB del POR Calabria 2007 - 2013 
FSE, e perl<lrll0 è aJ1icolatG in illtrdtani.ì specifici Programmi di Cooperazione Transnazionale e 
Interregionale di Asse. 

4.5.3. Attività 

Gli obiettivi, la strakgia, slmmenti eli attuazione e le attività del!'Asse V····· Transnazionalità e 
IntelTegionalitù sono comuni a ciascun 01J iertìvo Operativo, e quindi Assi Prioritari (l, Il, lIl, IV, 

VB). 

I Progetti di Cooperazione dlè ..:o~[ìtlli;cono ì Programmi di Coope!'azÌone Transnazionale e 
Interregionale di Asse sono identificati :l dagli obiettivi e dalle strategie dell'Asse, dall'analisi dei 
fabbisogni di innovazione nelle politiche, nel mrtodi '2 strlllllt'nti utilizzate a livello regionale e da 
un confronto continuo con le migliori pratiche cd esperienze condotte II livello nàzionale cd europeo, 

I modelli e gli strumenti di coop.::razione che S0l10 utilizzati dai Progetti di Cooperazione sono quelli già 
sperimentati con successo ndh:: Aziooi Innovative e nei Programmi di Iniziativa Comunitaria del periodo 
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di programmazIOne 2000 1006. In particolare sì fa riferimento, ti titolo esemplificativo, alle seguenti 
tipologie dì Progetti di Cooperazione: 

Progetti per la Illobilìrà indivIduale e organìzz:Ha a fini formativi e professionali. 

Progetti per lo scambio di buone pratiche nel CalTlpO delle politiche. dei modelli, degli strumenti, 
delle esperienze concrete in lurti i campi dì intervento degli Assi l, II, III, IV e vn del POR. 

Progetti per la promozione e la partecipazione a Reti di Paltellariati Transnazionali e Interregionali 
llei temi di interesse strategico a livello regionale, 

Progetti hmovativì Trasnazion,:li e lntcrreg,inna!ì realizzati in collaborazione con Soggetti Partner 
delle altre Regioni, 

Il coordinamento,. la gestione, il monitoraggio e il coniro.i!c\ cklk attivÌìà clell 'Asse V Transnazionalità e 
Interregiollalità è afijdato dalla Regione Calabria ad uno o più Organismi intermedi selezionati con 
procedura di evidenza pubblica, con comprovate esperienze in programmi e progetti di cooperazione 
transnaziouale ed interregionale nelle tematiche degli specifici Assi T'rioritari, L'Asse V è pertanto attuato 
attraverso una specifica Sovvenzione Globale. 

I rìsultati dei singoli Programmi e Progetti di Cooperazione sono valutati dal Valutatore indipendente del 
POR Calabrìa FSE 2007 2013 in termini di inllovazione e potenziale impatto sulle attività "ordinarie" 
del Programma, 

Gli Organismi Intermedi attuatori della Sovvenzione Gl,1bak\ sulla base delJ~ valutazioni del Valutatore 
indipendente, provvedono ad elaborare ed attuare specifici Piani Operativi di Asse Prioritario per il 
trasferimento dei risultati dei Progetti di Cooperazione a\],interno delle attività "ordinarie" del 
Programma. Le attività cui si fa riferimento possono essere, a titolo esemplificativo, le seguenti: 

elaborazione. monitoraggio e valutazione di Progetti Operativi per il Trasferimento delle 
competenze, delle esperienze. dei modelìi e; Citrumenti ai Soggetti regionali interessati per ruolo, 
funzione e attività, Il finanziamento deIrattuaziune d""i Progetti è li carico delle risorse degli specifici 
Assi e i Soggetti Attuatori saranDO selezionati attraverso bandi pubblici: 

organizzazione di reti e forurn, a livello regionale, costituite dai Soggetti interessati ad acquisire ed 
utilizzare ì risultati dei Progetti di C'ooperazione, Gli strmnenti di lavoro per il trasferimento, o 
meglio l'adozione., dei risultati clei Progetti dì Cooperazione sono seminari, workshop, focus group, 
open space, ed, in generale tecn.ìche attive di apprendimento finalizzate alla costmzione di nuove 
capacità, 

4.5.4, Destinatari. Beneficiari, Settori e Aree Geografiche 

Principali CajJ;;.g,orie di DesUllli1ilL! 

Gli interventi relativi aJla trunsnazion:tlìtù c intenegionalità :sono diretti a: impn:nditorì, imprese, 
occupati, studenti. professori. rìcen:atori" operaìori ddla scuola e della formazione. persone in cerca di 
lavoro, lavoratori autonomi, 

Beneficial:! 

r benefIciari degl.ì inlervent.i relativi alla ì.r:ll1:iil:'IZlOiw!ìta li: interreginnalità: sono università, centri di 
rìcerca, imprese. enti pubblici e privati, scuole, organismi formativi, enti bilaterali, camere di commercio, 
amministrazione regionale, soggetlì ed organismi intcITllecl.i, distreUi tecilologi.ci, destinatari di voucher, 
borse di stndio ed altre forme di a.iuto ed incentivazione individuale, 

Potenziali 5i~JJnrÙL~l'Ce 1,Ì~_<2grarich(, 

Gli interventi interes~ano tutto il lcrr.itorio regiol1a[ç nonché di altre regi,)ni italiane e di altti Paesi 
dell'Unione emopea nonché di Paesi (klJ'area meditemmea coinvolti nel processo per la realìzzazione 
dell'area del libero scambio con l'Europ<L J settori produnivi iuvestiti SODO tuni sia quelli tradizionali che 
innovati vi. 

4.5.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 
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Al flne di aumentare l'efficacia degli interventi programmati, in un qlladro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e C011 le condizioni previsie dal POR FESR.. l'Autorità di Gestione del FSE potrà 
fare ricorso nl principio della complementarietà Ira ì Fondi strutturali, dì cui all'art 34 del Regolamento 
(CE) 1083/06, e finanziare nzioni che rientrano nel campo dì i.ntervento del FESR, nei limiti e alle 
condizioni iv; previste fino il un massimo del l O~·;, del contributo comunitario del presente Asse 
prioritario, purché esse siano necessarie al corretto svolgimento deH'operazione e nd essa direttamente 
legate. 

4.5.6. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

In questo ass.;: pmtìcolare attenziol1": verrà posta in termini di ricerca di complementarietà e sìnergia con 
quanto realizzato Hl Calabria per le attività di transnazÌonale e ìnterregÌonaJe con i segut'nti 
Programmi Operativi: 

POR Cal3bria FESR 2007 - 20\3. 

PRS Calabria FESR 2007 2013. 

Programmi Obiettivo 3 ..... CooflCrazion<l T<lrritoriale. 

PON GOVèrrl,ll1Ce e Assistenza Tecf)ica FSE 2007 -- 2013. 

PON Governanee e Assistenza Tecnica FESR 2007 .... :~() 13. 

Rispetto al Fondo Europeo per la Pesca le: aree. dì possibile complementarietà riguardano la misura 
relativa alla promozione della coopemzione inlerregionnle trausllazionale tra gruppi delle zone della pesca 
previste dali' Asse 4 "Sviluppo sostenibile delle zone di pesca" del Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 
FEP. Per evitare possibili sovrapposizìoni su medesimi target di intervento. la Regione prevede 
l'attivazione di tavoli regionali dì confronto tra i deputati all'attuazione dei due rispettivi 
Programmi di intervento. 

4.5.7. Strumento delle sovvenzioni globali 

L'Autorità di Gestione potrà far ricorso. aì sensi dell"art. 43 de.1 Regolumento Generale (CE) 1083/06 alla 
Sovvenzione Globale, dek:gando la gestione e l'attuazione dì parti dell'Asse prioritario ad uno o più 
Organismi intermedi secondo modalità neIraccordo concluso tra l'Autorità di Gestione e 
l'Organismo in questione. 

4.5.8. Descrizione dei temi identificoti per !'innovazione 

Si rimanda a quanto speçjficato nel Parngratì) 3.4.4. 

4.5.9. Complementarietà con altri programmi trcmsnozionali 

La Regione Calabria svilupperà. per quant!,) dì sua compete.nza, raccordi e complementarietà tra gli 
interventi attuati in questo Asse e le iniziative di liveHo comunitario quali: 

il Programma integrato dell"Unione europea olull'ì,t11lzione e la fonnazione lungo tutto l'arco della 
vita (in panicolare per quanto aHielle gli interventi settoriali dì 111o·Jìlità degli studenti e dei docenti 
della scuola COI\iIENICUS e della tì)J'111azione avanzata universitaria ERASMUS), 

il vn Programma Quadro per la R&S'r deJrUnione Europea (soprattutto per quanto attiene la 
mobilitlÌ dei rieercatori). 

Nell'attuazione delle azioni interregiona!i e ìransnazionali, in ottemperanza a quanto disposto 
nell'atticolo 8.2 del RegoJamtònto rCE) 10/\ l106. la Regione Calabria si impegna alla vigilanza delle 
operazioni tinanziate attìnchè esse 110n beneficino contemporaneamente del sostegno di altri programmi 
transnazìonali comtmitan, in particolare d! quelli Operl!lit! !ll!ì settori ddl'istlllzione e della formazione. 
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4.5.10. Indicatori di realizzazione e di risultato 

Indicatori di realizzazione 

Obiettivu Speci!ko Classificazione nazionale tipologie di intervento Valore Atteso al 2013 Fonle Metodo di Rilevazione 

, 

N" di (approvati, avviati c conclusi) 
AZIONI RIVOLTE A SISTEMI 

Sistemi di MonitOraggio 

N) Promuovere la rcaliz7.azi~)n(; c lo 
sviluppo di iniziative ~ dì reti su base
lntcrrè~lonak' c tra n~na7ioniJk > con 
pa'1icolorc riferimento Bile buone pr,,!ìc!1c, 

intcgrdzionc tra sistemi. creazione e ;;>vlluppo reti 
5

c partcnariati, trasferimeutO huone prassi 

N' di dc~t1natad ( apIJfO\'ati, 3.v",lnti c 
ct>ndu,jl p2r tipologi3 di intervento c pc, 
cùrallcri"tlch~" princip~J'i ,avviad). 

,~" 

AZIONI RIVOLTE A SISTEMI 

Sistemi di ìv1onilDraggio 

mtct",:rrr;;:lonc tra 3j~tcmi, crcazinl1c c sviluppo reti 
(; partcnariatJw trasferimento buone prassi .I_~ 

n,d, 

Indicatori di risultato 

Ollì~lIÌ1'u 5pecìlko Indìca~(jre dì Risultato Atteso al 2013 I FOllte Metodo di Rilevazione 

1'1',Hlllln""r" la 
n~tl su base jntcrrcgionak c transnazionalc. 
riferimento alle huon~ l'ratiche, 

con 
c 

pal1kolarc 
progetti per 

le buone prassi sul progetti realizzati 
~all·ohi:,:cc::tt:.:.iy:.:.'o:.:.",-________________"-~. 

*Il valore delrindicalOre al 2007 n011 è disponibile in quanto l'Obiettivo Specifico non è stato attivato con pertinenti linee di intervento nell'attuale progranunazione 2000 2006. 
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4.6. Asse VI - Assistenza tecnico 

4.6.1. Obiettivi specifici e operativi 

CategoriaObiettivi Specifici Comuni Obiettivi Operativi 
di Spesa 

I	Supponare l'Autorità di Gestione, il Comitato di 
Coordinamento del Programma, i Responsabili e i. 
Comitati di Coordinamento degli Assi Prioritari nelle'0,1 	 85
realizzazione delle altività di programmazione 

i operativa, coordinamento, gestione, monitoraggio. 
, controllo e valutazione del POR1------+=:-:==-...-.-. 

Supponare le strutture regionali e provinciali preposte, I 
i Beneficiari finali e i Soggetti attualori nelle attività di i 
ll1olliìoraggio dci progetti finanziati in confonnità a' 

0.2 quanto previsto dai Regolamenti e dai documenti di . 85 
indiriao è()rtlunilan, dal QRSN e dai documenti di 
indirizzo nazionali. dalle normatìve regionali e dal 
POR. 
Supporiare le stmHme regionali e provinciali preposte! 
e eventuali Organismi intennedi nelle attività di 
controllo di 1c IiI/dio dci progetti finanziati in

Migliorare ['efficacia è , cu confonnilà il quanto previsto dai Regolrunenti e dai 85l'efficienza dei Programmi I
O documenti di indirizzo comunitari, dal QRSN e dai

Operativi attraverso azioni e I 
documenti di indirizzo nazionali, dalle normative

strumenti di s\lpporto. 
regionali c dal POR. 
Supporta re l'Autorità di Audìlnclle attività dì controllo 
di 20 livello dei progetti finanziati !Il confomlÌtà il 

quanto previsto dai Regolamenti e dai documenti di
0.4 85I indirizzo comunitari. dal QRSN e dai documenti di 

• indiriz.70 	 nazionali, dalle normative regionali e dal 
POR. 
Realizzare la Valutazione del Programma 111 

conformità ai Regol:unentì comunitari, ai contenuti 
0.5 spè(;il'ieì del QRSN e sulla base dci documenti di 86 

lndirìzzo ddla Commissione e del Sistema Nazionale 
di Valutazione. 

CUi 

SU.I'f".,rt,,, l'i\1110rità di G..:stione e i Responsabili! 
degli Assi Prioritari del Programma nella elaborazione, I 
gestione, rnoniroraggio e valutazione del Piano di 86 l' 

L..._-.-L L_.__..t...:;C..:;·o::.;n::.;lu:::ll:.:i..:::ca:::z;::.j(::.;H,l:.;:C.-':lel POR, -': ----". 

4.6.2. Contenuti 

L'Asse VI - Assistenza Tecnica del POR Calabria FSE 2007 20 l3 deve sostenere l'attuazione eff'icace 
ed etlicìente degli Assi Prioritari del Programma ailraverso un articolato e qualificato sistema di azioni di 
Assistenza Tecnica finalizzate a supportar~ l'Autorit;ì di Gestione, I Autorità di Certitìcazione, l'Autorità 
di Audit, ì Responsabili degl.i Assi Prioritari (regionali e provinciali) e gli Organismi intermedi nelle 
attività di: i) progmmmazione operativa; ii) elaborazione dì Progetti Strategici; iii) predisposizione dì 
bandi di gara; iv) istruttoria e valutazione dei progetti presentati; v) gestione e controllo di lO livello dei 
progetti finanziati; vi) l11onitoraggio dei progetti finanziati; vii) controllo di 2° livello sui sistemi di 
gestione e sui progetti finanziati; viii) valutazione in itinere del POR; ix) elaborazione e attuazione del 
Piano di Comunicazione del POR: x) supporto allo sviluppo di sistemi infonnativi per la gestione, il 
monitoraggio, il controllo e la valutazione del pcm. 
Tutte le attività di A.ssistenza Tecnica saranno realizzate da Soggetti selezionati con procedura dì 
evidenza pllbblicn in conformità alla nonnativa cotlllH1itaria e nazionale vigente e saranno attuate nel 
lispetto dei Regolamenti comunitari vigenti per il periodo di programmazione 2007 - 2013. 

Il sistema di azioni dì Assistenza Tecnica':: definito sulla base delle fnnzionÌ e delle competenze 
istìtuzionalì attribuite dalla nonmuiva nazi.onak e regionale vigente alla Regione e alle Province, 
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nell'ambito di un quadro di riferimentO operativo di trasferimento delle deleghe non ancora 
completamente realizzato. In questo contesto il modello e strumenti dì attuazione del POR Calabria 
FSE 2007 - 2013 completano e qualiticano il processI) di trasferimento delle funzioni e delle deleghe 
supportando le Provi.nce nell'acquisizione della strurnentazione metod()logica e tecnica per l'attuazione 
delle parti del Programnm di loro competenza. 

4.6.3. Attività 

A titolo solo indicativo e in coerenza con quanto indicato nel Regolamento (CE) n. 1081/2006 e con le 
Categorie di Spesa stabilite dal Regolamento (CE) n. 108312006. si riportano le azioni primarie relative 
all'Asse VI. articolate in funzione degli Obiettivi Specifici e Operativi. 

Il modeJJo organizzativo e gli stnnllentì dì attuazione del Programma. a partire dal quale è definita 
l'articolazione e le azioni di Assistenza Tecnica sono riportati di seguito in funzione degli specifici 
Obiettivi Operativi. 

Obiettivo Operativo 0.1 - SUlmortareYAtltorit:i~i Gestione. il Comitato di Coordinamento del 
Programma. i Res:JQnsa\:ljli e i Comitati di Coordina)nento degli Assi Prioritari (1, Il, III, IV, V, VII) m;:lle 
realizzazione delle auivitÙ di .i2IQg@1l1Il1a~ìgne opçn~.tiya, coordinament.o. gestione, mOnilonlggio, 
controllo e valutazione del POR.. 

Le attività di coordinamento e geslìone del POR Calabria FSE 1007 - 2013 sono rea.lizzate secondo le 
modalità presentate nel successivo Capitolo 5. 

Comiiato di Coordinml1f'llfo del POR Calabria FSE 2007 - 2013. 

Il Comitato di Coordinamento si riunisce, di norma, ogni tre mesi a seguito di specitìca convocazione 
dell' Autorità di Gestione, p>::r approvare. monitorare e valutare i Piani di Azione degli .Assi Prioritari del 
POR. Le attività del Comitato di C"ordimlln,'nto Generale del POR saranno definite ed organizzate 
attraverso un apposito Regolamento interno. 

t Piani di Azione degli Assi Prioritari del POR Calabria FSE 2007- 2013 definiscono per ciascun 
obiettivo specifico e i relativi obiettivi operativi: 

gli obiettivi, le strategie, i risultati attesi. i contenuti, i progetti i le operazioni, le modalità di 
attuazione, la ripartizione delle competenze e delle funzioni tra Regione e Province; 

il cronoprogramma di attuazione generale e i cwnoprogramma di attuazione dei singoli bandi. 

Il Coordinamento tra livello centrale e regionale. tra ì Programmi Operativi Nazionali (PON) ed il 
POR Calabria 2007 ... 2013 verrà assicurato attraverso: 

la partecipazione ai rispettivi Comitati di Sorveglianza; 

la presentazione al Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FSE 2007 2013 di un documento 
relativo alla region3lizzazione degli interventi. degli interventi attuati dalle Amministrazioni 
Centrali nell'ambito delle stesse polic:y del POR. 

Comitotì di Coordinmnemo " l'si Prioritari de! POR 

I Comitati di Coordinamento Assi Prioritari ,d riuniscono, di D0D11a, ogni tre mesi, a seguito di 
specifica convocazione del Re"ponsabile di As~e, per: 

approvare e aggiomare i Piani di t1.,zione degli Assi Prioritarì~ 

monitorare e valutare lo slato di attuazione dei Pialli di Azione degli Assi Prioritari: 

apportare le necessarie correzioni ai Piani in base ai risultati del lllOnitoraggio e della valutazione; 

elaborare le proposte di adOZIOne eio aggiornamentO delle procedure di attuazione del POR per gli 
Assi Prioritario 

Alle riunioni dei Comitati di Coordinamento degli Assi T'rioritari possono partecipare Esperti sui temi di 
interesse invitati dal Responsabile dell' Asse Prioritario. 
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Le attività dei Comitati dì Coordinamento Assi Priori tarì del POR Calabria FSE 2007 - 2013 
saranno definite ed organizzate attraverso Ull 8ppOsil0 Regolamento interno. 

Obiettivo Operativo O,.;.__.Suppor~§.rd~.8!r.\!tture r~ol1ali e prQ.yjJlçialì..nrmoste, iBeneficiari finali e ì 
Soggetti att11.aIOrt llelle attività.di )]}QDllQ.mggL<ulei pm~.tJU1!ll:m?;iati inJ;.ol1fpnnità a quanto previsto dai 
Regolamenti .f..dai dOClll11el]JLg.LÌ!ldiri~z.o C0111Illlìtll.IL.i;Lf1LQRS1:'1..~..gai documentÌ di Ìndirizzo nazionali, 
dalle nonnative regi.!.lI1illL\ì....9JiLJ>.QR. 

Le attività di monitoraggio del POR Calabria FSE 2007 2013 sono realizzate secondo le modalità 
presentate· nel successivo Capitolo 5. 

Il sistema di monìtoraggio del POR CalabrÌn FSE 2007 _. 201 3 costituisce un'articolazione del Sistema 
Regionale di Monitoraggio (SRM) in corso elì reaiizzazionc da parte della Regione Calabria. 

Per la messa a punto e l'avvio del Sistema Regionale di Monitoraggio la Regione e le Province 
detìniscono e atl1mno lino specifico Piano di Azione articolato nelle seguenti fasi: 

Installazione dei sistemi infonnatici e del software di gestione del Sistema Regionale dì 
Monitoraggio. 

Fonnazione del Personale delle l!nità di Monitoraggio dei Dipartimenti Regionali, delle 
Amministrazioni Provinciali, degli Organismi Intermedi sulle tematiche generali e specifiche del 
monitoraggio e 5ull 'utilizzo del 50ftvvare dì gestione del Sistema di Monitoraggio Regionale. 

Realizzazione di un 'vlanuale per ì Beneficiari Finali e i Soggetti Attuatori per il monitoraggio dei 
progetti tlnanziati attraverso il Sistema di Monitoraggio Regionale. 

Avvio delle attività di monitoraggio del POR Calabria FSE 2007 2013 con il supporto di una 
assistenza tecnica (Help Desk On Line e Task- Force dedicata). 

Le attività di Controllo dì l" Livello del POR Calabria FSE 2007 - 2013 sono realizzate secondo le 
modalità presentate nel successivo Capitolo 5. 

Il sistema di controllo di l" Livello del POR Calabria FSE 2007 2013 costituisce un Sotto-Sistema del 
Sistema Regionale di Controllo di [8 Livello (SRC I) in corso di realizzazione da parte della Regione 
Calabria. 

Per la messa a punto è l'avvio d.:-1 Sistema Regionale dì Controllo di l () Livello la Regione e le Province 
definiscono e attuano uno speciticG Piano di Aziollt: articolato nelle seguenti fasi: 

Installazione dei sistemi ini'ormatici e del soHware di gestione del Sistema Regionale di Controllo di 
l () Lìvello (gestione delle piste di controllo. gestione elettronica del "'Fascicolo di Progetto", gestione 
dei controlli di ] o livello). 

Formazione del Personale delle Unità di Controllo di I <) Livello dei Dipartimenti Regionali, delle 
Ammi nistraz.Ìùll i Provinciali. degli Organismi Intermedi sulle tematiche generali e specifiche dei 
eontrolli di I livello e su.ll'utilizzo de! software di gestione del Sistema Regionale di Controllo di lO 
Livello. 

ReaJizzazione di un :vlanuale per i Beneficiari Finali per la realizzazione dei controlli di l <) livello. 

Realizzazione di un Manuale per i Soggetti Attuatori per la gestione elettronica del "Fascicolo di 
Progetto" c per i rispetto degli obblighi derivanti dali' applicazione delle nonnative comunitarie, 
nazionali e regionali. 

Avvio delle attività di contl\.lìb di l" livelli) del POR Calabria FSE 2007···2013 con il supporto di 
una assistenza tecnica (Help Desk 00 Line e Task- Force dedicata). 

Obiettivo OperativoO.4 - Suppol1are r:\utorÌuì di Audi! nelle attività di controllo di 2° livello dei 
progetti fìnanziati in l;onformit:L.~~nto pf<~visto dai Regolamenti e dai dpcumenti di indirizzo 
comunitari. dal QRSN e dai documenti di indirìzzonazionali, dalle normative regionali e dal POR. 
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Le attività di Controllo di 2(' Livello dd POR Calabria FSE 2007 2013 sono realizzate secondo le 
modalità presentate nel successivo Cilpi1010 S, 

Obiettivo Opera,tivQ"O.5 ,. Re31i?:Z51!s:j;L'y':,fìJl@zimlt:_,,~jel,PrQi!ramma in conformità ai Regolamenti 
cOlUunitari. (li cQntenuti slleciJ~u;jJl),'LQILSb.Lt";:lJU~112J!.:.i~"gri"J1QflJ,,l!1..s;,mLdi Indirizzo della Commissione e 
del Sistema Nazional~Jj..LY~nJ..I.iJ.::!Z~'!l,S 

Le attività di Valutazione del POR Calabria FSE 2007 2013 sono realizzate secondo le modalità 
presentate lJel successivo Capitolo 5, 

Obiettivo Operativo 0.6 ...m,-,'?JmJ2orti!l...sU,:l~JJtcrrilfÌ.", di Q.ç,~tione ~j, Responsabili degli Assi Prioritari del 
Programma n~lhl."d:.!L1.Dn!ZiOfle, ...g~sliQJ1~~.,.l!lQD.ilQ.r!.:u~giQ_ç", valutazione del Piano di Comunicazione del 
POR. 

Le attività di infonnazione del POR Calabria FSE 2007 ~ 2013 sono realizzate secondo le modalità 
presentate nel successivo C:apitolo 5. 

Per la definizione. approvazione. realizzazione e valutazione del Piano di Comunicazione viene costituito 
un Comitato di Coordinamento composto da: 

Autorità di Gestione del POR Calabria FSE 2007 2013. con funzioni di coordinamento. 

Responsabili degli Assi Prioritari del POR Calabria FSE 2007 2013. 

Responsabili Provinciali del POR Calabria FSE 2007 2013. 

Responsahile della Connlllìcazionc Isìituzionak ,klla Regione Calabria, 

Il Piano di Comunicazione sarà articolato in Sottopl'Ogrammi, ciascuno riferito ad uno specifico Asse 
Prioritario (fatta eccezione per l'Asse VI Assistenza T ècnica). f singoli Sottoprogrammi sono definiti in 
funzione dei Piani di Azione dei singoli Assi Prioritari. 

La Regione definirà preliminarmente le finalità generali del Piano. ì target di riferimento. gli strumenti di 
comunicazione da utilizzar(;-, l'imrnagine unitaria del PiallO. 

In questo contesto. la Regione Calabria intende tra l'altro realizz.are, in collaborazione con le 
Amministrazioni Provinciali e con l'Lfficio Scolastico Regionalè, utilizzando una parte delle risorse del 
Piano di Comunicazione del POR Calabria FSE 2007 201.3. il Portale Regionale deIrIstruzione. della 
Formazione e del Lavoro. 

li POliale, che deve intègrare e potenziale i Portali regionali e provinciali esiskntì. è realizzato attraverso 
le seguènti fasi: 

Analisi degli analoghi Portai i. realizzati ed oper:ltivi presso le altre Regioni e valutazione delle 

funzionalità di ciascuno di essi. 


Defìnizione delle funziona lì!:} e progettaZIone del POliale Regionale dell'Istruzione, della 

Fonnazione e del Lavoro. Nelle atti viti! di progettazione del Portale sì darà priorità alla possibilità di 

riuso" anche attraverso l'integrazione di specifìci moduli. delle soluzioni infom1atiche esistenti 

presso le altre Regioni, 


Implementazione del Portale RegÌ('l1alc dell'lstmzione, della Formazione e del Lavoro. 

4.6.4. Destinatari, Beneficiari, Settori e Aree Geografiche 

Principali Categoriè. ...Qj D(;.~JilJatari 

La Regione Calabria. le Province. Organismi intennedi e gli altri organismi pubblici o privati 
eventualmente coinvolti nella progral111J1a7ìone. nella gestione ed esecuzione del Programma Operativo. 

Beneficiari 

La Regione Calabria. le Pro v i111: e calabresi. Organismi intermedi e gli altrì organismi pubblici e 
privati, eventualmente coinvolti nella prognlJ11mazione. nella gestione ed esecuzione del POR, l'Autorità 
di Audit, gli Istituti di Ricerca c di Studio. Società ed Espel1i in Valutazionè e Assislenza Tecnica e 
Monitoraggìo. Istituti di Comunicazione. i Centrì per i'Elaborazione Informatica. 

Potenziali S"YJtQ.riJL'\.r~,,~_.c'-.:;!)gn~ùç:b~ 
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Gli interventi interessano lutto il territorio regionale, 

4.6.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

Al fine di aumentare J'eftìcacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dul POR FESR. rAutorità di Gestione del FSE potrà 
fare ricorso al principio della complcmentarìetù tra i Fondi strutturali. di cui all'art. 34 del Regolamento 
(CE) 1083/06. e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR. nei limiti e alle 
condizioni ivi previste fino a un massimo del 10% del contributo comunitario del presente Asse 
prioritario. purchc! esse si,mo necessarie al corretto :;volgimento dell'operazione e ad essa direttamente 
legate, 

4.6.6. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

In questo asse particolare attenzione verrà posta in 1emlini di ricerca di complementarietà e sìnergia con 
quanto realizzato in Calabria per le a1tività di Assistenza Tecnica con i seguenti Programmi Operativi: 

POR Calabria FESR 2007 20 J3, 

PRS Calabria FEASR 2007 2013, 

PON Governance e Assistenza Tecnica FSE 2007 - 20! 3. 

PON Governance e Assistenza Tècnil'3 FESR 2007 2013, 
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~ 
'ti 4.6.7. Indicatori di realizzazione e di risultato 

Indicator~ di Rcali7.Za7.ion~Obi~t!l"o Sp~dlko 

l 't'HicHi.'1a ç l'~f!it:içn/a lÌl.'i Prugrammi Op.;ralivi I Numero progdti (ilpprovali. avviati ç 

alio1li c ,trumenti dì supporto CtHH:lusi L 

-----,------------'T' -----., 
CIas.~ìfìcazione nazionale tipologie di intervento I Va!orc Atteso al 2013 I Fonte I MNodo di Rilcvazionf! 

AZlONI RIVOLTE A SISTEMl 

Sistemi dì governo. ~"sis['L'nDJ tL'cnica 50 
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4.7. Asse VII - Capacità istituzionale 

4.7.1. Obiettivi specifici e operativi 

,-----------_._--_ .._._._------------_.._.._---------------,----~ 
Categoria

Obiettivi S!)ecitici Comuni Obiettivi Operativi 
di Spesa 

P01enziare e qualificare le competenze e le capacità 
della Pubblica Amministrazione Regionale e Locale

1'.1 81 
per la programmazione. gestione. monitoraggio. 
controllo e valutazione de"li investimenti pubblici. 
Po\(:nziare e qualificare le compeienze e le capacità 
della hlbblica Amministrazione Regionale c Locale

P.2 81
Migliorare le politiche, la per la programmazione e la pianificazione 
prograrnlllaziolle. il r____-rs~e~.t~Io~l~·ia=J~e~it~e~Jn~.:=lt~ic=a~.~-~-------__~----~~-----~ 
rnonitoraggicl e la Potenziare e qmlificare le competenze e le capacità 

p valutazione 8 livello deìla Pubblica Amministrazione Regionale e Locale
P.3 81

nazionale, regionale e locale. per la programmazione territoriale e la progettazione 

per aumentare la gOl'ernOlice _____ __... a:....-------...".------------------+---------1r-i!lis.i.nit.__ 
del territorio. Potenziare C' qualificare le competenze e le capacità 

1',4 del Partenariato Socio - Economico in materia di 81 
Poiili~~.B~Olmli Unitarie. 
Polenziare e qmllificare l'utilizzazione dei Sistemi 
lnformaii vi per la Programmazione. la Gestione. il

P.:5 81MOfiiloraggio e la Valutazione degli Investimenti 
Pubblici.------..-- -..-.--.--- ..----...-------.-.---.-..- ..- ..-------------+------1 
Sostenere la riorg31lizzazione della Pubblica

Q.I 81
Amministrazione Rc:gionale e Locale. 

Sostenere la Pubblica Amministrazione Regionale e 
Q.:2 Locale nella Programmazione. Gestione. 81 

___.___ ~:!.:)jlito~E:.~~ e'yalutazione dei Servizi Pubblici. 
Potenziare e quali lirare le competenze e le capacità 

Rafforzare la capacità della Pubblica Amministrazione Regionale e Locale 

istituzionale e dei sistemi Q.3 per il Monitoraggio c la Valutazione della 81 
Q 

ne.!l'implemcntazione delle Sostenibilitù Ambi"lltale d"i Programmi. dei Piani e 

politiche e dei programmi. dei Progetti, 
Potenz.iare e qualificare le competenze e le capacità 

(l,4 dèlla Pubblica Amministrazione Regionale e Locale 81 
per il Moniwraggic' e la Valutazione dell'Applicazione 

__..___.____(?::L.~}~i.n._c:!12i.. ~~i1!l:~.i.gEPg.r.:t.~~1.t_~_..':..<!i._Gener~..:..._____ .._______ .__ .__.___ 
Potenziare e qualificare le competenze e le capacità 

Q.5 della Pubblica /\l11ministrazione Regionale è Locale in 1\ 1 
'-__--'__________._______._________ . c.!.12atèli.!l....~Jj C~~~~iQ'-'e. 'rrasparenza e Legalità. 

4.7.2. Contenuti 

Il Programma Strategico di Modcl1lizzazionc dell'Amministrazione Regionale e Locale è articolato in 
Progetti Operativi Specifici che possono essere classificati nelle seguenti Aree di Intervento: 

Riorganizzazione della Pubblica Amministrazione Regionale e Locale. 

Programmazione. Gestione, Monitoraggio t~ Valutazione dei Servizi Pubblici. 

Programmazionl'. Gestione, Moniwraggio, Controllo e Valutazione degli lnvestiml'nti Pubblici. 

Programmazione e Pianificazione SettorialelTematica. 

Programmaz.iOIle Te1Titoriale e Progettazione Integrat:!. 
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Sistemi Informativi per la Programmazione, la Gestione, i.l Moniloraggio e la Valutazione degli 

Investimenti Pubblici, 


Monitoraggio e Valutazione della Sostenibilità Ambientale dei Programmi, dei Piani e dei Progetti 

Monitoraggio e Valutazione de Il" Appl.icazion e dei Principi di Pari Opportunità e di Genere, 

Partenarialo Socio - Economico, 

Comunicazione, Trasparenza e Legalità della Pubbl.ica Amministrazione Regionale e Locale. 

r Progetti Operativi potranno essere attuati attraverso la n~alizzazione di: 

Programmi Specifici eli Consulenza - Formazione. 

Piani di Formazione Individuali attraverso la partecipazione a corsi brevi "a catalogo". 

Laboratori per lo Sviluppo delle Competenze e lo Scambio delle Esperienze. 

I Programmi Specifici di Conslllènz3 _. Fonm,zione saranno attivati per Area di Intervento a livello di 
singola Amministrazione ovvero pt'r j'in~ièIll'~ delle Amministrazioni coinvolte. La metodologia che sarà 
applicata prevede il coinvolgimento diretto delle Arnrninistrazioni e dei Soggetti destinatari in tutte le tàsi 
del procèsso: analisi della situazione di partenza, definizione e condivisione degli obièttivi e delle 
stratègie di intervento, progettazione dei servizi di consulenza e dei percorsi di formazione, realizzazione 
degli interventi, valutazione dei risultati). 

Per lo sviluppo delle competenze individuali su specifiche tematiche saranno detiniti e realizzati, anche 
attraverso la partècipazione a corsi brevi "a catalogo", specifici Piani di Formazione Individuali. In 
qUèst'ambito possono essere previsti anche stage e tirocini presso altre Amministrazioni nazionali e 
regionali, 

1 Laboratori per lo Sviluppo delle Competenze e lo Scambio delle Esperienze costituiranno dei veri e 
propri Centri di Competenza che dovranno essere in grado di conferire un effettivo valore aggiunto alla 
programmazione e attuazione ddla politica règionale unitaria, Essi dovranno rappresentare agenti esterni 
significativi sul piano delle conoscenze che possiedono, ma anche dèllè rèti di rdazioni in cui sono 
inselìti. l Laboratori rappresentano il "luogo" in cui si concentrano conoscenze è competenze su una 
specifica tematica e potranllo avere ruoli e compiti divèrsi nella programmazione. nell'implementazione 
del programma e nella definizione delle singole attività, in relazione alla loro natura ed organizzazione, da 
un lato, e alle esigenze de1l'intervento. dall'altro bto, ilnd:mdo dalla definizione di indirizzi, all'apporto e 
trasferimento di conoscenze, alla fì.lllzione di catalizzatori. di processi, al coordinamento della fase di 
attuazione. In ogni caso. il cOlltributo dei Laboratori deve rappresentare un effettivo valore aggiunto per 
l'attuazione della Politica Règionale Unitaria, Alai tìnc, non è tanto rilèvante la loro carattetìzzazione 
soggettiva. ma il contributo che essi possono oHi-ire al rafforzamento dei segmenti di politica regionale 
più deboli e alla rottura dell'autoreferèllzialità eli alcuni processi decisionali. 

La realizzazione del Programma Strategico pèr la Modernizzazione dell'Amministrazione Regionale e 
Locale prevede: 

la progettazione, real izzazione. ll1onitoruggio e valutazione, secondo standard, modelli e strumenti 

condivisi deUe Funziol1i "'Forll1azione delle Risorse Umane" presso l'Amministrazione Regionale, le 

Amministrazioni Provinciali e i Comuni Capoluogo l'io con più di 25,000 abitanti, le forme 

associative di Comuni previste dalla Legge Regionale n. 15 del 24 novembre 2006; 


la realizzazione di servizi agli Enti e alle Aziende Pubbliche per la definizione dei Piani di 

Formazione deIrEnte/Azienda98 ; 


la realizznione di servizi di inr(:mnazione c orientamento'!'! per aumentare la consapevolezza dei 

dirigenti degli Enti/Aziende <;ullè ,;cguèl1ti lenlt\licbe prioritarie: i) fabbisogni di risorse umane 

altamente qualificate: ii) innoviizi()l1è \cl:nologi,:a e organ izzati va: iii) cooperazione istituzionale 

verticale e orizzontale nelL\lmninis1razjCtlle Pubblica: iv) qualità e standard dei servizi pubblici: v) 

trasparenza e accesso ai servizi da parte dei cittadini:. 


98 Audit organizzativi c tecnologici. definizionc degli obidTlvi c dcglt ~tandard di servizi: progettazionc dci Piani di Formazione. 

99 Fonnn: Focus Grl)up. Scrninari Specl:dislici. \.:1c. 
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la progettazione, realizzazione. e valutazione di Piani dì Fonl1azione 
deIrEntejAziendalOn con alra.::qui::;izione delle competenzl" linguistiche e 
infonl1iltÌche di base, favorendo racc(~SSO e la partecipazione della componente femminile; 

la progettazione. realizzazione, monitoraggio e valutazione di Percorsi Integrati per il rientro negli 
Enti/Aziende delle lavoratrici e dci lavoratori a seguito di congedi parentali; 

l'acquisizione, installazione e gestione da parte dell'Amministrazionl" Regionale e delle 
Amministrazioni Provinciali di piattaforme per In gestione dei Piani di Formazione dell'Ente e per 
l'erogazione di moduli di formazione continua (e-leaming). 

4.7.3. Attività 

A titolo solo indicativo e in coerenza con guanto indicato nel Regolamento (CE) n. 1081/2006 e con le 
CategOlie di Spesa stabilite dal Regolamento 1083/2006, si riportano le aziooi primarie relative 
a]]' Asse l, articolate in funzione degli Obiettivi e Operativi. 

monitoraggio e la valutazione a 

L'Obiettivo Specifico sarà c0l1seguìh1 attraverso la realizzazione di un insieme di azioni integrate 
finalizzate a: 

Potenziare e quaNjìc<1re le corllperen:e e le capacih'l della P1Ibblica Amministrazione Regionale e 
Locale per la progmmmazione, gestiO/le. monìroraggio, controllo e valutazione degli invesfimenti 
pubblici (Obietlil'O OperOlil'o P. J). 

I Progetti per conseguire l'Obiettivo Operativo saranno finalizzati a sviluppare le competenze dei 
Dipartimenti Re'gionali e Provinciali e degli alni Organismi Pubblici sui regolamenti, sui modelli, 
sulle metodologie. sulle tecniche e sugli stnl!ncntl in materia di: i) programmazione operativa delle 
politiche unitarie; iil gestione di programmi e progetti: iii) monitoraggio dì programmi. 
progetti complessi e operazioni: iv) controlli di le, e 2" livello di programmi operativi e dì operazioni 
(piste di controllo, tecniche di campionamento. etc.): v) valutazione ex ante, in itinere ed ex post di 
programmi; analisi costi benefici di grandi progetti. 

Per ciascun ambito tematico sarà attivato uno specifico Laboratori per lo Sviluppo delle Competenze 
e lo Scambio delle Esperienze con la partecipazione di Esperti di. livello nazionale e Soggetti delle 
Amministrazioni Nazionali ,,: Regionali. lnultre sarà definito e attivato un catalogo di moduli 
f0l11Iativi su Ile tematÌè:he in questione. 

I temi di lavoro dei Labl)ratori riguarderanno: i) la normativa regionale, nazionale e comunitaria: ii) 
l'analisi di buone pratiche realizzate in altre regioni; iii) le mctodologie. le tecniche e gli strumenti; 
iv) l'elaborazione e la condivisione di Linee Guida e Manuali. 

Potenziare e qualifìcw'e le cnmpelcn::e e le cupacità della PubbliCi! Al1IminÌstrazione Regionale e 
Locale per la progromuw::iont e I" piani/ìcaziol1(;, ,\utoriale/tematica (Obiettivo Operativo P.2). 

I Progeni per l'Obiettivo "aranno finalizzati a sviluppare le competenze dei 
Dipartimenti Regionali e P/,tlvin..:ìlllì è degli altri Organismi Pubblici preposti alle attività di 
programmazione e piauificaziOllc dei seguenti settoril::tmbiti di intervento: i) istmzione e fonl1azione; 
ii) ricerca scientitìc3 e innovazione tecnologica; iii i sodetii dell'informazione; iv) energie rinnovabilì 
e risparmio cnergetico: v) risorse idriche: vi) difesa del suolo. tutela delle coste, prevenzione dei 
rischi naturali e protezione civ.ile: vii) gestione dei rifiuti; viii) bonifica dei siti inquinati; ix) 
soslenibilità ambientale delle politid1C di sviluppo e monitoragg:io ambientale: x) inclusione sociale; 
xi) sicurezza e legalità: xii) rete ecologica; xiii) patrimonio culturale; xiv) turismo sostenibile; xv) reti 
e collegamenti per la lllobililù; xvi) competitività dei sistemi produttivi: xvii) città. e aree urbane; 
xviii) sistemi territorL1lì. 

100 Formazione Interna Etìt~. Fr,nuaZì(li1(' llllcrazj"ndnk a "Cnt:.i<1go". Formazione Indi"iduale C\mlillua attraverso l'ulilizzo di 
"Vouchcr Formulivì" 
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Per ciascun settore/ambite lematico saranno attivati specifici Laboratori per lo Sviluppo delle 
Competenze e lo Scambio dèlle Esperienze con !a partecipazione di Esperti di livello nazionale e 
Soggetti delle Amministrazioni Nazionali e Regionali. Inoltre sarà definito e attivato un catalogo di 
moduli forrnalìvi sulle tematiche in questione. 

I temi elì lavoro dei Laboratori rign:mleranllo: ì) la normativa nazionale e comunitaria; ii) 
l'analisi di bllone pratiche di programmi e piani realìnali in altre regioni; iii) le melodologie e glì 
stnnnellti per la progralll1nazione, l'attuazione, il rnonitoraggio e la valutazione dei programmi e dei 
piani. 

POTenziare e Cjl/(/liflcure le cf!ì!1petCI/2e le della Pllbblica Amministrazione Regionale e f' 

Locale per la programmazio!'!e ((erriruria/e c lu integrata (Obiertìvo Operativo P.3). 

r Progetti per conseguire l'Obiettivo Operativo sl'.rà finalizzato il sviluppare le competenze dei 
Dipartimel11i Regionali e Pnwìm::ialì. degli Enti Lo,:alì e del Partenariato Socio-Economico in materia 
di programmaziol1e telTitoriale e progettazione integrata per ciascuna delle fasi del processo descritta 
nd successivo Paragratt) 5.4.6. 

Le attività saranno realizzate attraverso l'attivazione di lino specitìco Laboratorio per lo Sviluppo 
delle Competenze e lo Scambio delle F~1"P1"IP"\7 

Potenziare e qualificare le COJJlpC1CnZe e le ParlenarialO Socio - Economico in materia 
di Politiche Regiolla/i UnilUr;e (Ohieffivo 

TI Progetto per conseguire l'Obiettivo Operativo sarà finalizzato a sviluppare le competenze dei 
Soggetti del Partenariato Economico e Sociale in materia di programmazione e attuazione delle 
politiche regionali unitarie secondo le modalità de~critte nel Ruccessivo Paragrafo 5.4.2. 

Le attività saranno realizzate attraverso l'attivazione di uno specifico Laboratorio per lo Sviluppo 
delle Competenze e lo Scambio delle 

Le risorse dell'Asse Prioritario assegnate a questo Obiettivo Operativo ammontano orientativamente 
al 10% del totale ddle ri~orse assegnate aW ASi;;;;. 

Potenziare e qualificare !'wili:::;,o::ione dei Sisfemi [n/ònnafìl'i {ler /a Programmazione. la Gestione, 
il MoniToraggio e lo Valli/azione bn:esfimemi Pubhlici (Ohieflil'o Operativo P.5). 

n Progetto per conseguire l'Obiettivo Operativo sarà finalizzati a sviluppare le competenze dei 
Dipartimenti Regionali e Provinciali, Enti Locali nell'utilizzazione dei sistemi infonnativi per 
la programmazione, la il monitoruggio e la valut.:'ìzione degli investimenti pubblici. 

Dal punto di vista operativo sarà sviluppato un Labor:3torio in modalità "open learning", costituito da 
un insieme di moduli ol1-lil1e per l'acquisizi,)ne delle eompetenze necessarie ad utilizzare le 
funzionalità dei sistemi illf(:>rJnativi sulla base degli specifici profili di utente. L'ambiente didattico 
sarà integrato da un servizio di tutoraggio 011 linee da un si~tema di valutaz.ione delle competenze 
acquisite. 

capacità istituzionale e __Q~j_f>jstemi nell"implementazione delle 

L'Obiettivo Specifico cii rafforzare !:.l capacità istituzionale e dei sistemi ne1l'implementazione delle 
politiche e dei programmi sarà attraverso la realizzazione di un insieme di azioni integrate 
finalizzate a: 

Sostenere la della Pl!hh/icu ,~ml/linistra::ione Regionale lo' Locale (Obiettivo 
OperaTÌl'o Q. 

Progetti per l'Obiettivo Operativo saranno finalizzati a dare maggiore efficacia ed 
efficienza all'azione delle Pllbbliche Amministrazioni regionali a seguito: 

del processo di e decentramento delle competenze previste daUa Legge Regionale n. 

1'11 Sarà datil priorità ,111<: ulti'·'t!l di gcmcUa;,:p.ìù in corso llell'Mnbilo del ProgCllO AGIRE eon la R.::gione Sardegna. 
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del processo di riordino e di rafforzamento delle autonomie focali, in particolare dei Comuni, 
previsto dalla Legge Regionale !l, 15/2006. con la quale si iniende valorizzare ed incentivare la 
costituzione di gestioni associatì\'e tra le ~t(~~~;e istituzioni locali al fine di assicurare l'effettivo e 
più efficiente e;'rcizìo delle tìmzÌoni e dl,ì servÌ? i loro speuanti 102. 

In particolare i Progetti saranno finalizzati il soStènere! con adeguate azioni eli consulenza-fomlazione 
e trasferimento di buone pratiche: 

i. processi di riorientamento strategico, riorg:mizzazione funzionsleioperativ3 e di adeguamento e 
sviluppo delle competenze professionali dèlle strutture tecnico-amministrative delle 
Amministrazioni Provinciali, II seguito dell'applicazione della Legge Regionale n. 34/2002; 

i processi perla creazione dì reti di eooperazione tra comun.i (unioni dì comuni) per la 
realizzazione di progenUservizi a scala imercomunale, a ~egllito detrapplicazione della Legge 
Regionale n. 15/2006; 

la capacità dì gestire i prot'rli che determinano ìl succe~so dei processi di cooperazione 
istituzionale verticale e orizzontale e di rendere più effettivo e incisivo il contributo del 
Partenariato Economico e Sociale. 

Sostenere la Pubhlica Ammil!ìstra::;iulle Regio/1ule e Locale nella Programmazione, Gestione, 
Monilomggio e Val/1ta::;Ìfille dei Se/Ti:;,; Pubblici rOhiett;ì'O Operati1'O Q.2}, 

La Pubblica AmministraZlOl1è nelle ,me diverse componenti, deve tàvorire l'apertura dei 
mercati dei servizi e migliorare t adeguare la reg,)lazione per conseguire condizioni più 
concorrenzialì. Il perseguÌl11ento dì questo obiettivo richiede il superamento delle seguenti criticità: 

la manc:mza, in pariicolare in tal uni ambiti. dì un quadro nOl1ìlativo di riferimento certo e chiaro: 

le lentezze dei processi di apertura alla concorrenza e liberalizzazione dei servizi pubblici; 

il mancato e/o non corretto recepimento di direttive comunitarie rilevanti; 

la resistenza a confèllmarsi pienamente. a rutti I livelli dell'amministrazione, alle norme nazionali 
e comunitarie in materia di appalti pubblici, concessioni e aiuti di Stato, 

Per superare queste criticità devono essere prioritariamente avviate le seguenti azioni: 

un'attività di rego\azione che, soprmtutio per i servizi di pubblica utilità, fornisca un quadro 
regolamentare stabile e chiaro: 

i.l rafforzamento delle attività di supporto tecnico e affiancamento delle stmtture amministrative 
regionali e locali nella dei complessi processi di attuazione degli interventi in accordo 
con le relative ammi.nistrazÌo:1Ì: 

la produzione di Rtrumenti iUlèrpretatì\i per le tl1t.!ispecìe particolal111ente complesse; 

l'acquisizione di tuuì gli stnnl1emi nOrlnativi, tecniCI e professionali necessari per utilizzare il 
Partenariato Pubblico Privato ,PPPl quale forma speciììca di realizzazione di progetti rilevanti 
secondo criteri di cooperazione e di partecipazione pubblico-privata; 

l'elaborazione di proposte di legge per e rcndere coerente e adeguare la legislazione 
regionale, e i rel::ttivi regolamenti di attuazione. con gli obiettivi, le strategie. le linee dì indirizzo 
definiti: i) nclle direttive e negli orientamenti comunitarie e nelle leggi nazionali di recepimento; 
ii) nei documenti di progl'all1l1ìllZlOl1C strategica ..:d operativa nazionali e regionali per il nuovo 
periodo di programmazione 2007 2013; 

Per la realizzazione delle azioni sopra elencate è necessario aVvJ:>rc. nell'ambito del Programma per 
la Modemizzazione del\'Amministrazione Regionale. un percorso di cooperazione istituzionale con 

Lil~ Un passaggto fnndamcnlak l'h.":' 13 .-:.:imenro è' lu de1lniLionc dd Programfl1fl Regionale di Riordino 
Tcrrltorhic cb", indIvidua gli ambit: kTn~,ìndlf ':l~ ì il'.. cl!l prcvi,;ti pçr l'c',crcizio a,'\$ocìalo delle funz,ìonì ~ dei servizi sulla 
base dd ProgrJmmi Pro": inl: !F.!!i. 
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le Amministrazioni C'cntrali. e con le altre Regioni finalizzato ad assicurare le necessarie sinergìe, lo 
scambio delle buone pratiche, I,) sviluppo delle cornpetenze ieCllich,,\ 

POIenziill'e e le compete/1:::e e le della PlIbh1ir.'u Amministraziune Regionale e 
Locale per il (' la l"alulazio/1e della Su<:/enihilifò Ambienfa/e dci Progl"ammì, dei Phmi 
e dei Progetti (OhietlÌl'o Opero!i!'o Q.3j. 

Il Progetto per conseguire !'ObìdtÌvo Oper<lliv<J snrà fll1alizzato a sviluppare le competenze dei 
Dìpal1imentì Regionali e Provinciali c altri Organi;;mi Pubblici sui regolamenti, sui modelli, 
sulle metodologie, sulle tecniche e sugli strumenti in materia di: ì) valutazione ambientale strategìca 
di Programrni (VAS):iiì analisi ambientali: iii) valutazione di impatti ambientali di progetti e 
operazioni (VIA). 

Dal punto dì vista operativo sarà attivalo uno Laboratori per lo SvìJuppo delle Competenze 
e lo Sèambio delle Esperienze con la di EspeJ1:i di livdlo nazionale e Soggetti delle 
Amministrazioni Nazionali l~ Regionali. Inoltre sarà definito e aìlivato un catalogo di moduli 
fonl1al,ivi sulle tematièhein questione. 

I temi di lavoro dei Laboratori riguarderanno: i) la normativa regionale, naziollale e comunitaria; ii) 
l'analisi di buone pratiche realizzate in altre iii) le metodologie, le tecniche e gli stl1lmenti; 
iv) l'elaborazione e lo. condivi~ione di Linee Guida c Manuali. 

Potenziure e Jl?lIu Puhhlico Amministrazione Regionale e 
Locale per il dei Principi di Pari Opportunità e di 
Genere (Obietrh'o 

Il Progetto per l'Obiettivo Operativo snrù fInalizzato a sviluppare le competenze dei 
Dipartimenti Regionali e Provinciali e degli altri Organismi cii Parità sui regolamenti, sui modelli, 
sulle metodologie, ~111le tecniche e sugli strumenti in materia di: i) principi dì pari opportunità e dì 
genere; ii) valutazione dell 'applicazione dei principi di pari opportunità e di genere (VISPO). 

Dal punto di vista operativo <;arà attivato LIno speci tìco Laboratori per lo Sviluppo delle Competenze 
e lo Scambio delle con la partecipazione di Espelti di livello nazionale e Soggetti delle 
Amministrazioni Nazionali e Regionali. Inoltre sarà detìnito e attivato un catalogo di moduli 
fOl1nativi sulle tematiche in questione. 

r temi di lavoro dei Laboratori riguarderanno: i) la nonnalÌ'va regionale, nazionale e comunitaria; ii) 
l'analisi di buone pratiche realizzate in altre regioni; iii) le metodologie, le tecniche e gli strumenti; 
iv) l'elaborazione e la condivisione di Linee Guida e Manuali. 

In parallelo saranno attivati specifici percorsi di fòrmuzione finalizzati allo sviluppo di 
competenze specialistiche (anche in collaborazione con Istituti intemazionulì (CTF-OIL) ed altri 
Soggetti eon specitlche competenze) del persona.le dei sistemi regionali delristruzione. della 
fonnaziolle e del lavoro, sulle rematiche delle del rnonìtoraggio e della valutazione delle 
politiche di genere. 

POlenziure e le COmpelel/:e (' le dcI/il PlIbMica Amministrazione Regionale e 
Locale in l11uleriu di COll1w'lICtr::ione. TrasfJoren:a e Legulità (Obiet/i\'o Operatil'o Q,5). 

Un basso livello di trasparenza c !C'galìtà de1l'azione della Pubblic:l Amministrazione deprime le 
prospettive di sviluppo cl i un territorio, riducendo l'osservanza delle n0n11e e delle regole, 
accrescendo l'ineertezza attori <~ç,mollìici e, dunque. i loro investimenti. producendo iniquità 
sociale, tì'cnando la stessa di produrre sen'!zi collettivi. 

Il ripristino di livelli adeguatI di traspar,:nza amministrativa. di rispetto delle nonne e delle procedure 
rende indispensabile l'immediata .; c(lmph~ta attuaziOllè di riforme amministrative baBate sulla: 

definizione dei livelli dì resDonsabilità, la semplificazione delle regole e la riduzione dei margini 
di discrezioll:llìtà, il potenzìmncnto delle lilOzioni di valutazione e controllo interno; 

credibilità del ,istema dì e di prassi e sulla specificazione chiara delle condìzionalità dei 
trasferimenti; 

elevata apertura al confronto pal1enarìa\e la non rinegozìabilità dei meccanismi premiali e 
sanzìonatori. 

>, •. ~" 
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Per la de;finizione e; implementaziolle; di queste riforme ammll1!strative è necessalÌo avviare, 
nell'ambito del Programma per la Modemizzaziooe ddl'Amministrazione Re.gionale, un percorso dì 
cooperazione; istituzionale; con le AmministrazionÌ centrali competenti e con le altre Regioni 
flnalizzato ad assicurare le necessarie sinergie. lo scambio dette buone pratiche, lo sviluppo delle 
competenze professionali. 

Ulteriori attività coerenti con gli obiettivi specifici indIviduati e capaci dì attuarli ancor più efficacemente, 
potranno essere individuate e proposte ne'I corso della reaiizz,lzione del Programma nell'ambito degli 
stnllnemi dì programmazione attllaiiva. 

4.7.4. Destinatari, Beneficiari, Settori e Aree Geografiche 

Principali Categorie di Destinatari 

Gli interventi relativi alla capacÌl,ì istituzionale sono diretti a: cittadini (occupati, disoccupati shldenti. 
ecc.), PMI, PA regionale e locale, Università e di ricerca, soggetti ed organismi intermedi, 
associazioni di categoria, enti bibt<:rali, di opportunità. panenariato economico e sociale. 

l beneficiari degli interventi relativi al13 capacità istituzionale sono: PA regionale e locale, Università e 
centri di ricerca, soggetti c:d organismi intermedi. 

Potenziali Settori () /\ree GeoQTaiiçJJ9. 

Gli interventi interessano tutto il territorio 

4.7.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

AI fine di aumentare J'eftlcaGÌa degli interventi programmati, in un quadro cii coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni dal POR FESR. ['Autorità di Gestione del FSE potrà 
fare. ricorso al principio della complementarietà tra i Fondi :mutturalì. di cui all'art. 34 del Regolamento 
(CE) 1083/06. e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR., nei limiti e alle 
condizioni ivi previste tino a un 1Ila~simo del i 0% del contributo comunitario del presente Asse 
prioritario. purché esse siano neces:;arie [lI conelio svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente 
legate. 

4.7.6. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

[n questo asse partic()lare attenzione verrà posta in tèrl11inÌ di ricerca di complementarietà e sinergia con 
quanto reahzziJto in Calabria per le attività di Capacity Building con i seguenti Programmi Operativi: 

POR Calabria FESR 2007 20\3. 

PRS Calabria FEASR 2007 2013. 

PON Govermmce e Assistenza Tccnica FSE 2007 ~. 2013. 

PON Governanee e' Assistenza Tccnka FESR 20()7 - 2013. 

4.7.7. Strumento delle sovvenzioni globali 

L'Autorità dì Gestione pomi far ai sensi dell 'art. 43 del Regolamento Generale (CE) I083i06 alla 
SovvenzÌone Globale, ddegando la gcstione e l'attu;]zione di parti de1l'Asse prioritario ad uno o più 
OrganismÌ intermedi secondo modal iti! prcv iste nell'accordo cOl1l~luso tm 1'Autorità di Gestione e 
l'Organismo in questione. 

4.7.8. Descrizione dei temi identificati per i'innovazione 

Nell'ambito delle ultivilà innovative del FSE. la Regje;ne Calabria potrà finanziare, nel limite del 5~'ò 

dell'importo dell'Asse, quelle che. puntando al potenziamento dell'impatto degli interventi in 
un dato conteslo. promuovono ed conoscenze ~perimenta!i che introducono elementi proattivi 
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di miglioramento e di cambiamento, di IIpO radicale o incrernentale, sostenibili nelle pohtiche e nelle 
prassi ordinarie. Tra le attività innovarive possono essere eompre~e: 

Esperienze nuove o tratte da aItri contesti, proponibili per la prima volta in quello eonsiderato, anche 
relativamente a modelli e pwcessi dì gOVi!mance; 

Attività che incidono sulle componenti di pmcesso, procedimento Cl procedura, sviluppando nuovi 
indiri.zzi, approcci. metodi o slmrnenlì dì quelli in uso; 

Azioni che mirano, anche attraverso il ricorso alk nuove tecnologie, a realizzare prodotti e servizi 
nuovi, relativamente agli obie1livi. ai contenuti. a U'organi zzazione , alla metodologia, o alla loro 
fruibilità. 

NeIrambito della promozione deUa capacità annninistratìva, una particolare attenzione sarà dedieata alla 
riproduzione eli quei progetti, attività, etc. che nel corso della programmazione passata abbiano dato 
risultati di particolare valore e siano stati oggetto di riconoscirnenti per la loro C]ual.ilà. ivi comprese azioni 
volte al miglioramento organizzati vo e all' ottitnizzazione delle risorse negli Uffici giudiziari. 

L'Autorità di Gestione. COI11'; disposto dal Regolull1tnto (CE) 1081106 sceglie i temi in un contesto dì 
Partenariato, definisce idonee modalità di attuazione ed informa il Comitato di Sorveglianza in merito ai 
temi presce\ti. 

4.7.9. Complementarietà con altri programmi fransnazionali 

Palticolare attenzione verrà posta in termini dì ricerca di complementariet.à e sinergie tra questo Asse e 
altri Programmi Comunitari e Nazìonaìi al fine dì garantire un'allocazione maggiormente mirata delle 
risorse assegnate aH'Asse e un'ottimizzazionc ddl" ,lilività previste in relazione agli obiettivi specifici ed 
operativi ed evitare fonne dì sovl'apposizione delle diverse programmazioni. Il riferimento riguarda, a 
titolo esemplificativo, soprattutto quei ProgrammI che, anche se non specificatamente rivolti al 
raggiungimento degli obiettivi propri del campo d'azione del presente Asse, prevedono al loro intemo 
interventi finalizzati al miglioramento dei proce,~si dì govenWl1ce e della capeit)' building rispetto al 
settore specifico di riferimento (ad es. Programma el'uzione Ìl1t<::grato per l'apprendimento pennanente 
progf'dmma trasversale, etc. l. 
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4.7.10. Indicatori di realizzazione e di risultato 
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5. MODAUTA' DI ATTUAZIONE 

Le modalità e le procedure di attuazione del POR fanno riferimento alle disposizioni previste dai 
regolamenti comunitari per il periodo 2007-2013. in pllrticolare alle disposizioni di cui aU'atiicolo 37.1 
lettera g) del Regolamento (CE) 1083/2006 dci Consiglio, al relativt, Regolamento d'attuazione, nonché 
alle procedure attuative descritte nel QRSN. 

5.1. Autorità 103 

Nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all'art 5H, lettera b), del Regolamento 
(CE) del Consiglio N.1083/2006 I04 , al fine di garantire l'efficace e corretta attuazione dei Programma 
Operativo e il corretto funzionamento del sistema dì gestione e controllo. sono individuate tre Autorità: 
l'Autorità di Gestione.I'Autorita di Celiificazione e l'Autorità di Audit. 

Eventuali modifiche nella denominazione. nei recapiti. e nell'indirizzo di posta elettronica delle Autorità e 
degli Organismi indicati vengono comunicati alla Commissione e al Comitato dì Sorveglianza del 
Programma Operativo. 

5,1.1. Autorità di Gestione (AdG)105 

L'Autorità di GestionI': è responsabile della gestiolll': e attuazione del Programma Operativo 
conformemente al principio di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria. 

Questa funzione è di competenza del dirigeme pro-Iempure della stnltlura sottoindicata: 

Dipartimento Lavoro. Poiitiche della Famiglia, 
Cooperazione e Volontariato Settore 4 

Piazza Matteotti. 7 - 88100 Catanzaro 

I rapporti tra l'Autorità di Gestione e le altre strutture dell'Amministrazione regionale coinvolte nella 
gestione del Programma Operativo saranno regolati da atti e procedure interne. 

L'Autorità di Gest.ione adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanio definito dal Regolamento (CE) 
del Consiglio n. I083i2006. secondo le modalità attuative definite dal Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006. In par!icolarè. essa è tenUTa a: 

garantire che le operaZiOll'ì destinate il benetlcìare di un finanziamento sIano selezionate 
conformemente ai criteri applicabili al Programma Operativo e rispettino la vigente normativa 
comunitaria e nazionale per rintero periodo dì attuazione; 

informare il C'omitato eli Sorveglianz.a sui risultati della verifica eli cui al paragrafo 5.3.J; 

accertarsi, se del caso. anche rnediante veritiche in ioco su base campionaria, dell'effettiva fornitura 
dei prodotti e dei servizi colimll1ziati, dell'esecuzione delle sp",se dichiarate dai beneficiari, della 
conformità delle stesse alle nonne comunitarie e nazionali; 

garantire l'esistenza di Ull sistema informatizzato di n:gistrazione e conservazione dei dati contabili 
relativi a ciascuna operazionè attuala nell'ambito del Programma Operativo, e assicurare la raccolta 
dei dati relativi il Il'attuazione neces~ari per la gestione finanziaria, b sorveglianza, le verifiche. gli 
audit e la valutazione: 

2. H.cg. (CE) Cnn~jglip n. l()~.j!~OOh. 

Eventuali rnodHìchc nelle denomim~Li.)ni ddk 'il ri.!!l urL' :HHlrini'>ìn;ti"c' indicHc nCl ;;uct.::csslvi punti 5.I.l~ 5.1,2 c S,l.3 non 
componanù lJ nc(;e:::~ùà di mkgu~ìm(',ni(' 'C;-:Ul dd progr:lmnD" ("~~c-ndt) r-:nffic:ic!11C una 5ìcmplice rOl1lUnJeazionc al riguardo. 

"" Art. 60 Rcg. l( El dci COlì,igJio 11. IOH3!2()()6. s,'c"md" le !ne,da]i1à aH""1'''.: ,k'lìnil(' dal Rcg. (CEl della Commissione n. 
1828!2(ic)~. 
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garantire che i benefìciari e gli rlltri organismi coinvolti nell'atluazione delle operazioni adottino un 
sistema di contabililà separata o una codit1ci!zio!l," contabile per tutte le transazioni relative 
all'operazione, ferme restando le norme cOllwbiti nazionali: 

garantire che le valutazioni del Operativo siano svolte conformemente all'articolo 47 del 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006: 

stabilire procedure tah che tuHi i documenti relativi 81.1e spese e agli audit necessari per garantire una 
pista di control.lo adeguata siano conservati, SMto fonn:l di originali o di copie autenticate, secondo 
quanto disposto dall'art 90, per i tre allni successivi alla chillsura del Programma Operativo o, 
qualora si tratti di operazioni soggette a chiusurn parziale. per i tre allni successivi all'anno in cui ha 
avuto luogo la chiusura parziale: 

garantire che l'Autorità di Cerrificazionè riceva tutte le infol1na;àonì necessarie in merito alle 
procedure e ve·rifiehe ìn relazione allè spese ai fini della certificazione; 

guidare i luvori dd ComÌ!ato di Sorveglianza e trasmettergIi i documenti per consentire lIna 
sorveglianza qualitativa dell'attuazione del Programma Operativo: 

elaborare e presentare alla Commissione, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, i 
Rapporti annuali e finale di esecuzione, nei tennini previsti e in accordo con le richieste della 
Commissi.olle: 

garantire il rispetto obblighi in materia di informazione e pubblìcità previsti all'articolo 69 del 
Regolamento (CE) del Consiglio 11. 1083/2006; 

fornire infolìllazioni per Asse sul ricorso alla complementarietà tra Fondi Strutturali ai sensi dell 'art, 
34 del Regolamento (CE) del Consiglio IL IOg3i2006; 

nel quadro dell'iniziativa "Regìol1s l'or economie change" : 

prevedere, i necessarì disposìtivi per nel processo di programmazione progetti 
innovativi derivanti dai risultati delle reti nelle la Regione è coinvolta; 

cOllsentire la presenza, nel Comitato dì di un rappresentante (in qualità di 
osservatore) di tali reti per riferire sullo sWto delle attività della rete: 

prevedere almeno una volta l'anno un punto all'OdG del Comitato di Sorveglianza nel quale si 
illustrano le attività della rete e sì discutono i suggerimenti pertinenti per il Programma. 

L'Autorità di Gestione assicura :.dtresì l'impiego di sistemi e procedure per garantire l'adozione dì 
un'adeguata pista di controllo .. nonché di procedure di ìnfonnazione e di s0rveglianza per le irregolarità e 
il recupero degli importi indebitamente versati. 

L'Autorità di Gestione, per esercitare le proprie funzioni di ge~tìone e atUlazione del Programma 
Operativo compreso il coordinamento delle attività delle strutture implicate nell'attuazione, si avvale del 
supporto dell!assistenza tecnica e dì adeguate risorse umane e materiali. 

5.1.2. Autorità di Certificazione (AdC)106 

L'AutOlità dì Certificazione è respon~abìle de!.!a certificazione cOITet18 delle spese erogate a valere sui 
fondi comunitari/statali per l'attuazione dd programrna 

della ~lnlttlJra sottoindicata: 

Via Massara, 2 
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L'Autorità dì Certificazione adempie ii tulle le funzioni con-ispondenti a quanto definito dal Regolamento 
CCE) del Consiglìo n, 1083/2006, se,:olldo le modalità atl1!ative definite dal Regolamento (CE) della 
Commissione n, 18281.2006, In essa è ilKéjricata del compiti ,~eguentj: 

elaboran: e trasmettere alla per il tralnÌ!e detrOrganismo di .:uÌ al paragrafi:> 5.2.3, le 
dichiarazioni .:ertificate delle spese e le domande di pagamento; 

certificare che: 

la dichiarazione ddlè spese è com~tta, proviene da sistemi di contabilità affidabili ed è b<lsata su 
documenti giustificativi \,erìfieabìli: 

le spese dichiarar,: SCHIO cOllfònni alle nonni" comunitarie e nazionali applicabili e sono state 
:::o:::teollte in rapporto alle sèk/i,mak per il 'Ilnanziamento confonnemente ai criteri 
applicabili al prog:ramma (:: ,::lle norme comunitarie e na/Ìonalì: 

garantire di aver rIcevuto dall'Autorità dì Gestione infOn1lazÌoni adeguate in merito alle procedure 
seguite e alle verifìche effenuate in relazione alle spese figuranti nelle dichiarazioni dì spesa; 

operare conseguentemente ai risultati di tutte le attIvità di auelit svolte dall'Autorità di Audit o sotto la 
sua respollsabilità; 

mantenere lilla contabi.lità int~)rmatì?Zata delle ~pese dichiarate alla Commissione; 

, imponi ritirati a seguito della soppressione 
totale o parziale della pm'tèclpazione a GIì imp011i reeuperati sono restituiti al bilancio 
tenere una contabilità degli imponi 

generale dell'tjnic'ne europea prima della chiusura del Operativo detraendoli dalla 
dichiarazione di spesa successiva, 

I rapporti fra l'Autorità di Gestione e l'Autorità dì Certifkazione sono detiniti da apposite procedure, 

Inoltre l'Autorità di Certificazione trasmette alla Commissione europea, per il tramite dell'Organismo 
nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande dì pagamento, entro il 30 aprile di ogni 
anno, una previsione estimativa degli impOltì inerenti ìe domande di pagamento per l'esercizio finanziario 
in corso e per quello successivo, 

L'Autorità di Cel'tificazione predisporrà le proprie attività in modo che le domande di pagamento siano 
inoltrate, per il tramite dell' Orgal1Ì::;mo nazionale cii coordinamento per la trasmissione delle domande di 
pagamento, alla Commissione Europea COll cadenza periodica, almeno quattro volte l'anno (entro il 2R 
febbraio, 30 aprile, il 31 luglio e il 3] ottobre) con l:J possibilità di un'ulteriore domanda di 
pagamento, solo ave necessaria, entro il 3! dicembre di ogni anno per evitare il disimpegno automatico 
delle risorse, 

L'Autorità di Certificazione. per esercitare lè proprie funzioni previste dalla normativa comunitaria, si 
avvale del :mppOIto deJl'assistenza tecll.ica e di adeglwte risorse umane e rnateri.ali. 

Analogamente a quanto previsto per 1',A.utorità di Gesr;one. anche l'Autorità di Certificazione si avvale dì 
una segreteria tecnica-operativa rèf tutte le attiviU: ineretlti alla elaboraziolle e presentazione delle 
domande di pagament(l, 

5.1.3. Autorità di Audit (AdA)'"? 

L'Autorità di Audìt è responsabile della verifica dell 'enience fimzionilmenlo del sìst('ma dì gestione e di 
controllo. 

Questa funzione è attribuiTa al diri.gente pro-lèlTlpOr(,; ddln struttura sotto indicata: 

Stmttura competente: Presickllza delh Giunta Regionale - Organismo di Controtto di 2° Livello 


Indirizzo: Viale Europa, Località Germaneto tc/o COM ALCA) 88100 Catanzaro 


1117 	 Art. 62 c 74 RGg, (CE.) dl"ì CO!ìsigli(l iL fO::L"2006. ;..\:.condo L~ mnd:~lidl aHl.lati\i..' ècfrrii1.c dal, Rcg. (CE) della C01TImif:;~ionc 
Il, l R28!2006. 
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L'Organismo di Controllo di 2° Livello è funzionalmel11e indipendente sia dall'Autorità di Gestione che 
dall'Autorit.à di Certificazione essendo una stmltura alle dire1ic dipendellze della Presidenza della Giunta 
Regionale, 

L'Autorità di Alldil adempie lUtte· le tì.il1zioni il quanto definito dal Regolamento (CE) 
de] ConsÌglio n. 1083/2006, secofldo h~ rnodahtà atluatlvè definite dal Regolamento (CE) della 
Commissione]1, .IS2R!2006, ln particolare. L'SSd ':: inc::tri,:ala dei compiti seguenti: 

garantire che le <iuÌvitù dÌ audil siano svolte pt'r <1(:certare l'efficace flmzÌonamento del sistema di 
gestione e di cont1'ollo del programma operativo: 

garantire che le attività di <1udit smno svolk su un c:mnpione di operazioni adeguato per la verifica 
delle spese dichiarate; 

presentare alla Commissione, entro nove mesi dall'approvazione del Programma Operativo, una 
strategia di :mdii rigmu'dante gli organismi prepo,;ti alle allivÌtéÌ di :mdit dì cui alle lettere a) e b), la 
metodologia utilizzata, il lllelodo di campionarnento per 'e attività di audit sulle operazioni e la 
pianificazione indicativa delle atiività di audit al fine dì garantire C'he i principali organismi siano 
soggetti ad audi! e che rnli atii vita siano rip3rtite unifonnemellte sull'intero periodo di 
programmazione: 

entro i131 dicembre dì ogni anl1o. da12Ù08 al 2015: 

presentare alla Commissione un rappm10 annuale dì controllo che evidenzi Iè llsultanze delle attività 
di audi t effettuate nel corso del peric)do di 12 rne~ì che termina il 30 giugno dell'anno in 
questione conformemenk alla Ciiralegiu di aLIdi! dd Programma Oper:ltìvo e le carenze riscontrate nei 
sistemi di gestione e di contro! lo del P['ograullna. 

fOl1nulare un parere, in base aì controlli ed alle attività di audi! effettuati sotto la propria 
responsabilità, ill merito all'efficace tìmzionamento del sistema di gestione e di controllo, indicando 
se questo fomisce ragionevoli garanzie circa la correttezza delie dichiarazioni di spesa presentate alla 
Commissione e circa la legittimità e delle transazioni soggìacenti, 

presentare. nei casi previsti dall'articolo 88 del Règolamento del Consiglio [}, 1083/2006, una 
dichiarazione eli chiusura par;;'.Ì3le ill cLli si attestì la legittimità e la regohlrità della spesa in questione; 

presentare alla Commissione, entro il J I marzo 2017, una dichiarazione di chiusura che attesti la 
validità della domaocl:3 di pag31T1ento del saldo f1llule e la legittimità e la regolarità delle transazioni 
soggiacenti coperte dalla dichiarazione finale dèlle spese, accompagnata da un rapporto di controllo 
finale. 

L'Autorità di Audit assicura che gli audit siano eseguiti tenendo conto degli standard Ìntel11azionalmente 
riconosciuti, e garantisce che le componenti che li effettuano siano t1mzionalmente indipendenti ed esentì 
da qualsiasi rischio di conflitto di interessi. 
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5.2. 	 Organismi 

5.2.1. Organismo di valutazione della conformità 


L'Organismo incaricato della valutazione di conformii:2 è previsto al paragrafo 5.2.5. 


5.2.2. 	 Organismo responsabile per lo ricezione dei pagamenti
10

' 

L'organismo abilitato a ricevere i pagamenti della Commissione per conto della Amministrazione 
regionale è il Ministero dell"Economia e delle Finanze DipaJtìmento della Ragioneria Generale dello 
Stato Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari .... on ì'lJlììone Europa O.G.R.U.E.). 

,---------_.._-------_..__._.__.__.._---_._--_....._-_........._._.._-_. 

Stmttura competente: Ministero de\l'Economia e delle Finanze 

Generale clello Staio - Ispettorato Genera
l'UniOlle Emopa (1.G.R.U.E.) 

- Dipartimento della Ragioneria 
le per i Rapporti Finanziari con 

Indirizzo: Via XX Settembre, 97 00187 Roma 

Posta elettronica: 

I contributi comunitari sono versati allTG,R.ti.E. mediante accrediio dei relativi fondi sul c/c n. 2321 I, 
aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato, rntestmo a "Ministero del tesoro - Fondo di rotazione per 
l'attuazione delle po1iiiche comunitarie: Finanziamenti CEE". 

L'LG.R.tJ.E. provvede ad erogare in tavore deUa Regione Calabria le quote comunitarie FSE acquisite e 
le corrispondenti quote del cofinanziamento nazionale, mediante versamento sull'apposito c/c n. 
22905/994 presso la Tesoreria intestato " Regione Calabria .- Risorse CEE Cofinanziamento 
nazionale" . 

L'Ufficio competente provvede alla delle risorse finanziarie assegnate al PO sulla base della 
legislazione amministrativa c contabil.e comunitaria n:lzionale e regionale e dei criteri di buona gestione 
finanziaria. 

5.2.3. Organismo responsabile per l'esecuzione dei pagamenti
1

" 

L'organismo respollsabile dell'esecuzione dei pagamenti è Fuff]eio: 

Dipartimento Bilancio e Patrimonio - Sdtore Kagl(me:na 

Via Massara, 2 88100 CiHanzaro 

L'Ufficio competente provvede alla deHc ris(\l'se finanziarie assegnate al Programma Operativo 
sulla base della legis]aziònc ammillislr:ltiva e couwbile; c')!11unìtaria, naziouale e regionale e dei criteri di 
buona gestione 'I1nunzìaria. 

5.2.4. 	 Organismo nazionale dì coordinamento per lo trasmissione delle domande 
di pagamento 

L'Autorità di Certificazione traS111(:tIe le dichiar;lzionì ce11ìficate delle spese e le domande di pagamento 
alla Commissione Emopea per il tramite dell'Amoril;, capofil<l di Fondo (Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale DG Politiche per l'Orìentmnemù ~. la Fonnazionel. indivi.duuta quale organismo 
nazionale di coordinarncnto per 1:1 trasm.issione dede dOì11.mde di pagamento. L'Autorità capofila di 
Fondo è responsabile della validazione delle dichiarazioni certificale delle spese e delle domande dì 

-----_._-_.._.._-----_._......-

Wl-! A11L 37,l.g,iii 76,2 dcI Rcg" {CE) del Con:~igllO Il. IDR3:']OO(i, 

''''' Arlt. 37.I.g.iii è;'«(j dd Rcg. (CE) ,k! C'un,igli" n. !Ol<.l.2006 
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pagamento e del successivo inoltro telematica alla Commissione Europea utilizzando i web services del 
sistema SFC2007. 

5.2.5-. Organismo nazionale di coordinamento in materia di controllo"· 

Conformemente a quanto previsto dal Paragrafo Vi.2.4 del QRSN. tale organismo è il Ministero 
dell'Economia c delle Final1Le - Dip~rtil1lento della Ragioneria Gel1èrale dello Stato Ispettorato 
Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea (lGRLiE). L'Organismo provvede, in particolare, 
ad esprimere il parere di cui a! succèssivo paragr:lj~) 5.3.5. A tal tìne, l'Organismo nazionale di 
coordinamento ha accesso alh; inform.azioni e ai dati che ritiene necessari per esprimere il suindicato 
parere. 

5.2.6. Organismi intermedi'" 

L'Amministrazione regionale può designare un organismo o un servizio pubblico o privato per svolgere 
una parte o la totalità dei compiti deil' Autorità di \.ìcstiolle Ci dell'Autorità di Certitlcazione. sotto la 
responsabilità di delt3 Autoritù. u per svolgere mansioni pa conto di detta Autorità nei confronti dei 
beneficiari che attuano le operazioni. 

I pertinenti accordi sono formalmènte registrati per i~critto. L'affidamento viene effettuato mediante un 
atto che stabilisce i contenuti della del.:ga. le hmzioni reciproche. le informazioni da trasmettere 
all'Autoritù di Gestione ! Certificazione e la relativa perioJicitù. gli obblighi e le modalità di 
presentazione delle spese èonseguite. le modalità di svolgimento della attivitù di gestione e di controllo, la 
descrizione dei t1ussi finanziari, le modalità, la conservazione dei documenti, gli eventuali compensi, e le 
sanzioni per ritardi negligenze o inadempienze. In pal1icolare, l'Autorità di Gestione / Certiticazione si 
accerta che gli organismi intermedi siano correttamente informati delle condizioni di ammissibilità delle 
spese e che siano verificate le loro cap3cità di assolvere gli impegni di loro competenza. 

Gli organismi intermedi devono disporre di un sistema di contabilità, sorveglianza e infonnativa 
finanziaria separati e informatizzati. 

l. 	 L' Amministrazione regionale può individuare quali organismi intermedi Enti pubblici ten'itoriali e/o 
alle Amministrazioni centrali dello Stato. per le materie di loro competenza. 

2. 	 Sotto la propria responsabi lità. l'/\.mministraziont' regionaie ed eventualmente gli Enti e 
Amministrazioni di cui a! p:Jragraf(ll. ndl'es,;c'uzÌone delle operazioni di alcune attività possono 
avvalersi, dei seguenti ()rganlsml intermedi, comunque precedentemente individuati 
dall'Amministrazione regionél le: 

a) 	 soggetti .interamente j)ubhlici. anche strutturati come società (J altre forme di diritto privato 
"112 

aventi il carattere di strutture "in hOllse" 

b) 	 altri soggetti pubblici. anche strutturati COllle società o altre forme del diritto civile, non aventi il 

carattere di strutturè "ill house" della Amrnini,tmzione; 


c) 	 soggetti privati con l"OmpettTiZè speciali,;tiche. 

L'individuazione dei soggetti di natura corrispondente alla lettera al è effettuata con atto amministrativo; 
la selezione e individuazione dei soggetti di cui alle lettç>re bl e c) sarà svolta mediante procedure di 
evidenza pubblica conformi alla normativa comunitaria in materia di appalti pubblici. 

Evenhlali organismi individuati di cui ai ParagrafI I e 2 vengono comunicati al Comitato di Sorveglianza 
e riportate nei Rapporti Annuali di Esel~lIzi()ne. 

Informazioni più clettagliate circa le funzioni e l'orgfìlllzzazione degli organismi intermedi sono contenute 
nella descrizione d<:i sistemi cii gestione e controllo redatta dall'Autorità di Gestione a n0n11a dell'articolo 
71.1 del Regolamento (CE) lC)t(;,'2006. Tali intòrmazioni saranno eventualmente aggiornate nel Rapporto 

11<' A11. 73 dci Reg. ((Ti dci Ccmsiglio IL iiJ~3 20(hi. 


III Artt. 2.6, 37. 42. 43. 5'1.: (kl Rcg. ICT) elci Com'.èJio n. I08V?illlil. 


112 Ai sensi della giunsprudel1za (!L'Ha Ctìrll~ dI C1iuSLi7ia delle COilllli111Ù EiìrUl)(~\:'. 
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annuale di contmllo rediltW dali' Autorità dì A.udit in sttuazione dell'art. 62.1 lettera d) dello stesso 
Regolamento. 

Al momento della stesura del Programma la Regione non ha individuaI<) al.clIo organismo intennedio. Nel 
caso si ritenesse opportuno in seguìto designare uno o più Organismi intermedi, la loro tlomina e la 
detìnizione delle loro funzioni avverranno secondo le disposizioni della presente sezione. 

Gli Organismi Jntenm:dì di cui :il Punto ] saranno eventualmente individuati, per ciascun Asse 
Prioritario, nel Documel1lo di Attu:\Zione del POR Calabria FSE 2007 - 2013 che viene approvato dalla 
Giunta Regionale e presentato per <:ollHmicazwne R! Cnmitato di Sorveglianza nella prima riunionè utile 
successiva alla Decisjoll(~ dell.n Commis~;ìone di approvazione del Programma. In ogni caso la 
scelta degli OrgauismÌ intermedi avvenA teuendo COllio delle indicazioni contenute nelle regionali 
di settore in merito all'organizzazione istituzionale delle politiche della formazione e ciel lavoro. 

113 
5.2.7. Comitato di Sorveglianza 

Il Comitato di Sorveglianz<1 ha la funzione di accertare l'efficacia e la qualità dell'attuazione del 
Programma Operativo, Esso è istituito, con alto formale, entro 3 mesi dalla data di notifica della decisione 
dì approvazione del programma, 

Il Comitato di Sorveglianza acrerla l'efricacia e la qualità dell'attuazione del Programma Operativo. A tal 
fine: 

esamina e approva, entro 6 rnesi dall'approvazione del Programma Operativo, i criteri di selezione 
delle operazi.oni finanziate ed approva ogni revisione elì tali criteri. secondo le necessità di 
programmazione; 

viene inform;'lto sui risultati clelia verifica di c()!lformitù a.1 Griterì di selezione effettuata dall'Autorità 
di Gestione sllUe operazioni :w\iale prima dell 'approvazione di denì criteri; 

valuta periodicamente i nel é:onsegllirnento degli obiettivi specifici del 
Programma Operativo, sulla base dei documenti presentati da1l'Autorità di Gestione; 

esamina i risultati dell'esecuzione. iD particolare il conseguimemo degli obie1tivi fissati per ogni asse 
prioritario, nonché le valutazioni di cui all'articolo 48.3 del Regolamento (CE) del Consiglio 11. 

1083/2006; 

esamina ed approva Rapporti annuali e finali di esecuzione [lrimil della loro trasmissione alla 
Commissione europea: 

è informato in merito al Rapporto annuale di cOlltrollo e alle eventuali osservazioni espresse a 
riguardo dalla Commissione europea in seguito aH'esame del Rapporto: 

può proporre all'Autorità di Gestione qualsiasi revis.ione o esame del Programma Operativo di natura 
tale da permenere il conseguimento obiettivi dei Fondi l) dì migliorarne la gestione, compresa 
quella tinanziaria; 

e.samina ed approva qllal~ìasi proposta di !1lodìlica inerente al contenuto della decisione della 
Commissione l'dativa alla palli.:c!pa7.ione dei Fondi. 

è informato del piano e delle nrtiviti di inf()nnalil'ne, di comunicazione e di pubblicità, secondo le 
modalità attl13tive delìnire aì sensi del Regolamenw (CF) della Commissione 11, ] 82812006. 

Il Comitato di Sorveglianza del Programma Opt:rativo, islÌtuito in conformità dell'art. 63 del 
Regolamento (CE) ImUi2006 è presieduto dal Presidente della Giunta RegionRle o da un'Autorità da esso 
delegata, e si compone elì rappresentanti della Regione e dello Stato centrale, In particolare, sono membri 
del Comitato di Sorveglianza: 

l'Autorità dì Gestione c i Keso"m,,3 degli A::sì Prioritari della Regi(,ne Calabria, 

le Autorìtò di Gestjone del POR Calabria FESR 2007 -- 20 1;\ e del PSR Calabria FEASR 20072013; 
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le Amministrazioni diverse dairAulorità di Gestione. rÌlo!arì di linee di intervento all'intemo del 
Programma Operativo; 

i Responsabili Orgartislni. Intermedi; 

il Mi.nistero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche dì sviluppo e coesione 
Servizio per le Politiche dei FOlldi Strutturali Comunitari. in qualità di Amministrazione nazionale 
responsabile del coordinamento generale delle poi itiche dei Fondi Strutturali; 

il Ministero delrEconomia e ,klle Finanze fspettorato Generale per i rapporti con l'Unione Europea 
(LG.R.U.E.), in qualità di Alnminìstrazione naz.ionale responsabile de! Fondo di rotazione di cui alla 
legge 183/87: 

il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale -- DG Poliiìche per l'Orientamento e la 
Fonnazione per ì PO FSE. in qttatità di Amministrazione nazionale capofila del 

le Amministrazioni responsabili delle politiche trasversali (Ambiente e Pari Opportunità), secondo i 
rispetti vi ambiti di cOlnpetenza territoriale e le Autorità ambientali competenti per ambito territoriale; 

le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi Nazionali dei settori d'intervento del Programma 
Operativo: 

le componenti del Partenariato istituzionale e le autonomie tiJlJzìonalì; 

i rappresentanti del Partenariato economico e sonale ,~ del terzo settore (secondo quanto stabilito dal 
seguente paragrafò 5.4.3). 

un Rappresentante della Corle dei Conti; 

EventuaLi integrazioni elo aggiornamenti delle componenti potranno essere deliberate dai Comitato 
stesso, conformemente al suo regolamento interno, 

Su propria iniziativa, o a richiesta del Comitato di Sorvegliallza, un rappresentante della Commissione 
europea partecipa ai lavori del ('omitato di Sorveglianza a titolo consultivo. 

Un rappresentante della Banca Europea per gli lnvestimenti (BEl) e del Fondo Europeo per gli 
Investimenti (FEI) possono partecipare a titolo consultivo per i Programmi Operativi a cui la BElo il FEI 
forniscono un contributo. 

Possono altresì partecipare alle riunioni del Cornita10, su invito del Presidente, le Autorità di 
Certificazione e di Audi!. il Valutatorè indipendentè ed esperti e altre Amministrazioni. 

Nella sua prima riunione il Comitato, approva un regolamento interno che disciplina le modalità di 
assolvimento dei compiti affidatigli. 

E' assicurata, ove possibile. un'equilibrata partecipazione dI uomini e donne. 

Le convocazioni e ì'ordine del giol1lo provvisorio devcr!1o pervenire ai membri al più tardi tre settìmane 
prima della riunione. L'ordine del giorno definitivo e i documenti relativi ai punti esaminati devono 
pervenÌre al più tardi due settimane prima della riunione, 

Nei casÌ di necessità, la Presick'nza può nguall11ènte consultare i membri del Comitato attraverso una 
procedura scritta. come disciplinilta dal regolamento interno del Comitato. 

Il Comitato si itvvale per l'espletamento delle sue funzÌ<mj di LllÙlpposita segreteria tecnica. 
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5.3. Sistemi di attuazione 

5.3.1. Selezione delle operazioni 

Conformemente alranÌcolo 0) dd Regolamento !OX3 i 2006, le operazioni cofinanziate sono 
selezionate sulla base deì criteri approvati dal Comitato di Sorveglianz3 del Programma Operativo. 

Nel rispetto dì quanto previsto dall'articolo 56 del Regolamento generale dei Fondi. per consentire il 
tempestivo avvio della programmazione operativa 2007-2013. le Autorità di Gestione potranno valutare 
l'0ppOltul1ità di avviane: operazioni a valere sul Operativo. anche prima dell'approvazione da 
parte del Comitato di SorvegIianz~l dei criteri di sek::zì()lle delle operazioni di cui all'art. 65 c.l, lelt. a). 

Tuttavia, ai fini dell' inserimento delle relative spese nelle domande di pagamento. l'Autorità di Gestione 
dovrà effettuare una verifica tesa ad accertare che tali operazioni "iano conformi ai criteri di selezione 
approvati dal Comitato di Sorveglianza; nello stesso tempo l'Autorilci di Gestione dovrà assìcurarsi che 
sia stata rispettata la normativa comunitaria in materia di pubblicità e comunicazione. 

In ogni caso quindi. tutte le operazioni :;e1ezionate dovranno: 

essere COnfOnlli ai eritc:ri di selezione $tabilil i dal Comitato di Sorveglianza: 

rispettare le regole di ammissibilità: 

rispettare le regole di informnz!()!le è pubblicità degli interventi. 

5.3.2. Modalità e procedure di moniforaggio
114 

Posta elettronica: 

Dipaliimento Lavoro. Polìtiche delb Famiglia. 
CoOperDZiOile e Volontariato Settore 4. 

Piazza Maueotti. 7 118 J 00 Catanzaro 

L'Autorità di Gestione garantisce l'attivazione ed il corretto fi.mzionamento del sistema informatizzato di 
monitoraggio. II sistema prevede: 

la corretta e puntuale identificazione dei progetti del Programma Operativo; 

un esauriente corredo informativo, per le varie classi di dati (finanziario, fisico e procedurale), 
secondo i sistemi di classificazione previsti nei regolamenti comunitari e gli standard defmiti ne! 
Quadro di Riferimento Stra1t::gic(} Nazionale: 

la verifica della qualità e dcii" èsaustività dei dati ai differenti livelli di dettaglio. 

L'Autorità di Gestione ndolta le misure opportune affinché i dati forniti dagli organismi intermedi elo dai 
beneficiari, siano sottoposti ad un adeguato processo di verifica c controllo tale da garantire la COlTettezza, 
l'affidabilita e Il! congJ1.lenza delle informazioni monitorate. 

Il com:do informativo rdativo ad singola operazionc iprogettoiintervento) è trasmesso, con cadenza 
bimestrale, al Si~tema Nazionak (} !\1otlitomggio che i1 i'\.)Vvede il rendere disponibili i dati per i cittadini, 
la Commissione europea e gli altri istimzionaii, l1ei fonnat e standard di rappresentazione idonei 
a garantire una omogene3 e trasparente informazione, entro 30 giorni dalla data di riferimento. l dati 
presenti nel Sistema Nazionale d. Monìtoraggio sono c.omunque resi disponibili alla Commissione 
Europea con cadenza bimestrale ed entro 30 dalla data di riferimento. 

I report periodici sono pubblicati nd sito istituzionale dell'Autorità di Gestione. 

L'Amministrazione regionale garantisce, nella misura del possibile. ch(~ il monitoraggio dei Fondi 
strutturali sia effettuato in maniera ali 'intemo dd monìtoraggio di tutte le politiche regionali e 

I H Artt. 37.I.g. ii c' (,(,-(,x Jel Rcgn],lillCI1l'.1 I CE) ll. 1I)X:;.'200(,. 
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nazionali, tenendo sempre conto, per la componente cornunitaria, delle esigenze imposte dai pertinenti 
regolamenti. 

Essa inoltre, a garanzia della conoscibilità dì come l'altuazìone del QRSN, recepisce le regole 
comuni dì moniloraggio Stabilite a livello nazionale tese Il consentire l'osservazione delle decisioni e delle 
azioni dire1ie al raggiungi mento degli "obìettivi specifj.::i" del per quanto di propria competenza. 

L'Autorità di Gestione fomisce inoltre infollllazìoni 
complementarietà tra j Fondi slruHurali (art. 34 del ".'·).',"""U"''

per 
'~' 

Asse sull'eventuale 
1.083/2006). 

ricorso alla 

5.3.3. Va lufazione115 

La valutazione è volta il migliorart' hl e la coerenza del PO, nonché la strategia e 
l'attuazione, avendo riguardo ai problemi stnmurali che caratterizzano la Regione e tenendo 
conto al tempo stesso dell'obietti·,:o dì svi luppo sogt.;;nibile e òèll~l pertinenk nom1ativa comunitaria in 
materia di impatto ambientale e valutazione ambientale ,~1raÌègic,L 

L'Amministrazione regionale ha en;;'ttuuto una valutazione ex ante del Programma Operativo. 

Data la natura del Fondo Sociak Europeo, che sÌ concentra su operazioni immateriali relative allo 
sviluppo delle risorse umane, il presente programma opera1ivo non costituisce un quadro per operazioni 
suscettibili di dcterl11ll1are effetti signitìcativi sull'ambiente. come i progetti infrastmtturali, in particolare 
quelli indicati negli allegati l e JJ della DIre1tiva :-55/337/EEC come modificata. Nel caso fossero in 
seguito previsti progetti di infrastrutture, in particoktre tramiw l'utilizzo della clausola di flessibilità 
dell'anìcolo 34.2 del Regolamento (CEl N 1Ol-S3i2006, la necé'ssiiò di una valutazione ambientale 
strategica sarebbe riesaminata, Di conseguenza, l'Autùritù dì Gestione considera - e le autorità nazionali 
concordano - che allo stato attuale nOIl è necessaria Ulla Valutazione Ambientale Strategica del presente 
Programma Operatìvl' ai sensi dèlla Direitiva 200 l!42/CE. Tutto ciò senza pregiudizio di eventuali 
detenninazioni sulla idoneità del. o programma a slIsciwre effetti ambientali o altre misure che siano 
considerate necessarie per l'attuaziune della Direttiva 2001!42/CE secondo la normativa nazionale. 

L'Amministrazione Regiùnalt inn';1ìde innltre aCC0mpat~nare l'atlnazione del Programma Operativo con 
valutazioni in itinere (on-goingl di m:tUnl sia ;:1 fiDe di esaminare l'andamento del programma 
rispetto atle priorità cmllunitnrie e n3zìonulL che opermiva, dì sostegno alla sorveglianza del programma. 
Tali valutazioni possono essere avviate anche in l'nodo congiunto per soddistàre conoscitive 
dell'Amministrazione e de! Partemu;ilIo a caraiJere sia strategico, sia operativo. 

Nei casi in cui la sorveglìan:z.a del Programma Operativo evidenzia che l'attuazione stia comportando o 
possa comportare un allontanamento signifìcativo dagli obiettivi prefissati, oppure in accompagnamento 
ad una proposta dì rilevante revisiolle del Progr:.\llm][1 Operativo. conformemente all'articolo 33 del 
Regolameuto (CEl n. IOKli20()6, sì effeltlla llll" Vi\iulazioJ1t; on-going direrta a individuare elementi 
conoscitivi rilevanti per sostenere I iè decisioni. 

Le valutazioni on·going, da elTetTlIar<: lenendo conto delle indicaZIoni rnelodologiche e degli standard di 
qualità specificilti dai Servizi del:a Commissione, dìlTlbi entrambi MlrnverS0 i propri documenti di lavoro, 
nonché dal Sistema Nazionale (l! Valutazione, sono svolie s;;condo il principio di proporzionalìtà, in 
accordo con la Commissione, e comunque in confolllliuì alle rnodalità di applicazione del Regolamento 
(CE) del Consiglio n. J01-;3/2006, 

L'Amministrazìom~ lilette disposizione dei ;a!Uhllort' lUtte le risullanze del nlonitoraggio e 
della sorveglianza. e organu,za "otto la ddi'Autorità di Gc;;!ione le valutazioni sulla base 
degli orientnmenti indìc<ltìvì (ò metNlì di \<1iUl',!'ciot1e i dalla Commissione e dal Sistema 
Nazionale di Vn1ul:lzione. 

Le valutazioni sono fìlJunzwk tnllil,te le rio:orse den'~'\sse pe,r l'assistenza tecnica e sono effettuate da 
esperti o orgllEISll1i interni o es1e,rnì aH' Amministrm:iol1e. funzionalmente indipendenti dalle Autorità 

• ,1') 

dì CertificaLì,)l1e c dI AndJt 

!!:'i Arti. 37. Lg,iL 47. ·1:\ L' 6~ (kJ Hc:".!\JJ:.1tr!,~'nl(i \'CI.:) n. J u83 '2006 

"" An, 59.lcttclT bi" cl dci Rq~. {CE) n. iOS3'21ì1J1>. 
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L'Autorità di Gestione, in conformità con il principio dì proporzionalìtà, redige un piano di valutazione 
che presenta il titolo indicativo le attività d.i valutazione che sì intendono svolgere nel corso 
dell'attuazione cld Programma Operativo. Il pimh) sarà oggetto di aggiornamento nel corso del tempo per 
tenere conto delle esigenze di valutazione cbe SanllHh) individuaie nel corso dell'attuazione. 

rn linea con il principio del parlenarì3w che caranerì77il la valutazione on-·going e nel quadro degli 
orientamenti che saranno condivisi il livello nazionalè. nelruluhito dd Comitato di Sorveglianza, a partire 
dalla prima riunione u1ìle, l'Autorita di Gestione avvierà r indìvìduazione dei principali temi/aree da 
sottoporre a valutazione e delineerà sinteticamente il processo valutativo ancbe COLI riferimento ai 
principali elementi gestionali. 

In aggiunta agli indicatori contenuti nel Programma Operativo e associati agli obicllivi specifici comuni, 
l'Autorità di Gestione individuerò un numero limitato di ulteriori indh:atori significativi specifici associati 
ad alcuni obiellivi operati\'i di p:Jrticolare rHevanza slralegicn per l'Amrninistrazione e il territorio di 
riferimento. Tali indicatori saranno condivisi. Ildla prìma,innione del Comitato di Sorveglianza. 

L'Autorità di Gestione e il Comitato di Sorveglianza Sl av\'algonù. a supporto delle attività di valutazione. 
di "steering group", il cui funzionamento di mass.ima definito a livello del piaJ10 di valutazione. che 
intervengono nell'individuazione dei temi delle valutazÌ\)tli, dèll'ambito valutativo e della tempistica, 
nonché per gli aspetti di tecnica delle valutaZiOni. La Commissiol1e è invitata a farne parte, ed è 
comunque infonnata della definìzione dei piani e dei loro aggiornaJ11enti. Il Sistema Nazionale di 
Valutazione dà indicazioni in ordine a1l8 creazione di "steering granp" e per il loro coinvolgimento alla 
definizione dei piani di valntazlone ed alla delle villutazioni, 

L'organizzazione di Steering Cìroup contribuirà aà Dssìcurare che le valu1azioni siano condotte nel 
rispetto dei pertinenti criteri di qllal ità. 

I risultati delle v3Jutazìoni SOIlO presentati al Comitato di Sorveglianza preliminannel1te alloro invio alla 
Commissione e pubblicati secondo le norme che sì applicano all'accesso ai documenti. 

La Commissione effettua lIna valurazione ex-post, i.n cont"()l111ità a quanto disposto dal Regolamento (CE) 
del Consiglio 11. 101<3/2006. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla rilevazìone ~. valutazione degli effetti occupazionali degli 
interventi, tenendo conto dì quanto indicato nel relnti vo Documento di lavoro della Commissione. Allo 
scopo di apprezzare l'impatto (lceltpa%jonah~ degli inte:-venti potranno anche essere individuati indicatori 
comparabili al lìvello più opportuno (asse prioritario o attività): ad es;;;i sono associati valori iniziali e 
target. 

I temi delle pari opportunità troveranno adeguata considerazione nelle attività di valutazione svolte ai 
diversi stadi della programmazione, al fine di verificare l'effettiva integrazione della dimensione di 
genere nelle politiche di sviluppt) c· di creare con5::lpevolezza degli effett.i differenziati per genere degli 
interventi. 

Allo scopo dì vallltnre l'i.mpatto ddi" pulitiche cU gèliere sarann,) indiViduati indicatori comparabili al 
livello più opportuno (as:;;e prìornarìo o attività) e ad ,,:<sì saranno associati valori iniziali e target. Le 
attività di valutazione preyec!ollo; 

l'elabomzione e la divulga.zione di linee guida. criteri, metodi l' tl'cniche per il monitoraggio e la 
valutazione degli interventi di pari opportunità: 

la predisposiziol1e di un'azione sistematica dì diffusione dGlla cultura della valutazione in chiave di 
genere; 

l'individ1l3zionc di ambiti di poljtidh~ con ricadute di genere: do ~ottoporre a processi valutativi; 

il trastèrimento di quanto neJL~ttuazi()rh; del modello V,!.SP,O. all'interno dei sistemi dì 
monitoraggio e valutazione il c~tnHtere generale predisposti dalL\lItorità di Ge,;tione. 

5.3.4, Modalità di scambio automatizzato dei datt' 

le n",J"JiliÌ a"l.l"t:\·c dçjlnilc da! Regolamento (CE) della 
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Lo scambio dei dali tra l' AmministrazÌone regionale e la Comrnis~iolle Europea, relativamente al 
Programma OperatÌvo. ai dati di monitoraggio, alle previsioni di spesa e alle domande eli pagameuto, è 
etTet1uato per via elettronica, con utilizzo dei web servjce~ resi disponibili dal sistema comunitario SFC 
2007. 

L'utilizzo dei web servi.;:es del -;istema SFC .:O(J7 aVVlt:ne per il tramite del Sistema Infonuativo 
nazionale gestito dal [l,ilinislero dcii' E CO !lUlfI ia ,; Jdk: Fin<i1lze ... Dipartilnento della Ragioneria Generale 
dello Stato - Ispettorato Genecali:' per j RapponI con l'Unione Europea ([GRUE), che assicura il 
coordinamelllo dei. flussi Ì!1ù:m1lé\livi verso il sistenlil cOllìunitario SFC 2007. 

Le diverse autorità operanti nell'ambito deW/l,.rnnùnislrazione regiunale hanno accesso alle funzionalità 
del sistema srC'. per il tramite del sistema I GRU E, secondo chiavi ed ilutorizzazioni predefinite, in base 
alle rispettive competenze e responi;"bilità, 

Lo scambio informatizzal0 dei cli1ti tra l'Autorità di Gestione del Programma Operativo e il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze -- Dipartimento della Ragioneria G,:nerale dello Stato - Ispettorato 
Generale per i Rapporti COD l'I.Jl1i,me Europea (lGRUE;) avviène attraver~o il collegamento con il sistema 
infonnativo locale, laddove presente. 

5.3.5. Sistema contabile, di controllo e reporting finanziario
"8 

L'Amministrazione regionale provvede alla gestione (klJe risorse finanziarie a:'>segnate al Programma 
Operativo sullu base della legislazione amministrutiv3 e contabile comunitaria nazion3Je e regionale e dei 
criteri di buona gestione finanziaria. 

Entro dodici mesi dall'approvazione del Progrnmrna Operativo, ,~ in ogni c-aso prim.a clelIa presentazione 
della primn domanda di p(\ganl,~nlo intennedio, J' i\rnmi nistrazione regiollale traslllette alla Commissione 
la descrizione dei propri sistemi di gestione e controllo. comprendente in particolare l'organizzazione e le 
procedure relative ai segll"rlti elementi: Autorità di Ueslion(~ e di Certificazione e Organismi lntennedì; 
Autorità di Audit. 

La descrizione dei sistemi di gestione e cont1"0110 è corredata da una relazione deIrIGRUE, Organismo 
nazionale di coordinamento dè1le Alltoril:ù di Audit, che esprime il parere, ai sensi dell'art. 71,2 del 
Regolamento (CE) dei Consiglio n. I083i2006, secondo le modalità altuative defìnite elal Regolamento 
(CE) della Comrni~si()ne n. l x2x!2006, in merito alla con(()rlllitò di detli sistemi con il disposto degli 
articoli dn 58 a 62 di tale Regolarneiltu. 

Il moclello organi71ativo che la R,~giolle Ci\labria adotta per rattui\l.jone del POR prevede che, a seguito 
della dichiarazione di ricevibilità del Programma da parte del.la Commissione, la Giunta Regionale con 
apposita deliberazione individua, per gli Assi Prioritari e per gl.i specifici Sdtori: 

Il Responsabile deIr;\sse Prioritario, tra ì Dirigenti di Sel10re competenti per materia; 

i Responsahili ddle [,inee di lnl(:rvento, tra i Dirigen1i di Servizio (ki Dipartimenti sulla base delIe 
specifiche cornpelenze per lJìaleri,;, e ~()I.o ove ne ricorrano i requisiti di esperienza e professionalità, 
tra i Funzionari di Categoria I). COli la rnedesinw (kliben1Zione sono defl11il:i la durata del relativo 
incarico e i casi di reVOCH anche anlic'ijl(jta della posizione orgunizz:ltiva, Ai soli Funzionari per la 
durata dell'incarico ~ corrispC\sta un 'indennìt<i, a carico del POR, correlata alle specifiche funzioni, in 
mism3 non superiore a queHa prevista per analoghe hmzioni. 

Al1'interno di ciascun Dipm1irllenlo vengono individuak due Unità Operative, alle dirette dipendenze del 
Dirigente Generale t: che operano in stretl0 coorclin:;rrll~nlo cCln il Settore "Monitoraggio, Verifiche e 
Controlli" del [)ipanimentn '-Progr:trnmrt7.!onr; Nil'l.ionale e C01l1uniWria". per: 

il coordinarnento e la verill<.;'\ delle attivitù eli ;no.illloragpo delle uperazioni di competenza del 
Dipartimento (Lnità Oper<lti'l-il \fol1itoraggioj: 

COlllmissione n. I X.2K.:2U()6. 


1111 AltI". 37.I.g.vi c :'K.d del R~goldmCI11(~ rCI .Ì dd C,,)n:,I5?.Ìw n. jU~;·:1)()6. 
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la definizione e l'aggiornal1i.t:llto delle piste di controllo clelle operazioni di competenza del 
Dipartimento (Unità Operati\:! Veriflche e COìltroIJj)~ 

la realizzazione dei controlli di )'0 Livello del.le operazioni a iit()hrità regionale (Unità Operativa 
Verifiche e Controlli), 

Il modello organizzalivo approvato dalla Giunta Regionale viene riportato. per farne parte integrante, nel 
Documento d.i Attuazione dèl POR FSE 2007,- 2013 è pre:-:e111al0 per comunicazione al Comitato di 
Sorvegl ianza. 

Sistema COnt'l.1?!).se 

La base del sistemn contabil.e delle Regione è laLR n, 0/:~OO2. la Cjluk prevede l'approvazione cla parte 
della Giunta Regionale del Bilancio, strurlJento attraverso il quale si realizza il raccordo fì'a funzioni di 
governo e funzioni di. gestione. L 'iscrizione delle risurse del Programma Operativo in bilancio (entrate) 
per la CompelellZii viene etfettuatil dal Servizio Bilancio su inizialiv:'! clel1' Autorità cii Gestione e sulla 
base del piano finanziario appn"'Mo con Decisione delia Commissiolle europea. 

La spesa per il flnanziament() deik operaZi')lll pr,~vi,;t,· c1:\1 Programma Operativo viene attivata mediante 
autorizzazioni di impegno e di pagalliel1tc1 dei. Rt:spo!1sabi li di A~se Primitario del POR. Ove previsto da 
specifiche dispo,izioni, gli. impegni di spe,a potranno essere sottoposti al preventivo parere di coerenza e 
di conformità con la normativa cOITIunitaria e con le disposizioni del POR da parte de]]' Autorità cii 
Gestione. La stessa strlltturaincaricata dell'attuazione delle operazioni del Programma Operativo 
afferenti a\1o specifico Settore provvede. poi, a raccoglit:re, controllare e trasmettere all'Autorità dì 
Gestiolle e all'Autorità di Certiflcaziolle le dichiarazioni di spesa e le rendicontazionÌ tinali, mediante le 
quali viene attivato il flusso dei r.imborsi e del saldo comunitarÌo e nazionale. 

Il circuito tinallziari,) dei Fondi strutturali prevede un meccanismo in base al quale i pagamenti effettuati 
dall' Amministrazione regionale in favore dei beneficiari o degli organismi intermedi avvengano in 
anticipazione a carico del bilancio regionale. Il SUCCèS:,;Ìvo rimborso da parte clelia Commissione e dello 
Stato avviene dietro presentazione delle domande di pagamento che accompagnano le certificazioni di 
spesa. Tenuto conto dei Illeccanismi di rendicontaz.ione della spesa (u rimborso) è stata adottata per il 
Programma Operativo lIn'orgallizzazione puntuale delle responsabilità in grado di consentire a scadenze 
predefinite di eeriÌflcare le spese. 

Sistema di controllo 

La responsabilità primaria del cc)IHrolIu finanziario "1',:11<1 alla Regione in quamo titolare del Programma 
Operativo. Il sistema di controllo Ò Jr1.icoiahì in : 

Controlli di l" livello. llSCiiC! controlli ordinari etTettuati in concomitallza all'attuazione delle 
operazionÌ e parte integrante delb stessa, real izzai i: 

dall'Unità Operativa di CC\lltrollo di ] o Lìvelìo del Dipartimenl0 competente per materia; 

dai Responsabili ciel Procedimento della Regione Cillabria per le specifiche operazioni ai sensi 
della Legge 241/90 e s.rn.Ì .. 

controlli vcrtono sul rispetto della normativa cOirnmitaria c llilziul1ale, sulla ammissibilità clelle 
spese, sulla regularità e compktezzit della documelitazione traslnessa e sulla effettiva e regolare 
esecuzione delle operazioni. 

Controlli dì 2" live:!io, ovvero controlli a campi'JDe tesi il verificar.:: l'efficace tllllzionamento dei 
sistemi di gestione è di controllo. la loro idoneità Et fornire infòrmazioni circa la correttezza delle 
dichiarazioni di Spe:Sil prescntatè alla Commissiune e eircD la kgittimità delle relative transazioni 
economiche. Tali c'cmlrollÌ SUllO inoltre finaliZZélti alla redazione di rapporti annuali e cii un rapporto 
finale di controllo da pre~,Ciliari;' alla Comll1i~,~;i()ne, nonché al rilascio di una dichiarazione di 
chiusura clw ,nt.:,stì Li val idit;j cle1ia dormnda di [I:luamellto de] sn Ido (~ la legittimità delle relative 
transazioni economiche' è:. qualon] si tratti di chiusura parziale, li: legittimità e regolarità delle spesa 
in questione:, L'attivit~: di contr"llo a campione delle opcwziuni è sVc)!ta da]]' Autorità di Audit. 

~ (,lf:",a.:ç, .,. -.,. 
,. ,. '- i 
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L'Anuninistrazione regionale assicura la ,klk funzioni :'Li sensi dell'art. 58 del Regolamento 
(CE) del Consiglio n. IOS3/201J6, 

Conlllllicazioni~ dellc. irret!olarìti( 
1',~" 

L'Amministrazione regionak~. auraVèrso le strutture coinvolte ai diversi lÌvelli nell'attività di 
implementazione del Programma Operativo, opera per prevenire, individuare e con'eggere le irregolarità e 
recuperare gli impol1i indebitamente versati, in applicazione dell'art. 70 del Regolamento generale e delle 
modalità di adottale dalla Conl1nis~J(\ne, 

In particolare l'Amminis!Tazionç rcgìOlwle. ogni (juéìlvolt:l attrawrso le proprie azioni di controllo 
individua lJn~1 vlOlazione de] dìriwl comunitario che possa dlTi~carè pn:'giudizio al bilancio generale 
dell'Unione europea, avendune fatto oggetto di un primo atto di accertamento amministrativo o 
giudiziario. provvede ad informare la Commissione entro i due mesi successivi al tennine di ogni 
trimestre con una apposita scheda. La comunicazione trimestrale sulle irregolarità viene effettuata anche 
se di conrcnuto 

La struttura regionale incaricata di raccogliere !é: infol111<lzioni da turti gli ufficì e di comunicarla alla 
Commissione attraverso la competente 3mmìnÌStrazi,)\l" centrale deI.Jo Stato è J'All!OrÌtù di Gestione del 
Programma Operativu, 

II recupero degli importi indeintalllente versatì a carico dd Programma Operativo, ed eventualmente il 
provvedimento di revoca totak o parziale delrimpegno do della liquidazione del pagamento sono 
disposti dal medesimo che ne ha dìspo~to la concessione e la erogazione, che attraverso 
l'allegato alla scheda dì cel1ìficazione dei pagamenti inviata periodicamente ali'AutolÌtà di Gestione e 
a1l'Autoritil di Certificazione, conlabijj"za l'importo a rertìtìea finanziaria. 

L'Autorità di Certiticazione eon1estualmente all' aggiornamento periodico del registro dei pagamenti 
procede all'aggiornamento del registro dei recuperì td a compilare l'apposita scheda di comunicazione 
per la Commissione, accompagnata dalla allestalione importi in attesa di recupero. 

5.3,6. Flussi finanziarl'20 

l flussi finanziidre verso la Rçgl,Pl1t' 

La gestione dei Hussi finanziari (: dTcttuata a cura de!il: Autoritil nazionali coinvolte, su base telematica, 
attraverso l'interazione tra ii sistema comunitario SFC;O()7 il Sistema ìnJònnativo nazionale gestilo dal 
Ministero dell 'Economia è delle Fin:wze - lGRUE. 

In easi di forza maggiore, ed in ì'all.lcolare di maHì.mlionarnCI11(J dei sistema informatico comune o di 
intermzione della connessione, la trasmissione delle dichiarazioni di spesa e delle domande di pagamento 
può avvenire su suppono cartaceo. nel rispetto di quanto previsto dnl Regolamento della Commissione n. 
1828/2006 ( di attuazione). 

Come previsto dall'urI. 82 del Regol:imento (CE) del Consiglio 1083/2006. la Conunissione provvede 
al versamento di llJl importo IIl!!c'O una volta adottata la decisione che 
approva il contributo LÌel Fundi al 

11 pretinanzìamento è pan al 5°';, della pal1ccipazione cOl11pkssivll dei Fondi al Programma Operativo ed è 
corrisposto in dUe rate: la prima pari al 2%., corrisposta nel 2007. e In Se'conda pari al rimanente 3%, 
corrisposta nel 20mL del contributo dei Fondi strutturali al Programma Operativo. 

L'Amministrazione rc;gionale rimborserà alla Commisf'ione ,';uropea l'importo totale del 
prefinanziamento qualora nessuna domand:o di pag:Jilk:nto "in stata lrasmessa entro un termine di 
ventiquattro mesi daila data in cui la Cormnissione :u versato la rata del prefinanziamento. Lt' 

11 
Q 

Art 70 dd Ri.~:;, (CEi del C,on;-:;igHù n. lj)((~,'2l)06, ~ccùrHjù h.' !ll('l(t!liul atlU:..ìtl\'t.' (k!'iJ;;il.' dai RL:g. (CE} della Comnlìssìonc n, 

I g::: X!2()(J6, 

)::0 Art. 37, l ,g,ìv c 6Q dd R~~oìai1wnn) « 'r.l n, 1Og~~ '2006. 
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stesse procedure dì restituzione saranno applicate pc:r b pClrte del prefinal1l.ìClmento nazionale erogata 
dall'IGRUE. 

L'Autorità di Certificazione predispone le domande di pagamento intemlèdìo (utilizzando i modelli di cui 
al Regolamento (CE) della Commissione Il, 1.828/2006 di appl.icazionc dei Regolamenti (CE) del 
Consiglio 11,1083/2006 e [080/20(6), le firma digitalmente e k invia, per il1ramite dell'Amministrazione 
centrale capofila di Fondo ed il supporto del Sistema Infèmnativo naziollale, alla Commissione Europea e 
al Ministero dell'Economia e delle Finanze··IGRUE, specilkando :::ia hl qUùla comunitaria che la quota 
nazionale, 

L'Autorità di Certlllcazione Ifl \ in 1m:! di tali dornamle di p<\gamcfIlo su supporto cartaceo al 
Ministero dello Sviluppo economico, Dipartimento p.;:r Pl)liùcht: di sviluppo e c:oesione- Servizio per le 
Politiche dei Fondi Strultmali cnullmitari, 

L'ultima fase del flllsso fmanziario riguarda del saldo, Valgollo, per essa, gli stessi principi e 
le medesime modalità previste per i pagamenti intermedi nel rispetto delle condizioni stabilite dal1' art, 89 
del Regolamento (CE) del Consiglio lì.! OR3I2006, 

L'Amministrazione règiol1ale può, per le operazioni completate entro il 31 dicembre dell'allno 
precedente. effettuare una chiusura parziale a norma ,kIr art. 8fl del Regolamento (CF) del Consiglio n. 
1083/2006, 

Le celti ticazion i di spesa da parte del.\' Autorità di Certificnzione risultano dalla somma delle 
dichiarazinni prodotte dai beneficiari, per le quali il corrispondente conìrilmto pubblico può essere stato 
versato oppure ancora da versare, ed attestanti spese da essi già sostenute e giustificate da fatture 
quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio. 

Flussi finanziari ver~o i beneficjari. 

In particolare, l'Autorità di Gestjòne npera al tine di favorire: 

il funzionamento del circuito finanziario del Pr0gramma Operativo, l'efficienza delle procedure di 
trasferimento delle risorse finanziarie a tutti i livelli, al tìne di rendere le risorse stesse più 
rapi.dameme disponibili peri beneficiari finali: 

l'efficienza del sistema contabik a livello regiollClle. per quanto riguarda in particolare le relazioni fra 
l'Amministrazione regionale c organismi C,)Ìilvoltì a vario titolo nell'attuazione finanziaria degli 
intervent i, 

L'AutOl;tà di Gestione, intine. flssiCIll'<l che gli inlel'essi generari dai pagamenti eseguiti a favore del 
Programma Operativo siano ad esso imptltarL poiché sono considerati ri,:orse per lo Stato membro in 
quanto contributo pllbblic\) nazionale, e sono dichiaratI alla ComJr;is~;ìolle al momento della chiusura 
definitiva del Programma Operati\'o (art 83). 
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5.3.7. Informazione e pubblicità121 

Nel quadro di un impegno politico. da parte della Regione Calabria. sulla comunicazione dei risultati 
della politica europea di coesione, ivi compreso il ruolo ddl'UE e ddlo Stato membro, lungo tutto il 
periodo cii progral11lW1Zione. l'Amorità dì gestione: si impegna ad assicurare il rispetto degli obblighi in 
materia di informazione e pubbliò!.ù delle operazioni tìnanziate a titolo del programma e delle modalità di 
attuazione cosi come specilÌcati nel IL Sezione I del Regolamento di attuazione nO 1828/2006. 

Tali obblighi rigllardano in pal1ìcolare: la preparazione del piano di comunicazione, l'attuazione e 
sorveglianza del piano di comunicazione. gli interven~i ìnfonnalÌvì rdativi ai potenziali beneficiari e ai 
beneficiari, la responsabilità dell'autorità relative interventi irrfom1atÌvi e pubblicitari destinati al 
pubblico, le respol1sabililù dei b."ndiciarì relath,;: interventi Ìnìòrmativi e pubblicitari destinati al 
pubblico, nonché scambio di esperienze, 

Nel periodo 2007-2013 le azioni si concentreranno in particolare: 

sulla trasparemza, tramite ie informazioni coneemt'lllÌ le po::sibilità di finanziamento offerte 

congiuntamente dalla Unione t' dalla Stato it111iano, e la pubblicazione dei beneficiari, la 

denominazione delle operazioni del relativo fìmmzìnmcllto pubblico, 


sulla diffusione dei risultati f: In valoIizzi;jzione dei partico larmente signi ficalivi, 

sul ruolo svolto dall'Unione t:llropea nel finanzimnento del programma dt'stinato a potenziare la 

cOlnpetitivilÙ economica, a CI',:are nuovi posti dì lavoro, a raffòrzare la coesione economica. 


L'unicio responsabile per l'informazione è il Settore Coordinamento dci Programmi e dei Progetti del 
Dipartimento ProgrammazÌone Nazionale e Comunitaria, Esso è tenuto a rispondere tempestivamente ai 
cittadi.ni europei che richiedono informazioni specifiche ìnerellti l'attuazIOne delle operazioni 

L'eseCllzione del Piano di coI1Hlnicazione è (:urata dail'Alltorilù di Gestione e l'eventuale ricorso a 
soggetti aHuator.i specialistici per 1L1 fornitura delle attivitàibenÌiservizi sarà attuato nel rispetto 
della normativa cOlnunitil1a appalti pubblici. 

Gli atti di concessiùne dovranno prevedere clausole di condizìollalità dei contribuIi al rispetto delle 
disposizioni relative aU 'informazione e alla pubblicità, In termini operativi, nei casi previsti dai 
regolamenti CO.rl1ullitarì e negli aHrì casÌ previsti dalla nOlll1ativa e dalle procedure interne, gli organ.ìsmì 
intennedi devono: 

a) 	 fornire le opportune piove doc:.lnlenlali delrossen·[lill~{ delle nonne, in particolare di quelle relative 
alla cartellonistica, elHro un inese d:llrefh:nivo ii\ li" dei lavori: 

b) 	 clare prova dOClnnentale dèlla larga appOSfa al pnigdlO in occasione della richiesta di pagamento del 
saldo, 

Il Comitato di Sorvegl..ianza sarà informato sull'attuazione del piano di comunicazione attraverso specifici 
rapporti opportunamente documentati, 

5.3.8. utilizzo della complementarietà tra Fondi strutt'Jroli
1l2 

Il ricorso alla compkmenturietà tra Fondi strutlurflli nei limllÌ delle condizioni previste dal POR 
FESR. nel rispetto (~i quanto prcvì~to dal campo d'int<:l'wnto del FSE dei FESR integrando le missioni 
dei due Fondi. 

Le Autorità di Ge~tiol1L~ del POR Calabria FESJZ 2007 ' 2013 e del POR Calabria FSE 2007 ,. 2013 
definiranno 1110dalirù operative di coordiname1Jto specifiche alL,pplìcazìone della complementarietà tra i 
Fondi stmtturali, 

111 Art 37, I ,g.\' ~ 69 (1\:1 R~gr,jH:11Cnl(' ,,' Ant 2-1 \Ì d;..:l Rq2ol:lmclilo (CEj della C0l11nlissionc n. 
IlQHi2UU6 

1~1 An, 34 dd Rc~ol<lmC!HO (CE,' del Cr)ll;,i~lIO IL 10H.;/200(':. 
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In particolare l'Autorità di Gestione del POR Calabria FSE 2007 - 20!:l infonnerà, preventivamel1te e nel 
corso delraìluazione degli interventi nttivali aì sensi del presente pamgrafo, l'Autorità di Gestione del 
POR Calabria FESR 2007 - 2013. 

Il Comitato di SorVèglianza viene. inoltre informa10 perlodicameme su! ricorso alla complementarietà tra i 
Fondi strutturali. 

L'Autorità dì Gestione è responsabile dell'avVéI.Hi!O rispetto aila chiusura del Programma delle soglie 
fissate dall'articolo 34 del Regolamento (CE) 108V2006. 
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5.4. Disposizioni di applicazione dei principi orizzontali 

TI Programma Operati vo garantisce il p.ieno rispetto dei principi orizzontali comunitari. 

A tale scopo l'Au!orità di Gesiione attÌ\·a specifici approfondimenti della valutazione in itinere su questi 
aspetti che vengono fatti ogget1o di c:ormnenlo nei di esecuzìollè anllllalì e di infonl1atìva al 
Comitato di Sorveglìanz:J. 

5.4.1. Pori oPPoliunità e non discriminozione,n 

L'Autorità di Gestione, ai ~ensi ddl'aiiÌcolo 16 cld Regolamento iCE) 1O~3/.2006, assicura la parità di 
genere e le parì opportunità in tlltte lè fasi de1b programmazione, attuazione, sorveglianza e valutazione 
del Programma Opt~rativ(), anche attraverso l'Autorità regionale preposta in materia di pari opportunità'24 . 

L'Amministrazione regionale ado1t::. le misur,~ nect:s,:arie [Jèr prevenire ogni discriminazione fondata sul 
sesso. la razza o l'origine ciniCi!. la religione u le convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale durante le vélrie fasi di attui',?ìone dei Fondi, ed in particolare nell'accesso agli 
stessi. 

L'Anuninistrazione regionale nella sorveglianza ddl'aHuazione e nel sistema di monitoraggio definisce 
gli indicatori rilt'vabili e i eriteri/ll1odalitàdi verinca dd rispetto del principio della pari opportunità. H 
Comitato di ne sarà informato periodicamt:nte, con cadenza almeno armuale. 

In considerazione dello specìfico contesto calabre,;e. carat1erizzato dalla scarsa cultura e capacità 
amministrativa in tema di pari opportuni1à. la Calabria si impegna a proseguire l'esperienza 
positiva avviata presso I"Autorità di Gestione del POR nell'ullimo biennio di progranunazione 2000
2006, adottando l'approccio duale (azioni positive e gender ll1ainstn:aming) e rafforzando il sistema di 
govemo delle puri opportunità, per il quale predispone un apposito Progetto che prevede: 

l'istituzione dell'Autorità per le Politiche dell'Uguaglianza. quale struttura di coordinamento per 
implementare, 111onitoran; e valutare la prospettiva di genere e di pari opportunità nel Programma, 
nelle azioni e ne:i progetti. Tale Autorità dovrà con j soggetti aventi responsabilità di 
programmazione politica, intervenendo in tutie le [asi ddla programmazione e assumendo un ruolo 
consultivo, pro;Jositivo e promozionale che si m:mìft'slì, in paI1icolar.;, attraverso l'espressione di 
pareri consultivi su tutti :lui i1ttuativi della e, conseguent';1l1ente, suH'impegno 
deHe risorse fìnan:7.Ìarie: 

il rafforzmnento. in tutte le l;lSi deL ciclo deìle politiGhe dì sviluppo, della valutazione e del 
monitoraggio - 'lllche qualìtmivo .. in ottica di genere per gli i1lterventi cofinanziati, attraverso 
l'adozione e l'applicazione dd modello V.I.S.P.O. del Dipartimen10 Diritti e Pari Opportunità e della 
"Gender Allalìsys" definita diigh Organismi delle Nazioni Unite: 

nella forrnulazione dei bandi. l'introduzione di criteri prerni:ili e sanzionatorL di selezione e 
valutazione degli int.::rventi. per il raggillnghnenl(; degli obietlivi di pan opportunità definiti in fase di 
programma/ione: 

l'introduzione ed il wst<:!gno alla diffusione dì processi dì "Gender Budgeting e Auditing" 
neIrambìto dell'Amministrazione regionale e degli Enti locali: 

l'integrazione dì genere del sistema statistico (raccolta di dati per genere; definizione di 
indìc<1tori gender sensi ti ve). 

12; Art. 16*2 del Règplal11CnllJ ICL) Il. 1(I~.l·200() 

Il' Il trottola di Anbh'lII,Ht1 è il Con,igl1l' Ellwpco ,.Ii VICl))lil h;",n" ,tobliito cile gli ,lnHm'111i finan7inri dehhano rispettare alcuni 

principi. uno di questi c quellc} rddtJV{) (ìlk- ~'1~lri (1ppl'nuDhà. La R1.lf.ld \<Lip. as~icm,,-" al "(ì~ndt'r piit'Cd14 stahilito dal Consigho 
Europeo di prìrn{ncT~l 20th"< hl ~ij\.h.i Eli f!lgp:llIngiml.:llto tk·li'!Igu;~giit1r./;'ì di g"::I1Cfl.i c indica le priorità per il 
consoljd~HnL;ntiJ \J.:!l'equit:ì;: ~upGr:~;nL';ltO ddk~ tìì~cr!1nina/io1\i :1n;.;ora l'sisl':i1ll, c{\sì ;.:t1111t.... l'articolo ] 6 dèl Rcgo}mncnto 
CknC'rak pr~vç.d~ l'he rh StatI n;cmbn t:' 1<1 Jlf{>\"\ ,~:d:l!1{, "<1 eh..: in parllù uoc1inl c donne c rintegrazionc della 
prospettiva dì genC'1\." Si,"!i1D pfomo).$C f~ìSl di :!lt'.!~~:<iùr)t.' dei lii!'ldì", 
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A garanzia dell'impegno della dì ?-enere e del princIpIo di non 
discriminazione. r AulorÌlÌl di G~~slìone del POR Cal~lbna FSE 2007 ~ 2013 promuove la consultazione 
degli Organismi dì paritù presenti nelle sedi i.slituzionalì di confronto, nonché la partecipazione di 
Rappresentanti delle politiche di gem~re nel Comitato di Sorveglianza dd POR Calabria FSE 2007 2013. 

La Task Force dd Diritti e le Pari Opportunitf:l pre.sso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, già operante ço1Jabor<l C,)\1 l'Autorità di Gestione e la 
costituenda Autorità per nel lì'. dI.) di ,:(",rdinamento dei Fondi, ed opera quale sede di 
consultazione. propost::l, :,ull<~ kllwliche delle pari opportunità, nonché 
nell'individuazi<:me di ìndical()rÌ rìkvabili per le VfJ]uu,zioni in itinere sull'attuazione da specificare dopo 
l'approvazione del POR Calabria FSE 2007 2013 all'interno del Piano Operativo di Attuazione. 

L'AllU1JÌnislrazione Regionale adulta, in collaborazione con .le AnllllinÌstrazioni centrali competenti, le 
misure necessarÌ,! al rafforzmnento (kglì assetti organiZ.78tivi e alla dota:zÌone di risorse deHa Task Force 
del Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità pre,~o la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

5.4.2. Partenoriofo125 

L'Autorità di Gestione assicura il coinvolgimento delle economiche l' sociali e degli altri portatori 
d'interessi in tutte le fasi eh prc'parazione, attuazione, e valutazione del Programma 
Operativo, in coerenza con quanto prt'vìsto al paragrafo VL2.2 dc! QRSN. 

Le attività rela1ìve alla p31teeìpazione delle parti soci<dì aHe attività finanziate ai sensi dell'articolo 3 del 
Regolamento FSE è sono ,;volte secondo le condizioni e meccanismi di indicate. 

Fanno comples;;ivmnente parte del Parll'nanalu Socìo-EonomÌco le Organizzazioni datoriali 
maggionnente rappr..:sentativc,- comprese dd le Organizzazioni di rappresentanza dei 
lavoratori, le Organizzazioni di del ··terzo settorc", del yolontariato e del no-profit, le 
Organizzazioni ambientaliste e quelle dì promoziont: ddle pari oppornmitù. 

La Regione ha assunto e intende rafforzare, anche attraverso interventi legislativi, i meccanismi 
del partenariato istituzionale e della concertazione con le forze sociali ed economiche, in particolare per 
quanto riguarda la programmazione e l'attuazione degli Ìntt'rventi pt:r lo wiluppo e la coesione socio
economica regionale. 

A tal fine la Regione istituisce il O.unilato p~Lle_J::gJjljr1Ld5SlllQmuL1;1)itarie di Sviluppo e Coesione 
AI Comitato pn11ecipano con propri Rappresentanti: 

la Calabria: 


le Province e i Comuni Cnpolu,)go: 


Organismi di Rappresentanza degÌi Enti Locali (ANO, UNCEM, UrI): 

le Organizzazione di rappresèntanza dei lavoratori e delk imprese: 

leUniwrsit:ì regionali: 

gli Organismj di RappresenUmza ddle A~:"Kjazi,)!li -\.mbièmali~tìche; 

gli Org,lt)Ìsmi di del Volontariato del Terzo Setture: 


gli Organismi di delle Pan Opportunità: 


i Prefetti delle Provi1Jce calabresi: 


la Corte dei Conti 

altri rilev<111li a ljvello regionale per lo pohiche dì wiiuPP(l è (:oesionè. 

Il ComÌtato per le Polìtiche Unitarie di Sviìuppc. è CoesiOfìt 2007-2013 ha UTl ruolo di indirizzo 
e di eonfronto sull'evoluzi.one delle politiche di coesione nazionali e comunitarie e opera in 
stretto coordinall1elllO con la Consulta Regionale de!L~ Auwnomie Loca!j per i I Partenariato Istituzionale, 
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con il Forum del Parlenariato Economie,) e Sociale e (cm gli altri Organismi parlenarialì già istituiti, sia a 
livello regionak che Jocale, 

II Comitato è chiamato il: 

prutecipare alla iOl"l11ulazione, alla elaborazion~ e alla concertazione delle l.inee strategìche ed 
operative della programmazione unitaria regìonalt:: 

esprimen: il proprio part:re ~ull'avanzamenlo sui risultati conseguiti dalla programmazione 
regionale unitaria; 

promuovere e por1:i:m:: sini.csi le auìvìtà ,)perative e di svolte dalle istanze dèl 
Parlenariato istituziom:le e di quello econonllco soc iale "'. 

accompagnare e coordinare, in ulla piena prospetlìva di sllssìdiarietù e dècentramento, l'azione delle 
proplÌe componenti a livello LelTitoriale; 

verificare e prOll1UOVère l'efficienza è la tn1spmenza delrazione amministrativa fègionale e locale, 

II Comitato per le Polìticlle Regionali Unitarie dì e Coesione è presieduto dal Presidente della 
Regione Calabria e vede 1:J partecipazione dì tutti Assessori competenti. Il ('omitato si riunirà almeno 
una volta l'anno e dibatterllliulla dì documenti prc;sentati dalla Regione Calahria e dalle altre istanze 
partenarial i . 

Il Comitato per tè Politiche Regionali Unitarie dì Sviluppo e Coesione 2007-2013. per operare in maniera 
efficace: 

nomina al proprio interno un Coordinatore ed una Segretèria Tecnica; 

definisce e approva un Regolamemo interno che ne disciplina il funzionamento. 

Le altre istanze partenarìalì (Consulta RegiClnale adle Autonomie Locali è Forum del Partenariato 
Economico e Sociale) avranno propri momenti di dì-;cussìone, si doteranno di una propria agenda e 
concentreranno il proprio lavoro sugli aspetti strategici ed di loro pertinenz.a è interesse nelle 
varie fasi di attuazione della programmazione unitaria l\"gìonale. 

A tal fine le istanze partenuriali, anche con il supporto di ri;;orse prolessionali e stnunentali messi a 
disposizione dall' Autorità di Gestionem, potranno: 

costituire Gruppi di Lavoro rki per: 

l'elaborazione di apporti ('onos~ìtìvì SUl fabbì';e>gni e slllle istanze dei territori e dei settori 
produttivi: 

l'elaborazione di indirizzi ,tnltègici ed opemlÌvj Assi è ,ulie Priorità della programmazione 
regionale unìtarifl: 

la predlsposizione di strumenti e di documenti per l'interpretazione, la diffusione e la valutazione 
delle dè.! risultati e degli impatti degli interventi realizzati attraverso la politica 
unitaria regionale di sviluPP" e coesiolJe; 

realizzare attività di infol1nazilllle. tùnnaziOl1e. ,1lIimazione è s,"!lsibilizzazione all'interno delle 
Organizzazjtmì rappresentate nd Comitato. per promuovere la PlÙ pmtecipazione della società 
calabrese ai processi di sviluppo l'ègìonali: 

realizzare lo scambio di buone pratic:le sui processi di partecipazione e di concertazione con altre 
realtà n~gionali e europee. 

Per la realizzazione di tali at!ivitil ,i prevedç un impégno di risorse finanziari, a valere sull'Asse VII -
Capacità Istituzionale, pari a 2JHJO()(ìO di euro. 

La agira ;dì'inlerno dd <;lstema di competenze predefinito ed 
accompagnerà il I1ro'.~CSS(l di deCi,ntr:.lmemo elle illlen:'ssa le divers(~ poliliche di sviluppo. La Consulta 

126 A questi.) fin;.; ogni <.mnn ~anì rct1a1h1 dana AUh)rìtù di Cì\,:stinlì\..' In collabon.\zlr:'lìc 1,~ wmp(lI1~ntj del Partt:narialo un breve 
rapporto,:mHn !)[at(\ dci parh'n~1riahJ, il ~ll1fJk' S~H'à poi disc\l'iM) d\l~ Comitnio, 

!27 Artico1o), ((l!11fì"ia.~ dc! R\,'golamenw rCE) n, !O;"; 1/20U6. 
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dovrà operare non solo ÌÌvèllo pedilico, ina soprat11JHo a lìveUo tecnico e gestionale e all'intemo delle 
politiche di coesione il SU(ì ruol,) prmcipaIe le, di: 

assicurare i: coordimnnellw ,:Iralègìco, operativo e temporale l.ra gli interventi regionali e sub
regionali: 

faeìlitare la progettaz.ione, l'esecuzione e ia spesa dei div,;fsl interventi atiraverso il raccordo 
funzionale delle diverse amministrazioni. il trasferimento delle buone pratiche. l'identificazione di 
scadenze e strategie geslÌonali condivise; 

attivare sistemi dì monitoraggìo comuni, veri ricare in modo congiunto i risultaii conseguiti. 

Jl Fomm delleJ'..f!!:!..L];collm[licl}L;'; SO..:.il:lll avra un fbl1damemale ruolo di supporto e indirizzo per le 
politiche regionali. Esso assicura la rappresentanza degli interessi genemlL la democraticità delle scelte e 
per quest1l via assicura una maggiore partecipazione ed d'ficacia lidi", politiche di coesione, Il Forum 
seguirà tutti gli aspetti strategici ed operatìvi della progrmnmazionc regionale e avanzerà proposte in 
melìto ad essi, esso inoltre verificherà i risultati conseguiti utilizzando i risultati delle attività di 
monitoraggio e vallltazione e partecipando ai processi di valutazione e autovalutazione e alle conseguenti 
revisioni dei Pr0grammi. Il forum articolerà il proplio lavoro in tavoli tematici e gruppi di lavoro secondo 
le proprie esigenze. . 

Per assicurare un corretto ed efficit'nte fl.lIìZ10namcnto dd Forum sarà ~tìpulato un protocollo di intesa tra 
la Regione e la Pani econnmìclw ç>;ociali. i I deiinirà I.a partecipazione, le regole di funzionamento 
e gli impegni reciprocL 

L'Autorità dì Gestione assicura il coordinamento e la partecipazÌl,ne delr Amministrazione Regionale alle 
attività partenanali, L'Autonti! di Gestione inoltre, garanti~ce, dei flussi ìnfomlativì verso 
gli attori del partenariato e la pubblicità degli atti delle attività partenariali, per questo sì dota di un sito 
internet per garantire dlìcacia e tra~p~lrenza delle attività partenariali, 

L'Autorità dì Cìestione definisce. di concerto con il Comitato e le diverse istanze partenariali, le 
necessarie azioni di supporto pc']' l'acquisizione, da pane dei del Partenariato, di adeguate 
competenze relative ai contenuti ddlc politiche regionali unitarie di sviìuppo e coesione e ai relativi 
strumenti di attuazione. 

Per una maggiore eftkacia ed efficienza operativa. il Comitato e ie dive)':;\:, i[,tanze pmienariaH sostengono 
il rafforzamento del processo di interazione e concertazione fra il livello regionale e quello locale, 
operando in stretto coordinamento con gli Organismi partenuriali e teeruci impegnati nella progettazione 
integrata. 

Per la realizzazione delle alti viti. di supporw L':.Hl",rità di gestione di ciascun programma operativo 
incoraggia dell<: partì soci::,] i alle attìvitit tìwmzlate ai sensi dell'articolo 5, 
comma 3 del Regolamento (CEI n, 1;2006 

5.4.3. Diffusione delle buone pratiche 

AI fine di migliorare li:' condizioni di ef1icienza ed d'ficacia nell'attuazione delle politiche di coesione, 
l'Amministrazione prornu()vc la ricerca di casi dì s\lc(:<~sso. sìa 3 livello di tipologie di intervento che di 
procedure dì attwl7.lOne. u cui ispirarsi nell'azioIl..:' amministrat.iva, 

L'identi ficazlonè: e disseminazione di buolle e un t:;,ercÌzio ehe coinvolge l'Amministrazione 
contemporanealllell1e in di fòrnitore è: th!i!or\~, :;i::l ili interno che nei confronti di altri 
territori e attori. A tale scopo l'Autorità dì Gestione pr:.l!nuove la consultazione periodica dei responsabilì 
amministrativi.. coinvolgendo la propria s(mltura (kpulata al cOnll'ol.lo di gestione. il Nucleo di 
valutazione investimenti pubblici e il vahltatore illdipendente. per acquisime ì contributi e i bisogni 
in materia di "'buone pralÌche". 

L'Amrninistrazìone designa il "",ferenle tecnico responsabile per l'aHnalione delle attività e per la 
diffusione dei risultmi, sia Ileirambìlr\ che in rapporto aHe amministrazioni esterne e alle reti di 
cooperazione, con particolare riierilnento il quelle prornos"e dai programmi di cooperazione 
intelTegionaJe fimlilzìatì tn at1ualwllè deil'arl. 6. par. .:;. punti él) l dd Regolamento (CE) del Consiglio 
N, 1080/2006 del 5 200(, FESR l, 
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L'Amministrazione provvede a che sia .il piano della l',.dllla:::ione iII irillde del valutatore indipendente sia 
il piano per l'ussis/c:n:::a tecnica a:iSllmanO espLicitmnente questa missiune. Attraverso gli aggiornamenti 
periodici de!la VL1111tazione i.ndipendente e j Rapporti dì esc(:ul.ione annuali sono resi noti i risultati di 
questo L' vengono forniti i suggerimenti dì !)//ol7e l'rafie!;" ch, diffondere e trasferire sia nelle 
diverse delb eseeuzicne del Programma che all'<:"wrnu. 

Il tema della diffusione delle bU()ih~ pratìche sarà oggetto di attenzione particol.are in occasione delle 
riunioni del Comìlato di Sorveglianza. 

5.4.4. Cooperazione lnterregionalem 

Qualora la Regione' p31tecìpi r(~ìì dì promosse dai programmi di 
cooperazione ìnterregionak finanziati !Il aHuazionc: ai è b) del Regolamento (CE) 
n. 1080/2006 dd 5 luglio 2006 (Regolamento rESR ",,, ...,.,,>,-ç, regolarmente in Comitato dì 

Sorveglianza ["andamento e gli esiti delle da tali reti, anche facendo 
riferimento a quanto previ~to al preccdenk punto 5.4.3. 

Nel caso spcciiìco della partecipazione della Rt'gione I;l reii che. in attuazione di tali programmi, facciano 
ricorso alla Fas1 Track Option (corsia vdocc) la si impegna. inoltre, a detlnire, con modalità e 
strumenti operativi che verrallno proposti dal!'Aulorilò di Ge~tione e disCllssi e approvati dal Comitato di 
Sorveglianza, a 1rilsF.:'rire nelré1ttuHzionc del ProgramJi1;.1 Operativo le bU(\ne pratiche individuate dalle reti 
di cooperazione sostenute dalla F;)~\Trad: OptiOll. 

5.4.5. Modalità e procedure di coord!nomento'<~ 

L'Autorità di Gestione, fatte salve le proprie e: le pre:wgalive del Comitato di Sorveglianza 
stabilite nei regolamenti comunitari. assicura il coordinamento dell'intervento del Programma Operativo 
con altri strumenti di intenen1e ddla politica comunitaria e: ne ritèrisce al Comitato di 
Sorveglianza :ittraverso In: 

costituzione dd Comitato dì Coonlinmnenro elel POR Cillabria FSE 2007 ···2013; 

costituzione del Comitato Regionale di Coordinl\ln<:l11o della PH"""5ln',m"7ì Unitaria 2007 2013. 

Il Comitato di Coonlinamento del por~ Calabria FSE ::007 20 J3 è presil?duto daJl' Autorità di Gestione 
ed è composto da: 

Direttori Cì('nerali del Dipanil1lcnti n:~gion81i diretWll1entè coinvolti l1èlln gestione del POR. 

Direttori della Programmazione delle ProvinCe: calabresi. 

Responsabili dei Settori Assi Prioritari. 

Autorità di Certitìcazione. 

Autorità di AudiL 

Responsabìle ReglOl1a le del Se'l'ViZio rv1onitoraggio. 

Autorità AmbiClltalc 

Aworira per k Politiche ddi 

Responsabile 

Al Comitato ])(ìSSOilO parrecipan:, ~ll invito del!' i\ ut,n'ilà di Gestion,.::, nei casi in cui gli argomenti 
al1'Ordine del CJìorno lo richied01w: 

Il Direttore del Nucleo R.egìomlle di Valutazione. 

12~ Art. 37.7.n dd R..'gokmh.:ntu 

12 
il /\rt1. 9. 3(J c .1-;' L( dd jki',1Ì8I11CIltO (cm cld Consig.lio n. 

10RO!200ii. 
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nValutf!tore lndipendenk. 

Il Comitato ha ii compito dì suppor1are l'AulOrìtà dì Gestione del POR Calabria FSE 2007 2013 
nell'attuazione del Progrmnma. garantendo il massimo lì\l<::110 di eoordillamento e di responsabilizzazione 
nel! 'attuaziol1,~. nssicurando I 'tmìlafìctà di orìentHlrH'ml) del deUe attività e delle azioni da 
porre in essere per la (:orreila e lCl'npe;,;tìva attuazione (kl. POR. 

Il Comitato di Coordinamento de! POR Calabria FSE 2007 201.3 si riunisce eli nonna una volta ogni tre 
mesi e le fllilzioni di segreteria ,'ì;rìO sv()!te dalla segreteria del Comitato d.i Sorveglianza del POR. Le 
proposte ed i pareri dd Comitato sono deliberate secondo la del consenso senza far ricorso alle 
votazioni. 11 Pr,;~ìd<~nle può aHìvare la procedura di consultazione scritta dei membri de) Comitato, se le 
circostanze lo richiedono. 

L'Autorità di Gestjc!l1c ganmtisc,; ur,'adeguata in!orrnaziol1e sui lave).!"i del Comitalo. Sulla sezione del 
sito internet ciel POR Calabria FSE 2007 -- 20! 3 de!!;! Calabria verrù istituita una sezione ad 
accesso riservato nella quale- saranno disponibili la c!(),:ulllentazione dì lavoro. i verbali e le decisioni del 
Comitato di C'oc,rd.inamento, j verbali de'lk riunioni del COIl'litato di Coordinamento sono inviati alla 
Presidenza della Cìiuflta 

Comitato Reflli-ln.<.i~ di CQilli'illl'Hl1<:;ll!Jì del I.,.!. Plllgn:u:mlli!zlQne J1DJJ~!i~L21~27 -1013 

Il Comitato Regionale di Cooràiual11ento della Programmaziolle Unitaria 2007 2013 è presieduto dal 
Direttore Generale dd l)ipurtimento "Programmazione l'azionale e Comunitaria" della Regione Calabria 
ed è COl11po:;to da: 

Direttore Genera.!e del Dipartimento Bìlancio c 

Autorità di Gestione dei POR CalabrIa FESR 2007 2013. 


Autorità di Ge-slione del POR Calabria FSE 2007 -- 20\3. 


Autorità dì Geslìonè del PSR Calabria FEASR 2007 ·.-::!O 13. 


Responsabi I ì dei l'O Obiettivo 3- Cooperazione Territoriale 2007 20.13 attivati per la Calabria. 


ResponsabJ Il degli i\ccordi d.ì Prognllllmél Quadl\l (Fondi FAS '::007 - 2(13). 


Respùl1sabill per i PON 2n07 - 2013, i POI',,' 200'7 _. 20 I i PNM 2007 - 20 13. 


Direttori della Programmazione delle' Province caìabn:!si, 


Autorità dì Certificazione, 


Autorità di Audir. 


Dirigente del Settore Verifiche Controlli" Dipmiìmento "Programmazione 

Nazionale e COilllll1itaria". 

Autorità Arnbientak 

Autorità per le Politiche dellTguaglianz:1. 

Respoll:::ubì!e Region<tk per la Comunicazione. 

AI Comitato pussono partecipare. su invito Jell' Autorità di Gestione, nei casi in cui gli argomenti 
all'Ordine del Giorno lo rìchiedo!1u: 

fI Direttore dd Nuclee- Regionale di Valutazìo!1"'. 

I VaIutatori Indipendenti dei ;.mgo]i Programmi OPI~l'cjtivi eio Accordi di Programma Quadro, 

Il Comitato ha il compilO dì snpportare la Giunta Regionale nel!' attuazione della Programmazione 
Sviluppo 2007 2013, garanlendo il massimo livello di 

nell'attuaziUllé, assicurando l'tmitarìetà di orientamento del 
Accordi di Programma Quadro. In particolare il Comitato: 

Unitaria della Pù!ìtìé[[ Region;1k di 
coordinamento e di 

Individua. Jefinìsce C' apprl11:l le modalità di ìnt('grazionc tra i diversi Programmi Operativi e 
Accordi di f'!ogmnmm '. livello Li livello di i\ssiiSI;'ttori Prioritarì e a livello 
telTitoria1e . 
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Analizza, sulla base dei risu!1ati delle altìvità di moniwraggio e dì \'aIUlazìone, ì risultati e gli effetti 
derivanti dall'attuazione dei Prograrnmi Operativi e degli A.ccordi di Programma Quadro a livello 
generale, il livello di Assi/Settori Prioritarì e a lìvdlo territoriale. 

Definisce e approva, sulla :1a;:;\~ dt~i ri,;ultati di cui al punto preceden1e. indirizzi strategicì e operativi, 
da propon"t.: alli.! Giuola per deglì ~peçificì strumenti di attuazione della 
Politica Regìol1Dle di 20 ì 

Predispone '': approva il di Sviluppo 2007 - 20 l3, 

Approva linee guida comuni pi.!r le fUllzioni dì ""·,m',w·.w",, controllo e vaiutazione dei Programmi 
Operativi e degli A(;cordi di Programma Quadro. 

Il Comitaio Regionale dì CoordinaD1enlO della Unitaria 2007 - 2013 si riunisce di 
nonna con perìodìcìtà trirnestrale ç le funzioni di sono svolte dalla segreteria del Comitato di 
Sorvèglianza dei POR Calabria FESR ::.007 2013 Le proposte ed j pareri del Comitato sono deliberate 
secondo la del consenso senza ì~u' ricorso aUt \'otaLÌollÌ- U Presid,mle può attivare la procedura di 
consultazione scritta dei membri dei Comitato, se le circostanze lo richiedono, 

II Presidente garantisce un'adeb'U~lta informazione sui iavori del Comitato. Sulla sezione del sito internet 
della PrograJnmazione Cnitaria 2007 20 1:5 della Calabria verrà istituita una sez.ione ad accesso 
riservato nella quale saranno disponibili la docwnenta7,i,)ne dì lavoro, i ve'rbali e le de'çÌsioni del Comitato 
di Coordinamento. l verbali delh: riunioni del Comitato di Coordinill11ellto sono inviati alla Presidenza 
della Giunta Regionale. 

5.4.6. 

Regol e_ç!~n<'Lç')nç~l(r~nZ'J 

L'Autorità dì Gestione assÌwflI !;1 ,'OlTdta applicali\HlI': ddJa regoiamellinzione in materia di Aiuti di 
Stato nell'ambilo delJ'<lllu<lzione de! Programma in modo da rispecchiare quanto previsto 
dall'art. 60 dd Regolamento (CE) l OS3!2006 e riportato nella sezione 5,1.1. 

Ogni sostegno pubblico concesso nelLHnbito del Programma Operati\'o deve rispondere alle nomle 
procedurali e sostanziali sugli i\iu!i di SCalO nl momento della sun concessione. 

Stabilità delle QpeC'lZd911i 

L'AutorÌtù di Ge,'itione si impegna, ::dtresì a i çonlrollì in merito alla st<lbìlìtà delle operazioni di 
cui aJl'art. 57 del Regolamento rCE) n. I i:i0è al lnanH"llimenLO per cinque anni ovvero tre 
laddove lo Swt() membro eserciti l'opzione dì ridurre il termine, dal ('Omplelanlt'TlIO delle operazioni 
fmaDzìate dal Programma Operative. del vincolo di des1il1a:lioni~. 

Appalti Pllbb!iç.i 

Le operazioni finanziate Opem1Ìvo ,>uno :HtlllHè nd rispetto della nomlativa 
comunitaria in nliJl,;ria di e -;eglìatH,h:Pie ddk pertinenti del Trilttato CE, delle 
Direttive 2004!l7 iCE e 2004/1 "CF dd P,Hlmm:nto è ciel Consiglio. della Comunicazione 
interprelativa deli.! Commissione ;:;ui diril10 COmUl1lLlri(J apP<lltì non disciplinati o solo 
par.lialmellte d:dle dird:ive "appai li pubblid' C(:;006)1 l.'i8 del 24,07.2006, di ogni altra 
nonnativa comunitari., applìcahik. nOfl\:hé della reLniì<1 normativa di nazion<lle e regionale, 

Negli aui dì (ollc<:'ssione dei G<.ln.lrihuti il lÌl"lo (h:: I l'n)graml'll,'\ Operativo ai ~ogget!i responsabili 
dell.'agg.iudicaziol1t' delle operazi,)ni ~ inserita la c!iwsda ch" li "bblign ::d rispetto della norn131iva in 
materia dì aiuti lI! Stato i; appalli puhhlici. La resp(;'\S"bilitù diré:tU\ reI' l'affidamento delle attività da 
parte dell'Aulmtni;;lnJzìone n;~;i"r;a!e e t[udin del c('li!r::;));) sl1!~li al'i',damenti da degli organismi 
inlennedi è in cap() all'i\uiorità di CJèstione: le pn)c,~dure interne \Itiliu(lI,; reI' la verifica dell'Autorità di 
Gestione e de1l' /\nlrtrilà di C:\:rliJicazione prevti,loJ)o :d unn riscontro. Le 
comunicazioni destiniltt' alla pubblicazione sulla Cì:lzze!1a Ufficiale della C\mnmitil e/o sulla 
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Gazzetta UHici:de deìla HepubbliL'J ltalìana do sui Bollettino Ufficiale della specificano gli 
estremi dei progetti per i quali è stalO deciso .il contribUto comunitario. 

Moda! ìtù cl i Aç_<;J~.5~.Q_i;Ù_rmiinzillmell.0..ESE. 

Le Autorit<Ì di Gestione ncorrono sempre a pwcedun; aperte cii selezione dei progeHi relativi ad attività 
f0l111ative. AI fine di garantire I.a qualità delle azioni Iinanziate utenti, l'accesso ai flnanziamentì per 
le attività fonnative -- !(~nno resl:llIdo il rìspeHo dell~ nonne in materia di concorrenza richiamate nel 
presente paragrafo 5.5 .. è i.n linc8 con i] siSkméj di ;i<'creditarnentn. ,secondo 18 normativa comunitaria, 
nazionale e n:~g.iun'lÌe vigenle. 

Nella misura in cui le &Zion.i fin:m,'.inte danno luogo :llrilnielmnenlo d.i appalti pubblici, sì applicano le . 
110n11e in materia dì ':ìprl<tlti pubblici lìchiarrw1e nel presellte paragrat<) 5,5 ud rispetto delle direttive 
comunitarie e n:uionalì in maleria dì appalti, iV.i compresa la giurisprudenza europea in materia. 

Nel rispetto uelle nOfll1è e dei principi nazion~llì " ('olnunilari in rnalerìa di appalti pubblici e di 
concessioni, eventuali ~ituazìonj di rÌ!ev:mzi'l g.:nerale sono preventivamente esaminate e 
sottoposte all'approvazinne del dedicaiu a!k risorse u.rnane, d'intesa con la 
Commissione Laddove abbiano uml dillkfiSi\'tV,: :;010 regl()nal\', :iU!10 preventivamente esaminate 

dei i)il1it3.Ì(I di del Progr~lInma Operativo interessato., d'intesa e sottoposte ali 

Certitìcazione d~lIe è011111etenze 

Il Programma Operativo non imerviene nel campo del riconoscimento c1tHe qualifiche per le professioni 
regolamelltate. Per il solo stnUl1ento dì rìlerimellto ela Direttiva 2005/36!CE131 relativa al 
riconoscimento delle che Stati Membri dc:vono recepire entro il 20 ottobre 
2007. 

1'1 [Hrctiiva 20(t~f~H'dl Parlamenlo <"'lIrùplX> c del Consiglio <h: i 7 Scncmbn:' 2U{):,; rc!fiflnJ al rìn)rloscimcmo delle qualifiche 
profcs~ionali1 L 30.'1.1005, p. 22. 
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6. DISPOSIZiONE FiNANZIARIE 

6.1. Struttura del Piano Finanziario 

Ii piano fInanziario dei POR FSE 2007-2013 vìcnl' ~~spJicitato da due tabeJk~ cosi come previsto nel 
Regolamento (CE) !l. 10g3/20U6 (artt da 52 il 54. e art. 1.lì, nonché dal Regolamento (CE) n. 
1828/2006 (Re:golamento di AttUilzione: - Alkgato XV}). 

La Tabella 6.1 ripartisce annualmellte, in coniòrmit:ì con articoli 5:~. 53 e 54. l'import.o della dotazione 
finanziaria complessiva prevista V:r il contributo del FSE. 

La Tabelle 6.2 specilìca ['importo della dotazione finanziaria compìessivn del POR per l'intero periodo di 
programmaziollè e per ciaS{,II11 A.sse prioritario. 

Tabella 6.1. Ri.Hlrtizione ri~{)r~e FSE per anno ne1lleriodo 2007-20B (prezzì 2004j 

Riferimento dc:! 
(in FUR). 

Fondo di 
Totale

Coesinne 

2) 

O 57.873.685 
O O 
O 57.873.685 

O 59.031.160 
Re ioni con $OSl"gIlOlransitorio O O 

i Totale 2008 O 59.031.160 
2009 

O 60.211.782 
O O 

o 65.175.169 
O O 
O 65.175.169 

O 430.249.377 

O O 


O 430.249.377 
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TabeHa 6.2 ~ Riparto Finanziario tra Assi Prioritari 
Riferimento del Programma Operativo ~ Numero CCI: 2007 IT 051 PO 002 
Assi Prioritari per Fonte di Finanziamento del Programma (in EUR). 

~ 
li' 

" POR CALABRIA FSE 2007-2013 -RipartoFinanziarlo tra Assi Prioritaii 
TABELLA 6.2 in POR approvato con Decisione 2007 IT {)51 PO 

i 

Asse Prioritario 

Asse I - Adattabilità 

Asse II 

III - lm:lu!"ionc soclak 


IV Capitale Un.ano 


Asse VI - Assistcnz,l h:cnica 

Asse VII - Capacità istituzionale 

Contributo Controparte 
Comunitario (FSE) Nazionale 

(a) (b) =(c) + 

i I ~ -------------r---,-------------1 

IRip..lizio", '"d,,,tfva d.ila 

Controparte Nazionale 


-~ 

I }'" I <trlllllZlamento
INazionale Pubblico ( 

I <) 

61.946.875,00 53.308.135,00 53.308.135,00l 

-_..- -----------------,. 

207. !49.892,00 171U62.0 IO,O(~l 178.262.0 l 0,00 

28.680.730,00 24.681.087,0024.681.087,00 
----,,-,,-_.,. 

10 J .396.95·1.00 87256.742,00 87.256.742.00 

.3 362.000,00 2.893.156,00 2.893.1 
._~~- ._--- -- ----_."---..--, ~-- _.

14.569.023,00 12.537.314,00 12.537.314,00 
o 

--------- 

13.143.903,00 11.310.933,00 11.310.933,00 ° 

-----l 
Finan 
ziame 

nto
N' 
n:~~o 

P"vaC 
o 

( d ) 

o , 
o 

° 

o 

Tasso 

Finanziamento 
Totale 

di 
Cofina 
nziam 

Per Informazione 

ento 
1--------------------, 

BEI Altri 

('),~i~' Iconc"b,coi F::::;;a 


~255~O' 0,00 l~~;5 L ~()__L~O~--1 

385.41 1.902.(JO I 53,75 o O . % 

53.361.817,00 I 53,75 o o
% 

18R.653.696.00 53,75 o o% 
53,75

6.255.156,00 o o 

27.106.33700 I 53,75 o O , 0/0 

24.454.83600 I 53,75 o o, % 

800.498.754370.249.377,00 I 370.249.377,00
Totale 430.249.377 ° 

http:18R.653.696.00

